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L'occhio spaziale manterrà in vita il pianeta? 


ALFIO BERNABEI 


S cienziati di diversi paesi, tra cui l'itali^ 
stanno lavorando ad una serie di nuovi 
progetti di osservazionedel pianetaTerra, 
vi a satei I it$ per m i gl i orare I a conoscenza 
degli effetti del riscaldamento del globoedelle 
previsioni del tempo. Nel corsodi unaconferen- 
za stampa che si è tenuta all'lnstituteof Mate- 
rialsdi Londra,alcuni degli scienziati impegnati 
nel progettohannosottolineatol'importanzadi 
stabilire un più stretto rapporto tra le ricerche 
scientificheeleapplicazioni prati eh eal lo scopo 
di migliorare il livello disopravvivenza della 
Terra e la qualità di vita dei suoi abitanti. «Tra 
milioni d'anni il nostro pianeta verrà risucchia¬ 


to dal sole» ha dettoRoger-MauriceBonnet «ma 
per il momento ci conviene fare di tutto per 
mantenerloinvita». 

Lenuovemissioni di osservazionevia satellite 
sono organizzate deH'European Space Agency 
(Esa) con la partecipazionedi quattordici paesi 
europei el'apportodel Canada. I coordinatori, 
tra cui scienziati ed esperti di fama internazio¬ 
nale^ hanno a/iluppato un programma per i 
prossimi venticinqueanni chehanno chiamato 
LivingPlanet (Pianeta vivente). Prevede il lan- 
ciodi vari satelliti con strumenti studiati perin- 
vestìgarespecificheareedeH'ambienteedeH'at- 
mosfera. Alcuni di questi satelliti verranno fi¬ 


nanziati incollaborazionecon altri enti paneu¬ 
ropei ei ndustri epri vate. La pri ma mi ssionesarà 
il lanciodel satelliteCryosat previsto perii 2002. 
Gli stmmenti a tordo permetteranno di traccia- 
reuna mappa dellacrostadi ghiaccio polareedi 
fareil monitoraggiodei cambiamenti in atto al¬ 
lo scopo di valutare con maggior precisione gli 
effetti del riscaldamento del pianéta sui ghiacci 
e delle conseguenti ripercussioni sul livàio del 
mare intorno al globo. La seconda missione 
chiamata Smos(Moistureand Ocean Salinity) e 
si proponedi misurare l'umidità del suoloei li¬ 
velli di salinità sullasuperficiedel mareper otte¬ 
nere più accurate previsioni meteorologiche^ il 


monitoraggiodei cambiamenti di dimaeindi- 
viduaresbalzi anchemolto ampi nellecondizio- 
ni del tempo. I venticinqueanni di futuri esperi¬ 
menti avverranno con scadenze quinquennali 
sullebasi dei fondi adisposi zi one 
Perlaprimafaseil contri butodel RegnoUnito 
è del 14% e quello dell'Italia del 12%. Claudio 
Mastracci dell'Esa hadettoal l'Unità: «L'Ital iaha 
unafortepresenzain questi progetti: èal quarto 
posto come paese donatore Al di là dei fondi 
pubblici, l'Esa è alla ricerca di finanziamenti 
dall'industria. Insiemeagli aspetti scientifici si 
tratta di far capi reil lato produttivo di questeri- 
cerche. Si devono far convergere l'industria eia 


scienza.È un processo di educazione Bisogna 
entrareneH'ordinediideechesenericavano be¬ 
nefici atutti i li velli, sia sul piano delloa/iluppo 
industriale che quello domestico». Duncan 
Wingham che lavora per l'Esa ha fatto rilevare 
chelefuture ri cerche non duplicheranno in al¬ 
cun modo i dati chegià vengono raccolti dai sa¬ 
telliti attuai mentein orbita ed haanchesottoli- 
neatochepurtroppoi dati potenzialmenteinte- 
ressanti raccolti dai satelliti spia non vengono 
quasi mai resi pubblici. Inoltrevengono inven¬ 
tati strumenti di misurazionesemprepiùperfet- 
ti el'Esasi premurerà di mandarci n orbita il me- 
gliodellapiùmodematecnologia. 



SCENARI ■ CONFLITTI E VIOLENZE SPINGONO IL DIBATTITO FUORI DAGLI ATENEI 


Il femminismo (Usa) va alla guerra 


MARIA [VIADOTTI 

I femminismi negli Stati Uniti? 
Con qualche sintesi - mi sono 
detta - non dovrebbe essere im¬ 
possibile dar conto di cosa sta suc¬ 
cedendo oggi nell'arcipelago delle 
donne coscienti d'oltre oceano. In 
fondo qualche loro testo teorico ar¬ 
riva ancheda noi esiamo in tantea 
sapere che l'accademia nordameri¬ 
cana, producendo eccellente teoria 
e splendide analisi, ha però anche 
creato una sorta di vuoto d'azione, 
di smottamento della politica delle 
donne e di sua riconversione in un 
sofisticato e per finire inoffensivo 
dibattito astratto. Là dove, negli an¬ 
ni 60 e 70, dagli Stati Uniti ci arri¬ 
vavano idee nuove e segnali forti 
della loro praticabilità, da alcuni 
anni l’ago della bilancia dell’inven¬ 
zione femminista nordamericana 
sembra essersi spostato dalla parte 
del discorso. A scapito di un fare 
mirato non solo a rivendicazioni 
emancipazionistiche, ma anche a 
una trasformazione profonda nei 
rapporti e nel le coscienze. 

Poi è arrivata la guerra voluta da¬ 
gli Stati Uniti e dall’Europa, una 
guerra che obbliga a ripensare pro¬ 
prio il rapporto tra idee, discorsi e 
vita materiale, tra le parole, i corpi 
e le cose, e il fastidio da tempo pro¬ 
vato per questa incapacità di (o non 
interesse a) saldare pensiero e prati¬ 
che di tanti femminismi targati Usa 
ha cominciato a crescere su se stes¬ 
so. Come mai, nelle ultime settima¬ 
ne, dagli Stati Uniti non arrivavano 
segnali di vitalità politica femmini¬ 
sta? Perché un silenzio tanto fitto, 
rotto - ahi noi - solo da ragiona¬ 
menti illuministicamente filo-belli¬ 
ci alla Susan Sontag? E allora mi so¬ 
no messa al computer e ho interro¬ 
gato alcune amiche intellettuali e 
femministe statunitensi sul loro e 
sul nostro presente, sul fatto che ci 
hanno messe tutte in guerra, loro di 
là dall'Atlantico, protette dalla di¬ 
stanza e da una sorta di astrattezza 
del pericolo edell'eventualedanno, 
noi qui, cittadine della discarica- 
Italia, testimoni semi-oculari del¬ 
l'intollerabile stupidità della vio¬ 
lenza, etnica o umanitaria che 
sia.«Qui negli Stati Uniti - mi ha ri¬ 
sposto Robin Morgan, fondatrice 
del Sigi (Sisterhood is Global Insti- 
tute) e autrice, tra molto altro, de 
«Il demone amante», un formidabi¬ 
le saggio sulla violenza maschile e 
sul fascino cheessa continuaa eser¬ 
citare su molte di noi - «natural¬ 
mente, le donne si stanno organiz¬ 
zando - senza alcun potere, come 
sempre. La cosiddetta comunità dei 
diritti umani sostiene i bombarda- 
menti, e purtroppo non è una sor¬ 
presa. Le organizzazioni femmini¬ 
ste hanno chiesto sia la cessazione 
dei bombardamenti sia l'incrimina¬ 
zione di Milosevic. L'intera vicenda 
- così cinica, cosi crudele, così noio¬ 
samente legata alle vecchie tattiche 
patriarcali di un pensiero in bianco 
e nero - mi dà la nausea. Nel frat¬ 
tempo, in Colorado, dove ho inse¬ 
gnato a lungo presso l'università di 
Denver, tutti vanno in giro a dire 
che se i ragazzini si massacrano è 
perché nelle scuole non si dice più 
la preghiera (!), o perché va di mo¬ 
da il nero, o per colpa di internet o 
della musica rock - invece di de¬ 


nunciarei veri colpevoli: la stupidi¬ 
tà dei genitori che credono nel mi¬ 
litarismo e nell'autoritarismo gerar¬ 
chico, l'odio razziale, il sessismo a 
cui vengono addestrati i giovani 
maschi e, soprattutto, le armi così 
accessibili, così universalmente ve¬ 
nerate. Continuano anche a ripe¬ 
terci che "Gesù cares", che Gesù 
non è indifferente. Da giovane mi 
sarei accontentata di trovare un 
modo per togliermi dagli Stati Uni¬ 
ti. Adesso ho capito che dobbiamo 
trovare una qualche strada per an¬ 
darcene da questo pianeta». E la 
scrittrice Grace Paley, ottantenne e 
sempre attivamente pacifista efem- 
minista, che dice: «Credo nella te¬ 
stardaggine della disobbedienza ci¬ 
vile e non ne ho affatto paura». Ri¬ 
badendo un’indicazione operativa 
preziosa e di cui poco si è sentito 
parlare da noi, prese com'eravamo 
in anni recenti a cercare di distri¬ 
carci nel pensiero di tante teoriche 
femministe poststrutturaliste deco- 
struzioniste posti acaniane». 

Già, perché se per i femminismi 
italiani è una sorta di trauma pen¬ 
sare di poter portare avanti ragiona¬ 
mento politico e relative pratiche 
in vera autonomia dalla sinistra e 
dalle sue istituzioni, i femminismi 
americani non asserragliati nelle 
cittadelle universitarie hanno non 
da oggi scelto di praticare con co¬ 
raggiosa spregiudicatezza una vera 
e radicale indipendenza dalleforme 
tradizionali della politica, anche ri¬ 
spetto al partito che meglio doveva 
e poteva rappre¬ 
sentarle, vale a 
dire il partito 
democratico. 
«L'importante è 
non permettere 
a nessuno di da¬ 
re per scontato 
il nostro voto e 
il nostro appog¬ 
gio - ribadisce 
Robin Morgan -. 
Che tutti sap¬ 
piano che le 
donne non hanno fedeltà precosti¬ 
tuite echeci sono momenti in cui è 
più importante affiancarsi ai propri 
eventuali compagni d'azione politi¬ 
ca facendo pesare su di loro la no¬ 
stra estraneità, la nostra radicale di¬ 
stanza da giochi che non contem¬ 
plano le nostre ragioni, la nostra 
esperienza, il nostro modo di con- 
cepirela relazionepolitica». 

Una delle vere e tuttora utili le¬ 
zioni cheancora si possono prende¬ 
re dal migliore femminismo norda¬ 
mericano è proprio questa duttile, 
pragmatica, relazione con la realtà 
e con la cosa politica. Ammaestrate 
forse in questo, le statunitensi, dal 
loro essere costrette, proprio nel ri¬ 
conoscersi donneedunquelegatea 
una specificità, a riconoscere imme¬ 
diatamente anche una serie di altre 
e non meno centrali specificità. Dal 
colore della pelle all'età, all'appar¬ 
tenenza religiosa e linguistica, alla 
preferenza sessuale, non cancellati 
in un universale e generico, dun¬ 
que inesistente, Soggetto femmini¬ 
le, bensì assunti nella loro variegata 
complessità proprio per arrivare, 
via via e a seconda delle occasioni, 
a rinvenirequel minimo comun de¬ 
nominatore che permette alle don¬ 
ne di trovare un punto in cui sia 
possibile dire «noi», senza rendere 


■ NON SOLO 
GENERE 

La discussione 
comprende anche 
le differenze 
razziali 
linguistiche 
e religiose 



Una foto di William Klein tratta da «New York», editore PelitiAssociati. In basso, bell hooks fotografata da Gigliola Chistè 


Polite; libri scolatici 
politicamente corretti 

Educare alla differenza di genere: im¬ 
maginiamo libri di testo per i bambini 
delle elementari e per i ragazzi delle 
medie e delle superiori in cui si veda 
un genitore maschio che cucina e una 
madre che traffica con computer e 
cellulare; immaginiamo addirittura 
una storia riscritta anzichésecondo il 
calendario di guerre e conquiste, se¬ 
condo quello di invenzioni legate alla 
riproduzione, agli albori, per esempio, 
l'invenzione femminile dell'agricoltu¬ 
ra... «Polite» promette questo. In in¬ 
glese significa «educato», in italiano 
è l'acronimo di « Pari Opportunità e Li¬ 
bri di Testo». E «Polite», appunto, è 
un progetto educativo, nato nell'am¬ 
bito del Quarto programma di azione 
dell'Unione Europea: ieri l'hanno pre¬ 
sentato a Roma la ministra Laura Bal¬ 
bo, il presidentedella Federazione de¬ 
gli editori europei Ulrico Hoepli ed 
Ethel Porzio Serravalle dell'Associa¬ 
zione italiana editori, col «patrocinio» 
di bell hooks, femminista africana- 
americana. «Polite», frutto di un lun¬ 
go lavoro che vedeora i suoi frutti con¬ 
creti, è un codice di autoregolamenta¬ 
zione degli editori di testi scolastici: 
obiettivo, sviluppare la crescita dell'i¬ 
dentità di genere e definire dei criteri 
attraverso i quali venga garantito che 
donne e uomini siano presentati estu- 
diatisenzadiscriminazioni. 


invisibili le diversità negandole o 
omogeneizzandole. Ben venga, in 
questo senso, che un'università ita¬ 
liana si accinga a conferire una lau¬ 
rea ad honorem alla teorica femmi¬ 
nista africana-americana bell 
hooks. La sua lectio doctoralis su 
«Razzismo: una questione globale» 
(oggi a Ferrara) potrebbe esserci d'i¬ 
spirazione. bell hooks, una donna 
del sud nero e rurale degli Stati Uni¬ 
ti, che da anni lavora a svelare il 
nesso mortifero che lega odio per le 
donne e odio per chi alternativa- 
mente viene ridotto alla posizione 
di «altro» o «diverso», neri, kosova- 
ri, serbi, ebrei, musulmani. Se l'i¬ 
dentico, il medesimo, l'assoluta- 
mente speculare rimpiazzano quel 
principio di alterità, dissonanza, o - 
per dirla con la teorica e femmini¬ 
sta californiana Donna Haraway - 
diffrazione, che sono certamente 
alla base dell’invenzione, il ritorno 
ad una logica identitaria di apparte 
nenzaedi guerra si fa inevitabile. 

Ma, comedicelucidaefuribonda 
Haraway: «Non ne posso più di fare 
legame attraverso il gruppo e "la fa¬ 
miglia" e sono alla ricerca di mo¬ 
delli di solidarietà, unità e diversifi¬ 
cazione radicati nell'amicizia, nel 
lavoro, in obiettivi parzialmente 
condivisi, nell'intrattabilità del do¬ 
lorecollettivo, nella nostra ineludi¬ 
bile mortalità, nel persistere della 
speranza. È ora di teorizzare un in¬ 
conscio "non familiare", una diver¬ 
sa scena primaria, in cui non tutto 
scaturisca dai drammi dell'identità 
e della riproduzione. I legami di 
sangue sono già stati abbastanza 
sanguinari. Credo che non ci sarà 
nessuna pace razziale o sessuale, 
nessuna natura in cui vivere, sinché 
non impareremo a produrre umani¬ 
tà attraverso qualcosa che è più e 
meno del gruppo di appartenenza». 


<€ l'Europa compra il nostro razzismo» 

Parla Gloria Watkins in arte bell hooks; star del pensiero afro-americano 


MARIA SERENA PALIERI 

ROMA «Il problema del patriarcato 
suprematista bianco, ormai, inte 
ressa anche voi europei: che cos'èia 
vostra Unione, appena nata, se non 
una nuova espressione della supre 
mazia bianca? L'Europa nasce di¬ 
fendendosi dalla nuova ondata mi¬ 
gratoria. Si sviluppa vedendo ere 
scere il numero di neri nati al suo 
interno. E in Europa si va afferman¬ 
do, sempre più apertamente, il pen¬ 
siero della superiorità dei bianchi». 
Non spreca convenevoli Gloria 
J.Watkins, alias bell hooks, africa¬ 
na-americana, da una ventina d'an¬ 
ni una delle teste più interessanti 
del femminismo statunitense. Insi¬ 
gnita dall'università di Ferrara della 
laurea honoris causa in Lettere, og¬ 
gi nell’ateneo ricambierà l'omaggio 
pronunciando un'allocuzione dal 
titolo «Razzismo, un problema glo¬ 
bale»: dirà che l'Europa non è più 
quella che era fino alla fine degli 
anni Sessanta, il luogo dove i neri 
americani della diaspora, soldati, 
artisti e intellettuali, trovavano un 
razzismo che pur «se si esprimeva 
in stereotipi negativi e positivi mol¬ 
to profondi» non era drastico come 
quello degli Stati Uniti; spiegherà 
che per paradosso proprio oggi 
mentre «l'Europa è impegnata ad 
allentare gli effetti di influenza e 
condizionamento che le vengono, 
in termini culturali e di politiche 
pubbliche, dagli Usa, non esiste pe 


rò alcun ampio movimento che si 
sforzi di impedire il sedimentarsi 
del pensiero della supremazia bian¬ 
ca nella vita quotidiana degli euro¬ 
pei». 

Diamole retta, Chiediamoci - co¬ 
me ci invita a fare - quanto stiamo 
assumendo «un pensiero e delle 
pratiche che riflettono da vicino i 
caratteri della brutalità e della vio¬ 
lenza propri del razzismo degli Stati 
Uniti». Perché bell hooks deve la 
sua fama a un pensiero radicale ma 
concretissimo, col quale, dall'anno 
di stesura del suo 
primo libro, 

«Ain’t I A Wo- yuW 
man: Black Wo- A FERRARA 

men and Fani- L'università 

msm» - scritto nel , 

1971 quando era le conferirà 

una studentessa | a | aurea 

diciannovenne - 
va decostruendo honoris Causa 

quella cultura in p er 

cui la questione f 

della razza, della I SUOI Studi 

classe e quella del 
sesso - sostiene - sono strettamente 
intrecciate e sono due facce dello 
stesso problema: quello del domi¬ 
nio. 

In Italia lesueidee, diffuse prima 
solo da alcune riviste («Reti», «Tut- 
testorie», «Lapis», «L'Òrsaminore») 
sono arrivate per un pubblico un 
po' più vasto solo da pochi mesi, 
grazie a «Scrivere al buio», libro-in¬ 
tervista con Maria Nadotti pubbli¬ 
cato da La Tartaruga, ed «Elogio del 


margine», raccolta di saggi edita da 
Feltrinelli. 

Perciò diciamo qualcosa di lei: lo 
pseudonimo tutto a lettere minu¬ 
scole è il suo omaggio a sua madre, 
Rosa Bell Watkins e alla sua nonna 
materna, Bell Blair Hooks; ragazzi¬ 
na di Hopkinsville, cittadina del 
Kentucky rurale e segregazionista, 
ha studiato, grazie a borse di studio, 
in università di primo piano, a 
Stanford e a Santa Cruz in Califor¬ 
nia. Ha esordito come poeta, ha 
scritto una quantità di saggi, da due 



anni ha deciso di usare altri media, 
dal teatro alla tv «visto che negli 
Usa sono pochi a leggere ed è inuti¬ 
le fare gli snob» spiega. Cattolica di 
nascita, da alcuni anni si è avvici¬ 
nata al buddismo. Dal '71 contesta 
la pretesa di universalismo del fem¬ 
minismo bianco, con argomenti 
anche «basic», tipo: le nere povere 
hanno sempre lavorato, come po¬ 
trebbero mai considerare un salario 
strumento di emancipazione? op¬ 


pure: l'analisi della famiglia mono¬ 
nucleare classica - padre, madre, fi¬ 
gli - cos'ha a che fare con le nere 
con figli ma al 90% senza marito? 

Ora una contingenza storica ren¬ 
de esportabile la sua teoria: «È la 
globalizzazione. Il sistema globale 
dell’informazione è dominato dai 
mass-media americani. Cambia l'e¬ 
conomia, con l'espansione delle 
multinazionali. Cambia la struttura 
demografica dei paesi, con l'emi¬ 
grazione» dice. Nel villaggio globa¬ 
le chiamato Terra, osserva, nessuno 
può sentirsi vac¬ 
cinato dal mor¬ 
bo che nasce 
dall'intreccio di 
razzismo e sessi- 
mo. Che cosa 
c'è sotto la guer¬ 
ra in Kosovo se 
non un proble¬ 
ma di "purez¬ 
za"? La chiami¬ 
no pure guerra 
_l umanitaria, sap¬ 
piamo che serve 
semplicemente a riaffermare il po¬ 
tere imperialista degli Stati Uniti, 
per usare un'espressione oggi di¬ 
ventata impraticabile. Ma per capir¬ 
la bene bisogna allinearla a un'altra 
guerra di questi anni, quella in 
Ruanda» dice bell hooks, «Ciò che è 
all'opera è un primatismo bianco 
che sente il mondo cambiare, bar¬ 
colla, e allora tira fuori lastrapoten- 
za dei suoi mezzi e attacca, in nome 
del ritorno all'"ordine".» 
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Milano, scambi rarefatti (+0,4%) 


FRANCO BRIZZO 

C hiusura di seduta nel segno positivo perii mercato di Borsa valori, chearchivia 
sui massimi odierni ma tra volumi rarefatti degli scambi una seduta estrema- 
mentepovera di spunti edi liquidità. A condizionare!a performancedi Piazza 
Affari, il cui andamento si èrivelatoil più déudentetra i listini del vecchio continente, 
sono ancora da un lato leincertezzecirca una rapido cessateli fuoco tra Nato eSerbia e 
dall 'altro i timori legati al persevera redei la debolezza dell 'euro, scivolatodi nuovo al di 
sottodi 1,03 contro la divisa Usa. Sul finalel'indiceM ibtei segna 24.524 punti, con un 
progresso del I oO,47%, mentrei I futurea giugno resta scambi atoin discreto ri alzo. 


LAVORO 


con o m 


a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 103140,291 

MIBTEL 2452440,467 

MIB30 3559540,553 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,031 

0,000 

1,031 

LIRA STERLINA 

0,641 

0,000 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,585 

-0,001 

1,587 

YEN GIAPPONESE 

124,700 

-0,750 

125,450 

CORONA DANESE 

7,430 

0,000 

7,430 

CORONA SVEDESE 

8,896 

-0,015 

8,911 

DRACMA GRECA 

324,100 

10,100 

324,000 

CORONA NORVEGESE 

8,195 

-0,032 

8,227 

CORONA CECA 

37,453 

-0,033 

37,486 

TALLERO SLOVENO 

194,434 

-0,086 

194,520 

FIORINO UNGHERESE 

248,550 

10,140 

248,410 

SZLOTY POLACCO 

4,126 

-0,006 

4,133 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,514 

-0,008 

1,523 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,920 

-0,023 

1,944 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,562 

-0,021 

1,583 

RAND SUDAFRICANO 

6,326 

-0,050 

6,376 


CAMBI 

L'euro cede ancora 
sotto i colpi 
della crisi del Kosovo 


Italia, crolla il risparmio delle famiglie 

Il rapporto della Bri colloca il nostro paese dopo Francia eGiappone 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Non siamo più un popolo 
di formiche. È questo un altro 
prezzo pagato per l'ingresso nel¬ 
l'Euro. Con il ri san am entodeil'e- 
conomiail reddito disponibileè 
rimasto compresso, per le fami¬ 
glie si è ridotto il margine per 
metteredaparteun po'di soldi. E 
così l'Italia ha perso il primato 
dellamaggiorepropensioneal ri¬ 
sparmio. Un primato che passa 
alla Francia e al Giappone. È il 
rapporto annualedellaBancadei 
Regolamenti Internazionali (Bri) 
a suggellare lo scivolone italiano 
a fronte del le performance del le 
principali economiemondiali. 

Il crollo èavvenuto negli ulti¬ 
mi sette anni. Nel 1991 letami¬ 
gli e i tal i an e avevan o ri sparm i ato 
una quota pari al 12,8% del pro¬ 
dotto interno lordo nazionale. 
Nel 1998 tale rapporto era sceso 
alI'8%:un Iivelloinferioreaquel- 
I o del I efam i gl i ef ran cesi, eh egu i - 


IL RAPPORTO 


dano la classifica con un rispar¬ 
mio pari al 10,1% del Pii legato al¬ 
la buona crescita messa a segno 
loscorsoanno.lnferioreancheal 
Giappone (9,5%) dove la perdu¬ 
rante incertezza economica si è 
tradotta in maggiori accantona¬ 
menti. In Italiainveceladinami- 
ca sostenuta _ 


ca sostenuta 

priUTTa INIZIO 
conseguente DEL CALO 

diminuzione Ne | 1991 

della propen¬ 
sione media al la quota 

risparmio po- su | P j| 

trebbero essere , , „„ 
associateal rie- Sta del 12,8% 

qui| i. bri0 da La caduta 

conti pubblici 
e al ri nere in sette anni 
mento del ri¬ 
sparmio del settore statale. Se¬ 
condo la Bri «una partecospicua 
deU'aumento del risparmio pub¬ 
blico (cresciuto nello stesso pe¬ 
riodo da un livello negativo del 
5,7% a uno positivo dello 0,5% 


del Pii, ndr) si è accompagnata a 
un minor risparmio delle fami¬ 
glie, in quanto i consumatori 
hanno finanziato la spesa ecce- 
dente il modesto incremento del 
reddito riducendo le proprie di¬ 
sponibilitàfinanziarie». 

Peravereunaideadi checosaè 
successo al risparmio pubblico, è 
bene ricordare gli eventi succes¬ 
sivi al 1991. A cominciare dalla 
svalutazionedel '92,collegataal- 
l'uscita del la I ira dal Sistema mo¬ 
netario europeo. Per non parlare 
dellemanovredi finanza pubbli¬ 
ca per centinaiadi migliaiadi mi¬ 
liardi. Il risultato è stato certa¬ 
mente la sconfitta dell'inflazio¬ 
ne, la riduzione dei tassi d'inte¬ 
resse che ha pure spostato la de 
stinazionedel risparmio. Mail ri¬ 
svolto d el I a m ed agl i a è u n a stret¬ 
ta nell'impiego del reddito verso 
i I ri sparm i o medesi m o. 

E l'oro? Nonostante le recenti 
venditedi al cu ne banche centra¬ 
li, dovrebbe restare uno stru¬ 
mento di riserva. La pensa così il 


direttore generale della Bri, An¬ 
drew Crockett. «Non vedo gran¬ 
di modifichenel ruolo del l'oro»- 
h a d i eh i arato C rockett - i I prezzo 
del metal lo depresso dal Svendi¬ 
te gi à avven ute eda quel I eattese, 
non dovrebbe «più scendere 
molto». 

Tornando al risparmio, la ri le 
vazione congiunturale della 
Banca d'Italia conferma la ten¬ 
denza anche per gli ultimi due 
anni. Ladinamica dei consumi è 
stata moderata, etuttavia i I saldo 
finanziario del settore, tra attivi¬ 
tà e passività, sia sceso dal 6,5% 
(1997) al 4 per cento del Pii 
(1998), da 129.000 a 82.279 mi¬ 
liardi in termini di flusso. Co- 
munquec'èstata una «massiccia 
riallocazione del portafoglio» 
verso il risparmio gestito princi¬ 
palmente dai fondi d'investi¬ 
mento. Mentrelaquotadei titoli 
di Stato scendeva dal 12,9 
alI'8,3%, quella dei fondi comu¬ 
ni cresceva dal 9,lai 15,7% degli 
impieghi nel risparmio. 


LA CADUTA DEL RISPARMIO 


Graduatoria del risparmio delle famiglie 
in percentuale del Pii nel 1998 


FRANCIA 

GIAPPONE 


ITALIA 


GERMANIA 


SVIZZERA 


10 , 1 % 

9,5% 

8 , 0 % 

7,7% 

5,8% 


REGNO UNITO 5,0% 
AUSTRALIA 1,5% 


CANADA 


SVEZIA 


STATI UNITI 


0,7% | 
0 , 6 % | 
0,3% | 


Fonte: BRI, Relazione annuale 1999 


Rischio recessione per l'Europa se si ferma la locomotiva Usa 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ROMA «Nei funzionamento delle eco¬ 
nomie di mercato vi può essere un lato più 
oscuro, specie quando i mercati finanziari 
sono altamente liberalizzati e le aspettati¬ 
ve sono soggette a cicli ricorrenti di ottimi¬ 
smo e pessimismo. Tuttavia ciò non deve 
farci dimenticare gli straordinari meriti di 
questo sistema e l'assenza di una plausi¬ 
bile alternativa. Il compito vero è quel lo di 
migliorare il sistema che abbiamo, prima 
che altre formule proposte comincino ad 
apparire più attraenti di quanto non siano 
in realtà. Ogni azione tempestiva ed effi¬ 
cace che riduca la probabilità del ritorno a 
una regolamentazione molto più vinco¬ 


lante e a un controllo statale diretto non 
può che costituire un passo nella giusta 
direziona. È raro che per capire il mes¬ 
saggio occorra andaredirettamentealla fi¬ 
ne, ma questo è utile nel caso del 69° rap¬ 
porto della Banca dei Regolamenti Inter- 
nazionalipresentato ieri a Basilea di fron¬ 
te ai banchieri centrali di mezzo mondo. E 
il messaggio della «superbanca» delle 
banche centrali è forte e chi aro. Solo qual¬ 
che mese fa, i governi tedesco, francese e, 
in minore misura, italiano erano sedotti 
dall'idea di vincolare dollaro, euro e yen 
in un patto di cambio per limitarne le 
oscillazioni, mentre in Asia prend&a pie- 
de l’idea di controlli stretti - anchese tem¬ 
perane - ai movimenti di capitale. Poi si 
teme che in Europa i governi di sinistra 


LE PERDITE DI EURO 


Base 100 a gennaio 1999 


Euro/Yen 


promuovano un maggiore interventismo 
statale nel l'economia per alleviare la di¬ 
soccupazione, mentre al contrario è «desi¬ 
derabile» un ulteriore miglioramento dei 
bilanci pubblici. Se questi sono vicini al 
pareggio o in surplus, come il bilancio 
americano, ci sarà il margine di manovra 
per utilizzare lo stimolo fiscale in caso di 
recessione. E sei mercati del lavoro saran¬ 
no liberalizzati allora ci saranno tutte le 
pre-condizioni della crescita. 

Dopo il gran parlare di deflazione, cioè 
della caduta generalizzata dei prezzi e di 
conseguenza di un avvitamento verso il 
basso della produzione, la Bri osserva che 
«gli inquietanti presentimenti che perva¬ 
devano la scena economica e finanziaria 
si sono rivelati ingiustificati», le cose 
«non sono andate così male come alcuni 
ave/ano temuto» e il peggio è alle spalle. 
Il vero motivo dello scampato pericolo si 
chiama Stati Uniti d'America. È la loco¬ 
motiva Usa, infatti, in marcia da otto an¬ 
ni consecutivi, ad aver agito da pompa di 
salvataggio, ad aver impedito il formarsi 
di crisi economica di proporzioni mondia¬ 


li. Sono gli americani con il loro livello di 
consumi a sostenere un immenso mercato 
che assorbe merci asiatiche e in minore 
misura europee. È il valore efMtivo del 
dollaro ad aver accresciuto le esportazioni 
in paesi nei quali la domanda interna era 
rimasta debole. È 


Wall Street con i ,,,, 

suoi prezzi stellari LANALIbl 

ad aver aumentato DELLA BRI 

Hotmtmente il y prob | ema 

reddito disponibile r v 
deHefamigiie. Il re- non è I Euro 

sto, nascita dd- debole, ma 

I euro compresa, 
conta meno. la scarsa 

Quanto ai buchi crescita 

neri del presente, la 

Bri inverte l'ordine Europea _ 

delle priorità ri¬ 
spetto alla Banca centrale europea. Là do¬ 
vequesta segnala l'indisciplina fiscale ita¬ 
liana o tedesca e il costo dei sistemi pen¬ 
sionistici quali fattori che minano la fidu¬ 
cia degli investitori, a Basilea puntano 
l'accento su quattro squilibri questi sì 


davvero strutturali che agiscono pericolo¬ 
samente tutti «nella stessa direzione>. Ec¬ 
coli 

1) L'accumulo di capacità industriale 
eccedente la domanda rappresenta una 
minaccia per la stabilità finanziaria per¬ 
ché diminuisce la redditività del capitale, 
riduce i profitti attesi deprimendo i prezzi 
delle merci, riduce le decisioni di investi¬ 
mento, mettein difficoltà chi ha finanzia¬ 
togli investimenti. 

2) Una riduzione de profitti negli Usa 
avrebbe un effetto deprimente sulla Borsa: 
se W all Streà: perderà quota saranno guai 
peri consumi americani e se la perderà in 
un paio di botti saranno guai anche per le 
altre Borse. In questo senso, viene confer¬ 
mata la tesi secondo cui l'intera economia 
mondiale è tenuta «in ostaggio» dalla 
Borsa americana. 

3) Negli Usa aumentano le spinte prote¬ 
zionistiche nonostante il tasso di disoccu¬ 
pazione sia ai minimi storici. 

4) Prima o poi gli squilibri commerciali 
indeboliranno il dollaro(gli Usa continua¬ 
no ad accumulare deficit con l'estero) e 


ROMA La divisa europea è sempre 

molto volatileanche a causa delle ri- * L 1 

percussioni della guerra nel Kosovo. 

L'euro chiude poco sopra i minimi g6 

assoluti registrati in mattinata I 

(l,0258),al,0284 dollari (venerdì y / 

nel finalearea 1,03) dopoessere sta- 94 / 

ta indicata dalla Bce 1,0316. J , 

L'euroametàmattinaavevaregi- / /. 

strato una maggioretonicità, grazie 92 

al positivo andamento registrato in I ! 

aprile dagli ordini all'industria tede- \ 

scacheavevafattodimenticaremo- 90 \ 

mentaneamenteagli investitori il \ 

problema Kosovo. Il dato aveva infat- „„ \ 

ti dato alla divisa europea una spinta x 

fino a 1,0324 dollari, ma tal e effetto 
sièesauritonelgirodi pocotempo gg 

per la mancanza di sufficiente soste¬ 
gno tecnico sopra la soglia degli 1,03 _ 

dollari. Nel finale l'euro èstato indi¬ 
cato a 0,6423 sterline (0,6421 ve¬ 
nerdì) dopo 0,6414 per la bce, 124,50 yen (125,65) do- 
po 124,70 eal,5864franchi svizzeri (1,5866) dopo 
1,5858. Anche nei confronti di tu tteetre le valute l'euro 
ha segnato nella mattinata nuovi minimi assoluti 
(0,6383,123,88el,5817).ll mercato èstato caratteriz¬ 
zato da volumi sottili, con gli operatori che hanno invitato 


Padoa Schioppa contro Fazio 

«Sul I e con centrazi on i ban cari e ci vuole neutralità» 


Euro/Dollaro 


Gen. 1999 


alla prudenza in attesa dei prossimi dati economici tede¬ 
schi, soprattutto quelli sul pii (oggi) esulla produzione 
(giovedì). 

Sotto tono èstata la seduta del dollaro nei confronti dello 
yen, indicato nei finale a 121,11 (venerdì 121,85 in Euro- 
pael22,33negli Usa). 


ROMA È necessario che su con¬ 
centrazioni epassaggi di proprietà 
nel setto re ban cario il regol amen- 
tatoresi mantenganeutrale:Tom- 
maso Padoa Schioppa, membro 
del Comitato esecutivo del la Ban¬ 
ca centrai e europea, approfitta di 
un interrvento all'assemblea di 
Assolombarda per ritornare sulla 
polemica sul riassetto del settore 
bancario che lo ha recentemente 
visto su posizioni assai diverse da 
quelledel governatoredel la Banca 
D'Italia, Antonio Fazio. Non ha 
caso PadoaSchioppa, pursen za ci¬ 
tare i casi di Banca di Roma-San 
Paolo eComit-Unicredit ha posto 
l'accentopropriosul casoitaliano, 
dovelaBancad'ltaliaèintervenu- 
ta promuovendo lepri vati zzazio- 


1 ♦! 



■ BANKITALIA 
E IL MERCATO 

«Più regole 
comuni nell’Ue 
e meno 
interventi 
sugli assetti 
proprietari» 


ni epuntandoallatrasformazione 
in Spa delle banche. «È difficile - 
ha detto - fissare criteri generali 
nel settoredegli assetti proprietari 
e dei passaggi di controllo. Il pri¬ 
mo ècomunquequello del la neu¬ 


tralità del regolamentatore, so¬ 
prattutto nei settori del la pubblica 
utilitàedellebanche». 

«Il secondo principio - ha poi 
sostenuto PadoaSchippa-èquel- 
lodel rispettoedel rafforzamento 
delle regolecomunitarie. Nel set¬ 
tore dei mercati finanziari, in par¬ 
ticolare, tali regole sono ancora 
carenti e una società può passare 
daun mercato all'aitroincontran- 
doregolediverseoaddiritturanes- 
sunaregolasu materieimportanti 
cornei'Opa. Secondo i I rappresen¬ 
tante italiano nella Bce, poi, «il 
mercato che decreta il successo 0 
l'insuccesso di un'operazionenon 
èpiùlocalemapiùampio, in qual¬ 
che caso internazionale: la parte 
inizi aledel processo delleconcen- 
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«se ciò dovesse avvenire prima che le eco¬ 
nomie del Giappone e dell'Europa conti¬ 
nentale abbiano ripreso il cammino di 
una solida crescita, sarebbero evidenti i 
pericoli in senso recessivo per Teconomia¬ 
mondiale». È chiaro che l'Europa deve 
crescere di più altrimenti il meccanismo 
economico mondialesi inceppa. 

È curioso notare come l’indebolimento 
dell'euro non costituisca un elemento di 
rilievo in questa analisi e ciò dimostra la 
capziosità di una discussione tutta inter¬ 
na all'Europa (l’euro, infatti, ha perso so¬ 
lo il 4% del suo valore in relazione alle 
valute dei paesi con i quali Eurolandia ha 
la maggior parte dei rapporti commerciali 
risp&to al 1998). Secondo la Bri, la debo¬ 
lezza del l'euro deriva dalla debole presta¬ 
zione dell'economia europea, segnata men¬ 
tetedesca eitaliana. 

Nessuna novità sul fronte della supervi¬ 
sione finanziaria: la Bri esclude «grandi 
soluzioni» tipo quella di una banca cen¬ 
trale 0 di un tribunale fallimentare mon¬ 
diali, optando per misure «piccole ma sen¬ 
sate» come il diritto del Fondo monetario 
di pubblicare la propria valutazione sul 
modo in cui vengono rispettati gli stan¬ 
dard bancari internazionali e la possibili¬ 
tà di impedire l'apertura di sedi nei mag¬ 
giori centri finanziari al le banche dei pae¬ 
si nei quali la vigilanza è inadeguata. 


trazioni sta avven endoaH'interno 
dei confini,esoloin qualchecaso, 
per esempio quello delle Borse, il 
processo ètran snazi 0 n al e». 

Padoa Schioppa ha poi affron¬ 
tatoli problemadellastabilitàmo- 
netaria: unapolitica coerente con 
taleobiettivoèun imperativo irri¬ 
nunci abile peri Paesi membri del- 
l'Ue, pena il declino delleareeche 
localmente adottassero politiche 
diverse. Se l'Italia, ha ammonito, 
«facesse localmente scelte non 
coerenti con la stabilità moneta¬ 
ri a, si troverebbe n el I a stessa con - 
dizioneincuisiètrovatoil Mezzo¬ 
giorno, dove la sfortunata intro- 
duzioneprematuradellaparitàsa- 
I ari al eh a di fatto portato ad un au¬ 
mento delladisoccupazione». «La 
moneta unica - ha detto Padoa 
Sch i 0 p pa - ègovern ata a I i vei 1 0 eu- 
ropeo, nazionale e locale, in una 
confi gu razi on e n uova e compì es¬ 
sa in cui nessun membro può 
comportarsi in modo da danneg¬ 
giare gli altri, ma è libero di dan¬ 
neggi aresestesso». 
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♦ Solo l'avallo delle Nazioni Unite ♦£ intanto l'Alleanza ha ripreso 
giustificherebbeagli occhi della gente a bombardare Nella notte 
un piano peggiore di Rambouillet colpita di nuovo la capitale 


Tattica per non apparire umiliata dalla Nato 


DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Un passo indietro. Le 
bombe tornano a cadere su Belgrado. 
Accade nella notte, bersagli la raffine¬ 
ria di Pancevo e l'aeroporto militare 
di Batajinica, obiettivi più volte colpi¬ 
ti dagli aerei della Nato. E dire che il 
boato delle esplosioni sembrava già 
dimenticato, dopo quarantotto ore di 
silenzio che hanno lasciato germo¬ 
gliare in fretta la convinzione che la 
guerra fosse finita. Ieri, però, i missili 
alleati hanno centrato diversi obietti¬ 
vi, in Serbia, non solo lacapitale. 

Pallido e sudato, il portavoce del 
ministero degli esteri Nebojsa Vujovic 
appare in tv a spiegare chea Kumano- 
vo, in quel tendone in tinte mimeti¬ 
che sul confine macedone, la delega¬ 
zione serba agisce sul mandato del 
parlamento, del governo serbo e di 
quello federale: ha pieno mandato, 
non agisce di testa propria. Vujovic 
non parla di rottura, ma di «colloqui 
costruttivi», di «clima di fiducia». Il 
quotidiano Politika, voce ufficiale, gli 
fa da eco: «I colloqui vanno avanti», 
titola in prima pagina, mentre il mi¬ 
nistro Goran Matic si affanna a spie¬ 
gare che la delegazione serba non ha 
mai interrotto i contatti. 

Che il meccanismo si sia inceppato, 
però, appare chiaro. A Belgrado si rin¬ 
corrono levoci, si intrecciano ipotesi. 
Perché frenare quattro giorni dopo 
aver accettato il piano? Solo giovedì 
scorso il parlamento serbo era stato 
frettolosamente convocato per dare il 
suo benestare al documento portato 
da Cernomyrdin e Ahtisaari. Tanta 
l'urgenza che, uscendo dall'aula molti 
deputati si lamentavano di aver potu¬ 
to prendere nota del testo solo tre mi¬ 
nuti prima del voto. E a rileggere il 
documento si trovano già vistati pun¬ 
ti che domenica notte sono tornati in 
discussione: il termine di sette giorni 
per ritirare le truppe del Kosovo, la fa¬ 
scia di sicurezza di 25 chilometri al 
confinetralaregioneelaSerbia. 

Dettagli, rispetto alla complessità - 
militare, ma anche politica - dell'ope¬ 
razione di ritiro. Il punto vero sembra 
un altro ed emerge un po' alla volta, 
in dichiarazioni successive che si rin¬ 
corrono durante la giornata. Belgrado 

- in questo affiancata dalla Russia che 
ha difficoltà a digerire il piano di pace 

- insiste sulla centralità dell'Onu e sul 
voto del Consiglio di sicurezza prima 
che la forza internazionale metta pie¬ 
de in Kosovo. 

È un punto centrale. Importante 
per Mosca, che non vuole subire altre 
umiliazioni dalla Nato. E altrettanto 
importante per M ilosevic, che ha solo 
questo argomento per giustificare 
l'accettazione di un piano sovrappo¬ 


nibile a quello di Rambouillet - se 
non peggiore - dopo due mesi e mez¬ 
zo di bombardamenti. Il ritorno della 
crisi nell'ambito dell'Onu e il rispetto, 
almeno formale, dell'integrità e so¬ 
vranità della Jugoslavia: è questa la 
«vittoria» che cercano di contrabban¬ 
dare in questi giorni tv e media di re¬ 
gime, che hanno continuato a defini¬ 
re gli incontri in Macedonia come 
colloqui tra delegazione serba e rap¬ 
presentanti dell'Onu, non della Nato. 

Questioni di forma, che assumono 
un peso politico. Possono essere la fo¬ 
glia di fico che copre pudicamente la 
disfatta, addolcendo la resa in un do¬ 
cile affidamento aM'autorità dell'Onu. 
Un velo probabilmente inadeguato a 
coprire anche le divergenze all'inter¬ 
no del governo tra i radicali di Seselj, 
contrari alla presenza di paesi Nato 
belligeranti in Kosovo, e i socialisti. 
Evitare un'umiliazione cocente e gua¬ 
dagnare qualche giorno però è il mi¬ 
nimo che M ilosevic possa tentare. 
Anche per i suoi generali che non si 
sentono sconfitti e che in Kosovo 
hanno già perso molto: uomini, armi 
e caserme. Che l'esercito sarebbe stato 
il grande perdente è sembrato intuibi¬ 
le dai primi giorni della guerra. Il pre¬ 
sidente ha epurato lo stato maggiore 
prima che cadessero le bombe. Ma le 
voci di una prossima riforma dell'e¬ 
sercito - che verrebbe ridotto negli ef¬ 
fettivi e rimpolpato da unità di poli¬ 
zia tradizionalmente fedeli a Milose¬ 
vic - seminano inquietudine. Ingoiare 
anche il di sonore sarebbe troppo. 

C'è però anche un'altra ragione per 
l'insistenza di Belgrado sulla supre¬ 
mazia dell'Onu. Il piano votato dal 
parlamento prevede il ritiro delle 
truppe serbe e poi il dispiegamento 
delle forze internazionali sotto l'egida 
dell'Onu. Pretendere l'ingresso del 
contingente internazionale prima di 
una risoluzione del consiglio di sicu¬ 
rezza significherebbe ammainare la 
bandiera delle Nazioni Unite, ma an¬ 
che creare un vuoto pericoloso in Ko¬ 
sovo. Belgrado teme che l'Uck ne ap¬ 
profitti per avanzare, tutti indistinta¬ 
mente paventano vendette e un eso¬ 
do serbo. Lo stesso Pentagono am¬ 
mette che il rischio esiste. E ieri a Bel¬ 
grado Vladan Batic, coordinatore del¬ 
l'Alleanza per i cambiamenti, la coali¬ 
zione del l'opposizione, ha lanciato 
due appelli: al governo perché rispetti 
gli accordi votati e sospenda i processi 
ai disertori. E alla comunità interna¬ 
zionale perché garantisca anche i di¬ 
ritti dei serbi del Kosovo. Le stesse co¬ 
se che chiede il ministro degli esteri 
Jovanovicall'Onu. 

Intanto ieri la Tanjug ha denuncia¬ 
to nuove vittime dei raid Nato: quat¬ 
tro civili sarebbero stati uccisi a Bolje- 
vac, 180 km a sud di Belgrado. 


L'INTERVISTA ■ VESNAPESIC. esponenteddl'opposìzione 


«Sa il filamento a cacciare Milosa/ic» 


Arrestato Dragati Kulundzija 
criminale di guerra 9erbo-bosniaco 


DALL'INVIATA 


BELGRADO «Dobbiamo liberarci 
di M ilosevic, ma non è detto che 
questo debba essere un problema 
solo del l’opposizione». Vesna Pe- 
sic parla senza mai interrompersi, 
nella stanzetta minuscola chelefa 
da studio. Era leader dell'Alleanza 
civica, uno dei partiti che com¬ 
pongono l'eterogenea costellazio¬ 
ne del l'opposizione serba. Già da 
qualche mese ha scelto di tirarsi 
fuori dalla scena e parla con il di¬ 
stacco del l'osservatore e la passio¬ 
ne di chi si è sempre battuto con¬ 
tro il regime. Come due anni fa, 
quando era alla testa delle manife¬ 
stazioni che per tre mesi illusero 
Belgrado in una svolta a portata di 
mano. «Ora scrivo libri e articoli. 
Di politica, certo. Ma sono stanca 
di continuare a ripetere alla gente 
chi è M ilosevic. Che sia qualcun 
altro a farlo, a spiegare che è ora di 
cambiare, lo l'ho fatto per dieci 
anni», dice. Non ha però l'aria di 
una persona sconfitta, Vesna Pe- 
sic. Dieci giorni dopo l'inizio della 


l'opposizione e azzerato la liber¬ 
tà di stam pa. Si pensa già al dopo- 
Milosevic,machi potrebbe avere 
la forza politica di allontanarlo 
dal potere? 

«Dobbiamo cacciare Milosevic, ma 
non può essere un problema solo 
deH’opposi zione. La gentein questo 
paesehabisogno di unacatarsi men¬ 
tale, altri menti tutto sarà i n uti lesesi 
continueràa ragionaredafol I i. Cac¬ 
ci areM ilosevicèun probi emadi tut¬ 
ti, a cominciare dal parlamento fe- 
deralechehail poteredi destituirlo. 
Tanto più oracheil presidenteègra- 
vato da un 'accusatemi bi I edal Tri bu- 
naledeH'Aja. M ilosevic potrebbees- 
serecacci ato per i n capaci tà a rappre¬ 
sentare questo paese e perché ha 
provocatoun pubbl i co di sastro». 

Ma il parlamento federale, dove 
non è rappresentata l'opposizio¬ 
ne,davvero potrebbesfidarel'au- 
torità -fi nora i ndi scussa -del pre¬ 
sidente? 

«Formalmente lo può fare. Perché 
non lofacciaèinveceunadomanda 
da rivolgere al partito socialista. 
Non amano M ilosevic, ma ne han¬ 
no paura. A torto, perchéM ilosevic 


non potrebbe mai eliminarli tutti fi¬ 
sicamente. Ci sono molte persone 
intelligenti nel partito socialista, 
M ilosevic ètutt'altro che indispen¬ 
sabile. Danoi lagenteèfissatacon il 
mito del le personal ità forti. M ilose¬ 
vic èfortesoloperquellocheri guar¬ 
dai suoi interessi.Chiunquepuòso- 
stitui rio». 

Chi per esempio? 

«Qualsiasi persona normale, un eco- 
nomistacomeAbramovicmagari». 

Credecheci saranno protestedi 
massa contro il regime come 
quelledidueannifa? 

«È possi bile, ci sono ancheforti divi¬ 
sioni nel governo. Ma c’èbi sogno di 
una leadership. I leader deH'opposi- 
zionehanno perso molta credibilità 
nel corso degli anni, so no stati com¬ 
messi molti errori. Non ci sono facce 
nuove, nessuno investenella politi¬ 
ca i n q u esto paese». 

Anche lei ha deciso di lasciare la 
politica. 

«Faròaltrecose. M asesi profi laqual- 
che cambiamento, sono pronta ad 
impegnarmi di nuovo». 

Ma.M. 


Unserbo bosniaco incriminato dal Tribu¬ 
nale Internazionale per l'ex-J ugoslavia è 
stato arrestato dai soldati del la forza 
Sfor. L'uomo catturat è Dragan Kulundzi¬ 
ja, insiemea lui era stata arrestata un'al¬ 
tra persona, poi scagionata. La notizia, 
circolata dapprima in maniera informale, 
èstata poi confermata dal portavocedel- 
l'Alleanza Atlantica, J amie Shea. Kulun¬ 
dzija è accusato dicrimini commessi nel 
campodiconcentramentodi Keraterme 
sarà presto consegnato al Tribunale. Fon¬ 
ti della Sfor a Sarajevo hanno precisato 
che idueserbo-bosniaci sono stati arre¬ 
stati a P rijedor, nel nord-ovestdella Bo¬ 
snia, nella zona di competenza della divi¬ 
sione Sfor a comando britannico. Nell'at¬ 
to d'accusa pubblicato dalTpi dueanni 
fa, Kolundzija è accusato, con altri 11 
coimputati, di crimini di contro l'umanità 
eviolazionedella convenzionedi Ginevra, 


commessi nel campodi Keraterm, a Prijedor, 
di cui era uno dei comandanti, dal 24 maggio 
al 30 agosto 1992. In particolare, èaccusato 
di aver diretta mente partecipato all'uccisio¬ 
ne di almeno 140 personeeal maltrattamen- 
todi altre50 personeintornoal 24 luglio 
1992. Nel luglio 1998, la Sfor ha arrestato al¬ 
tre due persone del la stessa I ista, ma i n se- 
guito venne accertatoci^ lepersonearresta- 
tenoneranoifratelliPredrageNenadBano- 
vic. L'arresto di Kolundzija è la prima cattura 
di un presunto criminaledi guerra dopoché 
un altro serbo-bosniaco, Dragan Gagovic, ri¬ 
mase ucciso dai soldati francesi della Sfor 
durante il tentativo di cattura avvenuto a Fo¬ 
ca, nell'estdella Bosnia, il 9 gennaio scorso. 
L'azione degli uomini della Sfor, secondo al¬ 
cuni osservatori, èun monito a M ilosevic, re¬ 
centemente incriminato dalTpi. Un segnale 
perdireal dittatore serbo chela macchina 
della giustizia internazionale non si ferma. 


Il generale serbo Marjanovic parla al telefonino in una pausa delle trattative Likovski/ Ansa 


guerra è partita per un viaggio in 
Guatemala. A Belgrado è tornata 
da poco ed ha trovato una città 
prostrata dalla pressione continua 
degli allarmi, la sensanzionedi es¬ 
sere costantemente sotto ti ro. 

Gli incontri sul confi ne macedo- 
nesonoadunostallo,magiàsi co¬ 
mincia a guardare avanti. Pensa 
che per Milosevic sia arrivato il 
momentodellaresadei conti? 

«La gente vuole che i bombarda- 
menti finiscano. A quali condizio¬ 
ni? A quellechesonostateimposte, 


non può essere altrimenti. Solo la 
sconfinata ambizione di Milosevic 
poteva immaginare di poter scon¬ 
figgere la Nato. Se non si arriva alla 
firma del l'accordo, sarebbeun disa¬ 
stro. Non possiamo fermarci sulla 
q uesti o n e del I a fasci a d i sicurezzadi 
25 chilometri, che per altro era già 
stata votata del parlamento. La si¬ 
tuazione è chiara: dobbiamo accet- 
tarequello cheil nostro parlamento 
haapprovato. ElosaancheMilose- 
vic». 

Lo stato di guerra ha intimidito 


Mandare vi a 
Milosevic 
non può essere 
un problema 
solo 

dell'opposizione 

n 


Slobodan 
è incapace 
di rappresentare 
il paeseedè 
responsabile 
del disastro 

// 


in 


y 


Belgrado non rinuncia 
«Prima la risoluzione Onu» 



DAL LUNE)! ALVBMB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «ostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa Eurocard. 

AVVERTENZE: Ber le prenotazioni tramite fax, otre al testo da pubblicare, indicare Nome" 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Locali Telefono. Chi desidera effàtuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DAL UUNH3I AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I FRAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramte conto corrente postale (il bollettino sarà qoedto 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramte fàx: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effdtuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Marta, «Porta a Rotta» 
in onda tra le polemiche 

In «diretta» con Scattane e Ferrara 
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le Cronache 


♦ L'imprenditore che soccorse la giornalista 
echetestimonierà domani al processo 
rompe il silenzio e indica una nuova pista 


♦ «Ho incontrato l'assassino di Hrovatin 
ma non ne conosco il nome». Alla giovane 
invece avrebbe sparato il suo stesso autista 


«So dii ha ucciso liana Alpi» 

Rivelazioni di Giancarlo Marocchino a «Famiglia Cristiana» 



La giornalista Ilaria Alpi 


Isabella Balena 


La ex moglie 
non ha diritti 
sulla liquidazione 

ROM A Nessun diritto per le ex mo¬ 
gli a ottenere parte delIa liquida- 
zionedel marito andato in pensio¬ 
ne nell'attesa del divorzio: lui in¬ 
fatti èlibero di disporne come cre¬ 
de, perchénonèassolutamente 
tenuto ad accantonarla in previ¬ 
sione di un evento «futuroe incer¬ 
to» comequellodella pronuncia 
divorzile. Così la Cassazione-sen¬ 
tenza massimata 5553 che, rileva- 
nogli stessi supremi giudici, « mu¬ 
ta la giurisprudenza in materia» e 
diconseguenzailcorsodi molte 
causediseparazione-haaccoltoil 
ricorsodiun medicocardiologoin 
una Usi toscana, cheèriuscitoa 
difenderei! suoTfrdalle«prete- 
se» della ex moglie. 11Tribunaledi 
Firenze nel '93, nel pronunciare il 
divorzio, respingeva la richiesta di 
M a rina d i ottenere u n a pere en tu a- 
lesulla liquidazionedel dottore. 
Verdetto ribaltato in appello dai 
giudici di secondo grado che-ri¬ 
chiamandosi a precedenti della 
Cassazione-affermavano il diritto 
della signora ad avereparte del Tfr 
di Oreste (il 40%) perché «tale per- 
centualespetta purese la liquida- 
zionedell'ex marito matura prima 
della sentenza divorzile». Infine la 
decisione della Suprema Corte. 


ANTONIO CIP RI ANI 

ROMA Sarebbe stata uccisa dal suo 
stesso autista, Il ari a Alpi, Un'esecu¬ 
zione vera e propria: la pistola pun¬ 
tata alla testa e un solo colpo a bru¬ 
ciapelo con la 9 millimetri, Due gior¬ 
ni prima di presentarsi nell'aula 
bunker di Rebibbia per testimoniare 
nel processo, Giancarlo Marocchino, 
l'imprenditore italiano che vive e la¬ 
vora a Mogadiscio e che per primo 
ha soccorso la giornalista italiana e 
Miran Hrovatin, rompe il silenzio e 
indica una pista giudiziaria diversa 
da quella finora percorsa. Lo fa attra¬ 
verso una intervista a «Famiglia Cri¬ 
stiana», in cui rivela per la prima 
volta particolari a lui noti, ma non 
agli investigatori e alla stessa Procu¬ 
ra, Dice: «Ho conosciuto chi ha ucci¬ 
so Miran Hrovatin. No, il nomenon 
lo so, non l'ho voluto sapere: per po¬ 
tergli parlare ho dovuto assicurargli 
l'assoluto anonimato, Tre mesi fa, ai 
primi di marzo, ho organizzato a 
Mogadiscio un incontro con lui, pre¬ 
senti i miei uomini». Una dichiara¬ 
zione importante che Marocchino - 
così ha detto - ribadirà nel corso del 
processo che si sta celebrando contro 
Omar Hashi, il somalo accusato di 
aver fatto parte del commando che 
uccise Alpi e Hrovatin, Insomma: 
Hrovatin sarebbe stato ucciso dal¬ 
l'uomo da lui incontrato e Ilaria dal 
suo stesso autista, unica persona ar¬ 
mata di pistola sulla scena del delit¬ 
to, L'autista, principale teste d'accu¬ 
sa contro l'unico imputato, Che ora 
potrebbe diventare il principale im¬ 


putato per l'omicidio di Maria, anche 
perché aveva una 9 millimetri rice¬ 
vuta in regalo da un altro giornalista 
italiano inviato a Mogadiscio, il cui 
proiettile è compatibile con la rico¬ 
struzione di Marocchino, ma anche 
con la perizia balistica di parte della 
famiglia Alpi. 

L'accusatore, dunque, potrebbe 
trasformarsi in accusato. Anche se è 
necessario dire che Marocchino è 
stato anche indicato, in una serie di 
intercettazioni telefoniche disposte 
dalla procura di Asti, addirittura co¬ 
me il mandante deM'omicidio. Un 
omicidio che assume sempre più le 
fosche tinte di un'esecuzione voluta 
da «mandanti» che probabilmente 
sono potenti, visto che hanno usu¬ 
fruito, successivamente, di una serie 
enorme di coperture e depistaggi. 
Proprio sulle misteriose fasi del do- 
po-delitto, Marocchino afferma: 
«Dopo l'agguato fui avvicinato da 
un agente del Sismi, il quale mi disse 
di lasciar perdere, di non occuparmi 
della vicenda, perché sarebbe co¬ 
munque stata dimenticata presto». 
Insomma Marocchino punta l'indice 
contro il Sismi e respinge leaccusedi 
complicità neH'omicidio. Accuse che 
sono maturate nel corso di un pro¬ 
cesso sul traffico di rifiuti tossici e 
per la soppressione di atti d'interesse 
di Stato, «Ammetto anche che chiesi 
a Ezio Scaglione (console onorario 
della Somalia in Italia) di mandarmi 
dei fusti - afferma Marocchino - ma 
solo nella prospettiva di dar vita a 
una centrale di smaltimento e coge¬ 
nerazione progettata a regola d'arte, 
autorizzata da Ali Madhi nel 1996. 


Anche in quel caso alle parole non 
seguirono i fatti, Altri potrebbero 
aver smaltito rifiuti a sud di Obbia e 
ad Alula... La malacooperazioneegli 
errori politico-militari fatti nel Cor¬ 
no d'Africa hanno ben altri respon¬ 
sabili. Dovete cercarli qui, in Italia». 
Il commento di Carlo Leoni, respon¬ 
sabile giustizia dei Ds: «È bene che 
questo signore dica in aula tutto 
quello chesa». 

Domani l'udienza si preannuncia 
importante. Anche perché Maroc¬ 
chino, in precedenza, aveva negato 
collaborazione persino alla commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta. Di 
quella commissione faceva parte l'o¬ 
norevole diessina Mariangela Gritta 


Grainer: «Nella questione si sono 
impegnati per depistare i poteri for¬ 
ti», dice. E punta l'indice contro il Si¬ 
smi: «Il colonnello Luca Rajola Pe¬ 
scarmi non fornì alla commissione 
tutti gli elementi a sua conoscenza». 
Tra l'altro recentemente è saltata 
fuori una informativa dei servizi in 
cui era scritto che Maria Al pi era stata 
minacciata di morte per il suo lavoro 
ad Osasa. «Le righe in cui si parla di 
minacce di morte furono cancellate 
con un tratto di penna - ha detto 
Gritta Grainer-, Pescarmi ha ricono¬ 
sciuto l'informativa, ha detto al pro¬ 
cesso di averla vista nel marzo '94, 
ma non ha rivelato chi ha cancellato 
quella frase né le ragioni». 


ROMA Si farà, e in diretta, la 
puntata di «Porta a porta» sul¬ 
l'omicidio di Marta Russo, an- 
chesecontinuanolepolemiche 
sulla presenza in studio di Gio¬ 
vanni Scattane e Salvatore Fer¬ 
rara, giudicati colpevoli in pri¬ 
mo grado dell'omicidio della 
studentessa. 

La Rai ha confermato che i 
due ex assistenti di fi losofia del 
diritto saranno ospiti in studio 
stasera n el I a pu n tata speci al e d i 
«Porta a porta», condotta da 
Bruno Vespa su Raiuno alle 
20.50. 

Il presidente del la Rai Zacca¬ 
ria e il direttore generale Celli 
giàdomenicaavevano respinto 
lapropostadei membri del Cda 
che, accogl i en d o I a protesta del - 
I afamigl ia di Marta Russo, chie¬ 
devano di far slittare la puntata 
aquando saranno notelemoti- 
vazioni dellasentenza. Dietro la 
decisione di confermare la tra¬ 
smissione,aparteil caso specifi¬ 
co, c'è una netta presa di posi¬ 
zione dei vertici per una tv di 
stato in grado di misurarsi con il 
mercato della notizia, capace 
dunque di comprare a suon di 
milioni un'intervistaadueper¬ 
sonaggi protagonisti di un gran¬ 
de fatto, conquistando così l'e- 
sclusivaeassicurandosi unafor- 
te audience. Una promozione 
quindi per l'operato del di retto¬ 
re del TglGiulioBorrelli cheha 
guidato l'operazione giornali¬ 
stica. 

Mail caso ha diviso e conti¬ 
nua a dividere anche in modo 
trasversale i partiti, sia di destra 
chedi sinistra. Seil responsabile 
informazione della Quercia 
aveva ad esempio spezzato una 
lanciaafavoredel diritto di cro¬ 
naca, ieri il senatore diessino 
Alessndro Pardini si èschierato 


contro la presenza dei duecon¬ 
dannati in tv. «Èassolutamente 
impensabile che la tv di Stato 
dia spazio e ospitalità a coloro 
chelaCorted'Assisedi Romaha 
riconosciuto quali assassini di 
Marta Russo - dice il senatore-, 
Giàin pienodibattimento, Bru¬ 
no Vespa ha pesantemente in¬ 
terferito con il processo, parago¬ 
nando Scatto neeFerraroaEnzo 
Tortora». Ma anche a destra c'è 
divisione. Tiziana Maiolo, di 
Forza Italia, se la prende con i 
«tanti soloni di destraedi sini- 
stra»cheasuodiredimenticano 
chela nostracostituzioneconsi- 
dera i n nocenti gl i i mputati fi no 
al la sentenza definitiva. Critico 
invece il senatore M ichele Bo- 
natesta di Alleanza Nazionale. 
«Vespa - dice l'esponente del 
Polo - per giustificare l'inaccet¬ 
tabile "Tele Scattone-Ferraro", 
dicechegli imputati non posso¬ 
no rimaneremuti pertuttalavi- 
ta. Ma qui se c'è qualcuno che 
dovrà restare muto per tutta la 
vi taè I a povera M arta Russo ». 

Unacriticaal programmavie- 
ne anche da «Famiglia Cristia¬ 
na» che nel prossimo numero, 
di cui èstata data un'anticipa¬ 
zione, proporrà un commento 
critico di Adriano Sansa, magi¬ 
strato ed ex si ndaco di Genova, 
su 11 e i n tervi ste co n cesse a paga¬ 
mento il qualechiedechelaRai 
versi allafamiglia Russo unaci- 
fra ugual e a quella pagata per le 
dueinterviste. 

Ieri intanto il Csm hainiziato 
ad esaminareil casodei duepm 
romani Italo Ormanni e Carlo 
Lasperanza, finiti sotto inchie¬ 
sta per lemodalitàcon cui con¬ 
dussero l'interrogatorio di Ga¬ 
briel I a Al I etto, I a «su perteste» al 
processo per l'omicidio di Mar¬ 
ta Russo. 



LV 


IL VOTO EUROPE 



CON LA SINISTRA SEI ARRIVATO IN EUROPA. 
NON FERMARTI ORA. 


Walter Veltroni 

Leonardo Domenici 

Candidato a sindaco di Firenze 

Guido Sacconi 

Candidato al Parlamento europeo 


i candidati a sindaco 
nella Provincia di Firenze 

incontrano i cittadini 

I 
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Firenze, venerdì 11 giugno 1999, ore 21.30 
1 Piazza della Repubblica 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Quindici anni dopo la scomparsa 
del leader del Pei, una grande foli a 
perla manifestazione col segretario dei Ds 


♦ «Siamo un'altra cosa rispetto ad allora 
ma non prescindiamo dal lascito 
di un'idea alta della politica» 


♦ «D obbiamo saper coniugare sempre 
realismo e valori, far coincidere 
responsabilità politica e onestà» 


«Prendiamo esempio dal coraggio di Berlinguer 


Veltroni a Padova nella piazza dell'ultimo comizio. «Berlusconi cornei capi del pentapartito» 



segretario dei Ds Walter Veltroni, ieri a Padova ha ricordato la figura di Enrico Berlinguer Monteforte/Ansa 


IL FATTO 


L'emozione sul palco 
del fratello Giovanni 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

PADOVA È un'emozione Piazza 
della Frutta - cuore di Padova - la 
stessa sera di quindici anni dopo 
quel cattivo momento che privò 
l'Italia e i suoi compagni di Enrico 
Berlinguer. E dire che in questi 
quindici anni se ne sarebbe tolte 
di soddisfazioni il più amato dei 
grandi leader dei comunisti italia¬ 
ni. Lui che grazie ai suoi «pensieri 
lunghi» aveva guardato certo, dal¬ 
la cornice del suo presente storico 
- un po' più in là di tutti gli altri, 
suoi compagni compresi, senza 
preoccuparsi del sarcasmo e dell'i¬ 
ronia che stampa e politici gli sca¬ 
ricavano addosso scambiandolo 
con un personaggio uscito da una 
stampa d’epoca, incapace di com¬ 
prendere lo spirito nuovo dei tem¬ 
pi. Certo, il Pd non esiste più. I Ds 
sono oltre Berlinguer, perfino oltre 
le sue idee più avanzate. Ma c'è un 
lascito - avverte subito Veltroni - 
da cui non è possibile prescindere, 
quello di «una politica alta, che 
sappia unire realismo evalori, che 
sappia far coincidere responsabili¬ 
tà e onestà. È vero - dice il leader 
diessino riprendendo un motivo 
chegli àcaro - la politica può esse¬ 
reorrenda, lo è stata, in Italia. Ma 
può anche essere la forma più alta 
di attività umana. Anche per que¬ 
sto - spiega Veltroni - stasera sia¬ 
mo qui per ragionare di Enrico 
Berlinguer. Per difendere un'idea 
intensa e alta della politica, in un 
tempo in cui essa spesso sembra ri¬ 
dotta e mortificata a una dimen¬ 
sione frivola e spettacolare, in cui 
la fredda comunicazionetei evi siva 
o pubblicitaria sostituisce l'inten¬ 
sità e la verità dei rapporti che le¬ 
gano i cittadini echi li rappresen¬ 
ta». 

La folla di bandiere rosse, so¬ 
prattutto quelle dei giovani che 
hanno occupato la prima parte 
della piazza, si stende lungo tutta 
la facciata del Palazzo della Ragio¬ 
ne, fino in fondo dove s’inerpica 
la Torre degli Anziani. C'èemozio- 
ne in piazza: non è un comizio co¬ 
me gli altri, né una semplice com¬ 
memorazione. Anche se il passato 
fa accelerare il battito del cuore 


quando Veltroni cita gli uomini 
della scorta di Berlinguer e loro 
salgono sul palco a ricevere l'ab¬ 
braccio del segretario. 

Ed ècertamente, dopo quella se¬ 
ra di quindici anni fa, la più affol¬ 
lata manifestazione politica di 
Piazza della Frutta. Sul palco, at¬ 
torno a Veltroni, coi dirigenti lo¬ 
cali, ci sono intellettuali ed espo¬ 
nenti giovani e anziani che in 
qualche modo si rifanno al mon¬ 
do complesso di Berlinguer: da 
Reichlin a Folena, da Angius a Vi¬ 
nicio Peluffo, da Ettore Scola a 
Francesco DeGregori, da Elena Pa- 
ciotti (applauditissima) al sindaco 
di Padova, Flavio Zanonato. C'è 
solo un piccolo rimpianto - lo ri¬ 
vela il sindaco - perché manca, per 
motivi d'età, Alessandro Natta. La 
piazza gli invia un affettuoso salu¬ 
to. 

È il «coraggio» di Berlinguer, il 
filo conduttore 
su cui insiste 
Veltroni. «Tut¬ 
to è cambiato» 
da allora, ricor¬ 
da il capo della 
Quercia. Non a 
caso, poco pri¬ 
ma di parlare, 
ha rifiutato il 
giochino pro¬ 
postogli da un 
giornalista di 
far esprimere a 
Berlinguer giudizi sui nostri gior¬ 
ni. «Non c’è continuità storica li¬ 
neare, ci sono state rotture e pas¬ 
saggi drammatici. Rivendicare 
continuità con Berlinguer da parte 
mia, pensare che chi c'era prima 
di me avrebbe fatto quello chenoi 
abbiamo fatto dopo, credo sarebbe 
un eccesso di presunzione. Non si 
possono attribuire a persone che 
non possono ora dichiararlo in¬ 
tenzioni che non hanno avuto il 
tempo di manifestare». È un gesto 
di onestà intellettuale nel ricordo 
chedi un altro spessore fu il corag¬ 
gio di Berlinguer: «Il coraggio di 
non arrestarsi di fronte ai conser¬ 
vatorismi del suo tempo, di capire 
e a volte di anticipare i cambia¬ 
menti, di battersi contro le pigrizie 
culturali e le resistenze ai muta¬ 
menti chea volte caratterizzavano 


la sua stessa parte politica». «Fu - 
scandisce- lasua più grande quali¬ 
tà, il tratto distintivo della sua 
azione. E di lui, se dovessi cercare 
una parola, un solo aggettivo per 
definirlo, per racchiudere la sua vi¬ 
ta, direi che era una persona co¬ 
raggiosa. Il coraggio Berlinguer lo 
dimostrò in tante occasioni. Ogni 
volta che trovò la forza di mettere 
in moto, anche affrontando il pe¬ 
so della solitudine, anche con le 
contraddizioni legate a un’epoca 
ancora troppo influenzata dalle 
ideologie, i processi di innovazio¬ 
ne che riteneva necessari». È quel¬ 
lo stesso coraggio, ricorda Veltro¬ 
ni, necessario oggi «a un partito 
della sinistra moderno, capace al 
tempo stesso di tenere con sé, tra¬ 
ducendole all'oggi, le pagine mi¬ 
gliori della nostra storia. Un parti¬ 
to, senza memoria, non esiste». 

La Quercia è un'altra cosa: una 
forza «aperta, centrale nella coali¬ 
zione e nell'alleanza di centro-si¬ 
nistra». Molti nell’alleanza hanno 
smania proporzionaiistica? Noi 


no, spiega Veltroni, restiamo bipo¬ 
lari e maggioritari: «La nostra for¬ 
za ora è davvero una garanzia fon¬ 
damentale per il rilancio delle ra¬ 
gioni dell'intesa e del l'unità fra 
tutti i riformisti». E alla fine, ricor¬ 
dando l'ultima fatica di Berlin¬ 
guer, ma solo di striscio, la pole¬ 
mica con Berlusconi, cheva dicen¬ 
do chesegli italiani voteranno per 
lui alle europee il paese sarà co¬ 
stretto a rivotare per le politiche: 
«È la prova che Berlusconi è un 
vecchio uomo del proporzionale, 
incapace persino di ricordarsi che 
queste elezioni si svolgono con un 
altro sistema elettorale da quello 
delle politiche che è maggiorita¬ 
rio. È la prova che Berlusconi - in¬ 
calza - non fa nulla di diverso da 
quello che facevano i capi politici 
del pentapartito: ogni elezione era 
buona per una resa dei conti e per 
una crisi di governo». Ma le pole¬ 
miche occupano solo qualche fra¬ 
se. Questa sera l'obiettivo è un al¬ 
tro: «Onorare un grande italiano: 
Enrico Berlinguer». 


Rugova a Roma 
al comizio 
della Quercia 

ROMA Un pomeriggio e una 
serata a Villa Borghese, domani, 
concluderanno la campagna 
elettorale dei diesse a Roma. 
L'appuntamento è alle 18 e 30 
alla Terrazza del Pincio. Qui 
prenderanno la parola Vinicio 
Peluffo, Roberto Morassut, Pa¬ 
squalina Napoletano e Giorgio 
Ruffolo. La parte politica della 
manifestazione sarà conclusa 
dagli interventi di Ibrahim Ru¬ 
gova, il leader kosovaro e da 
Walter Veltroni, segretario dei 
diesse. Dopo gli interventi, co¬ 
mi ncerà la parte spettacolare 
della manifestazione. Il pro¬ 
gramma prevede al le 21 un con¬ 
certo di Eugenio Fi nardi. 


DALL'INVIATO 


PADOVA È un Giovanni Berlinguer 
in ansia quello che ha accettato per 
la prima volta dopo 15 anni di parla¬ 
re in pubblico del fratello Enrico. Al 
cronista che gli chiede di quest'espe¬ 
rienza risponde: «Come vuole che la 
viva? Il modo tormentato, anche se 
so che è necessario farlo». Sul palco, 
il professore Berlinguer, una milizia 
autonoma e distinta nel Pd lunga 
quanto quella del fratello, sembra ri¬ 
conquistare calma e tranquillità. È la 
tradizione dei Berlinguer: grandi 
emozioni e grande pudore, la scelta 
di non dar fastidio, di non occupare 
oltre l'indispensabile la scena. 

Ringrazia Padova, Giovanni Ber¬ 
linguer «per la cura e l'affetto che 
mostrarono a Enrico e a noi tutti in 
quei giorni terribili. La partecipazio¬ 
ne popolare fu allora di grande con¬ 
forto, così come ci sorresse la presen¬ 
za-giunse fin qui dal mattino dell'8 
giugno - di un uomo onesto, di un 
combattente antifascista, del presi¬ 
dente Sandro Pertini ». La piazza ap¬ 
plaude e Giovanni sembra trovare 
nuova forza. «Devo poi una spiega¬ 
zione - riprende - a coloro che in 
questi quindici anni...». Si interrom¬ 
pe, un attimo soltanto e poi tutto 
d'un fiato: «Non ho voluto mai par¬ 
lare in pubblico di Enrico in questi 
quindici anni perché vengo ancora - 
confessa, prima di tutto - facilmente 
sopraffatto dall'emozione al suo ri¬ 
cordo». Si incrina la voce di Giovan¬ 
ni, La folla per aiutarlo lo applaude. 
Beve un sorso e continua: «Ma so¬ 
prattutto - approfondisce - perché la 
sua eredità politica e morale non ap¬ 
partiene a noi familiari più che ad al¬ 
tri, Appartiene all'Italia e al suo po¬ 
polo: appartiene a tutti i democrati¬ 
ci, a tutti i lavoratori, Appartiene alla 
sinistra italiana ed europea». È quin¬ 
di di altri il problema di valutare il 


lascito di Enrico Berlinguer all'Italia 
del Duemila. E chiarisce: «Non ho 
voluto parlare e polemizzare neppu¬ 
re quando vi sono state denigrazioni 
o tentativi di minimizzare, Quando 
si è creduto che il rinnovamento ri¬ 
chiedesse come prezzo «dimenticare 
Berlinguer». Quando nelle polemi¬ 
che interne della sinistra (come sem¬ 
pre troppo aspre) le sue idee sono 
state stiracchiate e usate per Luna o 
l'altra tesi». E del resto, perché pole¬ 
mizzare? Giovanni Berlinguer è con¬ 
vinto «che il tempo fa giustizia, che 
col tempo i nani diventano invisibi¬ 
li, e gli uomini veri crescono di sta¬ 
tura, e alcuni appaiono quasi come 
giganti», 

M a questa è un 'occasione speciale: 
«Ho accettato l'invito di Walter che 
stimo per il suo coraggio, per il suo 
equilibrio, per la sua volontà di rico¬ 
struire in forme aggiornate il partito 
e l'alleanza che ha portato il centro 
sinistra al governo dell'Italia, e que¬ 
sto l'Italia in Europa». Il partito, l'e¬ 
redità del movimento guidato dal 
fratello sembra soprattutto interessa¬ 
re Giovanni, perché anche se «asso- 
tigliata per numero» ma ampliata 
per avere assorbito e integrato altri 
correnti di pensiero «questa forza 
politica è con altri partiti al governo 
dell'Italia, e questo governo - dice 
con orgoglio - lo guida con saggezza 
ed equilibrio il compagno Massimo 
D'Alema». Giovanni Berlinguer ha 
parlato a lungo dei problemi delle 
bioetica, argomento sui cui è uno dei 
maggiori esperti del paese, E ha sve¬ 
lato alla piazza l'esistenza di una se¬ 
rie di inediti di Enrico Berlinguer, si 
tratta delle sue lettere dal carcere do- 
veil futuro capo del Pd era finito per 
aver guidato una rivolta popolare 
che chiedeva pane. Inediti raccolti e 
sistemati dalla famiglia, lettere di un 
Berlinguer poco più che ventenne di 
cui, fino a ora, non si era saputo nul¬ 
la. A.V. 


I IERI 
E OGGI 
L'abbraccio 
commosso 
sul palco 
agli uomini 
della scorta 
di Berlinguer 


Le anomalie della «Città del Santo» 

Padova, 12 concorrenti per il sindaco «rosso». E un tram infiamma la sfida 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

PADOVA Chi devecitare, secita un 
amico? «Massimo D'Alema». A chi 
si riferisce, fra i tanti fermenti del 
triveneto? Ai Ds Da dove viene? Dal 
«partito». Eccola, l'anomalia del 
Nordest: Flavio Zanonato, sindaco 
di Padova, uscente e ricandidato per 
la sua terza legislatura. Non è un fi¬ 
losofo, non è un industriale, non è 
Ia sol ita «espressionedella società ci¬ 
vile in prestito alla politica»; l'unico, 
da queste parti, su 13 sindaci di ca¬ 
poluogo. Alle lamentele nordestine 
preferisce il rapporto con Roma: col 
governo, perché no? E il bello è che 
funziona. Chi l'ha detto chei partiti 
sono «out»? 

Un pò anomala, per l'area in cui si 
trova, è anche la città. Internaziona¬ 
le grazie al turismo più provinciale: 
quello religioso, al Santo, Universi¬ 
taria, con uno studente ogni 4 abi¬ 
tanti, Refrattaria a Lega e Liga: infat¬ 
ti, «città di asini», secondo un incaz¬ 
zato Bossi, ex studente di Giurispru¬ 
denza senza un esame. Prima nei sì 
ai referendum istituzionali. Insieme 
solida, politicamente concreta e vi¬ 
va. 

Mescolare, e cosa avremo? Una 
elezionecomunale in cui -da quanti 
anni non capitava... - gli schiera- 
menti si affrontano non su proiezio¬ 
ni della politica nazionale, ma prò e 
contro questioni locali. Sopratutto 
una: il tram, E un ventaglio di liste 
da record che rappresentano tutta, 
ma proprio tutta, la politica cittadi¬ 
na: 13 candidati-sindaco e25 liste. È 


FLAVIO ZANONATO 


«Programmi 
non desideri» 

DALL'INVIATO 


PADOVA Lui arrogante? Sbuffa: 
«No xe vero». Lui sordo alla gente? 
Ma se in quattro anni, dal suo angoli¬ 
no settimanale di Telenuovo, «in 120 
trasmissioni ho parlato con più di 
3.000 cittadini»... Lui accentratore? 
«Discorsi generici. Per decidere, biso¬ 
gna sentire tutti, E poi fare una scel¬ 
ta». Gran pragmatico, Zanonato. 

ComevedePadova, oggi ? 
«Unacittàcon un buon livellocultura¬ 
le, disponibilea ragionare. Non èdiffi- 
cile, governare: discutendo, tutto fun¬ 
ziona». 

Equelladel futuroprossimo? 

«Padova non ètutta i ndustriacomeTo- 
rino, non è tutta turismo come Vene¬ 
zia. Eunacittàmulti poi are: h a l'u n i ver- 
sità, il sistema sanitario cheesportasa- 


dubbio se sia dispersione o iperpar- 
tecipazione. 

Zanonato, «la corazzata Zanona¬ 
to» come lo chiamano gli avversari, 
è sostenuto da Ds, Comunisti Italia¬ 
ni, Verdi, Popolari e Democratici. Il 
suo avversario è una donna: Giusti¬ 
na Mistrello Destro, industriale di 


Iute, lapiccolaemediaimpresa,il com¬ 
mercio, leconcentrazioni militari, il tu¬ 
rismo. Poliedricaèepoliedrica deve re¬ 
stare, deve attirare investimenti com¬ 
patibili, crescere col m i sto ti pi camen te 
padovano, chedàlagradevolezza della 
città». 

Il Polo accusa: manca un proget¬ 
to, il sindaco pensa solo allestra- 
de... 

«E comearrivano nuove attività senza 
gli elementi infrastrutturali?» 

Della sua avversaria Giustina De- 
strocosa pensa? 

«La cosa che più mi impressiona è che 
non c'èmai un legametragli interventi 
cheproponeedi mezzi disponibili :sela 
signora elenca30.000 miliardi di infra¬ 
strutture, elenca desideri, non un pro¬ 
gramma. Vuole abbassare le tasse e le 
tariffe ed aumentare contemporanea¬ 
mente i servizi : oddio, come ho fatto a 
non pensarci?» 

Quindi lei, per esempio, non ri- 
durràl'lci. 

«Liei io non la abbasso. Se la abbasso 
devo tagliare la spesa sociale Noi spen- 
diamo40 miliardi al l'anno solo in assi¬ 
stenza. E la solidarietà è l'altro cardine 
dell'attivitàdi questagiunta». M.S. 


quelli noti. La sua lista, civica, è «In¬ 
sieme per Padova»; più le tre del Po¬ 
lo ed una quarta locale, «Veneto a 
Statuto Speciale». 

Sono loro due a spartirsi le chan- 
ces; con Zanonato, secondo i son¬ 
daggi fatti finché si poteva, in evi¬ 
dente vantaggio. Dietro, di tutto, di 


GIUSTINA DESTRO 


«Poco gioco 
di squadra» 

DALL'INVIATO 


PADOVA Hobby? «Colleziono cine¬ 
serie. Sopratutto le sniffle-bottle: ne 
ho quasi 400». Cioè gli attrezzi per 
sniffare l'oppio. Chissà che festini, a 
casa sua... «Ma nooo...». Sorride gar¬ 
bata. Non è proprio il tipo, Giustina 
Destro. Lei si rilassa ascoltando sinfo¬ 
nie, leggendo e studiando manuali di 
economia. È stata a lungo vicepresi¬ 
dente nazionale di Confindustria. Ge¬ 
stisce una fabbrica di cavi elettrici. Fi¬ 
glia di un editore, presiede il premio 
Campiello. 

A proposito: come si spiega che 

Padova, così «colta», non abbia 

scrittori,tranneCamon? 

«Perchè la cultura nasce dal coinvolgi- 
mentodeilacittà. Equa... SacheaSal bo¬ 
ro c'è una biblioteca comunale con 8 


più: un «terzo polo» composto da ex 
De, socialisti, comitati cittadini eia 
fetta non cacciariana del Movimen¬ 
to Nordest, affidato al sociologo Sil¬ 
vio Scanagatta. Leghe, lighe, sociali¬ 
sti democratici, civiche, fino agli 
estremi degli estremi: si candidano a 
sindaco Luca Casarini, il leader dei 


volumi in tutto?» 

Comedef i n i rebbePadova? 

«Una città assopita che si sente poco 
coinvolta: nella quotidianità e nelle 
scelteimportanti». 

E questa èia princi palecritica al- 
lagiunta-Zanonato,vero? 

«Per lui non esisteil lavoro di squadra. 
Fa parte del suo caratteree del I a sua cu I- 
turad'origine». 

Però ha reali zzatotanto. 
«Zanonato ha molto operato, non di¬ 
scuto, ma per l'ordinaria amministra¬ 
zione; eadottando tutti i progetti chela 
sinistra, unavolta, combatteva. Questa 
faseècomunquecompletata. 11 sindaco 
ha dato il suo massimo, ha esaurito la 
progettualità. Che progetti innovativi 
lascia? Padova non è una tangenziale. 
Qualesarà il valore aggiunto dellacittà 
nei prossimi dieci anni?» 

Invece, il suoprogetto? 

«Lo sviluppo, con un nuovo polo indu¬ 
striai e, con un secondo polo universita¬ 
rio dedicato alla crescita dell'imprendi¬ 
toria. Uno sviluppo armonico: il sinda¬ 
co devedi ventareil direttoredel l'orche¬ 
stra, non lasciare che ognuno agisca 
nel lasuanicchia. Eascoltaretutti.» 

M.S. 


centri sociali, e Paolo Mocavero 
«Moka», inquietante dj di Forza 
Nuova. 

Padova è in sviluppo tumultuoso. 
Le sue banche stanno costituendo 
un polo finanziario di tutto rispetto. 
Passa per terziaria - e l'Interporto è 
diventato il più grande d'Italia - ma 


ha esaurito tutte le aree della zona 
industriale. Ogni giorno entra ed 
esce più di mezzo milione di auto. 
Negli anni cinquanta si compiaceva 
di essere «la M ilano del Veneto», og¬ 
gi le basta e avanza fare «la capitale 
del Nordest». 

Ospita e attira: grandi aziende co¬ 
me la Tim da Venezia o manifesta¬ 
zioni culturali segate dai leghisti nel 
trevigiano: Antenna Cinema, la Mo¬ 
stra del Fumetto. Si candida a sede 
della authority del no-profit, intan¬ 
to ha aperto la prima «banca etica». 
Conserva il fondo cattolico, ha l'A¬ 
zione Cattolica con più iscritti in as¬ 
soluto d'Italia, eppure nulla vieta il 
matrimonio col «rosso» Zanonato; 
rosso, ma proveniente ilio tempore 
dall'Azione Cattolica, «amico di 
S.Antonio», dei frati, del vescovo. 
Quattro anni fa il candidato del Po¬ 
lo, Francesco Gentile, sbottava: «Mi 
hanno fregato i preti», 

Adesso a sostenere il sindaco c'è 
anche la «Compagnia delle Opere». 
Lavora, Zanonato? Eccome. E allo¬ 
ra... Bilancio di 4 anni: rifatti, riaper¬ 
ti, il teatro Verdi ed il caffè Pedroc- 
chi, pedonalizzate e sistemate vie e 
piazze centrali. Assunti 100 vigili. 
Realizzati 16 parchi. Strappati 120 
miliardi per il Giubileo. Fatti par¬ 
cheggi per 4.650 posti, programmati 


per altri 4.300. 

Piovono miliardi. Sopratutto per 
la mobilità. La città è tutta un can¬ 
tiere di tangenziali, sovrapassi, ca¬ 
selli. Fatte o in fase di ultimazione 
strade per 280 miliardi. Progettate 
per altri 230, E poi, il casus-belli: il 
tram, da nord a sud della città, 120 
miliardi per la prima tranchein fase 
di appalto. 

Il tram è diventato il paradigma 
dello scontro. Tutto il Poloècontra- 
rio, contrarissimo: «Questo progetto 
stravolge la città», accusa Giustina 
Destro. C'èchi si oppone in assolu¬ 
to, chi vorrebbe cambiar tracciato, 
mezzo, sistema... «È una supposta 
infilata nella città», giudizio di Vit¬ 
torio Sgarbi, Suppostosa è certamen¬ 
te l'alternativa immaginata da Silvio 
Scanagatta: «Un metrò sotterraneo». 

Due liste sono nate solo contro il 
tram, La Lega ha raccolto 18.006 fir¬ 
me per un referendum, sempre ne¬ 
gato. Conseguenti accuse corali a 
Zanonato: «arrogante», «accentrato- 
re», «liberticida». Di fatto, il voto sa¬ 
rà anche un referendum sul tram, 
Vincesse il Polo, progetti, bandi, ga¬ 
re sono destinati alla spazzatura, 
poarèti, Ma, s'intende, spazzatura 
alla padovana: coi cassonetti, ad 
ogni svuotamento, prima sterilizzati 
e poi profumati. 
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POLEMICHE 

Roma, un Palaeur 
«ridotto» per i Pooh 


Aldo Moro, i rivetti ve dal carcere 

In 9cena un oratorio di MarioTricamo sulla morte del leader 


NUOVI GUAI 

Pavarotti indagato 
dal fìsco britannico 


«Èun'occasioneperduta.anchesesiamocontentis- 
simi di tornareasuonarea Roma»: a riaprire il proble¬ 
ma antico degli spazi per la musica questa volta sono i 
Pooh, chestasera fanno tappa, con la tournée dell'ul¬ 
timo album« Un posto felice», al Palaeur di Roma, 
tutto esaurito ma «ridotto» a solo 6.500 posti. «Quel- 
lodello spazio è un problema ricorrente che assilla la 
capitale- ha dichiarato Stefano D'Orazio, batterista 
del gruppo - Peccato, malgradotutti i bigiiettisiano 
stati venduti ci troveremo davanti a un Palaeur mezzo 
vuoto, e questo nonfa onoreai concerti che passano 
per Roma». Intanto, dal frontedi un'altra tournée, 
quella di Vasco Rossi, il cui debutto è previsto per sa¬ 
bato 12 a Perugia, arriva la notizia che il cantante ha 
deciso di non sostituire nella band il chitarrista Mas¬ 
simo Riva, scomparso improvvisamente la settimana 
scorsa; le parti cheerano della chitarra saranno so¬ 
stituite dalle tastiere. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Non vi sono rivelazioni 
particolari o nuove prospettive 
d'indagine in questo Vita e mor¬ 
te di Aldo Moro, democristiano, 
seri tto e d i retto da M ari o Tri ca¬ 
nno, che si rappresenta (fino a 
domenica) nel bel Teatro di 
Documenti di Luciano Damia¬ 
ni, utilizzandone bene i labi¬ 
rintici percorsi, quasi come 
stazioni di una processione. 
Ma, certo, racchiuso nella mi¬ 
sura di un'ora e venti minuti 
circa, il caso del rapimento e 
successivo, barbaro assassinio 


del presidente della De, previo 
massacro della sua scorta, riac¬ 
quista una evidenza sconvol¬ 
gente, anche a prescindere dal¬ 
l'attuale ripresa di azioni terro¬ 
ristiche o intimidatorie. Più 
che d'uno spettacolo, si tratta 
d'una sorta di severo oratorio, 
dove preminente è l'importan¬ 
za della parola, cui danno voce 
tre attori, Giorgio Granito, 
Walter Toschi, Caterina Casi¬ 
ni; quest'ultima è la sola a 
identificarsi, del resto con di¬ 
screzione, nel personaggio del¬ 
la moglie di Moro. Gli altri as¬ 
sumono varie funzioni, non 
mancando peraltro di pronun¬ 


ciare «in soggettiva», all'occor- 
renza, le terribili invettive di 
Moro, nelle sue lettere dalla 
prigione delle Br, contro i go¬ 
vernanti dell'epoca e gli «ami¬ 
ci» del suo partito. 

Ce n'è per tutti, come si sa. 
M a a uscirne a pezzi, per usare 
un eufemismo, sono soprattut¬ 
to lefiguredi Giulio Andreotti 
e di Francesco Cossiga. Il pri¬ 
mo, oggi, a quel che sembra, 
politicamente finito. Il secon¬ 
do, ancora, alla ribalta, non 
senza baldanza. Un motivo in 
più di riflessione per gli spetta¬ 
tori. 

Mario Tricamo (classe 1954) 


si era già cimentato in simili 
esperienze di teatro-documen¬ 
to, affrontando altri due spa¬ 
ventosi capitoli della storia po¬ 
stbellica dell'Italia, Piazza Fon¬ 
tana e Ustica. Stavolta, arieggia 
anche a modelli classici, me¬ 
diante un piccolo Coro (tre ra¬ 
gazze: Maria Chiara Sasso, Ma¬ 
ria Paola Conrado, Laura Mar¬ 
chiano), che contrappunta 
con scorci parlati e vocalizzi il 
corso verbale, richiamando al¬ 
tresì passi della Bibbia. Ma è la 
forza bruta dei dati reali quella 
che s'impone. E se di tragedia è 
pur questione, siamo assai lon¬ 
tani dal la catarsi. 


Scotland Yard indaga su Luciano Pavarotti,alla ricerca 
dei guadagni edegli investimenti fatti dal grandeteno- 
renel Regno Unito. La notizia èstata pubblicata dal Dai¬ 
ly Mail, ma la polizia londinese non ha né confer¬ 
mato né smentito. Secondo le indiscrezioni del ta¬ 
bloid, Scotland Yard si è attivata su richiesta delle 
autorità italiane. Il caso sarebbe stato affidato ad 
una squadra specializzata in frodi fiscali. Il cantan¬ 
te ha respinto ogni accusa di evasione fiscale in 
Italia sostenendo che la sua residenza ufficiale è a 
Montecarlo ma il coinvolgimento di Scotland Yard 
prova - a detta del Daily Mail- che l'inchiesta è di¬ 
ventata «molto estesa». Pavarotti si esibisce abba¬ 
stanza spesso a Londra (lo farà ancora il 19 giu¬ 
gno, a Earl's Court) ma non si sa se ha investito 
nel Regno Unito parte dei suoi guadagni. A giudizio 
del tabloid ha comunque accumulato in oltre tren- 
t'anni di carriera 240 miliardi di lire. 



IL CASO 


Qui accanto 
i Backstreet 
Boys 
durante 
il loro 
concerto 
ad Amsterdam 
con cui 
hanno aperto 
il loro tour 
A sinistra l’ex 
Spice Girl 
Gerì Halliwell 
di cui 
è appena 
uscito 
il nuovo cd 
dal titolo 
«Schizophonic» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Quello dei «teen-idol» è 
un mercato che non conosce soste. 
E che macina piccoli e grandi miti 
a fol le velocità: gli eroi per un gior¬ 
no non si contano quasi più, men¬ 
tre sono in pochi quelli cheresisto- 
no alla volubilità dei gusti degli 
adolescenti. Il caso del giorno è 
Gerì Halliwell, cioè la Spice ribelle, 
quella che un giorno ha mollato 
tutto e ha scelto la libertà. Il lancio 
del suo primo singolo, Look at me, 
avvenuto qualche settimana fa, è 
stato un evento ultrapilotato dalla 
Emi, che sull'ex Ginger sta pun¬ 
tando moltissimo. La strategia di 
Gerì è chiara: il cambiamento nel¬ 
la continuità. Quindi: look più 
normale, meno trasgressione, e 
canzoni più adulte. Come confer¬ 
mato ora dai suoni e dalle atmo¬ 
sfere dell'album Schizophonic, che 
ammicca a un pubblico più matu¬ 
ro pur senza trascurare le masse 
«teen». 

La strada, insomma, è quella 
tracciata da Robbie Williams che, 
dopo aver lasciato i TakeThat, s'è 
rifatto una vita, guadagnandone 
in successo e credibilità: ci riuscirà 
anche Gerì? E a proposito, che 
stanno facendo le Spice superstiti? 
Tra gravidanze, matrimoni e ten¬ 
tazioni soliste, tengono in piedi la 
baracca come possono: per ora 
hanno fissato quattro concerti a 
fine anno in Inghilterra. Perché, 
dicono, la voglia di tornare sul 
palco è irresistibile. Nessun riferi¬ 
mento, invece, all'altrettanto irre¬ 
sistibile colore dei soldi. Intanto, 


si pensa già alle loro eredi: l'ex 
manager del le Spi ce, 3 mon Fuller, 
al tempo licenziato in malo mo¬ 
do, cerca di rifarsi lanciando una 
nuova band al femminile. Si chia¬ 
mano 21st Century Girls, hanno 
in media quindici anni, e fanno 
un rockettino glam alla Suzy Qua- 
tro: per il momento hanno in giro 
un singolo, per l'album se ne ri¬ 
parla in ottobre. 

A proposito di eredi: Ronan 
Keating, il leader dei Boyzone, l'al¬ 
tra sera protagonisti al Pavarotti 
International e in testa alle classi¬ 
fiche di mezza Europa (è appena 
uscita, fra l'al¬ 
tro, una loro 
raccolta di suc¬ 
cessi), si sta 
scoprendo arti¬ 
sta adulto e 
bravo talent- 
scout. E così, 
dopo aver reci¬ 
tato la parte del 
sex-symbol 
adolescenziale, 
il biondo Ro¬ 
nan, ormai ac¬ 
casato e soddisfatto papà, ha deci¬ 
so di cimentarsi nel ruolo di ma¬ 
nager promuovendo cinque ragaz¬ 
zetti irlandesi sui diciott'anni. 3 
chiamano Westlife e le ragazzine 
già vanno pazze per loro: il primo 
singolo, SwearitAgain, un ballato- 
na pop ipermelodica, è rimasto in 
vetta alle hit parade britanniche 
per diverse settimane. Adesso fan¬ 
no i supporter nel tour dei Boyzo¬ 
ne, in Italia il 14 giugno a Roma e 
il 15 a Milano. E siamo solo agli 
inizi. Con appena un singolo ha 


■ GINGER 
LA RIBELLE 
L'ex Spice Girl 
ha cambiato 
look e canzoni 
E col nuovo cd 
«Schizophonic» 
tenta il successo 


Lo scettro dei leader del settore, 
comunque, è tornato saldamente 
in mano ai Backstreet Boys, che 
stanno monopolizzando le vendi¬ 
te col nuovo cd, Millennium, che 
ricalca i loro standard pop-dance 
con qualche ambizione in più. Al¬ 
la base, però, c'è dell'altro: bella 
presenza, tipologie ben marcate (il 
macho, il bel tenebroso, il biondi¬ 
no, il bravo ragazzo, il trasgressi¬ 
vo), un furbo mix di romantici¬ 
smo e sensualità. Caratteri assem¬ 
blati strategicamente da esperti di 
marketing discografico, come 
quelli delle varie agenzie che alle¬ 
vano i tanti aspiranti al successo: 
prima pescano dal mucchio un 
po' di bei ragazzi, poi gli insegna¬ 
no a ballare, cantare, a come ri¬ 
spondere e muoversi durante le 
conferenze stampa. Infine, dopo 
un po' di apprendistato, li butta¬ 
no nel gran calderone con la spe¬ 
ranza del colpaccio. I Backstreet, 
dopo il primo boom, sono cresciu¬ 
ti, hanno capito l'antifona e han¬ 
no deciso di camminare con le 
proprie gambe: ora sono più con¬ 
sapevoli e più manager di se stessi. 
Ben decisi a sfruttare al meglio il 
momento magico e crearsi solide 
basi per il futuro. Intanto li aspet¬ 
ta il delirio di migliaia di piccole 
fans di tutto il mondo: in Italia, 
dove i cinque «american boys» ar¬ 
riveranno a fine giugno, sarà 
uguale o, forse, anche di più. 


Le nuove Spice? Le troverete su Internet 


L'ultima frontiera del «teen pop»? Non pote¬ 
va cheesserelnternet. Ovvio. È lì che dovete 
andarea cercare, seci tenetepropriotantoa 
trovare le nuove Spice Girls; all'indirizzo 
www.aol-girls.com. È l'uovodi Coloni bo:un 
gruppo di ragazzine chiamate AngelsOnli- 
ne, hi onde, grazi ose, checantanoeincidono 
dischi e girano persino vi deodip. Ma cheesi- 
stonosolosu Internet. Attenzione però: qui 
non siamo dalle parti delle «idoru» giappo¬ 
nesi comeKyoko, la popstar virtuale. Kyoko 
ha una data di nascita (26 ottobre 76), e per¬ 
sino un segno zodiacale (scorpione), nel suo 
sitowebsi possonoleggerelesueintervistee 
ascoltare le sue canzoni, sapendo però che 
Kyoko àsolo un artificio grafico, Kyoko non 
esiste. I nvece le Angels OnI i neesistono ecco¬ 
me. Si chiamano Nicola, Sarah, Carrie,ehan- 
no da poco rifondato il gruppo con l'aggiun¬ 
ta della 17enneKatie; hanno i visetti puliti 


del leragazzi necresci utenei la campagna i n- 
glese-infatti vengono da un piccolo centro 
dell'Essex, Chelmsford -, l’ingenuità delle 
fanciulle non ancora uscite dal college ma 
giàansiosedi seguireleormedi Ginger Spice 
o Baby Spice. E il loro debutto lo hannofatto 
appoggiandosi a una compagnia internet- 
tiana (Si gnet Photo Publishing), specializza¬ 
ta i n siti porno. «Ma la loro pagi na web èasso- 
lutamentepulita-assicura la manager delle 
AngelsJaneWalsh -ci siamo rivolti a questa 
compagnia per una pura questione di busi¬ 
ness, con il porno non c'entriamo assoluta- 
mentenulla». Maal richiamodi questeinno- 
centi lolitedel popnon hannosaputeresiste- 
renélaBbc,chesi èoccupataampiamentedi 
loro, né il Guardian, che le ha messe, qual¬ 
che settimana fa, sulla copertina del suo 
inserto culturale. «Il gruppo popcheesiste 
solo su Internet». Il richiamo è perfetto: 


come ai tempi del situazionismo punk (ri¬ 
cordate? i Sex Pistolsfurono lanciati come 
«la band che non sapeva suonare», e i me¬ 
dia facevano la fila per capirecosa sapeva¬ 
no fare), niente funziona meglio del mi¬ 
stero, niente può sembrare più sofisticato 
di una band chegioca scopertamente con i 
meccanismi del pop marketing. I gruppi 
per teenager si inventano a tavolino, sono 
prodotti inesistenti? Bene, cosa c'è di me¬ 
glio che vendere un gruppo di aspiranti 
Spice che nessuno ha mai avuto modo di 
ascoltare? Infatti le Angels Online non 
hanno ancora inciso un album, etantome 
no un singolo; ma hanno già oltre un mi¬ 
gliaio di fans iscritti alla loro mailing list, 
ed àsolo per accontentarli che sono anda¬ 
te a Las Vegas a girare il videoclip di un 
brano, «So Macho», che sarà presto a di- 
sposizionesul loro sito. ALBASOLARO 


sfondato anche Britney Spears, 
polverizzando record e suscitando 
clamori inusitati: la sua Baby One 
More Time, una canzoncina mali¬ 
ziosa e orecchiabile, ha fatto di 
una diciassettenne di provincia 
una lolita sexy da sbattere in co¬ 
pertina. Le ragazze le copiano il 
look, i ragazzi la considerano il 
sex-symbol della porta accanto. 


Dietro, però, ci sono anni di pro¬ 
ve, una carriera da bambina prodi¬ 
gio e un team di vecchie volpi del¬ 
l'ambiente. Domanda: diventerà 
la Madonna del nuovo millennio 
o si brucerà i n fretta? 

Se Britney fa centro, soprattut¬ 
to, fra il pubblico più giovane, il 
latino Ricky Martin mira in alto 
prendendo i classici due piccioni 


con una fava: cioè fa impazzire le 
ragazzine, ma piace pure a un 
pubblico più maturo, attratto dal¬ 
ia sua aria di macho latino come 
dalla facilità delle sue canzoni, 
ideali per ballare una sola estate. Il 
recente hit mondiale Livin' la vida 
loca neèchiara conferma. E il pri¬ 
mo segnale di una consacrazione 
in atto sull'altare delle pop-star. 


Giovani e cari ni 
Ecco i «teen-idol» 
eroi per un gomo 

Gerì, Britney, Backstreet & Co impazzano 
E mentre c'èchi si ricicla, spuntano altre star 


Cadillac», serial killer per amore dell'arte 


Al Carlo Felicedi Genova l'opera di Hindemith con la regia di 


Liliana Cavani 


ASCOLTI 

A primavera il pubblico 
premia le reti del la Rai 


RUBENS TEDESCHI 

GENOVA Cardillac, il capola¬ 
voro di Paul Hindemith, 
comparedi rado sulle nostre 
scene ma, quando arriva, 
conquista anche il pubblico 
più restio. Al Carlo Felice, 
nessuna incertezza: un su¬ 
bisso di applausi per il coro e 
l'orchestra, i cantanti, il 
maestro Bruno Bartoletti eia 
regista Liliana Cavani. In- 
somma, un successone, per 
un'opera che si direbbe anti¬ 
popolare e che certamente è 
antimelodrammatica e anti¬ 
veri sta. 

È vero che, col trascorrere 
del tempo, l'accumulo degli 
«anti» ha perso qualche 


punta. I conti sono presto 
fatti. Cardillac appare nel 
1926, in una Germania 
sconvolta dalla guerra persa, 
artisticamente lacerata tra 
cabaret e atonalità, film ne¬ 
ro, pittura espressionista, de¬ 
cadenza e impegno. Gli 
estremi si toccano. In musi¬ 
ca, Pfitzner e Berg, Strauss e 
KurtWeill, Krenek eSchoen- 
berg alimentano la febbre 
con opposti rimedi. Hinde¬ 
mith, trentenne con una co¬ 
da di successi scandalosi, of¬ 
fre una soluzione personale 
mescolando l'acceso roman¬ 
ticismo di Hoffmann con la 
severità di Bach. Dal primo 
trae il personaggio di Cardil¬ 
lac: l'orefice geniale che, ge¬ 
loso delle proprie opere, uc¬ 


cide gli acquirenti per recu¬ 
perarle e viene ucciso, a sua 
volta, dalla folla inferocita. 
Dal secondo discende il 
«contrappunto» che, intrec¬ 
ciando saldamente linee vo¬ 
cali e strumentali , argina il 
delirio del protagonista e l'e¬ 
suberanza del la fantasia. 

In tal modo, la catena dei 
simboli trova una perfetta 
saldatura: l'orafo uccide per¬ 
ché l'arte non si deve vende¬ 
re né comprare; la massa 
bruta (pronta a cadere tra gl i 
artigli di Hitler) uccide l'arti¬ 
sta, mentre Hindemith, 
unendo il passato e il pre¬ 
sente della grande arte tede¬ 
sca, intona un commosso 
epicedio sull'eroe «vittima 
di una sacra follia». 


Potremmo ricercare altri 
simboli e altri significati, ma 
quel che conta è il risultato: 
un'opera affascinante che 
pone una quantità di proble¬ 
mi e, risolvendoli, incanta lo 
spettatore. I primi problemi 
sono, comeèovvio, quelli di 
un'esecuzione capace di 
equilibrare la geometria del¬ 
le forme e il coacervo di sen¬ 
sualità, di nostalgia, di pas¬ 
sioni che continuano a bru¬ 
ciare sotto la cenere del se¬ 
colo. Bartoletti, avendo di¬ 
retto più volte il difficile la¬ 
voro, ne supera le insidie 
traendo dall'orchestra e dal¬ 
le voci, non tutte di prima 
forza, l'ambiguità e il nitore 
necessari. Ricordiamo, assie¬ 
me a Dietrich Henschel, ro¬ 


busto protagonista, Guy Re¬ 
nard, Svetla Vassileva, Doris 
Soffel, De Gobbi, Catani e 
Devlin. L'allestimento è 
quello di Liliana Cavani, 
ereditato dal Maggio Fioren¬ 
tino del 1991 con lescenedi 
Dante Ferretti e i costumi di 
Gabriella Pescucci. Ritrovia¬ 
mo la solita trasposizione 
della vicenda agli anni Tren¬ 
ta, col manifesto di un cele¬ 
bre film di Stroheim, come 
allusione espressionista, 
Cardillac in doppiopetto in 
una gioielleria di Cartier, e 
la tragedia in una stazione 
della metropolitana. È il so¬ 
lito finto-nuovo, con troppi 
particolari veristici che però 
non impediscono il vivo 
successo. 


Raiuno resta la più vista sia 
nel prime ti me con il 
24.58% di share (+1.08%), 
sia nelle 24 ore con il 
22.85% (+1.13%), Canale 5 
invece cala rispettivamente 
in queste stesse fasce di (- 
1.71%) e di (-1.22%). Que¬ 
sti i dati Auditel nella messa 
a confronto del periodo che 
va da marzo a maggio di 
quest’anno con lo stesso 
periodo del 1998. La Rai 
conferma anche il primo 
posto nel prime ti me con 
50.50%, con un discreto 
aumento (+2.44%) rispetto 
al 48.06% del 1998. L’au¬ 
mento nelle 24 ore è di 
+1.66%. Le reti Mediaset in¬ 
vece calano nel prime time 
(-2.40%) e nelle 24 ore (- 


1.28%). In prima serata se¬ 
gno positivo, oltre che per 
Raiuno, anche per Raidue 
(40.47%) e Raitre (40.89%), 
mentre Italia 1 (-0.38%) e 
Retequattro (-0.31%) «ten¬ 
gono» sostanzialmente le 
posizioni seppur con una 
leggerissima flessione. Nelle 
24 ore oltre Raiuno e Rai¬ 
due (40.59%), tra le reti M e- 
diaset solo Retequattro mo¬ 
stra un leggero aumento 
negli ascolti pari allo 
40.10%. Per quanto riguar¬ 
da invece gli ascolti com¬ 
plessivi di questa fascia so¬ 
no le reti Rai ad ottenere un 
risultato favorevole con il 
+1.66% in più rispetto al 
1998, mentre quel le Media- 
set accusano un -1.28%. 
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♦ «Un periodo di ri flessione può essere ufi le 
a patto che non sia una pausa fi ne a se stessa 
perchéi problemi da risolveresono urgentissimi . 


♦ «Corridori ambigui sulla questionedoping? 
Vogliono cambiare a volte arretrano esbagliano 
se pensano di restare in una campana di vetro» 


L'INTERVISTA ■ GIANCARLO CERUTI, presidente della Federazioneciclistica 


«Fermiamo questo ddismo» 


IN BREVE 


Roma, Capello presentato a Trigona 

■ FabioCapellosièpresentatoaTrigoriaconilsuostaffalcompletoesie 
messoadisposizioneddlasquadragiallorossa. «Ringrazioil presidente 
dellaRoma Sensi peravermidatol'opportunitàdiallenarequestagran- 
desquadra-hadettoCapello-,sonopartito infatti daRomacomegio- 
catoretornoaRomacomeallenatore». PerFabioCapello, il primo 
obiettivoè«arrivareallaChampionsLeaguesenza problemi. Maco- 
munquelasquadraècompetitivaepuòlottareperloscudettoinsieme 
ad altresettesquadre. N oi stiamocentrandotutti gli obiettivi necessari 
perrinforzarelagrandeRoma. Naturalmente, ilbriod'abbaccosaràcom- 
postodaTotti, MontellaeDel Vecchio. Emi piacerebbefarecomeLie- 
dholm-hacondusoilneotecnicogiallorosso-,l'ultimochehavintouno 
scudettoaRoma». 


DARIO CECCAR EHI 

MILANO Pantani era l'ultimo sim¬ 
bolo pulito evincente di uno sport 
condizionato da un lungo elenco 
di scandali che hanno trasformato 
il ciclismo in un laboratorio chimi¬ 
co ambulante sorvegliato dai Nase 
dalla polizia. 

Fermato anche Pantani, si ha la 
sensazione di essere arrivati a un 
punto di non ritorno, oltre il quale 
c'è solo la sua definitiva perdita di 
credibilità. Come ultimo argine, 
qualcuno propone una sosta forza¬ 
ta, una sorta di «disintossicazione» 
generale per pulire l'ambiente e 
ri azzerare tutto. Presidente Ceruti, 
qual è la risposta della Federazio¬ 
ne? 

«Non è un'idea sbagliata. Un pe¬ 
riodo di riflessione può essere utile. 
Ne ho parlato anche con Ball, il 
presidente della Federazione fran¬ 
cese. Si potrebbe fare in autunno, a 
patto però che non sia una pausa 
fine a se stessa. Non possiamo per¬ 
der tempo. I problemi da risolvere 
sono urgentissimi, e tutti devono 
capirlo. Ogni rinvio potrebbe esse¬ 
redeleterio». 

Qualche grande sponsor, come 
Giorgio Squinzi della Mapei, ha 
rotto il fronte del l'omertà soste¬ 
nendo cheil ciclismodevetorna- 
re indietro e che, per farlo, biso¬ 
gna sottoporsi a tutti i controlli 
necessari. Un segno di buona vo¬ 
lontà o solo un i n uti I e catti ver ia 
né confronti di Pantani? 

«lo mi attengo ai fatti. Ei fatti dicono 
che già da un po' di tempo i grandi 
sponsor, quelli cheinvestonocifrea 
nove zeri, hanno cambiato atteggia¬ 
mento nei confronti dei controlli. 
Sono più disponibili epronti auscire 
dal le ambiguità. Probabilmente die¬ 
tro c'è anche un discorso di rientro 
economico perchénessuno desidera 
investi retanti soldi in un settorecosì 
bersagliato dagli scandali, lo apprez¬ 
zo questadisponibilità. I veri probi e- 
mivengonodaaltri». 

A chi si riferisce? 

«A quelle piccole società che, non 
avendo un grandesponsorallespal- 
le, si affidano ai team manager per la 
ricera di finanziatori esterni. È lì, in 
questo vecchio mondo di relazioni 
poco trasparenti, che si annida e si 
sviluppai! doping». 

Anche i corridori spesso hanno 
atteggiamenti ambigui. In Fran¬ 
cia, per fari i confessare, i I gi udi ce 
li ha dovuti trattenerci n carcere. 
Tutto viene sem pre vi ssuto come 
un complotto. La maggior parte 
di essi, Pantani compresoci Giro 
ha rif i utato i n control Ii i ncroci a- 
ti dé Coni. Insomma, fannomu- 
ro.Ono? 

«Bisogna distinguere. In generale i 
corri dori vogl i ono cambi are.Tanto è 
vero chesono stati loro stessi, all’ini¬ 
zio dell'anno, ad aderì re al I a campa¬ 
gna per la salute del Coni. Mafatta 
una scel ta, dopo bi sogna essere coe¬ 
renti. Invece ci sono stati degli arre¬ 
tramenti». 

Molti corridori,argomentandoil 
loro rifiuto ai controlli incrocia¬ 
ti, dicono: perchési col pi scesolo 
ciclismo? Perché in altri sport 


L'INCHIESTA 


Test confermati. Pantani: «Voglio uscire pulito» 



Donati a "Le Monde": «Pantani 
era sicuro di farla ancora franca» 


fu ri oso per come è stata gesti ta I a 
vicenda. An eh esepoi l'ideadi ab¬ 
bandonare! 'attivitànon èpiù co¬ 
sì forte. M a i I Pi rata vuol far eh i a- 
rezza. «Voglio uscire pulito da 
questa vicenda-sono sueparole- 
ma a tutti gli altri interessa solo 
che io torni in bici». Insomma 
vuole che vengano individuati i 
responsabili della clamorosa si- 
tuazionedi sabato. Chenon sono 
certo i medici dell'Uci chenon 
han no fatto al tro eh escopri rel'e- 
matocrito sballato del corridore. 
«Speriamo che Marco ci ripensi - 
spiega RomanoCenni presidente 
del gruppo industrialebolognese 
- etorni in sella. Lo dico non per 
l'aziendamaperlui elasuacarrie- 
ra. Sono convinto che alla fine 
riusciremo a farlo ripartire». In¬ 
tanto la Citroen ha deciso di an¬ 
dare avanti con la campagna 
pubblicitaria che vede il Pirata 
protagonista. 


«È successo tutto molto tardi, Il male è già profondo, La mentalità 
dei ciclisti e dei loro dirigenti non facilita il compito, Penso che bi¬ 
sognerebbe fermare il ciclismo per un anno per andare a fondo nel¬ 
le indagini in corso», Lo ha detto Sandro Donati, responsabile del 
centro di ricerca medica del Coni, in un'intervista a «Le Mondè». 
Quella di fermare Marco Pantani «è stata una decisione terribile 
per il ciclismo», ma anche «un grande giorno per lo sport italiano e 
per lo sport in generale», dice Donati definendo però il fatto «un in¬ 
cidente», Secondo lui, infatti, «tutti i ciclisti del gruppo, come sem¬ 
pre, erano al corrente già la sera prima del controllo «non pro¬ 
grammato dell'Uci», e Pantani era «andato in un laboratorio per 
verificare l'ematocrito». «Era sicuro di sè - prosegue Donati - di po¬ 
ter sfuggire ancora una volta alle sanzioni usando diversi sotterfu¬ 
gi. Ma, stavolta, l'ispettore s'è presentato un po' prima del previsto 
ed ha preteso di procedere senza aspettare al prelievo di sangue. Il 
risultato trovato è diventato il risultato ufficiale, È il segnale che al- 
l'Uci c'è gente che ha preso coscienza della gravità della situazio¬ 
ne», Donati torna sulle polemiche di inizio Giro: «Tutti hanno potu¬ 
to vedere l'incredibile comportamento dei corridori italiani, che con 
il sostegno dell'Uci e di Hein Verbruggen, il suo presidente, hanno 
potuto sfidare l'autorità sportiva del loro paese. Uno degli istigatori 
della rivolta era Marco Pantani, Sicuro della sua potenza e della 
sua impunità, si credeva intoccabile, Nè lui né la maggioranza degli 
altri corridori volevano questi controlli, perché li temevano», 


levati dall'Uci sabato a Madonna 
di Campiglio, utilizzando sia le 
apparecchiatureUci.siaquelledi 
Parma. 

Immediata la reazionedell'en¬ 
tourage del campione, sospeso 
com'ènoto, per 15 giorni: «Quel¬ 
le fatte a Parma non sono con- 
troanalisi - èil commento di An- 
dreaAgostini portavocedi Panta¬ 
ni - ma I a ri petezi on e su 11 o stesso 
campionedi sangue. Immagina¬ 
vamo il responso». Sabato pome¬ 
ri ggi o i I Pi rata s'era sottoposto ad 


Bisogna tutelare 


i giovani, 


DALL'INVIATO 


altri prelievi all'ospedaledi Imo- 
la. In quel caso l'ematocrito era 
sceso sotto i 150%, esattamenteal 
47,5%, dunque nel la norma. Ma 
per l'Uci fanno testo i dati della 
mattinatadi sabato. Nei prossimi 
giorni Pantani verràinterrogatoa 
Roma dalla procura del Coni. In¬ 
tanto continuail suoisolamento 
nel la vi 11 adi Cesenatico. Ieri mat¬ 
tina- quasi un segnale premoni¬ 
tore- sotto il porticato è apparsa 
la bici da corsa. Poi riposta in ga¬ 
rage. Nel frattempo a Bologna si 
teneva un summitfra 
dirigenti dell'azien¬ 
da Mercatone Uno, i 
responsabili della 
squadra e lo staff che 
cura immagine e in¬ 
teressi di Pantani.Sul 
tavolo della discus¬ 
sione il futuro del 


campione romagno¬ 
lo. Pantani è ancora 


sono emersi 


diversi casi 


WALTER GUAGNELI 


CESENATICO Anche le controa- 
nalisi confermano i test dell'Uci: 
l'ematocrito di Marco Pantani è 
sopra il 50%. I nuovi controlli, 
fatti svolgere dal pm di Trento 
Bruno Giardina al professor Vit¬ 
torio Rizzoli a Parmasui campio¬ 
ni di sangue prelevati sabato a 
Madonnadi Campiglio, non por¬ 
tano sorprese. Il responso è stato 
comunicato ieri pomeriggio. Il 
pm ha preferito ef¬ 
fettuare un raffron¬ 
to sul letaraturedel- 
Ie due apparecchia¬ 
ture. Il professor 
Rizzoli, direttore 
dell'istituto univer¬ 
sitario di ematolo¬ 
gia a Parma, ha esa¬ 
minato tutti i cam¬ 
pioni disanguepre- 


di dipendenza 
da farmaci 


Tifosi, fotografati davanti alla casa del « pirata» a 
Cesenatico, nella foto piccola Marco Pantani durante il Giro 
d'Italia Pasquale Bove/Ansa 


non c'èla stessa severità? 

«Capiscol'obiezione,mapurtroppo, 
dopo tanti scandali,ancheper gioca¬ 
re d'anticipo, noi dobbiamo pagare 
un prezzo. E lo stiamo già facendo. 
Vede, per an n i abbiamo sottovai uta¬ 
to unamentalitàchesieradiffusanel 
nostro mondo fin dal dopoguerra. 
Una mentalitàchehasviluppato nel 
tempo una di pendenza agli aiuti far¬ 
macologi e chimici. Si èfatto anche 
molto folclore, ridacchiando sulle 
bombette e sul le amfetami ne. Mala 
ricerca scientifica, facendo passi da 
gigante, ha alzato la soglia della di¬ 
pendenza portandoci aunasituazio- 
nenon piùmodificabile». 

D'accordo, ma anchené control- 
li c'è una grande confusione. Un 
giorno si presentano! medici del¬ 


la Federazione internazionale, 
un altroquéli dé Coni per i test 
i ncroci ati. Si amo dé I ecavi e, pro¬ 
testano i corridori. Lé checosa ri - 
sponde? 

«Che sbagliano. Vogliono vivere in 
una campana di vetro? Che tutto si 
decida come una volta nel segreto 
delle camere? Purtroppo questo èil 
prezzo chebisogna pagare per ridare 
credi bi I itàal nostro sport». 

I tifosi di Pantani non ne sono 
tantoconvinti... 

«Pantani muove delle passioni che 
vanno oltre al ciclismo. Per il suo 
modo di affrontare la vita, è anche il 
simboloditantigiovani.Chiaroche 
èdifficiledigerireun episodio del ge- 
n ere. N el compi esso però i tifosi han- 
no reagito bene.AnchesulMortirolo 


le contestazioni pesanti sono state 
pochissime». 

Pantani avevarifiutatoi control¬ 
li dé Coni per latutéadélasalu- 
te. Qual cuno l'ha i nterpretato co- 
meun'ammissionedi colpevolez- 
za.Checosanepensa? 

«Penso cheseli avesse fatti, forsedo- 
po non sarebbe stato bloccato. I no¬ 
stri controlli hanno uno spettro 
maggiore e probabilmente avrebbe¬ 
ro messo in guardia il suo medico da 
una situazione che poi è degenera¬ 
ta». 

Tralé eVerbruggen,il presiden¬ 
te déla Federazione internazio¬ 
nale, non c'è identità di vedute. 
Vero? 

«S, l'Uci pensa solo ai grandi profes¬ 
sionisti. E promuove dei dirigenti 


che si muovono sempre in questo 
senso. A noi invece preme anche la 
tutela dei giovani. Recentementeab- 
biamo fatto un accordo con lesocie- 
tàjunioresin base al qualericevono 
una quarantina di milioni per pro- 
muovereiniziativechetutelino i ra¬ 
gazzi. Sono stati fatti ancheda con¬ 
trolli da parte da comitati toscani e 
lombardi che hanno messo in luce 
dati inquietanti: per esempio diversi 
casi di dipendenza farmacologica. A 
questo puntoèfondamentalechesia 
approvata la legge sul doping. Non 
mi dispiaceneppurequellaproposta 
dalla Melandri. Potrebbe essere una 
buona base di riferimento per una 
legge europea checoprirebbepiù del 
50 per cento del movi mento ci clisti- 
cointernazionale». 


«Solo in Nazionale non mi chiamano terrone» 

Cannavaro, i tanti problemi del Sud e il calcio pericolosa valvola di sfogo 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

NYON (Svizzera) . Il simbolo del¬ 
la napoletanità calcistica del 
Duemilaèlui, Fabio Cannavaro, 
classe 1973, natali e gioventù a 
Fuorigrotta, sette campionati in 
serie A con Napoli e Parma, 27 
partitein azzurro di cui 26da7e 
solo una, contro il Cilenell'esor- 
dioal mondiale'98,da5. 
Cannavaro, a Bologna anche il 
pubblico gallese le ha riservato 
gli applausi... 

«Credo che alla gente piaccia il 
mio modo di giocare. Cerco di 
daresemprequalcosain pi ù del le 
miepossibilità». 

Un napoletano rispettato negli 


stadi èunararità... 

«Solo in Nazionaleècosi. In cam¬ 
pionato mi gridano ancoraterro- 
ne. E a Salerno hanno insultato 
miamadre». 

A Salerno quindici giorni fa sono 
morti quattroultras:comesi faa 
buttarei a vi ta per i I pai Ione? 

«È assurdo, ma purtroppo il cal¬ 
cio oggi compensa molti vuoti 
esistenziali. Al Sud, la passione 
diventa spesso esagerazione. E in 
curva non fanno casino solo gli 
ultras. Ci sono persone che du- 
rantelasettimanavanno in uffi¬ 
ci oeal la domenica, al lo stadio, si 
trasformano». 

Com'èNapol i vi stada Parma? 
«Èlamiacittà,èil luogodovevi- 
vono i miei famigliari e dove ri¬ 


trovo amici che hanno avuto 
menofortunadi me.Quan do ve¬ 
do certe situazioni, apprezzo an¬ 
cora di più una professione che 
mi dàbenessereesicurezza». 
Potesse rivolgere una domanda 
al premier D'Alema, che cosa 
chiederebbeperil Sud? 

«Due cose: struttureelavoro. Nel 
Nord Italia i ragazzi sono fortu¬ 
nati: hanno parchi, giardini, 
campi sportivi. E la disoccupa- 
zioneèaH'originedi tutti i nostri 
problemi». 

Domani anche gli svizzeri cono¬ 
sceranno Fabio Cannavaro: un 
napoletanodi successoin unater- 
ra dove sono emigrati moltissimi 
meridionali italiani... 

«Sono orgoglioso di rappresen¬ 


tarli. Anche i parenti di miama¬ 
dre sono emigranti. Vivono in 
German ia: erano operai, ora pos¬ 
si edono una piccolafabbrica tes¬ 
si le». 

Ricorda l'attore Nino Manfredi 
che né film «Pane e cioccolata» 
cercadi negareleorigini italiane 
tingendosi i capè li di biondo, ma 
gettalamascheraevienepicchia- 
to quando esulta per un gol se- 
gnatodaH'ltaliaaliaSvi zzerà? 
«Un uomo non può rinnegarele 
sueradici. lo sono contento di es¬ 
sere italiano e quando suonano 
l'inno di Mameli provo sempre 
un brivido». 

Ottanta miliardi per un calciato- 
re:nonèunafollia? 

«Èunafolliavolutadallesocietà. 


Sonolorochefannoi prezzi». 

Però anche i calciatori non dan¬ 
no un buon esempio: ormai i con¬ 
tratti non valgonopiù... 

«Come la mettiamo allora con i 
club che liquidano i giocatori 
sen za neppure avverti ri i ? Pagi i u- 
caèstato trattato mal issimo. Mai 
clubfannoanchedi peggio: seti 
infortuni e resti fuori squadra sei 
mesi, cercano di dimezzarti lo sti¬ 
pendio». 

Checosa pensa dé tetto agli in¬ 
gaggi? 

«Penso cheselesocietànon han¬ 
no un tetto al I e I oro entrateepos- 
sono guadagnare 500 miliardi, 
anche un calciatore merita sti¬ 
pendi da 10 miliardi. In campo, 
ricordatelo, ci vanno i giocatori ». 


Gravi incidenti dopo Catanzaro-Benevento 

■ ÈpesanteilbilanciodegliincidentinelfinepartitadiCatanzaro-Bene- 
vento, C2, chehasancito l'accesso allafinalissi madei playoffdei cam¬ 
pani, con l'esclusionedei calabresi chedovranno eoa giocarel'ennesi- 
mocampionatodiC2. Ieri mattinaifunzionaridellaDigossonostati in 
gradodi riferì rel'esattonumerodei feriti edei fermati : novei feriti (cin- 
queagenti di poliziaequattrocivili)equattrogiovani tifosi del Catanza¬ 
ro fermati. Secondolaricostruzione, tutto sarebbeawenutoafineparti- 
taquandoungruppoditifosidelCatanzarohainiziatoabersagliare,con 
pietreebottiglie, i poliziotti, chehannofattocarichedi alleggerimento 
conlanci di lacrimogeni. 

In Trentino Eurofestival sport amatoriale 

■ 0 Itresei mi laatl eti d i d ician nove paesi i mpeg nati i n venti special ità 
sportive, percinquegiorni di gare: questesono lecifredell'Eurofesti vai 
estivo, unadellemaggiori man ifestazioni dello sport amatori ale, chesi 
terràintrentinodadomani,finoall3giugno. 

Melandri, incontro Uisp sul futuro dello sport 

■ «Diamofuturoallosportpertutti»èiltitolodeH'incontropubblicoorga- 
nizzatodaH'UispconlapresenzadiGiovannaMelandri,ministrodaBe- 
ni culturali vigilantesullosport. L'incontro si svolgeràoggi pomeriggioa 
Roma, ore 16,30, nel CentroCongnessi Cavour, in viaCavour50a. L'ini- 
ziativacadein un momento particolarmentedelicato perii mondo 
sportivo, allavigiliadell'approvazionedeldecretodi riordino del Conie 
nelmezzodiunadiscussionepoliticaeparlamentaresulfuturodell'inte- 
ro sistema sportivo nel nostro Paese. L'obiettivodell'incontroèquellodi 
faresprimerelemoltecomponenti interessateattivamenteal fenome¬ 
no sporti vo ed i avviare un confronto con i I ministro M el and ri su i temi 
dellariforma,invistadellaConferenzanazionaledellosportinautunno. 


Comune di Laviano 

Provincia di Salerno 

Ufficio Tecnico Comunale 


Pubblicazione estratto esito di gara, ai sensi dell'art. 20 della L. 
19.03.90 n. 55, relativo alla licitazione privata, tenutasi il 28 e 
29 Aprile 1999, nonché 03.05.99, per l’appalto dei lavori di 
urbanizzazione primaria del piano di recupero "Comparto 
Castello" 1° stralcio - del Comune di Laviano. 

Finanziamento avviene con i fondi accreditati a questo Ente 
di cui alla L. 219/81 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Importo a base d'asta L. 1.607.717.043 oltre IVA come per 
legge. 

Il responsabile rande noto I risultati relativi alla gara di appalto tenutasi nei giorni 
28,29 e 30 Aprile 1999 nonché 03.05.99 per l'affidamento dei lavori in oggetto e 
sono: Imprese Invitate: n.ro 154. Imprese partecipanti: n. 76. Impresa 
aggiudicatala: Mollica Costruzioni Srl con sede in Salerno alla Via 1 Guercio n. 44. 
Direzione dei lavori: Ing. Maurizio De Santis con studio in Salerno alia Via Roma e 
Arch. Giuseppe Turco con studio in Salerno alla Via M. Schipa Sistema di aggiudi¬ 
cazione: Articolo 1 lett. 'e' della L. 02.02.1973, n. 14, e con la procedura di cui al suc¬ 
cessivo art. 5 della medesima legge, giusto art. 21 della L. 11.02.S4, n. 109, così co¬ 
me modificata ed Integrata dal D.L. 03.04.95, n. 101, convertito con modificazioni 
nella L. 02.06.95, n. 216 mediante offerte al massimo ribasso sull'elenco posto a base 
di gara, previa verifica del limite di anomalia delle offerte secondo il criterio fissato 
dall'art. 7 della L. 18.11.98 n. 415 il quale ha apportato modificazioni all'art. 21 della L. 
11,02,94 n. 109 e quindi cori l'esclusione automatica dalla gara delle offerte, nella mi¬ 
sura del 10% delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso. Importo di 
aggiudicazione: i lavori, di cui all'oggetto, sono stati affidati per l'importo complessivo 
di L, 1.118.543.449. oltre IVA come per legge, e quindi con un ribasso medio del 
30,427%. Tempo di esecuzione: il tempo di esecuzione è previsto in giorni 270 (due- 
centosettanta) dal verbale di consegna. 

Il Responsabile dell'Area Tecnica: Geom. Giuseppe Molinaro 
H Questo avviso è nella banca dati \Tf n \ - T www.inropubblica.com ^ 


Comune di Laviano 

Provincia di Salerno 


Ufficio Tecnico Comunale 

Pubblicazione estratto esito di gara, ai sensi dell'art. 20 della 
L. 19.03.90 n. 55, relativo alla licitazione privata, tenutasi il 
22 e 23 Aprile 1999, per l'appalto del lavori di realizzazione di 
un campo di calcio alla località "Magnolino" del Comune di 
Laviano. 


Finanziamento avviene con I fondi del credito sportivo relativo 
al "Piano Operativo ICS '98 interventi speciali per il sud"; 
importo a base d'asta L. 760.008.034 oltre IVA come per 
legge. 

Il responsabile rande noto i risultati relativi alla gara di appalto tenutasi nei giorni 
22 e 23 Aprile 1999 per I affidarne irto dei lavori in oggetto e sono: Imprese Invita¬ 
te: n .ro 108. Imprese partecipanti: n. 41. Impresa aggiudicatala: Impresa Doncl- 
gllo Gino con sede in Casapesenna (CE) alla via Chiesa n. 19. Direzione del lavori: 
Ing Gaetano Fontana con studio in Battipaglia (SA) alla via Pastrengo n. 3. Sistema 
di aggiudicazione: Articolo 1 lett. “c" della L. 02.02.1973, n. 14, e con la procedura di 
cui al successivo art. 5 della medesima legge, giusto art. 21 della L. 11.02.94, n. 109, 
cosi come modificata ed Integrata dal D.L. 03.04.95, n. 101, convertito con modifica¬ 
zioni nella L. 02.06.95, n. 216 mediante offerte al massimo ribasso sull'elenco posto a 
base di gara, previa verifica del limite di anomalia delle offerte secondo il criterio (issa¬ 
to dall'art, 7 della L, 18.11.98 n. 415 il quale ha apportalo modificazioni all'art, 21 della 
L. 11.02.94 n. 109 e quindi con l'esclusione automatica dalla gara delle offerte, nella 
misura del 10% delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso. 

Importo di aggiudicazione: i lavori, di cui all'oggetto, sono stati affidati per l'importo 
complessivo di L. 552.901.628, oltre IVA come per legge, e quindi con un ribasso me¬ 
dio del 27,251%. Tempo di esecuzione: il tempo dt esecuzione è previsto in giorni 
270 (duecentosettanta) dal verbale di consegna. 

Il Responsabile dell'Area Tecnica: Geom. Giuseppe Moliraro 
| Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.lniopubblica.com | 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalie ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 

fax_ 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6,000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Express, Diners Club, Catta 
5, MasterCard, Visa, Burocand. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre ai testo da pubblicare, indicare: Nome! 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicare: il nome deila carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


1 ÌCT 

f Benvenuta fMaridTlTUl felicitazioni affettuose 

a mamma Antonella e papà Alfredo 
dai Democratici di Sinistra della Quinta Circoscrizione 
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EDITORIALE 


Infortuni 

Obiettivo 

«testo 

unico» 

GIOVANNI BATTAFARANO* 


D iscoverdein Commis¬ 
sione). avoroal Senato 
al disegnodi legge Smu¬ 
raglia,chedelegailGovernoad 
emanareunT estounicosulle 
normedi tutela del la sai utee 
dellasicurezzasul lavoro. L'uti¬ 
li tà d i unT estounicoèforte- 
mente avverti tadagli operatori 
del settore,dal mondodelleim- 
preseedel lavoro ed è stata av¬ 
valorata dall'I ndagineconosci- 
tivasullasicurezzasul lavoro 
svoltadueannifadaiduerami 
del Parlamento. 

L'esigenzadi proc edere alla re- 
dazionediunT estounicosca- 
turiscedallemodalitàdievolu- 
zionedelsistemadi prevenzio¬ 
ne, c he i n I tal i a si èandato stra¬ 
tificando attraverso gli anni in 
modo disordi nato. C osi, a parti - 
redallanormativabase definita 
dell'articolo2097delcodiceci- 
vi I e, si è assi sti to ad un a sovrap¬ 
posi zi onedi successivi inter¬ 
venti normativi,primaconide- 
creti prevenzionistici degli anni 
C inquanta,poi con laleggedi ri- 
formasanitarian.833del 1978, 
checontenevaunadelegaal 
G overnoperl'emanazionedi 
untestounicodellenormeditu- 
tel a del la sai ute esi c urezza nei 
luoghi di lavoro, delega peraltro 
mai esercitata. 

I n prosieguo di tempo, sonosta- 
teadottateunaseriedi disposi¬ 
zioni attuativedi direttiveco¬ 
munitari e,fralequali idee reti 
legislativi n. 277del 1991, n.77 
del 1992 e, finalmente, n.626del 
1994en.242 del 1996. 

S i ècosì venutoadelineare 
unquadronormativoassai 
complesso, cherichiede 
un incisivointerventodi coor¬ 
dinamento ed i ntegrazione. I n 
tali condizioni, il disegnodi leg¬ 
ge potrà rappresentareun im- 
portanteelementodi raziona¬ 
lizzazione,anchein vi stadi una 
pi ù pi ena attuazi one del l'arti co- 
lo32dellaC ostruzione,taleda 
rispondere ai nuovi problemi 
chesi manifestano nel ciclo 
produttivo, comel'emergeredi 
n uove m al atti e professi on al i. 

L'impostazioneprefigurataper 
ilfuturoT estounicovaoltreun 
obiettivo di mera ricognizione 
della normativaesistente, così 
daapportaregli opportuni ele¬ 
menti di integrazioneed anche 
i n novazi one, c on ri guardo, ad 
esempioal settore agricoloed 
al laspecificità femminile. 

A llastreguadelleindica- 
zionicontemplatedalle 
normedi delega, ledispo- 
si zi on i da adottare possono es¬ 
seredistinte secondo unosche- 
matripartito.Vi saràcosì una 
parte generai e ree ante il com- 
pendiodel le normativefonda¬ 
mentali dei provvedimenti at¬ 
tuai mente vi genti, con partico¬ 
lare riferi mento agl i obbl i gh i a 
cari co dei vari soggetti, al mo¬ 
del lo di vi gi lanza, al laformazi o- 
ne,al sistemainformativo,al si- 
stemasanzionatorioeproces- 
suale. 

I naggiuntadovrannoessere 
adottati i decreti legislativi che 
nei settori specifici integreran- 
nolanormativadi carattere ge- 
neralecon valori,indicazioni e 
misureanchedi carattereanali¬ 
tico; adifferenzadellapartege- 
nerale, desti nata presumi bi I- 
mente a restare i n vi gore per un 
peri odo prol ungato, stante l'or¬ 
mai awenutasedimentazione 
degli aspetti generali deiladi- 
sciplina, lanormativa delegata 
di settoresaràsuscettibiledi un 
piùrapidoaggi ornamento. 
Infine, unaterzaseriedi norme, 
di carattere regolamentare, 
avràcontenuti essenzialmente 
tecnici ed attuati vi,esaràsu- 
scetti bi ledi ancora pi ù agevole 
adeguamento. 
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Il fenomeno Elezioni europee La legge II contratto 

Si chiamano atipici Disoccupazione M inori: ecco le norme Alimentaristi, 

sono 8 milioni di posti emergenza dimenticata antisfruttamento intesa in tempi record 
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Orario, 
l'esempio 
dei chimici 

L’orario me¬ 
dio settima- 
nalesancito 
dal contratto 
deichimiciè 
di 37 ore e 45 
su 247 giorna¬ 
te e mezzo. 
Queste le 
possibili arti- 
colazioni:37 
oree45per 
tutto l’anno, 
oppure 40 
ore/settima, 
mettendo in 
calendario 13 
giornate e 
mezzo di ripo¬ 
so,oppure un 
orario piuri- 
periodaleche 
prevede un 
minimodi 28 
ore/settima¬ 
na ed un mas- 
simo di 48. 
Questo vale 
pergiornalie- 
ri e turnisti 
nonacido 
continuo.Per 
i turni a ciclo 
continuo le 
giornate di la¬ 
voro sono 233 
e mezzo al¬ 
l’anno.Non 
c'è un tetto 
massimo per 
lo straordina¬ 
rio. È previsto 
l’istituto del 
«contaore»: 
quando il la¬ 
voratore è 
chiamatoa 
fare dello 
straordinario 
ha la maggio- 
razione paga¬ 
ta, mentre il 
valore dell’o¬ 
ra viene mes¬ 
so sul «con- 
to». Il saldo 
può essere 
utilizzato per 
esigenzein- 
dividualio 
collettive e 
monetizzato 
in misura del 
50%. 


Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



L'occasione 

colta 


61 


35 


1,471 min 57 


È l’età di Antonio Spaccamonti, 
ex operaio metalmeccanico 
dell’Alfa Romeo di Arese 
Sposato dal '67, vive a M ilano 
e ha un figlio di 30 anni 


Sono gli anni di contributi 
riconosciuti ai fini pensionistici 
In realtà, Antonio, ha lavorato 
sette anni in più, senza libretti, 
avendo iniziato a quindici anni 


È il numero delle aziende 
che nel corso della sua vita 
lavorativa Antonio ha 
cambiato prima di essere 
assunto all’Alfa di Arese. 


ij ii ■ i i ■■ 

È il valore dell’ultima busta 
intera di Antonio. Che con 
la cassa integrazione 
in realtà si era alleggerita fino 
a scendere a 997.535 lire 


Erano gli anni di Antonio 
quando, nel '95, andò 
in pensione uscendo per 
l'ultima volta dai cancelli 
dell'Alfa Romeo 


a s o 


Flessibilità, straordinario, riduzione aggiuntiva d'orario 

sono i nodi che restano ancora da sciogliere 

dopo sette mesi di confronto tra sindacati e F edermeccanica 


Contratto metalmeccanici 
nel labirinto del negoziato 


ANGELO FACCI NETTO 


I I ertenza bloccata a un 
//W passo dal l'intesa», hanno 
'' V titolato ieri i giornali 
parlandodel rinnovodel contratto 
dei metalmeccanici. M a.doposet- 
temesi, quali sonoi punti su cui le 
parti hanno trovato un terreno 
d’intesa? E quali quelli che, anco¬ 
ra, vedono divisi sindacati eFe- 
dermeccanica? 

II primo,piùgeneraleaspettosu 
cui è stato trovato un accordo ri¬ 
guarda il campo di applicazione 
del contratto. E non si tratta di 
una questione puramente forma¬ 
le, visto che è fondato sulla ride¬ 
terminazione in chiave moderna 
della definizione del lavoro me¬ 
talmeccanico. A questa segue poi 
l'ipotesi di accordo sul sistema 
di relazioni sindacali. Rapporto 
con le Rsu compreso. E anche 
questa, viste le premesse, non è 
questione da poco. Punto di for¬ 
za, il consolidamento degli os¬ 
servatori paritetici - nazionali, 
territoriali ed aziendali. Il che si¬ 
gnifica superamento, in sede na¬ 
zionale, dei vecchi e più limitati 
«diritti di informazione», la per¬ 
manenza temporanea - per il pe¬ 
riodo di vigenza del contratto - 
del sistema di informazione ter¬ 
ritoriale, e la conferma del livello 
di informazioneaziendale. 

Anche in tema di formazione 
professionale tra Fiom, Firn e 
Uilm ed associazione imprendi¬ 
toriale è stato trovato un comune 
punto di ricaduta. Basato sul raf¬ 
forzamento della commissione 
nazionale per la formazione pro¬ 
fessionale e l'apprendistato e del¬ 
le commissioni territoriali ed 
aziendali (limitate, queste ulti¬ 
me, alle sole imprese con più di 
2mila dipendenti, di cui almeno 
350 impiegati presso la stessa 
unità produttiva). Come è stata 
raggiunta un'intesa sulla creazio¬ 
ne, in queste ultime aziende, di 
commissioni per le pari opportu¬ 
nità, destinate ad affiancarsi alle 
esistenti commissioni nazionale 
e territori ali. I n tema di diritti di 
informazione rimane, invece, 
aperta la questione relativa ai 
processi di esternaiizzazione. 
Nelle aziende con oltre 350 di¬ 
pendenti verranno sì fornite in¬ 
formazioni preventive in caso di 
affidamento a terzi di lavorazioni 
e servi zi. M agli imprenditori vo¬ 
gliono limitarle al caso in cui 
queste comportino «rilevanti 
conseguenze sui livelli occupa¬ 
zionali in atto». Un collegamento 
cheil sindacato - comeèavvenu- 
to in importanti accordi azienda¬ 
li - punta invece escludere. 

Un'intesa - destinata come tut¬ 
te le altre a trovare attuazione 


Fotografia di una Vertenza 



L'ipotesi di accordo sul salario 


o aumento di 85.000 lire 
medie mensili, di cui 43.000 
dal 1° luglio 1999 e 42.000 
dal 1° aprile 2000 

(T) reintegro del calcolo della 
tredicesima sul Tfr, a partire 
dal 1° gennaio 2000 

Q riforma degli scatti e 

rivalutazione dello scatto in 
cifra fissa dal 1° gennaio 2001 

I numeri delle tute blu 


<T) incremento dello 0,2% della cifra 
destinata al fondo di previdenza 
integrativa e innalzamento dal 
18 al 40% della cifra del Tfr ad 
esso destinata 


Q una tantum di 120.000 lire a cui 
si aggiungono 27.000 lire medie 
di «carsica» già percepite in 
tre dei sei mesi di vacanza 
contrattuale 


Dimensioni delle 

Imprese 

Addetti 

imprese (N° addetti) 

Numero 

% 

Numero 

% 

10-19 

18.916 

54,1 

255.017 

15,4 

20-49 

10.625 

30,4 

315.394 

19,1 

50-99 

2.970 

8,5 

206.751 

12,5 

100-199 

1.417 

4,1 

195.763 

11,8 

200-499 

721 

2,1 

215.729 

13,1 

500-999 

186 

0,5 

131.652 

8,0 

oltre 1.000 

109 

0,3 

332.312 

20,1 

TOTALE 

34.944 

100,0 

1.652.618 

100,0 


soltanto all'interno di un accordo 
complessivo - è stata raggiunta 
anche su uno dei punti più con¬ 
troversi: il salario. Le parti han¬ 
no concordato - per il quinto li¬ 
vello - un aumento di 85mila lire 
medie mensili: 43mila dal primo 
luglio 1999 e 42mila dal primo 


aprile 2000. A questo va aggiun¬ 
to, a partire dal primo gennaio 
2000, il reintegro del calcolo del¬ 
la tredicesima mensilità sul Tfr. 
Il beneficio medio aggiuntivo 
(sempre per il quinto livello) sarà 
di circa 17mila lire mensili. 
Mentre di 1.670 lire sarà il bene- 


INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 


A fronte di un investimento pari ut. 19.800.000, offriamo l'opportunità di intraprendere lina 
attività in un settore esente il crisi ed in forte crescita. Cerchiamo parlncrs ai quali affidare la 
gestione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intraltcnimento 
(rispondenti alla legge 425 del 6 ottobre 1995) da noi preventivamente collocate nell'ambito 
di una zona operativa che verrà, di comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono previste percentuali fìsse di ricavo su tutti gli incassi nonché l’esclusiva dei punti vendita. 

è. fé&zìé 
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Scioperi 
spontanei 
in Piemonte 
e Lombardia 


Inalcune 
aziende del 
Piemontee 
della Lombar¬ 
dia ieri si so¬ 
no svolti scio- 
peri sponta¬ 
nei di un’ora o 
di mezz’ora 
«per prote¬ 
stare contro 
le posizioni 
assunte dalla 
Federmec ca¬ 
rnea».Nel mi¬ 
lanese le pri- 
me fermate di 
protestare si 
sonoavuteal- 
la Firema, al- 
l'Ansaldo,al¬ 
la Brollo,alla 
Breda ener¬ 
gia, allaMa- 
gnaghi e alla 
Ksb. 


fi ciò, anche in questo caso me¬ 
dio, derivante (per ogni scatto) 
dalla rivalutazione degli scatti in 
cifra fissa prevista dal primo 
gennaio 2001. L'incremento del¬ 
lo 0,2 per cento della cifra desti¬ 
nata al fondo di previdenza inte¬ 
grativa - che prevede anche un 
innalzamento dal 18 al 40 per 
cento della quota di Tfr ad essa 
destinata - porterà poi, per i soli 
iscritti al fondo Cometa, un au¬ 
mento medio di 5.200/5.300 lire 
al mese. Ulteriori benefici deri¬ 
veranno infine dall'erogazione 
dell’una tantum - 120mila lire - 
desti nata a scattare, sempre se si 
farà il contratto, dal primo lu¬ 
glio. Benefici che andranno ad 
aggiungersi alle 28.500 lire me¬ 
die erogate a titolo di «carsica» 
per tre dei sei mesi di vacanza 
contrattuale. 

I nodi da sciogliere, invece, si 
chiamano, è noto, flessibilità, 
straordinario e riduzione d'ora¬ 
rio. 

In particolare Federmeccani- 
ca chiede l'introduzione della 
flessibilità legata alla stagionali¬ 
tà del prodotto, alle punte di 
mercato e, per gli installatori co¬ 
stretti a lavorare all'aperto, alle 
variazioni climatiche. L'obietti¬ 
vo degli imprenditori è di fissa¬ 
re un tetto di 80 ore nell'arco di 


1,447 min 

È la stata la prima pensione 
incassata da Antonio. 

Oggi con le rivalutazioni 

raggiunge 

il milione e 700 mila 


dodici mesi (non solari) compen¬ 
sate con una maggiorazione sala¬ 
riale del 10 per cento. A queste 
richieste il sindacato oppone la 
disponibilità a riconoscere esclu¬ 
sivamente la flessibilità per sta¬ 
gionalità di prodotto. Con un tet¬ 
to di 64 ore annue - che vanno 
comunque ad aggiungersi alle 32 
ore obbligatorie già previste dal 
contratto vigente (40 per le 
aziende minori) - e con una mag¬ 
giorazione salariale del 15 per 
cento. In discussione anche la 
questione straordinario, sotto il 
profilo «politico» uno dei punti 
clou dell'intera piattaforma sin¬ 
dacale, visto che l'obiettivo an¬ 
nunciato di Fiom, Firn e Uilm 
era, ed è, appunto quello di 
giungere ad un controllo degli 
orari di fatto, anche al fi ne di fa¬ 
vorire lo sviluppo 
dell'occupazione. 

F edermeccanica 
chiede un innal¬ 
zamento di 50 ore 

- dei tetti attual- 

a cifra mente previsti: 

lenza 150 ore annue per 

dal le grandi aziende, 

• a d 200 per le piccole 

e 210 per la na¬ 
valmeccanica. Il 
che significhiereb- 
a cui be poter contare, 

ipHìp rispettivamente, 

. e su 200, 250 e 260 

m ore di straordina- 

I rio all'anno. Sem¬ 
pre tenendo pre¬ 
sente che l'attuale 
contratto preve¬ 
de, a richieste 
dell’impresa, 

% quattro sabati di 

154 lavoro straordina¬ 

rio obbligatorio 
19,1 (32 ore) nelle 

12,5 aziende con più 

^ 8 di 200 dipendenti 

o " e cinque sabati 

13 -1 (40 ore) in quelle 

8,o più piccole. A 

_ ' conti fatti, quin- 

di, a disposizione 
dell'impresa fini- 
_ rebbero, in que¬ 
sta ipotesi, con 
l'esserci 14/15 sa¬ 
bati lavorativi all'anno. Natural¬ 
mente, poi, si tratterebbe di fis¬ 
sare la banda di oscillazione de¬ 
gli orari di lavoro settimanale 
derivante dalla loro applicazio¬ 
ne. Al riguardo si parla di 46-48 
ore «in salita» e di 32 ore «in di¬ 
scesa». Non solo. Gli imprendi¬ 
tori puntano anche, per quel 
che riguarda la Banca delle ore, 
ad una franchigia di 32 ore per 
la grande impresa e di 150 per la 
piccola, e ad un versamento nel¬ 
la «Banca» solo del 50 per cento 
della parte eccedente. A fronte 
dell'innalzamento del 50 per 
cento dello straordinario, inve¬ 
ce, il sindacato chiede il versa¬ 
mento integrale nella «Banca 
delle ore» e propone che nelle 
aziende con meno di 100 dipen¬ 
denti il 60 per cento venga pa¬ 
gato e il 40 per cento trasforma¬ 
to in ferie. U Iti ma, spinosa, que¬ 
stione la riduzione aggiuntiva 
d’orario. Federmeccanica pro¬ 
pone la smonetizzazione di 16 
ore, cui va aggiunta una ridu¬ 
zione di 8 ore (annue), limitata 
però al solo lavoro notturno e 
con esclusione della siderurgia. 

II sindacato chiede la smonetiz¬ 
zazione di 20 ore e una riduzio¬ 
ne aggiuntiva d’orario di otto 
ore per chi fa lavoro notturno. 
Siderurgia compresa. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Pace nei Balcani, il pendolo della speranza 

Aun passo dall'accordo il G8 rinviato su richiesta della Russia: Eltsin vuolechiari menti su tre punti del documento 

Il Consilio di Sicurezza deH'Onu pronto a riunirsi, forseocg la svolta. Ancora raid sulla Serbia, scontri in Kosovo 


L'ARTICOLO 


BONN Paura e momenti di speran¬ 
za si sono alternati ieri nei colloqui 
militari per l'applicazione del pia¬ 
no di pace in Kosovo. Dopo la rot¬ 
tura all'alba con la delegazione ser¬ 
ba, le delegazioni di Belgrado e del¬ 
l'Alleanza sono tornate ad incon¬ 
trarsi in un bar-ristorante al confi¬ 
ne tra Macedonia e Serbia. Ma 
quella di ieri è stata soprattutto la 
giornata dei ministri degli Esteri del 
G8 che, riuniti a Bonn, hanno la¬ 
vorato per mettere a punto la riso¬ 
luzione da sottoporre poi all'appro¬ 
vazione del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. A un passo dall'accordo 
la Russia ha voluto uno stop chie¬ 
dendo chiarimenti su tre punti del 
documento e costringendo i mini¬ 
stri a darsi appuntamento ad oggi. 
Intanto, un'altra notte di bombar¬ 
damenti alla periferia di Belgrado: 
colpiti l'aeroporto di Batajnica e la 
raffineria di Pancevo. 


SERVIZI 



1 ADESSO PENSIAMO 
ALLA RICOSTRUZIONE 


METALMECCANICI 


TONY BLAIR 


I l 19 aprile scrivevo su 
Newsweek che non c'era 
altra alternativa che pro¬ 
seguire con l’azione militare 
nel Kosovo fino a che non 
avremmo avuto la meglio. 

Affermavo anche che l’Al¬ 
leanza non avrebbe dovuto 
porre fine alla sua azione 
fintanto che non avessimo raggiunto i cin¬ 
que obiettivi che ci eravamo prefissi. Otto 
settimane più tardi, il regime di Milosevic 
ha finalmente afferrato il messaggio, ed 
ha accettato tutte e cinque le condi¬ 
zioni poste. Non posso che accogliere con 


Fossa cerca la rottura 
ma si tratta a oltranza 

È rivolta contro il capo degli industriali 
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Il tavolo dei ministri degli Esteri del G8 riuniti a Bonn 
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Veltroni: Berlusconi e lontano dal paese 

11 leader dsa Padova ricorda Beriinguer e landa iI nuovo UIivo 



LA POLEMICA 


STATO-CHIESA 
CHI COMANDA? 

MARIO A. MANACORDA 

M a che paese siamo? Un 
paese sovran ooa sovra¬ 
nità limitata? Non par¬ 
lo dei rapporti internazionali, 
ma della situazioneinterna, di 
di ritto edi fatto. 

E cominciamo a vederla dal¬ 
la nostra pur bella Costituzio¬ 
ne, art. 7: «LoStato eia Chiesa 
cattolica sono, ciascuno nel 
proprio ordine, indipendenti e 
sovrani». L'intenzione è libe- 
ralcavouriana: per Cavour si¬ 
gnificava «Libera Chiesa in li- 
beroStato» eri fiuti di concorda¬ 
ti; peri costituenti, premuti dal 
Vaticano tramitela De, ha si¬ 
gnificato l'esatto rovescio: l'as¬ 
sunzione del Concordato fasci¬ 
sta del 1929. Peggio ancora: 
mentre il Concordato ricono¬ 
sceva alla Chiesa «assoluta e 
visibileindipendenza», ma so¬ 
lo «per l'adempimento della 
sua alta missionend mondo», 
e quindi una «sovranità indi- 
scutibiiepurnd campointerna¬ 
zionale» (ripetuto senza l'am¬ 
biguo «pur» all 'art. 2); la C osti- 
tuzi on ei n vece ri con osceun a so¬ 
vranità punto ebasta, senza li¬ 
miti di campo. Anche sul terri¬ 
torio dell ostato? 

Ma, si dirà, i limiti ci sono: i 
due poteri sono dichiarati so¬ 
vrani «ciascuno nel proprio or¬ 
dine». Già: ma chi definirà cia¬ 
scun ordine, se non ogni potere 
persuoconto, tirandola coperta 
dal proprio lato? L ’ordinedella 
Chiesa è fissato non dalla Co¬ 
stituzione, ma dal nuovo C odi- 
cedi diritto canonico del 1983. 
Al paragrafo 749 dichiara in¬ 
fai libilenon soloil Papa ma an¬ 
che il Concilio ecumenico dei 
vescovi e perfino il Collegio dei 
vescovi: cioè la Cei, Commis- 
sioneepiscopaleitaliana. E non 
solo legifera per la Chiesa, ma 
detta legge ai io Stato, chiaman¬ 
do ripetutamentein causa quel¬ 
la che con vari termini chiama 
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L'INTERVISTA 



Diliberto: no all’amnistia 
per i reati di Tangentopoli 


PADOVA «Enrico Berlinguer è stato un grande antici¬ 
patore. Un uomo coraggioso, talvolta solo, e aveva una 
bella idea della politica». Con queste parole Walter Vel¬ 
troni, parlando a Padova, in piazza della Frutta, ha ri¬ 
cordato ieri sera il leader del Pei, morto nel giugno 
dell'84, poco prima delle elezioni europee, dopo essere 
stato colpito da un ictus in quella 
stessa piazza. «Samo qui per ricor- 
rULtl lllnt ,-| are Berlinguer, per ricordare una 
ELETTORALI certa idea della politica - ha prose- 
D'Alema guito Ve ^ ron ' ■■ Da allora sono 

' cambiate molte cose, ma vogliamo 

bacchetta portare con noi quella passione, 

il Cavaliere 1 q ue i ^ m' 55 ' 01 " 16 i a ' ca che la 

politica aveva per Enrico Berlin¬ 
ga Campagna guer». Poi una replica a Berlusconi: 
desolante h suo è un atteggiamento rissoso, 

, di un uomo del passato lontano 

e provinciale» dal sentire del paese. Sullo stesso 
tema nuovo scambio di battute tra 
D’Alema e Berlusconi che ieri ha ripetuto: se il Polo 
vincerà il premier dovrebbe dimettersi, Immediata re¬ 
plica di D’Alema: «Berlusconi sta portando avanti una 
campagna elettorale desolantee provinciale». 


@uro|ia 


La delusione 
di Colonia 

GIORGIO NAPOLITANO 


-to” 1 V. " I 


ANDRIOLO 


SERVIZI 


ROM A Secca scivolata nella trattativa sul contratto delle tute blu: sui negoziati è pe¬ 
santemente intervenuto Fossa, criticando il leader della Fiom-Cgil. Dura reazione del 
sindacato, critico anche con D'Alema che aveva parlato di «spigolosità ideologica». 

BIONDI LACCABÒ MASOCCO 

ALLE PAGINE 14 e 15 

GIOCARE ALLO SFASCIO 


BRUNO UGOLINI 

U n vero e proprio capolavoro politico quello di Giorgio 
Fossa. Il presi dente del la Confindustria per l'ennesima 
volta ha fatto la sua incursionenel delicato ingranaggio 
delletrattativeper il rinnovodel contrattodi lavoro dei metal¬ 
meccanici. È apparsocomeun elefantei ntentoad entrarein un 
museodi cristalli. Haaccusatoin sostanza il segretariogenerale 
della Fiom-Cgil ClaudioSabattini,maancheil segretariogene- 
raledella Cgil Sergio Cofferati, di esserei killer del negoziato. 
Nonhafattonomi,matutti hannocapitoquesto. È successoli fi¬ 
nimondo.! dirigenti sindacali, senza distinzionedi sigla, han- 
nopresoposizioneattornoai presunti imputati.SeFossa voleva 
introdurre artificiose divisioni, ha ottenuto l'effetto contra¬ 
rio. L'andamento della discussione, anche all'interno della 
Fiom, non aveva messo del resto in lucegrossedissidenzesulla 
valutazione di quanto finora concordato. Lo stesso ministro 
del Lavoro ha reagito con durezza, escludendo di poter darela 
responsabilità delle difficoltà negoziali a questo o a quello. 
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Gi italiani non risparmiano più Diossina, nel mirino anche i fermaci 

La Bri: e per l'Europa c'è il rischio recessione Ancora sequestri di carne L'Europa mantienei divieti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Buon gusto 

C ome ai tempi della mucca pazza, anche il pollo avvelenato 
porta a noi italiani una qualche piccola consolazione. Venia¬ 
mo a sapere che da noi i controlli (le famose regole!) sono, in 
campo alimentare, migliori e più rigorosi che altrove. E che il nostro 
pur traballante welfareha saputo mantenere un sistema veterinario 
pubblico di qualche efficienza, edi qualche severità. Si è fatta parec¬ 
chia ironia, ultimamente, sul sussiego un po' crapulone con il quale 
in Italia si coltivano le tradizioni cui inarie e la buona tavola. Non 
sarà sempre e comunque Cultura, come qualche convegno eccessiva¬ 
mente caloroso e calorico tende a dire; ma è pur sempre buon vivere, 
e dovremmo tenercelo caro. Parametri e regole del l'alimentazione so¬ 
no altrove più laschi, meno gelosi di marchi nobili e zone di produ¬ 
zione che qui da noi pullulano come chiese e musa. Sono altrettanti 
buoni motivi di un piccolo orgoglio nazionale, giustamente vacillan¬ 
te in altri campi, motivatissimo quando ci si mettea tavola. Se ricor¬ 
diamo ancora con particolare disgusto lo scandalo del vino al meta¬ 
nolo, è perché il gusto, almeno quello, ci sorregge. Qualcosa di esem¬ 
plare da portare in Europa, infine l'abbiamo anche noi. E se l'uomo 
è ciò che mangia, non è neanche pochissimo. 


ROMA Bassa crescita, disoccupa¬ 
zione e modesto incremento del 
reddito sono stati una «zavorra» 
pesante per le famiglie italiane 
che nel 1998 hanno significati¬ 
vamente ridotto il risparmio: la 
quota di risparmio privato è di¬ 
mi nuita- tra '91 e '98 - dal 24,2% 
al 19,9%, el'ltaliacheavevail re¬ 
cord è stata superata da Giappo¬ 
ne, Germania, FranciaeSvizzera. 
Lo afferma il rapporto della Ban- 
cadei regolamenti internaziona¬ 
li di Basilea: gran parte dell'au- 
mento del risparmio pubblico si 
èaccompagnatoadun minoreri- 
sparmio del le famiglie, in quan¬ 
to i consumatori hanno finan¬ 
ziato la spesa eccedente il mode 
sto incremento del reddito ridu¬ 
cendo le proprie disponibilità. 
Inoltre, secondo l'istituto elveti¬ 
co è presente i I rischio recessione 
pertuttal'Europa. 

POLLIOSALIMBENI WITTENBERG 
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In edicola 

la videocassetta ed il libro 
di Yukio Mishima 
“Una stanza 
■•v mi chiusa a chiave” 

a 14.900 lire 


l'occasione colta 


TORINO Si è allargata anche ai 
farmaci contenenti grassi l'in¬ 
chiesta avviata aTorino dal pro¬ 
curatore Raffael e G uari n i el I o su i 
prodotti egli alimenti alladiossi- 
na. Il magistrato ha ordinato ac¬ 
certamenti su alcuni tipi di pro¬ 
dotti farmaceutici, in particolare 
sul le supposte che possono esse¬ 
re state confezionate con grassi 
animali. I Naseil personal e del le 
Asl hanno invece escluso che 
grassi a rischio diossina siano fi¬ 
niti nei cosmetici prodotti dalle 
150industriepiemontesi del set¬ 
tore. Ed è rientrato anche un al¬ 
larmerei ativoai mangimi. In tut¬ 
ta Italia, comunque, proseguono 
i sequestri cautelativi. Negli ulti¬ 
mi tregiornisonostati ispeziona¬ 
ti 110 tra al levamenti, depositi e 
supermercati. Ei Nash anno po¬ 
sto sotto sequestro soprattutto 
ingenti quantitativi di carni. 

MARSILLI 
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Arte sacra, qualefuturo? 

Giosdtta Fioroni inaugura un progetto per il 2000 


ENRICO GALLIAN 

È stata instaliata aTorre Spacca¬ 
ta nella chiesa Regina Mundi 
via Barbosi 6 un'opera del l'arti¬ 
sta Giosetta Fioroni. In un'epo¬ 
ca laica come la nostra l'arte sa¬ 
cra espressione del sentimento 
del divino, continua ad ispirare 
gli artisti. La New European Art 
Research - l'associazione cultu¬ 
rale che ha in programma, fino 
al 2000, una serie di iniziative 
che hanno come tema centrale 
proprio l'arte sacra - ha donato 
la scultura di Giosetta Fioroni 
che raffigura la Madonna Mater 


Mundi. La donazione è la pri¬ 
ma iniziativa di un progetto 
dell'associazione per la riaper¬ 
tura del dibattito sulla centrali¬ 
tà dell'arte sacra. «Ci sono stati 
e continuano a esserci aritsti - 
dicono alla Near - che traggono 
ispirazione dai temi del sacro, 
ma non esiste più la convinzio¬ 
ne che l'arte non può che esse¬ 
re sacra». 

L'opera di Giosetta Fioroni è 
una M adonna con tre volti che 
esprimono, nei caratteri soma¬ 
tici di donna bianca asiatica e 
nera, l'universalità del messag¬ 
gio d'amore. Il grande mantello 
che la riveste ricorda e racconta 


in forma simbolica i grandi te¬ 
mi universali: dalla natura, ai 
volti, agli eventi, ai luoghi più 
noti del mondo. Giosetta Fioro¬ 
ni non è nuova a questa visione 
«multimediale», per così dire, 
del manufatto artistico sacro, 
tant'è che il collage materico 
recupera la ceramica policroma 
materiale caro ai nostri artisti 
quattrocenteschi. 

La scultura è stata reai izzata a 
Faenza nella bottega Gatti ed è 
in ceramica policroma alta più 
di un metro e ottanta e poggia 
su una base di metallo proget¬ 
tata dall'architetto Antonio 
Bernardo Fraddosio. 


David Foster Wallace 
il chimico 

dell'alido quotidiano 

«Tennis* tv, trigonometria, tornado» 

I saggi del vero erede di Fynchon 



ARCHITETTURA 

A Norman Poster 
il premio ftitzker 

L'architetto britannico Norman Foster, autore del 
progetto per la ricostruzionedel Reichstagdi Berli¬ 
no, ha vinto l'edizionedi quest'anno deH'impor- 
tante Premio Pritzker, da molti definito anche il 
premio Nobel per l'architettura. «Èun onoreecce¬ 
zionale per me e una festa per l'architettura», ha 
detto Foster ricevendo ieri a Berlino il riconosci¬ 
mento dotato di circa 190 milioni di lire. Egli ha 
detto eh e metterà talesommaadisposizionedella 
suafondazionein favoredegli studenti di architet¬ 
tura. Lo scorso anno il Premio Pritzker era andato 
all'italiano Renzo Piano, autoredel progetto per la 
ri sistemazione della PotsdamerPlatz, sempre a 
Berlino. Oltreaquello del nuovo Reichstag, Nor¬ 
man Foster è l'autore dei progetti del nuovo aero¬ 
porto di Hongkong, del Joslyn Art Museum Addi- 
tion a Omaha (Usa) e della sede centrale della 
C o m m erzban k a Fran cof o rte. 



Lo scrittore romano Niccolò Ammaniti 
Asinistra, un tornado negli Stati Uniti 


IL NUOVO ROMANZO 


Gli eroi senza qualità di Niccolò Ammaniti 


MARISA CARAMELLA 

S olo in America», po¬ 
trebbe essere il titolo 
della raccolta di saggi di 
David Foster Wallace appena 
pubblicata da minimum fax 
«Tennis, tv, trigonometria, tor¬ 
nado» (pagine 317, lire 30.000). 

Quello sulla televisione, per 
esempio, «E Uni bus Pluram», 
non potrebbe mai vedere la luce 
a opera di un critico o scrittore 
italiano. Non perché i nostri 
commentatori non sappiano 
esibirsi in prosa bri II ante e osser¬ 
vazioni illuminanti, ma perché 
alla televisione italiana manca il 
presupposto sul quale si fonda 
l'intero saggio di Dfw. Secondo 
il quale, la molla che spinge l'es¬ 
sere umano in generale, e lo 
scrittore in particolare, a passare 
ore e ore davanti al televisore è 
la sensazione deliziosamente 
voyeuristica di guardare dalla fi¬ 
nestra, o attraverso un binocolo, 
o comunque un vetro, altri esse¬ 
ri umani che non sanno di esse¬ 
re guardati. Sensazione illusoria, 
ovviamente, ma che il telespet¬ 
tatore americano può ritenere 
reale perché aiutato da una 
quantità di attori bravissimi a 
darel'impressionedi non sapere 
di essere guardati. 

Ora, provate a immaginare 
cosa succederebbe se Dfw fosse 
costretto a guardare per ore, in¬ 
vece dei suoi attori preferiti, 
Massimo Dapporto o Marco Co¬ 
lumbro. Che recitano con asso¬ 
luta innaturalezza parti assolu¬ 
tamente innaturali, consci di re¬ 
citare, consci della presenza del 
telespettatore e della necessità 
disperata di far passare per buo¬ 
ni personaggi assolutamente 
lontani da qualsiasi normalità, 
essendo la «normalità», sempre 
secondo Dfw, quello che tele- 
spettatore e scrittore vanno cer¬ 
cando quando passano ore e ore 
davanti allaTv. 

Se ancora non èchiaro, prova¬ 
te a pensare al pronto soccorso 
di «E.R.»eagli attori che inter¬ 
pretano tutti quei medici nor¬ 
mali in quel modo assolutamen¬ 
te naturale. E poi provate a pen¬ 
sare al pronto soccorso di «Ami¬ 
co mio» con quel medico asso¬ 
lutamente anormale che recita 
come se avesse il confessore alle 
costole e aspettasse da un mo¬ 
mento all'altro il giudizio uni¬ 
versale. 

Cosa succederebbe se Dfw fos¬ 
se costretto a guardare roba del 
genere per sei ore al giorno? 
Semplice: non potrebbe scrivere 
magnifici saggi sulla televisione. 
Tutto questo per dire che Dfw, 
senza l'America «normale», non 
farebbe lo scrittore ma un'altra 
cosa, forse il tennista. Ci ha pro¬ 
vato, ma non è riuscito a diven¬ 


tare professionista: in compenso 
racconta il tennis giocato nel 
Midwest con lo stesso pathos 
con cui racconta i tornado del 
Midwest, perché per lui sono 
praticamente la stessa cosa. Cioè 
qualcosa da vivisezionare più 
che analizzare, da documentare 
più che descrivere, in modo tale 
da mostrarne l'essenza. Potreste 
non aver mai giocato a tennis o 
visto un tornado - o addirittura 
non aver mai guardato la televi¬ 
sione- ecapi re esattamente cosa 
sono: non cosa significano, ma 
cosa sono. 

Allo stesso modo potreste non 
aver mai visto un film di David 
Lynch, ma dopo aver letto il 
lungo saggio di Dfw «David 
Lynch non perde la testa», ovve¬ 
ro un «Guardone ammesso sul 
set di "Strade perdute"», non vi 
resteranno dubbi. Potrebbe an¬ 
che non venirvi voglia di andare 
a vedere un film di Lynch se 
non l'avete mai visto perché 
Dfw non ha nessuna intenzione 
di incoraggiarvi a farlo, ma sa¬ 
prete cos'è un film di David 
Lynch. Se invece avete vi sto tut¬ 
ti i film di David Lynch, e pro¬ 
vate verso di loro quell'attrazio¬ 
ne morbosa che non sapete 
spiegare, per¬ 
ché nessuno 
dei critici che 
avete letto su 
David Lynch 
vi ha spiegato 
la cosa fonda- 
mentale che 
invece Dfw vi 
spiega senza 
ricorrere ad al¬ 
cuno dei ter¬ 
mini normal¬ 
mente usati 
dai critici cinematografici, ecco, 
se le cose stanno così, leggetevi 
questo saggio su David Lynch 
così non dovrete più interrogar¬ 
vi sul perché la giuria di Cannes 
abbia preferito al suo ultimo 
film quello di un regista france¬ 
se: non si tratta di sciovinismo 
d'oltralpe, ma di assoluta avver¬ 
sione per un regista che non fa 
niente per conquistare il pubbli¬ 
co, nemmeno spaventarlo a 
morte. E capirete anche come 
mai «Pulp Fiction», cheèpiaciu¬ 
to a tutti i vostri amici, vi ha la¬ 
sciato indifferenti. 

Detto questo, Dfw non è, co¬ 
me succede spesso, miglior sag¬ 
gista che scrittore di fiction. Ba¬ 
sterà che leggiate il primo rac¬ 
conto della raccolta «La ragazza 
dai capelli strani» (Einaudi Stile 
Libero) per rendervi conto che 
forse Dfw capisce David Lynch 
così bene perché sa fare con la 
scrittura la stessa cosa che 
Lynch fa con la macchina da 
presa, cioè spi azzarvi, mettervi a 
disagio, portarvi per mano al 
grottesco e al l'orrido senza darvi 


l'impressionechegrottesco eor- 
rido siano la meta: sono solo il 
punto di partenza, da lì in poi 
tocca a voi lavorare di cervello e 
immaginazione. 

Nota: mi accorgo adesso di 
avere inconsciamente imitato 
(male) lo stile di Dfw, per spie¬ 
gare chi è Dfw. Ogni altro modo 
mi sembra inefficace, e infatti 
vedo che un altro quotidiano ha 
spiegato chi è Dfw pubblicando 
l'incipit proprio del saggio sulla 
televisioneecheperfino l'edito¬ 
re, per la quarta di copertina, si 
affida esclusivamentealleparole 
di Dfw. Peccato il risvolto firma¬ 
to, pieno di corsivi, maiuscole e 
aggettivi dal fatale effetto boo¬ 
merang: forse l'editore, che da 
una rubrica settimanale su que¬ 
sto giornale critica quarte e ri¬ 
svolti degli altri editori, dovreb¬ 
be fare più attenzioneai propri. 


STEFANO PISTOLINI 

C om'ècresciutounoscritto- 
rechesecondo lecategorie 
italiane rientra nell'ago¬ 
nizzante fascia «giovane»? Nel 
casodi NiccolòAmmaniti,ragio¬ 
nando tanto su comefar muove¬ 
re e crescere il proprio stile e il 
proprio repertorio tematico. Ad 
esempio osando con curiosità il 
formato del romanzo lungo 
(«classico», in un certo senso), 
immergendosi in un ambienta¬ 
zione di un localismo radicale e 
nel progetto (in controtenden¬ 
za) di un astraboccante, ambizio¬ 


sa galleriadi personaggi. 

«A volte il romanzo prendeva 
stradechenon mi piacevano. Al¬ 
lora imboccavo qualche devia¬ 
zione narrativa per vedere dove 
mi portava», racconta adesso 
l'autore, mentre il romanzo è 
uscito e le prime recensioni lo 
giudicano con alterna simpatia. 
Già, perchéèindubbio chesugli 
scranni della nostra critica sieda 
più d'uno che aspettava Amma¬ 
niti al varco, dopo l'improvvisa 
celebrità guadagnata col caso del 
«pulp». E questo libra-chevaal- 
troveein altrecosenarrativeèaf- 
faccendato - può essere i I passag¬ 
gi o gi usto perfargl i el a pagare. 


«Ti prendo e ti porto via» di 
Niccolò Ammaniti (Mondadori, 
pagine405, lire 29.000) è invece 
un gran bel romanzo, anche se 
forse n on per gl i stan dard i tal i an i 
dell'accoglienza. Chiede infatti 
al lettore una partecipazione e 
unacondivisioneal di sopra del¬ 
la media su numerosi fattori che 
contribuiscono al la sua architet¬ 
tura. Perleggerlo benenon si può 
fingere di non sapere con chia¬ 
rezza in chediavolo di paese sia¬ 
mo capitati in questafinesecolo, 
quale sbrindellato progetto col¬ 
letti vo ci ten ga pi ù o men o assi e 
meequali siano gli ultimi corrosi 
filamenti del sociale. Una provo¬ 
cazione interessante, perché ri¬ 
propone il confronto con que¬ 
st'Italia senza borghesia che è 
uno scenario nuovo ma perma¬ 
nente, con cui i nostri intellet¬ 
tuali della rappresentazione esi¬ 
tano a fare i conti, a dispetto di 
qualsiasi new-verismo sbandie¬ 
rato adestraeamanca. 

M a resti amo al libra e, per avvi - 
cinarlo, ten¬ 
tiamo una li¬ 
sta degli in¬ 
gredienti. Pri¬ 
ma di tutto 
due eroi pe¬ 
scati in qual¬ 
che mercato 
rionale o tra 
gli espositori 
dei rotocalchi 
popolari. Un 
ragazzino re¬ 
duce dai «400 
colpi», da «Incompreso» e dal 
«Tempo dellemele»(fidanzatina 
inclusa).Lasuaèunalottaperesi- 
stereadi spetto di nemici annida¬ 
ti tra i coetanei, trai grandi eper- 
finotra le quattro mura di casa. 
La sua-tal e Pi etra Moroni -èuna 
lunga educazione alla vita, che 
gli riserveràlalezionepiùdura al¬ 
l'ultima curva. Poi un 44enne 
playboy rivierasco a un pelo dal 
disarmo, grandedi cuore, un po' 
burino, inveterato scopatore, 
chitarrista Gipsy Kings, doppio 
orecchino, chioma mesciata. 
Cerca amore stabile disperata- 
mente: prima s'incaglia su una 
cubista-materialista. Poi scopre 
un fiorenei deserto, un gioiello 
nascosto, un bocciolo cheaspet- 
tad'essere colto. Maforseètardi, 
o forse lui, tale Graziano Biglia, 
non neèpiùcapace. Il Moronieil 
Biglias'incontrano solo unavol- 
tanel corso del romanzo, sul bor¬ 
do dell'Aureiia (l'aorta principa¬ 
le della storia), dove l'uno salva 
l'altro da una gragnuola di caz¬ 
zotti . Poi si separano per non ve¬ 
dersi mai più,ancheseleloroesi¬ 


stenze resteranno indissolubil¬ 
mente e m i steri osam ente I egate. 

I nfinec'èuno sterminato coro di 
contorno: un mondo senza qua¬ 
lità, «piccolo»e«antico»solonel 
ristagnare tra vecchi vizi e stri- 
minzitevirtù.Gentechesi guata 
a vicenda, che soffoca l'invidia e 
si raccomanda al Gratta&Vinci, 
nel timore che lafortuna imboc¬ 
chi la porta accanto. Poliziotti e 
bidelli, pastori e professori, pre¬ 
sentatori, dj. Un paeseacortodi 
memoria, uno zabaione psicoso¬ 
ciale, un'Italia vista dal basso, 
post-televisiva, sul laquales'ède- 
positato il micidiale pulviscolo 
dei talkshowdigesti vi, lesquame 
dei diserbanti psichici chiamati 
Carramba, Mauriziocostanzo, 
Amici, Nemici, Superissimo. 

«Unodei miei obiettivi era riu¬ 
scire a gesti re una serie di perso¬ 
naggi che non rimandassero ne 
cessariamente a me stesso e al le 
mie storie. Una professoressa 
vergine, ad esempio. Riuscire a 
parlare credibilmente per bocca 
sua. Insomma, costruire il mio 
teatro con tanti caratteri al suo 
interno», spiega Ammaniti, sug¬ 
gerendo quella che potrebbe es¬ 
sere una svolta di gruppo del 
nuovo romanzo italiano: stac¬ 
carsi dal sé e dal le su e resi duali la¬ 
mentazioni. Guadagnare legitti¬ 
mità come pure e vere voci nar¬ 
ranti, anziché come trascrizioni 
di confessioni appoggiate su ve¬ 
rità psichicheo di fatto. Acquisi¬ 
rei! proprio tono. Cheèproprio 
uno dei pregi di «Ti prendo e ti 
porto via»: lacoerenzacon cui ca¬ 
libra un timbro (complesso, pe¬ 
raltro: mescolando rimandi eci- 
tazioni d'ogni genere- di strada, 
da rotocal co, tei evi si ve, serri idia- 
lettali), seneappropriaelo utiliz¬ 
za come strumento personale e 
originai e. Chepoi dovrebbeesse- 
re il primo intendimento di un 
autore di razza, ma che invece 
spessissimo finiscedimenticato, 
sacrificato all'omologazione di 
genere. I deboi i eroi di Amman iti 
hanno invece una lingua loro, 
forte, e teste strane. Che sanno 
interessare il lettore, avvincerlo 
al I e pagi n e eh e sco rron o, trasfo r- 
mandoil libro in unaletturarapi¬ 
da, magari affastellata, ma in- 
sommaistantanea. Perchéil con¬ 
siglio migliore per godersi un ro¬ 
manzo cui attribuiamo volentie¬ 
ri l'etichetta di «contemporaneo 
italiano», è farlo fuori in poche 
ore, trascinandoselo in giro per 
casa o per la città. Usandolo co¬ 
meeffimero vocabolario del pre¬ 
sente, nel l'estate che già gronda 
di corpi, abbronzature, autora- 
d i o edesi deri appen arepressi. 


PROVINCIA DI MACERATA 


Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano ì seguenti dati relativi 
al bilancio preventivo J999 e al conto consuntivo 1997 (1): 

1 • LE NOTIZIE RELATIVE ALLE ENTRATE ED ALLE SPESE SONO LE SEGUENTI: 


ENTRATE 


DENOMIHUFONE 

POTISIWII Di 
COMPETENZA M. (HAHQD 

wm IW 

*i|baM iti In 

ACCEWWUfTl M 

CONTO C0H9JNTN0 

WW 1997 

■igJtoki di tiri 


DENOMINAZIONE 

MEVMlli di 

compfuwZa da. bilancio 

w«»tW9 

4 tri 

wm 

CONTO CONSUNTIVO 
onw m; 

ni^mio ri lira 

* Avario di ammìirislrcìirme 




* Disavanzo di ammirisirttónne 



* Tribolarle 

18,402.000 

12.110.536 


* Correnti 

67.916.938 

57.53t,Q84 

* Contributi' t lTO$forimeriti 

S2.40D.036 

51.018,454 


• Rimborso quote d capitole 



ti cui dolo Stato) 

28.710.029 

34.108,207 


per rnu+oi in ammortamento 

5.112.598 

4.433.842 

(i cui dafle Regioni) 

23,390.007 

14,687.835 





* Extratribulurie 

2,735.500 

2.584.048 





(di ari per proventi servizi pufebfid) 

321.500 

122,624 


TOTALE spese di parte corrente 

73.029.536 

61.964.926 

TOTALE tintale <B pane «manie 

73.545.536 

65.713,038 


• Spase di investimento 

56.194.480 

17.509.438 

* Alienazione i borie trasferimenti 

44,741.480 

4.907.947 





(di ari dolio Staio) 

3,900.000 

1.085.132 


TOTALE spese conia capitale 

56.194.480 

17.509,438 

(di ari dalle Regioni) 

38.640.460 

1,400,00 


* Rimborso ontiàpazkni 



* Assunzione prestili 

10,937.000 

7.494,868 


dì tesoreria e ahrì 



(di ari per anticipazioni tesoriera) 




* Partite (fi gira 

7.260.000 

5.140,871 

IOIA L E entrate conto capitole 

55.678.460 

12.402.815 





* Partite dt giro 

7,260.000 

5.140.871 





TOTALE 

136.484.016 

83,256.724 


TOTALE 

136,484.016 

84.615.235 

* Disavanzo di gestione * 

_ 

1.358.511 


*■ Avanzo (fi gestione 



TOTALE GENERALE 

136,404.016 

84.615.235 


TOTALE GENERALE 

136,484.016 

84.615.235 

2 • LA CLASSIFICAZIONE DELLE PRINCIPALI SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE, 
DESUNTE DAL CONSUNTIVO, SECONDO L'ANALISI ECONOMICO-FUNZIONALE È LA SEGUENTE: 

PENOMINAZICMIE 

W#HN5TWIQIIE 

Ù913W1 

iswrwNE 

c cura 

misti** ri U* 

AVIAZIONI 

- *■ ■ m SKUil nABIlllA 

* ** *yWo 1 Ih* mhloio Ó Uh 

jutmtJl 

ECONOMICA 

TQDUf 

nàfinìfi ri In 

* Personde (prestazioni di) 

7.564.280 

5.711.411 

c 

4.146.227 


17,421.918 

* Acquisto beni e servizi 

2.904.722 

2.640.450 

c 

181.735 4.394.112 

300.970 

10.421.989 

* Ini eressi passivi 

41.657 

2.492.349 

c 

3.985.292 

296.319 

6.815.617 

* Investimenti effettuati | 

Erettamente dot'Am mi Ristraziane 

712.010 

6.976.463 

0 

50.000 7.673.000 


15.411.473 

* Investimenti iR&eifi 



c 


120.000 

120.000 


11,222,669 

7.820.673 

0 

231,735 20.198,631 

717.289 

50.190,997 

3 • LA RISULTANZA FINALE 

A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1997 
DESUNTA DAL CONSUNTIVO: 


4 * LE PRINCIPALI ENTRATE E SPESE 

PER ABITANTE DESUNTE 

DAL CONSUNTIVO, SONO LE SEGUENTI: 

MIGLIAIA DI LIRE 



MIGLIAIA DE LIRE 

* Avanzo amministrazione 




* Entrale correnti 

L, 219,598 

dal canto consuntiva dell'anno 1997 

.. 5.825.885 


di cut: 





— Iribulof ie 

L, 40,471 | 



— contribuii e trasferimenti 


. 170,492 | 

• Avon» omministrairone 


— altre entrale correnti 

L 8.635 1 

disponibile d 31 dicembre 1997 

L. 5.825.885 





• Spese correnti 

L 192,256 1 



di cui: 


_ 

* Ammoniate (t debiti fuori bilancio comunque 



- personale 

L 66,360 

esistenti e risultanti dalla elencazione allequta 



- acquisto beni e servizi 

L 43.006 

al conia consuntivo ddl'amto 1997 

L- 


- olire spese correnti 

L. 82,890 


(1) I dati sì rifm'u-or.'j alTuìtimo consuntivo approvato 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIÓNE PROVINCIALE 
Prof. Sauro Pigli apoco 


«IptorDfai* tt-M/l UavBJJO •JPiN.'.'C fc 


■ L'AMERICA 
NORMALE 

Un autore 
che viviseziona 
la realtà, 
la documenta 
più che 
descriverla 


■ ATTESO 
AL VARCO 

Dopo l'esordio 
e la celebrità 
inattesa 
molti 

i preconcetti 
sul suo libro 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ Secondo affondo in meno di 48 ore 
del presidentedella Confindustria 
Poi in serata parziale marcia indietro 


♦ Nel mirino la Fiom di Claudio Sabattini 
«Non si può per le velleità di una sigla 
ri schi are di buttarea monte il contratto» 


Meccanici, Fossa spara 
sulla Cgil e sul negoziato 

Pininfarina e Bassolino: adesso è meglio se taci 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Mentre arringa la platea 
degli industriali lombardi Giorgio 
Fossa va a cacci adi facili consensi e 
muove all'attacco sul fronte del 
contratto delletuteblu: riduzione 
del l'orari o eri eh i esteeeonomi che 
non possono esser svi n colate dal¬ 
la competitività edai risultati del¬ 
le imprese e ciò vale anche per i 
metalmeccanici: «3amo andati 
i n con tro su 11 a parte sai ari al e. Pos- 
siamo guardare con maggiore at- 
tenzioneal discorso della riduzio- 
nedell'orariodi lavoro ma atuttee 
duelecoseinsiemenon èpossibi¬ 
le, i n man i era si gn i f i cati va». 11 pre¬ 
sici entedella Confindustria sa be¬ 
ne che proprio in quei minuti a 
Roma il ministro del Lavoro Bas- 
sol inosta per ri apri rei I confronto: 
«Vorrei di reai presi dentedel Con¬ 
siglio e soprattutto al ministro 
Bassolino che sta in questo mo¬ 
mento riaprendo l'ultimo tentati¬ 
vo, probabilmente, per trovare 
una soluzione, che solo aziende 
sane e competitive sono la pre¬ 
messa per creare lavoro. E soprat¬ 
tutto voglio ricordare che, affin¬ 
chè un contratto si chiuda, occor- 
redisponibilitàad alcunemodifi- 
che da entrambe le parti. Ritengo 
che Federmeccan i ca abbi a fatto I a 


sua parte. Aspettiamo - proseguei I 
discorsotestualedi Fossa-la rispo- 
sta del I a con tro parte, o d i u n a par- 
tedellacontroparte. Perchènonsi 
può, per levelleità di un solo sin¬ 
dacalista di un a sol a si gl a sin daca- 
le, ri schi aredi buttarea monte un 
contrattodi lavoro»,concludetra 
gli applausi. Accuse gravi, anzi in¬ 
sinuazioni gratuite contro «una 
partedel sindacato», ossia la Cgil e 
laFiom ed il suoleaderClaudioSa- 
battini. Massi- _ 


chiederei mediazionedel gover¬ 
no». Ma la sua riottosità nei con¬ 
fronti della piattaforma metal¬ 
meccanica prende le mosse dal 
concetto unilateraledellacompe- 
titivitàdell'impresa. 3 guardabe- 
neFossadal valutare l'onere del le 
richiestein relazioneallecompa- 
tibilitàcon l'accordo del '93 e con 
il patto di natale. Richiesto di giu- 
stifi carel esuegravissi meaccuseal 
«sindacalista di una parte della 


.massimo 

nere alto» il DALEMA 

profi lo del con- «L a trattativa 
franto e, auspi¬ 
cando che ha fatto 
giunga in fretta emergere 
«la pace metal- . 7 , > 
meccanica», spigolOSltà 

coacomelapa- ideologiche 
ce nel Balcani, 3 

non rinuncia nei due campi» 
ad una garbata 

tiratad'orecchieancheagli indu¬ 
stri al i : I a trattati va - d i ce - h a fatto 
emergere «spigolosità ideologi¬ 
che da entrambe le parti». Echie- 
dechenon diventi prassi la «ricer¬ 
ca del con senso» eh e poi scaricala 
«patata boi lente al tavolo del go¬ 
verno». Fossa a margine dell'as- 
sembleanon mancheràdi restitui¬ 
re l'accusa: «Non si amo stati noi a 


nei due campi» 



controparte», Fossa aggiunge 
benzina al fuoco. Man tiene ri ser¬ 
vata l'identità del reo edella sigla 
sindacale messa alla gogna, ma 
spi attel I a I efonti del I eaccuse: «Da 
informazioni che ho avuto dai 
miei colleghi che sono al tavolo, 
in particolaredaAndreaPininfari¬ 
na eda Carlo Cali ieri, di fronte ad 
un'attenzioneparticolaredi al cu- 


Ma Cofferati non fa sconti 

Lo stop di Corso Italia: non scaricate su noi i vostri problemi 


SILVIA BIONDI 

S ta facendo di tutto, il leader 
dà la Cgil, Sergio Cofferati, 
perché si arrivi alla chiusura 
dà contratto dà metalmeccanici, 
in undici giorni di trattative ha 
evitato accuratamente polemiche e 
scontri, ha misurato le parole, ha 
scansato i giornalisti. Tutto per 
non gettare benzina sul fuoco, per 
non «aggiungere panna alla pan¬ 
na» comesi usa direin questi gior¬ 
ni al ministero dà Lavoro. Però ie¬ 
ri, quando i giornalisti lo hanno 
avvicinato mentre stava lasciando 
le stanze di via Pagano egli hanno 
chiesto: «Allora, segretario, imma¬ 
giniamo che non abbia niente da 
rispondere a Fossa», Cofferati si è 
fermato, li ha guardati e con cal¬ 


ma ha scandito: «Vi sbagliate, io 
voglio dichiarare». Poche parole 
ma pesanti: «Le dichiarazioni dà 
presidente dà la Confindustria ren¬ 
dono chiaro che non ha nessuna 
intenzione di rinnovare il contrat¬ 
to dà metalmeccanici. Se c'era 
qualchedubbio, ledichiarazioni di 
Fossa che, lontano dalla trattati¬ 
va, ha deciso quali sono le condi¬ 
zioni dà contratto, l’hanno can- 
càlato». Dichiarazioni, aggiunge 
Cofferati, «che non sono nuove, 
ma ripetute casualmente pochi se¬ 
condi prima che iniziasse il nego¬ 
ziato hanno reso paradossalmente 
più esplicite e definite le posizioni 
dà la Confindustria». 

Va bene avere pazienza. Va be¬ 
ne essere consapevoli che stiamo 
parlando di un rinnovo contrat¬ 
tuale carico di significati politici e 


di estremedifficoltà. Va bene esse 
re perfettamente a conoscenza che 
dentro Confindustria c’è un muro, 
perché mettere d'accordo le esigen¬ 
ze degli industriali di Torino e di 
Milano con quelli dà NordEst e 
con quàli dà Sud doperà immane, 
con tutti che mettono paletti e pre¬ 
mettono: «Se non si fa così, ce ne 
andiamo da Federmeccanica». Pe¬ 
rò la Cgil non può nemmeno ac¬ 
cettare che il presidente dà!a C on- 
findustria scarichi queste difficol¬ 
tà, e le rigidità che ne conseguono, 
sul sindacato. Tanto più che Fossa 
lo ha fatto in modo molto sgrade¬ 
vole, personalizzando lo scontro e 
accusando un sindacalista di bloc¬ 
care tutto. 

Non ha fatto nomi, il leader de 
gli industriali, ma non ci vuole 
Einstàn per capire che si riferiva 



ne si gl e, e generai e dei rappresen¬ 
tanti del sindacato, c'è qualcuno 
all'interno di questi che, forsean- 
cheper stori e personali, non vuo- 
leo non tienead unachiusuradel 
contratto». Oradunqueil «giallo» 
si fa ancor più intricato eia trama 
confindustriale- per ammissione 
del suo stesso capo-chi ama in bal¬ 
lo direttamente i propri rappre¬ 
sentanti al massi moli vello. 

La prima sonora smentitaaFos- 


■ IL MINISTRO 
DEL LAVORO 

«Se Fossa vuole 

intervenire 

perché 


non viene 
al tavolo delle 
trattative?» 


sa, cheèinsiemeun pacato richia¬ 
mo alla ragionevolezza, giunge 
dal ministro Bassolino nel primo 
pomeriggio, prima che la delega¬ 
zione sindacale lasci gli uffici del 
ministero:«Perlasecondavoltain 
pochi giorni, prima a Santa Mar¬ 
gherita Ligure ed oggi a Milano, 
Fossa i n tervi en e dal l'estera o sul I a 
difficile trattativa. Esprimo con 


molta pacatezza il miostuporeela 
mia critica per il metodo e per lo 
stile. Se Fossa intende intervenire 
di rettamentepuò ven i rea Roma e 
partecipare al confronto: ne sarei 
lieto». Bassolino inoltre dichiara 
che «Fossa si sbaglia : il rischio di 
buttare a mare il lavoro sul con¬ 
tratto dei metalmeccanici non è 
affatto imputabiIe"ad un si ndaca- 
listadi un a sol a parte". Non ècosì - 
prosegueil ministro-comesanno 
tutti coloro checon mepartecipa- 
no da undici giorni alla trattati¬ 
va». Dunquesecondo Bassolino è 
impossibilecheleinformazioni al 
veleno siano statefiltratedaCal- 
Iieri e Pininfarina. Quest'ultimo 
nel tardo pomeriggio ha preso le 
distanzeda Fossa, ed anzi lohain- 
vitato a starsene zitto: «Sarebbe 
meglio che tutti si astengano dal 
faredichiarazioni, comeio sto fa¬ 
cendo da diversi giorni, perchè 
questo aiuterebbe la trattativa». 
Andrea Pininfarina ha smentito 
l'industrialotto di Gallarate che 
guida la Confindustria anche a 
proposito dell'intervento del mi¬ 
nistro: «È vero eh e non l'abbiamo 
chiestonoi, madadieci giorni or¬ 
mai siamo in sededi governo». In 
serata, parlando agli industriali di 
Varese, Fossa ha dichiarato che 
anche da parte sua esiste «la vo- 
lontàdi eh i uderei I contratto». 


* V 


al segretario generale dàla Fiom, 
Claudio Sabattini. Una caduta di 
stile che Cofferati non ha raccolto, 
tanto che sulle «vàlàtà dà l'unico 
sindacalista» non ha profferito 
verbo. Ma la rabbia per l'atteggia¬ 
mento di Fossa è tanta. Le cose 
che non si dicono, perché non si 
può scendere sul piano che il presi¬ 
dente dàla Confidustria ha scàto 
(e su cui, non a caso, nà pomerig¬ 
gio ha fatto parziale marcia indie¬ 
tro), è che Fossa non si può per¬ 
mettere da Milano, lontano dal ta¬ 
volo dàla trattativa, probabilmen¬ 
te informato male di guàio che 
succede, di porre questioni perso¬ 
nali. Fossa dovrebbe sapere bene 
che certe polemiche ottengono 
sempre il risultato opposto e che 
non sono certo utili nà momento 
in cui le rispettive diplomazie sono 


€ 


al lavoro. Se poi Fossa avesse pen¬ 
sato che si poteva ricreare una si¬ 
tuazione di confronto dentro la 
Cgil, comesi registrò nà corso dà 
precedente rinnovo contrattuale, 
ha fatto malei conti. Forse la lon¬ 
tananza dal tavolo dàla trattativa 
ei cattivi consiglieri gli hanno im¬ 
pedito di vedere che, per la prima 
volta nàia storia dàla Fiom, la 
dàegazione sindacale è arrivata 
fin qui in totalesintonia. 


GIOCARE 
ALLO SFASCIO 

Persino Andrea Pininfarina, leader 
della Federmeccanica, ha sentito 
posto in causa il proprio ruolo e ha 
chiesto una specie di «silenzio 
stampa», anche al suo stesso presi¬ 
dente. Come dire: «lasciateci lavo¬ 
rare». Un appello che in qualche 
modo Giorgio Fossa ha finito col 
prendere in considerazione, preci¬ 
sando d'essere stato animato da 
volontà costruttive. Un'assicura¬ 
zione tardiva, dopo che il suo in¬ 
tervento era stato interpretato co¬ 
me un pesante divieto: «Non vuole 
fare il contratto», aveva commen¬ 
tato seccatamente Cofferati. E que¬ 
sto proprio mentre le faticose di¬ 
scussioni al ministero del Lavoro 
sembravano avere imboccato un 
corridoio positivo e cominciava a 
vedersi la luce, sia pure ancora tre¬ 
mula, di un'ipotesi d'accordo com¬ 
plessiva. Un risultato la sortita di 
Fossa l'ha ottenuto: quella luce è 
apparsa più lontana. Gli incita¬ 
menti alla guerra hanno prodotto 
tensione, scioperi, hanno irrigidito 
le posizioni. Era questo che si vole¬ 
va? 

_Eppure la pa¬ 
ziente tela di 
Antonio Basso- 
lino aveva già 
dato buoni frut¬ 
ti. Anche quelle 
«spigolosità» di 
cui aveva paria- 
■ to ieri Massimo 

D'Alema erano 
, state in larga 
>' misura supera¬ 
te. Spigolosità 
di carattere 
ideologico che, 
a dire il vero, 
parevano essere 
una prerogativa 

_ soprattutto di 

quegli impren- 
Francesco Gamfi ditori che con¬ 
tro la riduzione 
Sergio d’orario hanno 

Cofferati, come intrapre- 

sopra so una guerra 

a sinistra santa. Aveva 

Massimo detto, a questo 

D'Alema proposito, saba- 

e Antonio to scorso, al 

Bassolino, convegno dei 

e in alto giovani impren- 

Giorgio ditori di Santa 

Fossa Margherita Li¬ 


Francesco Gamfi 

Sergio 

Cofferati, 

sopra 

a sinistra 

Massimo 

D'Alema 

eAntonio 

Bassolino, 

e in alto 

Giorgio 

Fossa 


Antonio Calanni/Ap 


gure sempre il presidente della 
Confindustria, in sostanza : «Dia¬ 
mogli pure qualche quattrino agli 
operai, ma lasciamo perdere il te¬ 
ma della riduzione degli orari». 
Una visione miope, anctie per chi 
ha a cuore le sorti delle imprese ita¬ 
liane. È stato detto che i prossimi 
mesi potranno essere mesi di svolta 
per l'economia. Come sarebbe pos¬ 
si bile affrontarli con aziende popo¬ 
late da lavoratori umiliati nelle lo¬ 
ro principali richieste, ai quali vie¬ 
ne negato il riconoscimento con¬ 
trattuale del loro ruolo? Come sa¬ 
rebbe possibile immaginare anche 
la stessa predisposizione di misure 
di flessibilità, collegate a nuovi tur¬ 
ni, senza un confronto sui luoghi 
di lavoro, senza decisioni concor¬ 
date, appunto, sui nuovi tempi di 
lavoro? Non si tratta tanto di 
«mungere la vacca», per usare le 
parole deN'immaginifico Fossa, 
cioè di spremere fino all'ultima 
goccia le risorse dell'impresa. 3 
tratta, semmai, di costruire le pre¬ 
messe, appunto, per una nuova vi¬ 
ta delle imprese, basata su un reci¬ 
proco rispetto tra diversi interlocu¬ 
tori. Anche questo è in gioco nel 
contratto dei metalmeccanici. 

Vogliamo chiamarla «concerta¬ 
zione», o codeterminazione, un 
metodo che non significa certo, co- 
medimostrano i fatti di queste ore, 
morte del conflitto? L'invito impli¬ 
cito a rompere le trattative contrat¬ 
tuali, fatto proprio dal presidente 
della Confindustria, assomigliava a 
quello rivolto in precedenza a Mas¬ 
simo D'Alema, esortato a trovare il 
coraggio di compiere scelte impo¬ 
polari, magari a proposito di pen¬ 
sioni, senza preoccuparsi del «con¬ 
senso» sociale. Basta con la concer¬ 
tazione, dunque, con il dialogo, a 
Roma e nelle fabbriche. Con quali 
conseguenze? L'apertura di un ci¬ 
clo di aspra conflittualità sociale 
nei luoghi di lavoro e non solo, la 
messa in discussione dell’intero 
«patto sociale», con tutti i suoi col- 
legamenti con una possibile ipotesi 
di sviluppo. Un rischio da scongiu¬ 
rare. Qualcuno - lo stesso presiden¬ 
te del Consiglio - ha posto in rela¬ 
zione questa durissima vertenza, 
iniziata ancora nell'ottobre del 
1998, costellata di scioperi e mani¬ 
festazioni, con la guerra dei Balca¬ 
ni. Un paragone un po' ardito. E 
però anche in questo caso sindaca¬ 
le italiano c'è in gioco la possibilità 
di una guerra sociale senza fine, 
con possibili vittime su tutti i fron¬ 
ti. 

BRUNO UGOLINI 
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IN QUESTO NUMERO 
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♦ Braccio di ferro con il ministro russo 
sul lunghissimo testo della risoluzione 
da votareal Consiglio di Sicurezza Onu 


♦ Possibile intesa sulla simultaneità 
del sì del Palazzo di Vétro, del ritiro serbo 
e del lo schieramento della forza di pace 


♦ Tra i punti di contrasto il comando 
della forza di paceeil Trìbunaleddl'Aja 
Oggi a Colonia si ri prende la trattativa 


A un passo dall'accordo slitta il G8 

M 09 ca chiede la sospensione per valutare la bozza di compromesso 



L’ACCORDO 


È un cocktail battezzato «simultaneità », quello inventato dai ministri 
degli esteri del G8 per tentare di fare uscire dall'Impasse il negoziato 
per la pace nel Kosovo. I quattro punti di questa formula sono: 

Negoziati da completare a New York per quanto 
riguarda la risoluzione da far approvare dal 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu. 


Negoziati al confine tra Serbia e Macedonia per 
quel che riguarda le modalità tecnico-militari del 
ritiro serbo dal Kosovo. 

A fronte di una conclusione 
simultanea dei due negoziati (le modalità per il 
ritiro sono necessarie per consentire alla forza 
internazionale sotto mandato Onu di entrare nel 
Kosovo) scatterebbe la seconda fase di 
«sincronizzazione» con gli altri due punti: 



Inizio del ritiro delle truppe 
serbe dal Kosovo. 


Simultanea sospensione 
dei bombardamenti. 


Al confine macedone 
contatti dopo la rottura 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Simultaneità: è que¬ 
sta la parola magica che porterà la- 
pace nei Balcani? Forse sì, ma non 

10 si saprà prima di stamane quan¬ 
do, a Colonia, torneranno a riunir¬ 
si i ministri degli Esteri del G8, e 
cioè dei sette paesi più industrializ¬ 
zati e della Russia. Fino a una certa 
ora, ieri sera, era parso che una so¬ 
luzione fosse davvero a portata di 
mano. Per la nottata si aspettava la 
convocazione, a New York, del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu, il 
quale sarebbe pronto ad adottare 
come una sua propria risoluzione il 
lunghissimo documento (oltre 30 
punti) che era stato negoziato frase 
per frase, ieri, dai ministri. Il tutto 
sarebbe dovuto accadere contem¬ 
poraneamente alla ripresa dei col¬ 
loqui militari lungo la frontiera del 
Kosovo, dove nella serata sono tor¬ 
nati a riunirsi gli ufficiali incaricati 
del comando della forza di pace 
(non necessariamente solo della 
Nato) e quelli serbi per mettere a 
punto i particolari tecnici del ritiro 
del le forze jugoslave. E stamane, se 
tutto fosse andato secondo gli au¬ 
spici, simultaneamente all'inizio 
del ritiro dei soldati di Belgrado e 
all'approvazione della risoluzione 
dell'Onu, la Nato avrebbe sospeso i 
bombardamenti. 

Verso le 21, però, questo compli¬ 
cato processo è stato messo in forse 
dal rappresentante di Mosca Igor 
Ivanov, il quale ha chiesto una in¬ 
terruzionefino a stamattina per po¬ 
tersi consultare con il suogoverno 
su «tre punti significativi» del do¬ 
cumento. Secondo la Reuters i pun¬ 
ti di maggiore contrasto sarebbero: 

11 comando e la composizione della 
forza di pace, il Tribunale per i cri¬ 
mini di guerra. 

La simultaneità, comunque, re¬ 
stava la traccia del faticoso compro¬ 
messo che era stato raggiunto al Pe- 
tersberg, al termine di una giornata 
tra le più convulse che la diploma¬ 
zia internazionale abbia mai vissu¬ 
to. E che, per quanto è dato capire, 
sarebbe stata caratterizzata, dietro 
le quinte dell'ufficialità, da un du¬ 
rissimo scontro tra la Nato eia Rus¬ 
sia, disinnescato, alla fine, da una 
telefonata di Clinton a Eltsin. Fino 
a quel momento l'irritazione di 


ROSSELLA RIPERT 

In litecon Cernomyrdin,Ivanov 
è arrivato a Bonn deciso a far ri¬ 
spettare la Russia. Nessuna forza 
internazionale può entrare in 
Kosovo senza il via libera ufficia- 
ledell'Onu, haavvertito il mini¬ 
stro degli Esteri accusando laNa- 
to di volerforzareil testodi pace 
firmato da Cernomyrdin eAhti- 
saari. Furioso per l'esito del lame- 
diazione condotta dall'inviato 
speci aledi Eltsin, Ivanov haalza- 
to la voce al G8. Nessuno pensi di 
forzare ulteriormente la mano a 
Mosca, di incassarealtre, impos¬ 
sibili concessioni. Il capo delladi- 
plomazia russa aveva già messo 
iemani avanti. Èstato il generale 
russo Barmjantsev, inviatodalui 
e dal ministro della Difesa Ser- 
gheeval vertice trai genarali del¬ 
la Nato e di Belgrado, ad aver ri¬ 
cordato agli occidentali che l'O- 
nu non poteva essere scavalcata 
nel lo schieramento dellaforzadi 
pace. 

C'èstata an che M osca d i etra I a 
docci a fredda dei colloqui di Ku- 
manovo. C'èstato i I falco Ivanov 
dietro ladifficiletrattativa al G8. 
Clinton e Eltsin ieri hanno di¬ 
scusso al telefono e concordato 
insieme i passi «da compiere ur¬ 
gentemente per arrivare ad una 
soluzione della crisi eallacessa- 
zionedei bombardamenti». Maa 
Bonn il braccio di ferro con Mo- 


M osca era stata evidente ed era mo¬ 
tivata dalla sensazione che nei col¬ 
loqui falliti, sabato e domenica, tra 
i militari dell'alleanza e i serbi fosse 
stato messo in atto un tentativo oc¬ 
cidentale di emarginarla, facendo 
scivolare via dal tavolo della solu¬ 
zione politica della crisi la presenza 
- per i russi essenziale quanto peri 
serbi - dell'Onu. In questo senso i 
dirigenti di Mosca avevano inter¬ 
pretato l'ipotesi avanzata dalla Na¬ 
to, in evidente contrasto con lo spi¬ 
rito e la lettera del piano concorda¬ 
to con loro e accettato da Belgrado 
con i buoni uffici di Mariti Ahtisaa- 
ri e Viktor Cernomyrdin, di un ini¬ 
zio del dispiegamento del contin¬ 
gente prima ancora della risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza. Una 
forzatura evidente, ispirata proba¬ 
bilmente dal Dipartimento di Stato 
Usa e fatta propria dai comandi mi¬ 
litari dell'alleanza con l'opposizio¬ 
ne, per quanto se ne è saputo, di al¬ 
cuni governi europei, tra i quali si¬ 
curamente 
quello francese. 
Il tentativo di 
«far fuori» l'O- 
nu era stato im¬ 
plicitamente 
denunciato an¬ 
che dal mini¬ 
stro della Difesa 
svedeseBjòrn 
von Sydow, il 
quale aveva su¬ 
bordinato la di¬ 
sponibilità di 
Stoccolma a fornire le truppe pro¬ 
messe perii contingente di pace al¬ 
l'esistenza di un mandato e di un 
comando delle Nazioni unite. Sa¬ 
rebbe stata proprio la menzione 
dell'ipotesi di un ingresso nel Koso¬ 
vo «a prescindere dall'Onu» da par¬ 
te del generale britannico Mike Ja¬ 
ckson l'altro giorno a Kumanovo a 
far scattare prima i sospetti e poi l'i¬ 
ra dei russi, che avevano già consi¬ 
derato con molti sospetti le remore 
occidentali a risolvere la questione 
del comando della forza di pace de¬ 
finendo un chiaro ruolo delle Na¬ 
zioni unite ed evitando lo scenario, 
per Mosca inaccettabile, di truppe 
russe sottomesse all'autorità di uffi¬ 
ciali della Nato. 

La riunione del G8 si è aperta 
perciò, all'ora di colazione, in una 
atmosfera tesissima. Non era affat- 


scaèstato lunghissimo. «Hanno 
cercato di farschierareunaforza 
Nato senza nessun avallo del Pa- 
I azzo d i vetro », h a pu n tato i I d i to 
il ministro degli Esteri russo. Eal 
ministero della Difesa hanno 
rincarato: «Il Consiglio di Sicu¬ 
rezza èstato lasciato ai margini, 
questaèunaviolazionedegli ac¬ 
cordi raggiunti da Ahtisaari e 
Cernomyrdin». I generali della 
Nato, secondo Ivanov, hanno 
tentato anche 
di anticipacela 
composizione 
della forza di 
pace cosa di 
stretta compe¬ 
tenza Onu. 
MentreCerno- 
myrdin lancia¬ 
va l'invito a 
non dramma¬ 
tizzare i diffici¬ 
li colloqui con 
i generali serbi, 
i russi al G8 indossavano i panni 
dei pessimisti: «I colloqui sono 
difficili, non è detto chefinisca- 
no presto». Fortedellarivoltadei 
generali e della Duma contro la 
mediazionedell'inviato speciale 
di Eltsin, Ivanov ha cercato la ri¬ 
vincita. Quel lochepotrebbe por¬ 
tare a casa al la fine del la diffici le 
trattativa è la «simultaneità» tra 
il voto all'Onu, il ritiro serbo e lo 
schieramentodellaforzadi pace. 

Dietro l'iradi Ivanov perl'Onu 
dimenticata, ci sono altri punti 


to certo, a quel punto, che sisareb- 
be riusciti a fare quanto era stato 
stabilito, proprio lì al Petersberg, al¬ 
l'inizio di maggio e cioè la trasfor¬ 
mazione del documento del G8 ap¬ 
provato allora, con la sanzione del 


di dissenso fondamentale con il 
testo accettato dal mediatore fi- 
lo-occidentalemesso in pista dal 
Cremlino. I raid non sono anco¬ 
ra cessati nonostante la resa di 
Belgrado, il comando dellaforza 
di pace eh e scorterai profughi sa¬ 
rà unificato e non doppio come 
eh iesto dai generai i russi. Su que¬ 
sto M osca è stata umili ata, d i co- 
no i falchi. È Cernomyrdin il re¬ 
sponsabile del la resa del la diplo- 
mazi a russa, èl ui i I traditore. 

La Duma oggi si prepara a sfi¬ 
duciare l'uomo al qualeEltsin ha 
affidato il compito di riannodare 
i f i I i del d i al ogo con l'Occi den tee 
di ritagliareperlaRussiaun posto 
di primo piano al tavolo dei 
Grandi. Un gestopuramentefor- 
male, quel lo del la Camera bassa, 
ma che suona come uno nuova 
sfida al presidente. «Da speciali¬ 
sta della rovina economica del 
paese, Cernomyrdin èdiventato 
specialista del tradimento», ha 
detto il leader dei comunisti Ziu- 
ganov puntando il dito sul risul¬ 
tato della suo missione: «Grazie 
ai suoi sforzi laRussiaèdiventata 
complice della tragedia jugosla¬ 
va». Cernomyrdin hagiàfattosa- 
perechenon si muoveràdal po¬ 
sto: «È solo al presidente che 
spettadi deciderelasuasorte», ha 
detto il portavoce. La Duma non 
ha nessun potere di destituirlo, 
mandaadireCernomyrdin. E, di 
certo,non locacceràEltsin.«Con 
lui non c'ènessun contrasto». 


rientro di Mosca nel gioco diplo¬ 
matico, in una risoluzione dell'O¬ 
nu che, immune dai rischi di veto 
da parte dei russi e dei cinesi e ac¬ 
cettata da Belgrado, consentisse 
davvero la fi ne del le osti I ità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ADESSO 

PENSIAMO... 

grande favore il fatto che Milosevic si 
sia piegato alle nostre condizioni, ma 
non festeggerò fino giorno in cui i rifu¬ 
giati che ho incontrato in Macedonia 
ed in Albania non saranno ritornati a 
casa. Il loro rientro è in effetti l'unica 
vera misura del nostro successo. Fin dal 
primo giorno, Milosevic hacreduto che 
l'Alleanza si sarebbe disgregata, che l'I¬ 
talia non avrebbe consentito a che fos¬ 
sero utilizzate le proprie basi, che la 
Grecia si sarebbe dissociata, che i Russi 
sarebbero accorsi in suo aiuto. Invece la 
Nato si è fatta sempre più decisa, mano 
a mano che la campagna proseguiva. E 
Milosevic ha infine compreso che sem¬ 
plicemente non avremmo abbandona¬ 
to la partita; né peraltro ce ne andremo 
finché gli accordi sulla carta non si sa¬ 
ranno concretizzati nella realtà. La Rus¬ 
sia - ed in particolare il presidente El¬ 
tsin e Viktor Cernomyrdin -- ha avuto 
un ruolo decisivo nel portare alla con¬ 
clusione il conflitto. La Russia sarà sem¬ 
pre una grande potenza, con un ruolo 
di primissimo piano da svolgere sulla 
scena mondiale. Mi auguro che si possa 
approfittare, tra un paio di settimane, 
del vertice dei G-8 per offri re al la Russi a 
il sostegno che le serve per poter rinno¬ 
vare la propria economia e creare tutta 
quella serie di istituzioni che sono alla 
base di una società democratica vincen¬ 
te. Non aiutare la Russia oggi sarebbe 
un errore che la Storia giudicherebbe 
imperdonabile. Stiamo avendo successo 
nel Kosovo perché si tratta di una causa 
morale che ha trovato sostegno nella 
maggior parte del la nostra gente. Quan¬ 
do si sono visti gli orrori che riportava¬ 
no alla memoria la Germania nazista ri¬ 
petersi ancora una volta in Europa alla 


L'Albright con il britannico Cook, il canadese 
Axworthy e il tedesco Fischer in una pausa 
del G8 Pfeil/Ap 


Poi pian piano le delegazioni 
hanno cominciato a sciogliere i 
punti più difficili. Le questioni più 
controverse riguardavano aspetti 
non affrontati nel documento di 
maggio oppure parti sulle quali ci 
sarebbero stati passi indietro da 
parte di Belgrado. 

Per esempio sulla presenza resi¬ 
dua di forze di polizia serbe nel Ko¬ 
sovo (il piano presentato da Ahti¬ 
saari eCernomyrdin prevedeva «al¬ 
cune centinaia» di uomini non 10- 
15mila come pretenderebbe Belgra¬ 
do) e sulla fascia smilitarizzata di 
25 chilometri in Serbia e in Monte- 
negro intorno ai confini della re¬ 
gione. Anche sulla interpretazione 
da dare al punto, delicatissimo, del 
piano in cui si parla di «disarmo» 
dell'Uck c'erano contrastanti inter¬ 
pretazioni. La Nato propenderebbe 
per una «demilitarizzazione» che 
iascerebbeagli uomini dell'esercito 
di liberazione kosovaro, trasformati 
in tutori dell'ordine, learmi leggere 
individuali: una prospettiva che i 
serbi non accettano. 


fi ne di questo ventesimo secolo, si è ca¬ 
pito che era indispensabile usare la for¬ 
za ed anche contribuire economica¬ 
mente affinché vi fosse posta fine. Si è 
capito che bisognava opporsi alla puli¬ 
zia etnica. Ora, però, abbiamo una nuo¬ 
va causa morale da affrontare. Una vol¬ 
ta definiti con chiarezza i dettagli del¬ 
l'accordo, dobbiamo ricostruirei Balca¬ 
ni ed estirpare definitivamente il can¬ 
cro del conflitto etnico. La pace non sa¬ 
rà facile, ma ci si imponeun dovere, in¬ 
discusso come quello di sconfiggere Mi¬ 
losevic: ed è quello di aiutare tutti i 
Paesi del Sudest europeo a rimettersi in 
piedi ed entrare a far parte della grande 
famiglia europea. Non possiamo per¬ 
metterci di lasciare che i Paesi balcanici 
riprendano il cruento ciclo di repressio¬ 
ne e morte. Questo conflitto deve rap¬ 
presentare il punto di svolta da un pas¬ 
sato di odii razziali ad un futuro fonda¬ 
to sulla democrazia. Ciò significa che 
dobbiamo aiutare i profughi albanesi 
kosovari a ri costru i re I e propri e case do¬ 
ve tornare a vivere. Dobbiamo fornire 
truppe e provvedere all'amministrazio¬ 
ne civile perché le loro terre tornino ad 
essere sicure. Dobbiamo aiutare i Paesi 
confinanti a rafforzare le proprie econo¬ 
mie e prepararli all'ingresso nell'Unio¬ 
ne Europea. Dobbiamo creare strutture 
che assicurino loro condizioni di sicu¬ 
rezza reciproca, ed a tempo debito con¬ 
sentano di accoglierli in seno alla NA¬ 
TO. La ricostruzione dei Balcani non è 
un mero atto di generosità, è anche no¬ 
stro interesse. Se non eliminiamo del 
tutto le cause del conflitto, saremo co¬ 
stretti a ripresentarci in quella regione 
ed a mettere sempre di nuovo a repen¬ 
taglio la vita degli uomini e donne che 
operano nelle nostre forze armate. Do¬ 
vremmo trovare in noi la nobiltà d'ani¬ 
mo e la straordinaria lungimiranza di¬ 
mostrate da George Marshall nel rico¬ 
struire l'Europa occidentale dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. Tocca oggi ai 


TRATTATIVE MILITARI 


KUMANOVO La tenda mimetica 
sul la quale per qualche ora si so¬ 
no concentrati gli sguardi del 
mondo èrimasta vuota, nel cam- 
potenutodai francesi aKumano¬ 
vo, in Macedonia. Ieri era parso,a 
un certo punto, che Nato ejugo- 
slavi dovessero tornareaparlarsi 
direttamente, sia pure con dele¬ 
gazioni a livello più basso, ma 
l'attesa èstata smentita. I giorna¬ 
listi accorsi dopo chea Bruxelles 
il portavoce aveva annunciato 
cheun nuovo incontro eraprevi¬ 
sto ea Belgrado era stato emana¬ 
to un comunicato del lo stesso te¬ 
nore, non hanno trovato niente. 
Una breve stretta di mano fra il 
generale Vujovic e un generale 
americano della Nato c'è stata, 
verso ledue, al posto di frontiera 
diTabanovce. Mail generaleUsa 
ha accolto la controparte con 
uno sconsolato «dovremo tra- 
scorrerequi un'al tra notte». 

I fatti veri, da ieri mattina, si 
svolgono sulla collina del Peter¬ 
sberg, sopra Bon n, dovesono ri u- 
niti, a risolvere proprio le grane 
chequi aKumanovohannofatto 
saltare tutto, i ministri degli Este¬ 
ri del G8. Non si sa neppure 
quanto ci siadi concreto dietro le 
affermazioni, fatte la mattina a 
Bruxelles dal portavoce civile 
della Nato Jamie Shea, su un 
«meccan i smo» eh e sarebbe stato 
messo in piedi per mantenere i 
contatti con i militari di Belgra¬ 
do. Questo-avevaspiegato Shea- 
non significa necessariamente 
cheavranno luogo dei veri epro- 
pri incontri, masolocheci saran¬ 
no comunque contatti» che po¬ 
trebbero avven i re«pertel efono o 
per fax». Se gli jugoslavi cambie¬ 
ranno idea, haaggiunto il porta¬ 
voce alludendo all'Interruzione 
dei colloqui dell'altra notte, 
«sanno benequali numeri di te 
I efono debbono chi amare». 

Poi, contraddicendosi un po- 


Paesi che hanno beneficiato allora della 
generosità americana, dimostrare al re¬ 
sto del mondo la medesima generosità 
nel ricostruire i Balcani. Eppure, non 
potremo realizzare appieno questo pro¬ 
getto finchéMilosevicrimaneal potere. 
Possiamo, sì, riportare gli Albanesi ko¬ 
sovari a casa, ma non possiamo avviare 
il processo di riconcìliazioneo garantire 
a lungo termine la sicurezza della regio¬ 
ne se su di essa impera sempre ancora 
un dittatore. Inorridisco all'idea delle 
nefandezze che le nostre truppe scopri¬ 
ranno quanto entreranno nel Kosovo - 
fosse comuni, storie di terrore... Non è 
per noi che va destituito M ilosevic, ma 
per i Serbi. Spero davvero si rendano 
conto che non vi è possibilità alcuna 
per la Serbia di entrare a far parte di 
un'Europa libera e democratica, finché 
essa stessa non attui la democrazia e si 
liberi di Milosevic. I risultati del nostro 
successo nel Kosovo non si avvertiran¬ 
no soltanto a livello europeo. Come ho 
detto nello scorso aprile, con l'avvento 
del nuovo millennio i dittatori debbo¬ 
no acquisire la consapevolezza di non 
poter operare impunemente pulizie et¬ 
niche o attuare altre forme di repressio¬ 
ne nei confronti delle popolazioni loro 
soggette. Immaginate quale sarà la rea¬ 
zione degli atri dittatori a questa vitto¬ 
ria. Ebbene, ormai sanno che quando 
diciamo che attaccheremo, non scher¬ 
ziamo affatto. Ci troviamo ora di fronte 
alla possibilità di dar vita ad un nuovo 
internazionalismo fondato sui valori e 
sulla legalità; un nuovo mondo in cui 
dagli schermi televisivi non ci vengano 
proposte, sera dopo sera, immagini di 
sofferenza, bensì in cui si possa operare 
tutti insieme per creare condizioni di 
prosperità e libertà. Ecco perché è così 
importante che non si demorda in que- 
st'ultima fase del conflitto. In passato, 
Milosevic ha spesso tradito gli accordi 
che aveva sottoscritto. A noi spetta ora 
far sì che tenga fede a questo accordo, e 


co, Shea, durante il consueto 
briefing al quartier generale del¬ 
l'alleanza, aveva anche annun¬ 
ciato una riunionechesi sarebbe 
dovuta tenere, tra gli ufficiali ju¬ 
goslavi e quelli della Nato, nel 
primo pomeriggio di ieri. Ma un 
ufficiale del contingente france¬ 
se che controlla la base aerea di 
Ku man ovo h a d i eh i arato eh e, al - 
meno che nesapessero leautori- 
tà militari francesi, nessun nuo¬ 
vo incontro eraprevisto. 

I n mattinata, aBruxelles, si era 
riunito, a livello dei rappresen¬ 
tanti permanenti, anche il Con¬ 
siglio atlantico. Scopo dell'in¬ 
contro, fissato ovviamente pri- 
machenellanottesi fosse saputo 
del la drammatica rottura dei col¬ 
loqui con i generali jugoslavi, era 
unacomunevalutazionedellasi- 
tuazione. Datal'evoluzionedelle 
cose, al Consiglio non è restato 
cheprendereatto del ladeci sione 
del comando mi I itare, anticipata 
già nella notte a Kumanovo dal 
generale britannico Michael Ja¬ 
ckson, di «proseguireeintensifi- 
carei raid aerei «contro la Serbia. 
Lasuadichiarazionejackson l'a¬ 
veva fatta dopo letre, cioèquan- 
do, dopo ore e ore di infruttuosi 
colloqui con gli interlocutori,tra 
i quali figuravano il vicecapo di 
Stato maggiorejugoslavo Marja- 
novic e l'attaché militare del¬ 
l'ambasciata russa a Belgrado, è 
uscito dallatendaacomunicare- 
larotturaai giornalisti. 

I bombardamenti, come ha 
spiegato più tardi il portavoce 
militareWalterJertz,con lesolite 
mappe proiettate sullo schermo 
(salvo errori vi figuravano per la 
prima volta dei B-52), si sono- 
concentrati soprattutto nellezo- 
nedel Kosovo limitrofe al confi- 
necon l'Albania. Dove, cioè, so¬ 
no particolarmente intensi gli 
scontritra i serbi e i guerriglieri 
dell'Uck. 


chei profughi possano ritornare al I e I o- 
ro terre. 

Dopo di che potremo imbarcarci nel¬ 
la nuova crociata morale della ricostru¬ 
zione dei Balcani - ovviamente senza di 
lui. 

TONY BLAIR 
© C opyrightN ewsweek-l 'Unità 
Traduzione di 
Maria Luisa Tommasi Russo 
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La Ricerca Scientifica Informa 

Magri più 
in fretta 

Disponibile una nuova pillola 
nelle Farmacie italiane 

MILANO Sono stati resi noti i ri¬ 
sultati dei test cUnici di efficacia e sicu¬ 
rezza effettuati su un nuovo inte¬ 
gratore dietetico, notìficato al Miro- 
slcro della Sanità. I test clinici sono 
stati svolti presso i laboratori di un cen¬ 
tro Ospedaliero del Servizio Sanitario 
Nazionale. 40 volontari sono stati di 
ria equamente in due gruppi, (tei ip riti 
uno Ita ricevuto il placebo e l’altro 
rinterratol e dietetico, A tutti i volon¬ 
tari è stata assodala iuta dieta ipo- 
calorica. Dalle conclusioni della ricer¬ 
ca clinica è risultato die il nuovo pre¬ 
parato dietetico, contenente i princìpi 
attivi, è stato in grado di favorire la 
perdita di pesocorporeo finoaS^IKg 
in un mese. 0 preparato non è un far¬ 
maco e non ha causato effetti col¬ 
laterali. La notizia ha provocato Pim- 
medialo interesse di un vasto pubbli¬ 
co che è andato alla ricerca del pro¬ 
dotto il cui nome è l ‘LineControFL 
La distribuzione nelle farmacie italia¬ 
ne è in alto grazie alla società Avio. 

D preparato è formulato secondo le 
diverse entità di sovrappeso: lieve, mo¬ 
derato o forte. 


Ivanov guida la rivolta dei falchi 
La Duma «processa» Cernomyrdin 

L’inviato di Eltsin; non possono cacciarmi, resto al mio posto 


■ TRATTATIVA 
DIFFICILE 
Tra i punti 
di contrasto 
anche 

il disarmo Uck 
e la presenza 
militare serba 


■ BATTAGLIA 
A MOSCA 
Oggi la Duma 
vota la mozione 
di sfiducia 
sull'inviato 
speciale 
del Cremlino 
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La Ue: «98 tonnellate 
di grassi contaminati» 

■ Il presidente del Comitato veterinario Ue ha precisato ieri sera che secondo i dati 
forniti dalle autorità belghe «sono 98 le tonnellate di grassi contaminati dalla 
diossina in Belgio». Con questi grassi sarebbero stati prodotti 1.600 tonnellate di 
mangimill Comitato veterinario dell'Ue ha, inoltre, confermato le misure varate 
venerdì scorso dalla Commissione europea per estendere l'embargo alle esporta¬ 
zioni belghe, dai polli alle carni bovine e suine e ai relativi derivati, La decisione è 
stata presa a conclusione della riunione, con il voto contrario del Belgio e l'asten¬ 
sione della Francia, Per oggi è prevista in Lussemburgo la riunione dei responsa¬ 
bili dei dicasteri della Sanità dell'Unione Europea, L'incontro servirà a stilare una 
carta comune per fronteggiare il rischio di contaminazioni, Lo scandalo diossina, 
intanto, inizia a mietere le prime «vittime» anche al di fuori dei confini belgi, Ieri 
si è dimesso il ministro dell'agricoltura olandese Hayo Apotheker, Apotheker, 49 
anni, esponente del partito liberale di sinistra D66, ha lasciato la carica dopo che 
nei giorni scorsi il ministero dell'agricoltura olandese è stato sottoposto a dure 
critiche per come è stato fronteggiato il problema della carne contaminata, L'O¬ 
landa, con la Francia e il Belgio, è stata inoltre criticata dalla Commissione euro¬ 
pea per non avere informato tempestivamente le autorità comunitarie sul rischio 
di avvelenamento, In una nota l'ufficio stanmpa del governo olandese ha precisa¬ 
to che le dimissioni di Apotheker sono state accettate dalla regina Beatrice, Al 
suo posto è stato nominato Laurens Jan Brinkhorst, 

Benoit Doppagne/ Reuters 

Diossina, la Procura indaga sui farmaci 

Sotto inchiesta aTorino anchei medicinali confezionati con grassi animali 



ROMA Si al larga anche ai farmaci contenenti grassi 
l'inch i està avvi ata aTori no dal procuratore Raffae- 
leGuariniellosui prodotti egli alimenti alladiossi- 
na. Il magistrato invitaallacautela, pernon creare 
inutili allarmismi, mahaordinatoaccertamenti su 
alcuni tipi di farmaci, in particolaresullesupposte 
per veri fi care se si ano stateconfezionatecon grassi 
animali. I Naseil personaledelleAsI hanno invece 
escluso eh e grassi a rischio diossinasianofiniti nei 
cosmetici prodotti dalle 150 industrie piemontesi 
del settore; così come è rientrato l'allarme per i 
mangimi: i prodotti provenienti dal Bdgioeacqui- 
stati daaziendedellaregionenon provengono dal- 
I e d i tte f i n i te sotto inchieste(unaventina). I man¬ 
gimi sono perciò stati dissequestrati. 

I n tuttaltal ia, comunque, proseguono i sequestri 
cautelativi. Negli ultimi tregiorni il Nucleo antiso¬ 
fisticazioni alimentari dei carabinieri haispeziona- 
to 110 tra al levamenti, depositi esupermercati eha 
sequestrato 1 miliardo e256milioni di merce. Nel 
dettaglio, sono stati sequestrati 216.257 kg. di car¬ 
nesuina, 116 kg. di carneavicola, 17 capi di suino, 
35 di bovino, 5.000 kg. di prodotti per mangimi, 
3.279confezionidi derivati del lattefyogurt,burro, 
formaggi), 5.825kg. di lattein polvere, 1.680gelati 
confezionati e8540 kg. di prodotti abasedi uova. 


Per quanto riguarda i dolci, le merendine e i gelati 
industriali, l'Aidi - l'associazione che riunisce i 
principali marchi del settore (Ferrerò, Nestlé, Sai- 
wa, Bari Ila) - ha dichiarato che «non c'è nessun al¬ 
larme diossina», perché le aziende si riforniscono 
di derivati del latte soprattutto dalla Francia. Effet¬ 
to diossina invecesui prodotti surgelati venduti per 
catalogo direttamentea domicilio dei consumato¬ 
ri. La Bofrost, uno dei maggiori operatori del setto¬ 
re, hadeciso in viacautelativadi sospenderei Ita¬ 
lia due prodotti dal catalogo: i «Rostini al formag- 
gio»composti dapatategrattugiatecon formaggio 
(fabbricati in Belgio), ei «Chicken-stick»(bastonci- 
ni di pollo pastel lati da friggere), che invece sono 
prodotti in Olanda. 

Vincenzo Donvito, presidentedell'associazione 
consumatori Aduc, per evi tare eh e i cittadini, con¬ 
fusi danotizieeinformazioni contrastanti, smetta¬ 
no di mangiare, ha chiesto di attivare dei numeri 
verdi peri consumatori. Mentreper il ministro del¬ 
l'ambiente, Edo Ronchi, è necessario rivedere la 
normativa comunitaria per intervenire a monte 
del problema diossina. «Tenendo presente che la 
nuova fronti era - h a detto i I m i n i stro - èrappresen- 
tatadallebiotecnologie, stabi lirefinoachepuntosi 
puòrischiareequandoinvecebisognafermarsi». 


LA MAPPA DEI SEQUESTRI 


PUGLIA A Foggia sono stati finora se¬ 
questrati 4.772 chilogram¬ 
mi di carnesuina elio chilogrammi di yo¬ 
ghurt, sottilétte e formaggi che verranno 
sottoposti alle necessarie analisi. Per 
quanto riguarda polli, uova e prodotti che 
contengono uova - si assicura dal servizio 
veterinario-non sonostati trovati prodotti 
provenienti dal Belgio. 

LAZIO Alcunedecinedi tonnellatedi 
carni bovi ne esu ine importate 
dal Belgio, per un valoredi centi naia di mi¬ 
lioni, sono state poste sotto sequestro cau¬ 
telativo dai carabinieri del Nasedal servi¬ 
zio veterinario della Asl in provincia di 
Frosinone. La merce è stata rinvenuta in 
un depositoein un centrodi trasformazio¬ 
ne e lavorazione di carni macellatedi Fe¬ 
rentino, oltrechein ma celi eri e e supermer¬ 
cati. A nchea Roma sono state sequestrate 
centinaia di tonnellatedi carni di pollo, di 


bovini eanchedi suini. 

MARCHE Numerosi sequestri a sco¬ 
po cautelativo di burro, yo¬ 
gurt e panna (ma non latte) sono già stati 
eseguiti nelleprovincedi Pesaro eM acera¬ 
ta, mentre ad Ancona e nell’Ascolano le 
squadre del Nas sono ancora al lavoro. I 
nomi dei prodotti non vengono diffusi per¬ 
ché con lo stesso marchio possono essere 
commercializzati prodotti confezionati in 
paesi diversi, come indicato sulle singole 
confezioni. 

VENETO Il Comitato di crisi istituito 
dalla RegioneVeneto ha di¬ 
spostoli sequestrocautéativodi tutti ipro¬ 
dotti di origine animale provenienti dal 
Beigioepotenzialmenteinquinati da dios¬ 
sina. Il provvedi mento interessa, tra gli al¬ 
tri, la carnedi pollame, uova eprodotti per 
il consumo umano checontengonopiù del 


2% di uova o ovoprodotti, suini, grassi fu¬ 
si, proteineanimali trasformate e materie 
prime per la fabbricazione di mangime, 
latteesuoi derivati. 

TOSCANA Tra i prodotti importati 
dal Belgio, per adesso so¬ 
no state poste sotto sequestro alcuneparti- 
tedi carnedi suino, tra cui spallecotte, un 
prodotto utilizzato in special modo per 
preparare toast e pizze. A Firenzenon èri- 
sultata la presenza né di animali vivi di¬ 
provenienza belga, nédi pollameeuova. È 
già stata dissequestrata una parti ta di pro¬ 
sciutti, perchérisultata prodotta nel luglio 
'98, in data anteri ore all ’insorgeredé pro¬ 
blema. La Asl adesso passerà al controllo 
di magazzini e deposi ti, per poi procedere 
con il dettaglio. La città di Firenze, fanno 
sapere dal la Asl, si è già organizzata con 
un piano di autocontrollo per ricercare i 
prodotti provenienti dal Belgio. 


CAOS & MENU 


GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES A che pollo votar¬ 
si? Non c'è risposta sotto i cie¬ 
li di Fiandra e Vallonia. La 
confusione regna sovrana. Il 
governo tituba, incespica, bal¬ 
betta, anzi pigola. Le sue 
esternazioni, per bocca del 
primo ministro Dehaene, di 
solito arrivano in piena notte 
cornei comunicati del genera¬ 
le] ackson dalla Macedonia. E 
al mattino sono già carta 
straccia. Sabato i poveri belgi 
avevano appreso che sarebbe¬ 
ro stati privati di latte e burro, 
oltre che di tutte le carni salvo 
agnello e coniglio e una lista 
impressionante di derivati. 
Domenica contrordine. Latte 
e burro sono buoni, che dia¬ 
mine. 

Ma ieri contro-contrordine: 
vada per il latte, il burro inve¬ 
ce è da evitare come la peste. 
E in serata, a semplificare le 
cose, una messa a punto del 
Servizio federale d'informa¬ 
zione: il burro è «sotto esa¬ 
me», ma non interdetto. Un 
po' più tardi, nuovo messag¬ 
gio. Il Comitato veterinario 


Lattea, latte no. Eil Belgio mangia spacjiétb 


europeo confermava il bando 
al burro. All'indice sono polli, 
burro, maionese e pasticceria 
belga, naturalmente. E allora 
tutti a buttarsi su burri dane¬ 
si, mozzarelle italiane o bi¬ 
scotti inglesi. E polli francesi, 
reputati perla loro qualità. Fi¬ 
no a ieri, per- _ 


ché nella re¬ 
gione parigi¬ 
na si è sco¬ 
perto che una 
premiata dit¬ 
ta di Nantes, 
dal nome 
evocatore di 
Pie-Pie, ha ri¬ 
versato sul 
mercato nelle 

ultime setti- _ 

mane la bel¬ 
lezza di diciassette tonnellate 
di cosce di pollo di provenien¬ 
za belga ma con l'etichetta 
«made in France». L'odor di 
truffa si fa ammorbante. I 
peggiori sospetti del di sgrazi a- 


I LA CADUTA 
DEL POLLO 
Sotto il cielo 
di Fiandra, 
tra ordini 
e contrordini 
alimentari, 
si cambia dieta 


to consumatore sono autoriz¬ 
zati: c’era una volta un pollo 
belga diossinato, espatriò in 
Francia, ottenne un passapor¬ 
to falso ed eccolo riapparire 
tutto pimpante sugli scaffali 
dei supermercati, magari a 
Bruxel I es. N uova i den ti tà, 
vecchia diossina. 

Il governo vorrebbe sembra¬ 
re volitivo, autorevole e di ra¬ 
pidi riflessi. A questo fine ha 
fatto installare in tutto il pae¬ 
se dei grandi cassonetti dove 
consumatori e commercianti 
possano buttare le derrate so¬ 
spette che giacciono in frigo o 
nei depositi. In teoria tutta 
questa merce dovrà essere di¬ 
sidratata e poi bruciata nel¬ 
l'inceneritore di Indaver, vici¬ 
no ad Anversa. M a i cassonet¬ 
ti sono rimasti desolatamente 
vuoti, perché nessuno sa bene 
di cosa debba disfarsi. Eppure 
l'operazione, nel suo intento 
catartico, aveva ricevuto un 
imprimatur addirittura mar¬ 


ziale. A guardia dei cassonet¬ 
ti, per evitare che qualche im¬ 
prudente clochard addentasse 
polli avvelenati o che qualche 
furbastro se li rivendesse dopo 
aver riempito il portabagagli, 
è stata dispiegata una forza 
d’interposizione di oltre mille 


gendarmi. All’altezza del 202 
della Chaussée de Vilvorde, 
dove è stato deposto un capa¬ 
ce cassonetto, i brussellesi 
passano, guardano e scuotono 
la testa sconfortati. E che dire 
della linea telefonica 
(080023000) aperta dal go- 


La grande distribuzione ai produttori: 
garanzie scritte oggi, o ritiro delle merci 



L'elenco di provenienza della carne in un supermercato di Singapore Simon Thong/ Reuters 


BOLOGNA Garanzie scritte dai 
produttori, o il ritiro della mer¬ 
ce dai banchi di vendita. È l'ul¬ 
timo passo che le principali ca¬ 
tene alimentari italiane hanno 
fatto per dare ai consumatori 
più sicurezza. È da venerdì che 
Coop Adriatica, Conad, Standa 
e molte altre come la reggiana 
Sidis hanno rizzato le antenne 
per capire come sta evolvendo 
la situazione in Belgio per lo 
scandalo diossina. 

Tutte hanno tolto dagli scaf¬ 
fali la carne sospetta (ma di fat¬ 
to non esiste importazione di¬ 
retta di carne dai Belgio per le 
grandi catene) e tutte hanno 
spedito lettere ai produttori per 
avere da loro garanzie che nei 


derivati come 
biscotti, maio¬ 
nese, yogurt, 
marmellate e 
altre merci più 
o meno note 
non si na¬ 
scondano so¬ 
stanze secon¬ 
darie inquina¬ 
te. 

In pratica, 
tempo un 
giorno (oggi 
per chi legge) se non arriva alle 
grandi catene di distribuzione 
una lettera liberatoria dei pro¬ 
duttori che le assicuri che negli 
ingredienti dei prodotti com¬ 
mercializzati non si nasconda¬ 


no sotto forma di una dicitura 
anonima sostanze sospette di 
inquinamento con diossina, lo¬ 
ro ritireranno di fatto i prodotti 
indipendentemente dall'avere 
o no del le prove. 

Una linea dura quindi, che 
segnala l'esistenza di obiettivi 
molto diversi tra distributori e 
produttori. I primi vogliono af¬ 
fermare e far crescere un rap¬ 
porto esclusivo di fiducia tra 
cliente e supermercato, mentre 
i secondi puntano solo alla tu¬ 
tela e alla validità del loro pro¬ 
dotto. Dice in proposito il dot¬ 
tor Rivolta della Standa: «Que¬ 
sta potrebbe essere l'occasione 
perché finalmente i produttori 
mettano nelle etichette non so¬ 


lo il nome degli ingredienti ma 
anche la loro provenienza. Sa¬ 
rebbe una bella operazione di 
chiarezza». In altre parole men¬ 
tre le modalità di sequestro di 
prodotti a forte sospetto di in¬ 
quinamento sono semplici (in¬ 
tervengono in questi casi i Nas) 
la stessa cosa non è garantita 
per i prodotti secondari come la 
gelatina per fare i biscotti o per 
fare le marmellate o ancora le 
caramelle e i gelati. In questo 
caso chi garantisce il consuma¬ 
tore di non mangiare roba alla 
diossina? Insomma il caso Muc¬ 
ca pazza e diossina mettono in 
luce normative e metodologie 
di tutela del cittadino davvero 
inefficaci. È per questo che le 


grandi catene di distribuzione 
(chedaanni puntano sullaqua- 
lità per avere un rapporto di fi¬ 
ducia quasi esclusivo col consu¬ 
matore) hanno anticipato a lo¬ 
ro modo la questione chieden¬ 
do una specie di prova scritta 
che i prodotti in vendita non 
sono pericolosi. Dice al proposi¬ 
to la dottoressa Silvia Serra del 
Conad: «La gente vuole solo si¬ 
curezza. E per questa è disposta 
a pagare. Noi stiamo sperimen¬ 
tando diversi metodi per evitare 
questi fatti. Solo che la realtà 
spesso anticipa i buoni proposi¬ 
ti. Comunque entro la fine del¬ 
l'anno speriamo di dare filiere 
di prodotti assolutamente con¬ 
trol late e garantite». 


■ RISCHI 
NASCOSTI 
Biscotti 
o marmellate: 
quali sostanze 
secondarie 
possono 
contenere? 


verno per fornire informazioni 
«rapide ed esaurienti» al con¬ 
sumatore roso dai dubbi? Eia 
funzionato venerdì e sabato 
ricevendo diecimila chiamate. 
Domenica, telefono muto. La 
domenica non si lavora. Però 
si mangia, hanno pensato i 
belgi che dalla perplessità ini¬ 
ziale stanno passando ad 
un'ira sorda che non promette 
niente di buono per il voto di 
domenica prossima. 

I macelli sono chiusi fino 
ad ordine contrario, ma con 
qualche eccezione. Dodici mi¬ 
lioni sonoi polli che dovranno 
subire, senza pena né colpa, 
la sorte infausta dell'elettro¬ 
cuzione e del rito purificatorio 
dell’incenerazione. Sono polli 
buoni, o quantomeno atti al 
consumo, ma avrebbero dovu¬ 
to essere già in forno, o sulla 
griglia, o infilati su uno spie¬ 
do. Il momento buono per il 
loro conviviale sacrificio è 
passato. Adesso sono troppo 
gonfi e nutriti, gli scoppia il 
cuore. Li macelleranno, quei 
dodici milioni di pennuti, per 
«ragioni umanitarie». E per 
ragioni igieniche diventeranno 
cenere. Come quel miliardo di 


La Lombardia 
prodotti belgi 
via dal mercato 

n La Regione Lombardia ha or¬ 
dinato, con un decreto del- 
l'assessoratoalla Sanità, «a 
tutte le azi ende c he effettua¬ 
no importazione, tra sforma¬ 
zione, deposito, commercia¬ 
lizzazione esomministrazioni 
di prodotti alimentari ari¬ 
schio di contami nazione della 
diossina provenienti dal Bel- 
gioe commercializzati dal 15 
gennaio» di ritirarli dal mer¬ 
cato e«di tenerli a disposizio¬ 
ne delleautorità sanitarie». Il 
provvedimento riguarda an¬ 
che i prodotti del consumo al 
dettaglio e la stessa Regione 
stima «assai ingente» la 
quantità di merce. 


franchi belgi che se ne va in 
fumo ogni giorno dall'inizio 
della crisi. Cinquanta miliar¬ 
di di lire italiane, per capirsi. 
M ica noccioline. 

In questa storia tutto cam¬ 
bia e si trasforma di ora in 
ora. Ieri mattina si è appreso 
delle dimissioni del ministro 
olandese dell'Agricoltura. Ah, 
si è detto. Eccone un altro. 
L'Olanda, benché avvertita 
della contaminazione all'ini¬ 
zio di maggio, non ne aveva 
fatto cenno con nessuno. Ma 
il ministro nega di essersi di¬ 
messo (da un governo peraltro 
già dimissionario) per causa 
dei polli e delle uova. Rivendi¬ 
ca fieramente la «mancata ri¬ 
forma del settore suino» come 
causa della sua dipartita. 
Mah. Spaghetti e pomodoro 
restano l’ultima certezza, do¬ 
po la caduta del muro di Ber¬ 
lino e del pollo di Bruxelles. 


Tullio, Mauro, Vania, Paolo, il piccolo Mattia, 
Iole e Carlo ricordano con immensa com- 
mozionelacara 

BERTILLA FELISI 
(BETTI) 

Milano, 8 giugno 1999 


Il Segretario e le compagne e compagni della 
Federazione dei Ds di Roma ricordano il 
compagno 

GIORGIO FREGOSI 

scomparso un anno la con lo stesso afletto di 
sempre. 

Roma, 8 giugno 1999 


Dadueanni 

VALERIA 

non è più con noi. Giuseppe e Silvia la ricor¬ 
dano con tanto affetto. 

Bologna, 8 giugno 1999 


RINGRAZIAMENTO 

Tutta la famiglia Vincenzi ringrazia i profes¬ 
sori, dottori e infermieri e il medico condotto 
Bacchelli Maurizioche hanno assistito il caro 

RENZO VINCENZI 

in tutti gli anni della lunga malattia. 

Rovereto diNovi(Mo),8giugnol999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore9 alle 17 

THJTONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
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♦// presidente del Consiglio e il leader di Fi 
si affrontano sui temi politici ed economici 
all'assemblea ddl'Assolombarda 


♦// capo dd l'esecutivo ribadisce l'impegno 
sulle privatizzazioni e mette in rilievo 
i riconoscimenti ddla Banca d'Italia 


♦ Polemica con il sindaco di Milano, Albertini 
«Il Comune non è un'azienda, chi 
amministra de/e guardare al bene comune» 


D'Alema a Berlusconi: campagna provinciale 


Cavaliere insiste se perdi diméttiti. Il premier: questo governo ha credibilità in Europa 


MARCELLA CIARNELLI 

MILANO Auditorium dell'Asso- 
lombarda. Massimo D'Alema 
parla alla platea folta di impren¬ 
ditori e manager. In prima fila 
c'è SiIvio Berlusconi. Foresteria 
del l'Assolom barda. Un paio 
d'ore dopo. Il presidente del 
Consiglio e il Cavaliere si ritro¬ 
vano seduti alla stessa tavola, 
imbandita per l'occasione. An¬ 
che se l'incontro è durato poco. 
Dopo l'antipasto di prosciutto e 
melone Berlusconi ha lasciato i 
commensali al le prese con risot¬ 
to e branzino e se n'è andato ad 
una manifestazione elettorale. 
D'Alema è rimasto così a chiac¬ 
chierare con Giorgio Fossa eCe- 
sare Romiti, un altro bel po' di 
rappresentanti del gotha indu¬ 
striale che non ha mancato più 
una rappresentanza del suo go¬ 
verno, ancora folta poiché la ri¬ 
duzione dei ministeri è ancora 
tutta da discutere. «E non sarà 
una riforma facile» ha detto il è 
presidente del Consiglio. 

D'altra parte in questi giorni 
D'Alema e Berlusconi sembrano 
lontani dai tempi del dialogo 
faccia a faccia esembrano prefe¬ 
rire, per confrontarsi, le colon¬ 
ne dei giornali o le pubbliche 
assemblee. Tant'è che il presi¬ 
dente del Consiglio proprio l'al¬ 
tro giorno, sul Messaggero, ha 
rinviato al mittente le richieste 
del Polo delle dimissioni del go¬ 
verno se le elezioni europee fos¬ 
sero di segno negativo per la 
maggioranza al governo. «Noi 
abbiamo vinto le elezioni del 
1996 largamente. Berlusconi in¬ 
vece le ha perse. E da ciò deriva 
la nostra legittimazione a go¬ 
vernare il paese... lo non ho 
problemi di investiture. Gover¬ 
nare non è come vincere lo scu¬ 
detto -afferma con sarcasmo il 
presidente del Consiglio- Berlu¬ 
sconi ha tentato di governare 
ed è stato un disastro. Una clas¬ 
se dirigente non si improvvisa. 
Non basta avere un po' di avvo¬ 
cati econsulenti». 

Ma il Cavaliere continua a 
battere il tasto delle conseguen¬ 
ze «interne» del voto europeo. 
«D'Alema è un uomo d'onore - 
afferma Berlusconi -, ha accetta¬ 
to la sfida, dunque dovrà pren¬ 
dere atto (con le dimissioni, 
ndr) che Forza Italia il 13 giu¬ 
gno risulterà di gran lunga il 
primo partito». Controreplica 
del premier: «Questa campagna 
elettorale è desolante, sa di pro¬ 
vincialismo. Purtroppo c'è un 
grande assente nel dibattito po¬ 



Con le donne ds tra guerra, privato e politica 


Massimo D'Alema, scortato, arriva alla sede dell'Assolombarda a Milano A. Calanni/ Ap 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO D'Alema incontra ledonne. Grande 
folla, ieri, nel la sede storica del Piccolo, in via 
Rovello. E gran de delusione per col oro -alme¬ 
no un centinaio - costrette a restare fuori. Per 
l'occasioneCatherineSpaakhatrasferitoil suo 
talk show sul palcoscenico del teatro. Stesso 
numerodi ospiti, stessa regia. M astavolta l'uo¬ 
mo del l'«Harem» è tutt'altro che misterioso e 
siede fra le interlocutrici: Barbara Pollastri ni, 
coordinato cenazionaledelledonneDs, Maria 
Guidotti presidente Auser e Luisa Santolini, 
presi dentedel forum associ azi on i fami I iari. 

Il pubblico, neanche a dirlo, prevalente¬ 
mente femm i n i I e, n on h a ri sparmi ato appi au¬ 
si eovazioni aun presidentedel Consiglioche, 
pressato dal tono del le domande, ha mostrato 
un voi topi ù disponi bile, con qual cheaccenno 
anche alla vita privata. Rispondendo alla 
Spaak sulla reazione delle «sue donne», mo- 
gl i e, mad reefi gl i a, al I a I i n ea del go vern o a p ro- 
posito della guerra nei Balcani D'Alema ri¬ 


sponde: «Lapiù agguerritaèmiafiglia». Men¬ 
tre madre e moglie «che partecipano dei miei 
stessi ideali, mi hanno mostrato più affetto, 
più attenzione, in un momento tanto diffici¬ 
le». «Ma sono convinto chequando ci sarà la 
pace-haironizzato D'AIema-, in casai toni tor¬ 
neranno più duri». Concessioni sul privato 
che infervorano la platea. Molto meno entu¬ 
siasta quando afferma che aveva proposto di 
en trare al go vern o an eh ea Em ma Bon i n o e Le- 
ti zia M oratti. «M a purtroppo han no ri fi utato». 
Lareazionedel pubblicodelledonnediessineè 
statoun brusiodi dissensi emugugni. 

Critico sulla campagna elettorale, il presi¬ 
dentedel Consi gliohadetto:«Quellachesi sta 
facendo non è all'altezza di un grande Paese 
eu ro peo». Al tro tema eh e h a scal dato I a pi atea, 
quello sulla famiglia, il riconoscimento delle 
coppiedi fatto egay. ALuisa Santoli ni, sosteni¬ 
trice della famiglia tradizionale fondata sul 
matrimonio, sancita dal l'articolo 29dellaCo- 
stituzione, la Spaak ha opposto la famiglia di 
fatto, chiedendo poi un parere a D'Alema. «È 
provocatorio definire la coppia gay una fami¬ 


glia. Una forzatura rispetto a quello che è un 
dettato costituzionale, ma anche un senti¬ 
mento radicato nella coscienza di milioni di 
italiani». Nonostanteciò, haaggiunto il presi¬ 
dentedel Consiglio, «penso sia giusto che per- 
soneunitedaun rapportodi convivenza,di af¬ 
fetto, possan o darsi del I etutel ereci proch e». 

Sulle nuove politiche sociali D'Alema non 
h a ri sparm i ato el ogi a Li vi a Tu reo, eh e sta pre 
stando la massima attenzione ai bambini, ai 
più indigenti eagli anziani. Sottolineando la 
maggiore concretezza delle donne. Sempre 
prontea cercare soluzioni emeno inclini alle 
«perditedi tempo ti pichedella poi iti ca». E al la 
Spaakchegli chiedevadi immaginareunosce- 
nario poi iti co tutto al femminile, il presidente 
del Consi gl io ha obiettato eh e gli sarebbediffi- 
cilerispondere,vistochesi trattadi unoscena- 
rionon realistico. «Nessun uomo, nemmeno il 
migliorecederàmai il proprio potere». 

L'incontro si èconclusocon il dono offerto 
da una mi litante: una piccola civetta colorata, 
in segnodi buon auspicio, per arri echi re la sua 
collezione. 


litico italiano: l'Europa». 

Forte di questa posizione il 
presidentedel Consiglio ha pre¬ 
so, dunque, la parola ai micro¬ 
foni di Assolombarda. Sarebbe 
stato tutto più semplice se il 
contratto dei metalmeccanici 
fosse stato sulla dirittura di arri¬ 
vo. E così non è. O se la pace 
nei Balcani fosse diventata già 
realtà. Anche se l'ipotesi che si 
arrivi in tempi rapidi ad una 
conclusione positiva è qualcosa 
di più di una speranza. Ma D'A- 


Europa. Siamo a centro classifi¬ 
ca e non è un cattivo risultato 
se si considera che siamo partiti 
tardi e abbiamo dovuto rincor¬ 
rere gli altri. Samo un po' sotto 
Gran Bretagna e Olanda ma 
molto sopra Francia e Germa¬ 
nia». E per confermare l'impe¬ 
gno del governo in questo set¬ 
tore ha elencato le prossime pri¬ 
vatizzazioni: «Dal settore auto- 
stradale a quello aeroportuale 
fino alla tecnologia avanzata». 
La metafora calcistica è, eviden- 


■ GOVERNO 
E SCUDETTO 
D’Alema al Cavaliere: 

«La nostra investitura 
deriva dal voto 
del '96. Governare 
non è come vincere 
il campionato» 

lema non si è fermato davanti a 
questi due ostacoli che in breve 
tempo possono essere rimossi e 
ha rivendicato quanto di positi¬ 
vo il suo governo ha fin qui fat¬ 
to. «Come liberali meritiamo la 
sufficienza. Non dico un buon 
voto, ma almeno la sufficienza» 
ha affermato il presidente rife¬ 
rendosi, innanzitutto, alle libe¬ 
ralizzazioni. «Non credo che l'I¬ 
talia sia il fanalino di coda in 



temente ad uso e consumo di 
Berlusconi che, però, apprezza 
poco e, scuro in volto, continua 
a prendere appunti. Gli torne¬ 
ranno utili quando, poco dopo, 
lasciata la tavola imbandita da 
Assolombarda, affermerà che la 
coalizione di governo è forma¬ 
ta, a suo parere, «da liberali del¬ 
la domenica. La strada per di¬ 
ventare liberali è ancora lunga. 
La loro cultura, la loro educa¬ 


zione e I a stessa tradi zi on e stori - 
ca della sinistra parla chiaro. 
D'Alema ha fatto la sua parte, 
ha difeso l'operato del governo 
e ha dato una rappresentazione 
molto ottimistica della situazio¬ 
ne italiana. Riconosco -non ha 
potuto farea meno di ammette¬ 
re il Cavaliere- che vi sia stato 
da parte del governo un certo 
impegno. Ma quando si dicono 
liberali, quando cioè dicono 
che bisogna abbasare la pressio¬ 
ne fiscale, ridurre la spesa pub¬ 
blica, accelerare le riforme isti¬ 
tuzionali, aumentare la flessibi¬ 
lità, si dimostrano liberali della 
domenica». 

In verità il presidente del 
Consiglio non aveva mancato 
di ricordare le difficoltà in cui il 
nostro paese si trova. In utile na¬ 
sconderle. Sono sotto gli occhi 
di tutti. Riguardano innanzitut¬ 
to la spesa pubblica e la fiscali¬ 
tà. «Ma sono problemi di fondo 
-ha ribadito il premier- struttu¬ 
rali, che riguardano tutta l'Eu¬ 
ropa. Lo stesso governatore del¬ 
la Banca d'Italia ci ha ricordato 
che la pressione fiscale, dopo 
aver raggiunto il massimo nel 
'97 col 44,8 per cento rispetto al 
prodotto interno lordo è scesa 
al 43,5 per cento. Dunque, non 
esiste un'anomalia italiana. In 
molti paesi stanno peggio. Que¬ 
sto non è consolatorio, per certi 
aspetti spargo il sale sulle ferite: 
ma dobbiamo fare i conti con il 


debito pubblico accumulato». 
Anche l'aspetto istituzionalede- 
ve essere «largamente riforma¬ 
to» a parere del presidente del 
Consiglio. «La macchina deci¬ 
sionale è lenta -spiega- comples¬ 
sa. Noi, però, operiamo in con¬ 
dizioni ereditate dal passato. Di¬ 
co questo - ha aggiunto D'Ale¬ 
ma - perché le cose cambiano e 
non per avere giustificazioni». 

E, a proposito di cose che 
cambiano, D'Alema ha voluto 
ricordare al sindaco Albertini 
che aveva tenuto un discorso 
tutto fondato sul ì’aziendalismo 
comunale che «le amministra¬ 
zioni restano istituzioni, non 
sono imprese di servizio» come 
aveva affermato il primo citta¬ 
dino di Milano. Fare l'impren¬ 
ditore o amministrare una città 
sono due lavori diversi. «Chi ge¬ 
stisce un'azienda -ha detto D'A¬ 
lema- guarda agli utili, gli è 
consentito di essere egoista. 
Mentre gli amministratori guar¬ 
dano al bene comune». In soc¬ 
corso del "suo" sindaco è arriva¬ 
to Berlusconi che ha voluto af¬ 
fermare che «nell'istituzione 
Comune devono introdursi 
quelle regole di comportamen¬ 
to proprie delle aziende, l'effi¬ 
cienza, l'efficacia, la responsabi¬ 
lità e la meritocrazia. Questo di¬ 
ciamo noi del Polo, questo, cre¬ 
do, ha presente Albertini, senza 
nessuna confusione tra istitu¬ 
zione a azienda» 




La delusionedi Colonia 


GIORGIO NAPOLITANO 


_ L'INTERVISTA ■ LUIGI MANCONI. portatfocedei Verdi _ 

«Ulivo ferito? La colpa è anche ci Prodi» 


N on si riescea sentir altro, 
dal leader del Polo, che 
la quotidiana, lamente¬ 
vole ri peti zi on e del la cosiddet¬ 
ta sfi da a D'AI ema 
(definito per l’oc¬ 
casione «uomo 
d’onor&>) a trarre 
le conseguenze ne 
cessane, ecioèa di¬ 
mettersi, se alle 
elezioni europee 
prevarrà il centro- 
destra ovvero (ulti¬ 
ma variante) se 
Forza Italia risul¬ 
terà il primo parti¬ 
to. Si deve proprio 
direcheil trucco c’è 
e si vede. Non solo 
perchéil 13 giugno si vota perii 
Parlamento europeo e non per 
quelloitaliano, ma perchéI ’on. 
Berlusconi vuol far dimentica- 
recheForza Itali a risultò il pri¬ 
mo partito e prese il 30 per cen¬ 
to da voti ndledezioni europee 
del 1994. Il solo con fronto cor¬ 
retto da farsi sarà, all’indoma¬ 
ni dd 13 giugno, col votodi cin¬ 
que anni fa per il Parlamento 
europeo: vogliamo scommette¬ 
re su chi padaà più punti in 
percentuale? Il risultato di qua 
sto battere e ribattae sempre 


pea. Pa parte nostra continua 
remo a riproporli testardamen¬ 
te, fino alla conclusione ddla 
campagna dottorale, anche se 
la destra pasistaà 
ndl 'ignorarli e ag¬ 
girarli. Riprendia¬ 
mo oggi il fi lodd di¬ 
scorso sull 'indi¬ 
spensabile riforma 
ddleistituzioni dd- 
l'Unione, come 
condizione anche 
ddi’allargamento 
ai paesi dd l'Europa 
centro-orientale e 
ddla stessa politica 
di «integrazionedd 
Balcani ndla casa 
comune europea». 
Ebbene, diciamo chiaramente 
chequanto si èscrittond docu¬ 
mento conclusi vo dd C on si gl io 
di C olonia per la preparazione 
di una nuova Con ferenza in ter- 
governativa nd 2000 èinsuffi- 
cienteeddudente, dal punto di 
vista sia ddl’indicazione dd 
problemi da risolvere sia dd- 
l’anticipazionedd metodo che 
si intende seguire. Come De¬ 
mocratici di sinistra italiani 
premeremo nd nuovo Parla¬ 
mento europeo perchési proce¬ 
da diversamenteesi vada mol- 


sullo stesso, fuorviante argo- to più avanti : èun impegno pre 
mento polemico è che nessun ciso, che vorremmo fosse preso 
dibattito si sviluppa esi stringe dinanzi al corpo dettorale an- 
sui temi ddla costruzioneeuro- cheda altri. 


LUANA BENI NI 

ROMA Impresa impegnativa, dice 
Prodi, rilanciare l'Ulivo, e non è 
detto chedopo le elezioni tome- 
remotutti insieme... 

«L'Ulivo è stato messo in crisi da 
due egemonismi, ovvero, da due 
forme di boriadi partito e di inte¬ 
gralismo. La prima è quella dei 
partiti più forti, cornei Ds: hanno 
sottovai utato i I fatto eh e u n a coa- 
lizione, per vivere, deve ri spettare 
lapari dignitàelapari responsabi- 
litàdei partner. In politicai nume¬ 
ri contanoecontail peso elettora¬ 
le, ma ci si organizzain unacoali- 
zionepoprioperchénessun parti¬ 
to èautosuffi ci enteesi habi sogno 
anche dello zero virgola cinque 
cheportail partner più debole. La 
secondamanifestazionedi boriae 
di integralismoèquelladi chi,co¬ 
me i Democratici, ha fatto una 
campagna contro i partiti per di¬ 
slocare il proprio partito: in que¬ 
sto caso, parlandodi unità dell'U¬ 
livo si intendeva azzeramentodel- 
leculture, delleiden ti tàedei valo¬ 


ri in nomedi un partito democra¬ 
tico...». 

Ancora Ulivo dopo le elezio- 
ni?Prodi parladi unacasaaperta 
atutti i riformisti nellaqualeci si 
possa confrontarealla pari «sen- 
zapretesedi egemonia»... 

«Parole difficilmente non condi- 


C he c'entra 
il voto europeo 
col Parlamento 
italiano? 

È futi le 
discuterne 


«Ritengo futile e provinciale di¬ 
scutere degli effetti domestici di 
un voto così i importante. Èun mo¬ 
do schizoide di intendere le sca¬ 
denzeelettorali : si voti perleregio¬ 
nali in Sardegnao perleeuropee, 
I a ri cad uta fatai e è I a com posi zi o- 
n ed el l'esecuti vo. Q uesto si gn i fi ca 




vi si bi I i. Però si tratta d i passaredal - 
leparoleai fatti...». 

Berlusconi e Fini insistono cheil 
governo si dovrebbe dimettere 
nel caso la maggioranza fosse 
sconflttaalleeuropee. 


disprezzare il consiglio regionale 
dellaSardegnaeil Parlamento eu¬ 
ropeo e piegare il voto a un esito 
di verso da quel lochel'el ettorein- 
tende attribuirgli. Alla radice di 
tutto ciò c'è la sottovalutazione 


del ruolo finalmente assai signifi¬ 
cativo che potrebbe giocare l’Eu¬ 
ropa fin daquestalegislatura. Pen¬ 
so al tema del la guerra nei Balcani 
cheèlamanifestazionepiù crude 
ledeH'assenzaedeHaviltàdeN'Eu- 
ropa sia nel tempo che ha prece¬ 
duto l'esplosionedel conflitto, sia 
nel corso del conflitto stesso, 
quan do I a I eadersh i p èstata I asci a- 
ta nelle mani di Stati Uniti e In¬ 
ghilterra invece che in quelle più 
accorte di paesi europei come la 
German i a el' I tal i a. Pen so an eh eal 
tema dei polli e dei maiali alla 
diossina: c'èun mododi intende 
rel'Europafattasolodi liberalizza- 
zionedi mercati chepuò produrre 
effetti perversi, perché la circola¬ 
zione più rapida delle merci po- 
trebbesi gn i fi caremi n ori veri fi che 
econtrolli menoseveri sullaquali- 
tà. Fareunapolitica europea signi¬ 
fica uniformarelelegislazioni na¬ 
zionali alledirettiveeuropeesulla 
tutela dei consumatori e soprat¬ 
tutto fare un a battaglia perchéor- 
ganismi viventi come gli animali 
non siano ri dotti a mero prodotto 
industriale...». 


Qual èl 'Europada Verdi ? 

«Una Europa politica con unapo- 
I i ti ca estera com un e, con unaCo- 
stituzioneeuropeadei diritti edel- 
legaranzie, con un suo corpo civi- 

I ed i pace». 

Di Pietro ha rilanciato il tema 
delle primarie per la scelta dei 
prossimo leader del centrosini- 
stra.Chenepensa? 

«Leprimariepossonoessereun ri¬ 
goroso metodo democrati codi se 
lezionedei gruppi dirigenti o una 
suggestiva evocazione demagogi¬ 
ca. Il metodo ègiusto ma il regola¬ 
mento applicativo in questo caso 
ètutto: comesi fanno lepri marie? 
Chi vi partecipa?Con quali garan¬ 
zie?». 

Perplesso? 

«Bisogna studiare con molta at¬ 
tenzione l'esperi en za fatta a Boi o- 
gna, con lesueluci elesueombre. 

II pericolo è che invece di essere 
una occasione di mobilitazione 
dei cittadini si rivelino unaforma 
di attivazione del le tessere e degli 
iscri tti,echean coraunavolta fini¬ 
scano perpreval erelalogi caeladi- 
sciplinadi partito». 


Dini rinuncia 
A Bologna 
voto regolare 

BOLOGNA Non slittano le elezioni 
amministrative bolognesi. Si voterà 
dunque il 13 giugno, e il ballottaggio 
(se ci sarà) è previsto per il 27. La pa¬ 
rola «fine» sull'eventuale rinvio delle 
comunali sotto le Due Torri è arrivata 
ieri dalla Prefettura poco dopo le 14. 

Il problema dello slittamento (si era 
parlato di un rinvio di 15 giorni) per 
consentire ai candidati di recuperare il 
periodo perduto era sorto per l'istanza 
di sospensione presentata al Tar (e 
accolta la settimana scorsa) dalla Li¬ 
sta Dini che era stata esclusa dalle 
elezioni, Per decisione dello stesso mi¬ 
nistro degli Esteri, sabato la lista si è 
ritirata e la commissione ha preso atto 
di questo, oltre che della rinuncia ad 
avvalersi sia dell'ordinanza di sospen¬ 
siva del Tar, sia del previsto giudizio di 
merito, 


Radio Radicale 
Pannella licenzia 
giornalista scomoda 

ROMA«Liberale, liberista e liber¬ 
tario» con gli altri, M arco Pannel¬ 
la. ma mai incasapropria. Risul¬ 
tato, Laura Cesaretti, autriceper 
Radio Radicaledi una delle miglio¬ 
ri epiù ascoltaterassegnestampa 
radiofoniche, èstata dimissiona¬ 
ta perscarsa considerazionedelle 
ragioni radicali. La goccia che ha 
fattotraboccareil vaso? Mercole¬ 
dì scorso Cesaretti aveva aperto la 
rassegna con i commenti sulla 
sentenza M arta Russo esolo suc¬ 
cessivamente aveva dato notizia 
di un articolodi Marco Pannella 
comparsosu "L'Opinione" .Tanto 
è bastato perché il direttoredi RR, 
Massimo Bordin(chepureècon- 
siderato un giornalista equilibra¬ 
to), leannunciasse a finetrasmis- 
sione lafine della collaborazione. 
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Lavoro.it 


l'U nità 


Un libro-guida spiega tutti i segreti dei «contratti interinali» 


L a realtà dei lavoratori cosi detti atipici èor- 
mai arrivataadimensioni consistenti. 

Il quadro del mercato del lavoro ci mo¬ 
stra che,nel panorama del lavoro italiano, il 54% 
(ci rea 15 mi I i on i ) è I avoro d i pen dente regol are, i I 
22% (ci rea 6 m i I i on i ) è I avoro auton omo regol are. 
A dòsi deveaggiungerei124%(circa6miIioni)di 
lavoro sommerso irregolare per un totaledi occu¬ 
pati di 26 milioni 422 mila. Il vasto mondo del la¬ 
voro atipico è presente si a nel lavoro dipendente 
chenel lavoro autonomo. Basti pen sare eh e, negli 
ultimi anni,7assunzionisu IOavvengonocon for¬ 
me di lavoro atipiche. U na buona percentualedi 
queste viene poi confermata a tempo indetermi¬ 
nato. Si puòstimarechelenuoveformedel rap¬ 
porto di lavoro cosidetteati pi chesuperi no i 130% 
(oltre8 milioni) dei lavoratori occupati. Allora il 
concettodi lavori atipici rischiadi essere,afronte 
di questi numeri, improprio esuperato. I nfatti la 
defi nizionedi lavoro atipico si riferisceatuttociò 
cheèdiversodal rapportodi lavoro di pen dente a 
tempo pieno e indeterminato tipico del modello 
economico fordista. L acategoriadei lavori atipici 
èia sommatoria di diversi rapporti di lavoro di¬ 
pendente: ades.il part-ti me, i contratti atermine, 
i contratti di apprendistato, i contratti di forma- 
zioneel avoro, i contratti di lavoro interi naie. 

Insieme ai contratti dei soci lavoratori di coo¬ 
perative,e atutto il mondo del lavoro non di pen- 
denteparasubordi nato eautonomodi secondage- 
nerazione, cioè con partita Iva individuale, (ad 
esempio le collaborazioni occasionali, quelle 
coordinate e continuative, le prestazioni d'opera 
comprese quelle intellettuali che coinvolgono 
tutto il mondo dei lavoratori professionali, fi no ad 
arrivare al lavoratore che ha rapporti di associa- 
zionee/oinparteci pazione). 

Comeèevidentequesto èun mondo del lavoro 
consistenteed in espansione, non più considera- 
bileatipico per eccezionalità nei modi di lavorare 
,ma semmai per carenzad'identitàcolletti vadi si¬ 
stemi di tutele e di ritti ingradodi riconoscerei! 
lorodirittodi cittadinanza nel l'ampio mondo dei 
lavori con normative legislative specifiche, par¬ 
tendo da definizione, forma econtenuti del con¬ 
tratto individuale, del sistema fiscaleepreviden- 
zialededicatoecc.. 

T utto ciò è utile per costruì re le con di zi oni di 
unaintegrazionedi questi lavoratori negli ambiti 
della rappresentanza sindacale e politica, rispet- 


In Italia il lavoro in affìtto è a rrivato tardi rispetto adaltri paesi, frenato da 
(legittlme)diffidenze verso la precarietà,dal tradizionale molo centrale 
delcollocamentopubblico,eda una storiachegià vedeva nelcaporalato 
agricolo una forma «antica»e barbara di lavoro interinale. Dal giugno del 
'97, però, anc he nel nostro paese sono sbarcate le agenzie c he si occupa- 


no di mettere in c ontatto i mprese e lavoratori interessati a un lavoro tem¬ 
poraneo e regolamentato in modo «europeo». Dopo un avvio un po'stenta- 
to, adesso tutti (la voratori, sindac a ti e imprese, c he pure c ontestano ale u- 
ne norme garantisteche vietano,ad esempio,il ricorsoaN’interinale per 
posizioni particolarmente dequalificate)concordano nel dare un giudizio 


abbastanza positivo di questo strumento,c he in molti c asi (c ire a il 10%) 
consente al lavoratore «affittato» di ottenere un posto stabile. Persaperne 
di più,arriva «Lavorare inaffitto»(Franco Angeli,207pagine,26.000lire), 
se ritto da un giornalista esperto del settore, Raffaele M armo,e da Helena 
Henny, che è stata diretto re generaledella Manpower, una delle princi¬ 
pali aziende del ramo. 

Il libro è una guida ragionata ricca di esempi e di casi concreti percapire 
quali opportunità offre il lavoro interinale,a chi c i si deve rivolgere,come 
cisideve muovere. 
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Il fenomeno 


Otto milioni 
di posti... atipici 


Si tratta di rapporti contrattuali che interessano ormai il 30% 
del totale degli occupati, il n «pianeta» in continua espansione 
ma senza identità collettiva escara diritti di cittadinanza 


I GIOVANI E LA FLESSIBILITÀ' 


Orientamento delle giovani generazioni verso 
la "flessibilità" nei confronti del lavoro (valori %) 


I NTERINALE IN EUROPA 


Nei dati: in nero lav. temporanei/giorni; 
in corsivo lav. temporanei sul totale 
degli occupati % 




850.000 3,31 



Inflessibili 


Titubanti 


Disponibili 


Flessibili 



• 15-18 

27,0 

9,1 

40,0 

23,8 

• 19-24 

11,8 

9,5 

40,1 

38,6 

• 25-29 

14,4 

11,4 

42,0 

32,2 

• Media giov. 

14,0 

10,5 

41,2 

34,3 


AREA TERRITORIALE 


• Nord-ovest 

19,7 

11,4 

41,5 

27,4 

• Nord-est 

27,9 

5,2 

43,2 

23,7 

• Centro 

11,6 

14,2 

35,5 

38,7 

• Sud e isole 

3,1 

11,0 

42,4 

43,4 

MANSIONE 

• Impiegatizia 

14,7 

5,0 

40,8 

39,5 

J • Operaia 

22,8 

12,5 

37,5 

27,2 

—< CONDIZIONE 

1 • Lav. dip. 

19,0 

10,8 

38,6 

31,7 

• Inoccupato 

6,1 

10,1 

45,3 

38,5 


Paesi Bassi 

176.000 0,49 

Germania 

D I 41.000 1,09 

Belgio 

!_| 30.000 0,26 

Spagna 

Fonte: Assointerin Schema 


voratori, la rappresentanza di questo mondo, fa¬ 
cendo di ventare! a propri astruttura i I conten i tore 
del la nuova sintesi di rappresentanza, dovrà tro- 
varespazioesintesi nellacostruzionedellenuove 
identitàcollettivedei lavori. 


Q 

intern 


tandoleloro pecul iaritàecaratteristicheculturali 
nel lavoro, ponendosi in un ottica di un nuovo e 
più avanzato equi li brio con il mondodel lavoroti¬ 
pico. Si trattadi un nuovosoggettosocialecheen- 
train mododirompentenel mondodel lavoro im¬ 
ponendo atutti gli interlocutori sociali, politici e 
istituzionali di confrontarsi con questa nuova 
realtà, i suoi bisogni, gli i nteressi, i di ritti. 

Questa realtà si deve poter integrare con il 
mondodel lavoro cosidetto tradizionale, non co- 
meesercitodi serieB, ma per essere riconosciuta 
con pari dignità, comesoggetto portatored'iden- 
tità anche nuove e di culture del lavoro diverse 
con cui convi vereeeontami narsi, sapendo condi¬ 


vi dere vai ori, qual el a sol i dari età, come presu ppo- 
sto alla costruzionedi una nuova sintesi più rap¬ 
presentati va di quel la esistente, dovegli interessi 
generali si integrinocon quelli particolari evitan¬ 
do derivecorporati venel lagiusta volontàdi poter 
contareetutelarei propri interessi. 

U nasfida nuova chei I movi mento si ndacale 
ha raccolto, decidendo di allargare la pro¬ 
pria rappresentanza a questi lavoratori, in 
modo compi utoedi retto. 

Lascel tafatta per prima dallaCgil,con lanasci- 
tadi N IdiL ,(nuoveidentitèdi lavoro)costruendo 
nel proprio ambito, con pari dignità degli altri la- 


uesto mondodel I avoro èf rutto di unapro- 
fonda trasformazione della nostra econo¬ 
mia, delle nuove logiche di competizione 
intsrnazi onalequal i laglobalizzazionedei merca¬ 
ti, l'ingressodeH'innovazionetecnologica, i nuo¬ 
vi modi di produrre, lo sviluppo di settori nuovi 
qual i i I terzi ari o avan zato, l'i m presad i servi zi ecc. 

N uovelogichedi una società moderna eavan- 
zata quale la nostra con compiti esfidevecchiee 
nuove.Traquestesfidec'èil sistemadel mercato 
del lavorochesi èconformatoallenuoveesigenze 
ed agli input provenienti dalleeconomieterrito- 
riali. 

Il risultato èsotto gl i occhi di tutti nelladimen- 
sionedellediverseformedel I avoro. Si amo i n pre 
senzadi mercati del lavoro più omenoaperti che 
non rispondono esclusivamente ad una strategia 
politica che vuole la deregolamentazione e l'an¬ 
nullamento dello status di diritto del lavoratore 
nel nostro paese, acuì contrapporsi con forza. M a 
an eh e al Tesi gen za d i accorri pagn are e st i mol are I o 
sviluppo economico e occupazionale del nostro 
paese. Dobbiamo farei conti con un si sterna am¬ 
ministrativo e legislativo da ammodernare,per 


renderlo utileefunzionaleallenuoverealtà. Que¬ 
sta strada, gi à affrontata dal I a contrattazi on e si n- 
dacale, ha avuto un ulteriore sviluppo con gli ac¬ 
cordi interconfederali tra Governo, sindacati eas- 
sociazioni imprenditoriali del luglio 1993, al pat¬ 
to per i 11 avoro, al pattodi N atale.L ostessoconfIi t- 
to sul la flessi bi I ità non può essere caricato di se¬ 
gnali negativi ma bensì partiredalla consapevo¬ 
lezza che la capaci tèdi dare ri sposte al la compì es- 
sità e diversità connaturatenei nuovi mercati del 
I avoro passa attraverso u n azi on econtrattual eter- 
ri tori al e, dove I a fi essi bi I ità è uno degl i strumenti 
uti I i per poter con i ugaresvi I u ppo, occu pazi on e, e 
allargamento e/o tutela degli interessi dei lavora¬ 
tori altrimenti in baliadel prendereolasciareuna 
opportunità lavorativa così come gli viene pro- 
spettatadal datoredi lavoro. 

L a flessibilità, contrattata in un quadrodi ri¬ 
ferimento profondamente mutato, non as¬ 
sume I o stesso si gn i fi cato d el passato, d ove 
veniva usata come strumento di scambio nella 
contrattazione. Oggi è parte della nostra azione 
quotidiana per costruì re opportunità occupazio¬ 
nali,diritti etutele. Ciòperevitarecheil mercato 
si auto regoli. Questi presupposti hanno prodotto 
già interventi legislativi sul mercato del lavoro ei 
servizi aH'impiegoesuH'introduzionedel lavoro 
interinale, disegnando un nuovo epiù appropria¬ 
to sistema di interventi su politichedel colloca¬ 
mento, servizi all'impiego, politicheattivedel la¬ 
voro a livelli regionali eprovinciali. Ciò ha pro¬ 
dotto, tra l'altro, il superamento dei vecchi uffici 
d i col I ocamento e l'apertu ra da partedel I eprovi n - 
ciedei nuovi servizi all'impiego. 

I nf i n e, con I a centrai i tà del I a ri sorsa u man a co¬ 
me vai ore econ om i co del I avoro e del I a corri peti - 
zionenei diversi mercati, soprattutto di qualità, 
diventano essenziali nuovi diritti comelaforma- 
zione continua, la riqualificazione professionale 
eh e, i n si eme a maggi or responsabi I i zzazi on e, au- 
tonomia, flessibilità, mobilità, caratterizzano le 
capacità di sviluppo dell'Individuo nell'attività 
I avorati va, si a essa i n tei I ettu al ech em an u al e. 

D obbiamo avere anche la consapevolezza che 
questa fase di profonda evoluzione della società 
hafattoemergerenuovi modi di pensareedi porsi 
verso i 11 avoro eh eèopportu no ri con oscere. 

Seda un lato il mercato ha introdotto esigenze 
di professionalità, competenze, duttilità, respon¬ 
sabilità eautonomia individualenel modo di la¬ 
vorare, dal l'altro emerge, soprattutto nei gi ovani, 
una nuova cultura del lavoro che, nella ricerca di 
un'occupazione che soddisfi il bisogno di indi- 
pendenza economica considera il lavoro un ele¬ 
mento costitutivo della propria realizzazione so¬ 
ciale e personale. Ciò produce, in molti casi, la 
scelta di lavori basati sullapropriaautoimprendi- 
tori al i tà professi on al e, dato eh e megl i o si con i uga 
alle proprie soggettive scelte di vita. Siamo oltre 
l'alienazionedel lavorodel sistemafordistaedelle 
grandi caten ed i montaggio.Certamentenon tutti 
si reai i zzeran n o su questa strada ma saper costru i - 
re riflessioni e prospettive che rafforzino questa 
possi bi I i tà, è u n a scel ta eh ed eve essere rapp resen - 
tata nel mondo dei lavori. I nfatti, recenti indagini 
rivolte al mondo giovaniledimostrano maggiore 
disponibilità alle opportunità chesi presentano 
sul mercato nel le di verse forma e caratteristi che, 
vedi il mondodel lavoro atipico. Non vi èsoloras- 
segnazionein questa disponibilità ma anche l'e¬ 
spressi onedi diversesoggetti vi tà chesi affacciano 
al lavoro edi diversi modi di intenderei! lavoro. 
A d esem p i o accan to al Tesi gen za d i trovare I avoro 
peresigenzedi autonomiaeconomicac'èanchela 
ricerca del riconosci mento della libertà edel l'au¬ 
tonomi asoggetti va. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Infortuni 


L acomplessi tàdellamateriarendeindispensabileil ricorsoalla 
I egi si azi one del egata; si dà peraltro I uogo ad un am pio coi nvol gi - 
mento del Pari am ento, sec ondo PI ter I egi si ati vo ri nforzato previ - 
stodallaleggen.400del 1998. 

Perquanto ri guardai decreti legislativi di settore,vi eneindividua- 
toun itermenori gido, al frnedi garanti relapossibilitàdi provvede 
reagii eventuali cambiamenti chesi renderanno necessari con 
suffi c i ente spedi tezza. 

I punti caratterizzanti del disegnodi leggesono: in nessuncasoab- 
bassarelasogliadituteladellasaluteedellasicurezzasul lavoro; 
ridurre sensi bilmente gli adempimenti burocratici ocartacei, pre 
veden doin partieoi are procedure semplificate perlepiccoleeme 
dieimprese; rafforzareil sistemainformativosugli infortuni sul la- 
voroelemalattieprofessionali; migliorareil coordinamento fra 
tutti gli Enti pubblici competenti perlasicurezzasul lavoro; inve 
sti re robustamentesu formazione, informazione, istruzioneead- 
destramentodei lavoratori in materiadi sicurezza; definireunsi- 
stemadi incentivazioneedi normepremiali perlepiccoleaziende 
earti gi ani c he investono i n sicurezza e/o predi spongono program¬ 
mi di adeguamento allanormati va di sicurezzaeigiene. 

II prosi eguodell'iter parlamentare, maanchel'intensificarsi del 
dibattito nel Paesepossonofavorireladefinizionedi unT estouni- 
cosullasicurezzadel lavoro che favori scaladiffusi one dellacultu- 
radellaprevenzioneedaiuti leaziendeei lavoratori inquesta gran¬ 
de battagliacontrol'insopportabiletributocheancoraoggi si paga 
nei tanti luoghi di lavorodel nostro Paese. 

* relatore sul T esto unico nella norma di tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro approvato dalla Commissione 


LAVORO & P REVIDEN ZA 


Pensi one reversi bi I ita, quando sp^ta ai ni poti 

LORENZO FASSINA * 


L 'ESPE RTO 


RI SPON D E 


L a sentenza della Corte costituzio¬ 
nale, la n. 180 dà 20 maggio 1999, 
con cui il supremo organo di giusti¬ 
zia ha esteso il diritto alla pensi one di re¬ 
versibilità ai nipoti che vivono a carico 
dà nonni, anche quando non vi sia stato 
un formale atto di 
affidamento, ha 
avuto un gross) ri- 
saltosulla stampa. 

Il caso, seguito 
dall'l ti CA¬ 


CO IL, riguardava 
una signora, tutrice 
di duenipoti minorenni, cheaveva propo¬ 
sto ricorso contro il diniego dell'lnps ad 
intestarela pensionedi reversi blità anche 
a questi ultimi. 11P retore di F irenze, so¬ 
spendendo il giudizio, ha investitola C or- 
te della questione di legittimità dàl'art. 
38 dà d.P .R. n. 818 del 1957 per viola- 
zionedà principi di uguaglianza edi tute 
la previdenzialesanciti dalla nostra Co¬ 
stituzione. L a sentenza offrealcuni spunti 


di riflessione e s'inquadra in una serie di 
pronunce costituzionali che ormai lascia 
intravedere un disegno interpretativo 
coerente. 

11 primo punto da sottolineare è che la 
Coste considera «irragionevole il fatto 
che, mentrei minori formalmenteaffidati 
dagli organi compententi - legati da vin¬ 
coli meno stretti di quelli familiari in linea 
retta - possono continuare a godere del 
trattamento pensionistico del defunto, i 
minori chevivonoa caricodell’ascenden- 
teassicuratonesianoesclusi». 

I n nome del principio di uguaglianza 
viene quindi superato l'ostacolo formale 
derivante dal mancato affidamento da 
parte degli organi competenti. I n secondo 
luogo, quando la C orteafferma chela ra- 
gionedella reversibilità «èia realizzazio¬ 
ne, anche sul piano previdenziale, di una 
forma di ultrattività della solidarietà fa¬ 
miliare», mostra di attribuirea questuiti- 
ma una rilevanza notevole. 

M a ciòchecipremeevidenziareèil fat¬ 


to chela sentenza, anchesenon esplicita¬ 
mente, disattendel'obiezionedell’l npsse- 
condo cui nàia normativa previdenziale 
l’attribuzionedelleprestazioni fa sempre 
riferimento alle situazioni giuridicamen¬ 
te rilevanti e non a quelle di fatto. N on 
vorremmo forzareeccessivamenteil signi¬ 
ficato dà la sentenza, tuttavia sembra che 
i tempi stiano maturando per offrire una 
interpretazionepiù ampia del concettodi 
famiglia. 

Si presentano, infatti, sempre più ur¬ 
genti, leesigenzedi chi non puògoderedi 
mezzi economici adeguati alleproprieesi- 
genze di vita in ragione della «disatten¬ 
zione» da parte dàle nostre leggi né con¬ 
fronti delle situazioni familiari di fatto. 
Seda una parteèverochela nostra Costi¬ 
tuzione riconosce la famiglia esclusiva- 
mente come «soci età naturale fondata sul 
matrimonio», èaltràtanto forteil richia- 
modàl’articolo2 della C arta fondamen- 
taleal riconoscimento dei diritti del singo¬ 
lo «nàleformazioni sociali ovesi svolgela 


sua personalità». In questo caso la fami¬ 
glia, indipendentemente dalla sua quali¬ 
ficazione giudirica, potrà svolgere un 
compito fondamentale nel rimuovere 
quegli ostacoli di natura economica eso¬ 
dale che, come dice l'articolo 3 della C o- 
stituzione, «limitando di fatto la libertà e 
l'uguaglianza dà cittadini, impediscono 
ilpienosviluppodàla persona umana». 

*lncaCgilNazionale 


Al LETTORI 

I lettori che hanno quesiti da sotto¬ 
porre ai nostri esperti sui temi del 
lavoro e della previdenza possono 
i nvi are le loro domande si a a m ezzo 
posta (l'U nità-L avoro.it), viaT ori¬ 
no 48 - 20123 M ilano) sia via fax 
(02.80.23.225). 
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♦ Ri unione a sorpresa nella notte 
Dopo sette mesi di trattative 
vicino il passo perla firma finale 


♦ Giornata fitta di colloqui bilaterali 
Il ministro del Lavoro è determi nato 
a raggiungere l'accordo in tempi brevissimi 


♦ Flessibilità legata alla stagionalità 
Straordinari e diminuzione del tempo 
di lavoro gli ultimi scogli da superare 


Callieri-confederali, summit per ricucire 

Dopo il vertice notturno I e parti pronte a chiudere il contratto ancheoggi 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Ricucire gli strappi sul 
contratto dei meccanici a cui 
Giorgio Fossa ieri mattina aveva 
dato un notevole contributo e 
«proteggere» il Patto di Natale 
che dal la prova del difficile con¬ 
tratto potrebbe subire pesanti 
contraccolpi. 

Questi gli obiettivi che nella 
serata di ieri, a sorpresa, hanno 
messo a confronto i leader di 
Cgi I, C isl eli i I, Cofferati, D'Anto- 
ni eLarizzaeil vicepresidente di 
Confindustria,Callieri. 

Così, mentre al ministero del 
Lavoro Anton io Bassol i no porta¬ 
va a termine l'ultimo incontro 
della giornata con Fiom, Firn e 
Uilm, in un grande albergo ro¬ 
mano le Confederazioni cerca¬ 
vano di dareil loro «contributo» 
per trascinare la trattativa fuori 
dal I esecche i n cu i si era ri cacci ata 
dopo chenellaseratadi domeni¬ 
ca leposizioni tra imprenditori e 
sindacati suN'orario sono parse 
inconciliabili. 

O ra si tratta d i cap i re se i 11 avo- 
ro «diplomatico» ha dipanato i 
nodi e quindi già nella notte si 
tornaal ministerodel Lavoro con 


maggiori chance di andare ad 
una conclusione, o se invece 
anche questo tentativo di 
comprendere le reciproche po¬ 
sizioni siastato inutile. In ogni 
caso, il confronto «tre più 
uno» è decisivo. 

Dopo undici giorni di con¬ 
fronto al tavolo di Bassolino, 
con le questioni analizzate fin 
nei dettagli 


nei dettagli 
ma senza esiti 

■i™ 1 apprezzabili, 

RISOLTI e dopo la po- 

5 ono lemica accesa 

ieri dalle di- 
ll Salano chiarazioni di 

(85mila lire Fossa si è 

, , , , dunque con¬ 

in due tranche) cordato che 


e il ruolo 
delle Rsu 


un passaggio 
al vertice fos¬ 
se inevitabile 


per giungere 
ad un chiarimento. E non è 
detto che - come nel più classi¬ 
co degli scenari - l'intesa non 
arrivi proprio quando tutto 
sembra precipitare verso la rot¬ 
tura. 

Ed è in questa chiave che 
può essere letta la disponibili¬ 
tà, chiesta dal ministro ai se¬ 
gretari di Fiom, Firn e Uilm e al 


presidente di Federmeccanica 
per la notte: potrebbero essere 
riconvocati al ministero del 
Lavoro. 

I segretari del sindacato dei 
metalmeccanici ne erano usci¬ 
ti passate le 21, dopo aver illu¬ 
strato a Bassolino la loro posi¬ 
zione e raccolto dal ministro la 
sua ferma intenzione di prose¬ 
guire nell'opera di tessitura fi¬ 
no alla conclusione positiva. 

Prima del sindacato, il mini¬ 
stro aveva ricevuto gli impren¬ 
ditori, e il presidente di Feder¬ 
meccanica, Pininfarina, aveva 
fatto intendere che gli spazi 
negoziali non sono chiusi e 
che la trattativa, malgrado mil¬ 
le difficoltà, può ancora proce¬ 
dere. Lasciando via Flavia, il 
segretario della Uilm Luigi An- 
geletti, ha riferito che Bassoli¬ 
no insiste nell'impegno di ac¬ 
corciare le distanze tra le parti 
e raggiungere un'intesa. «L'in¬ 
contro di oggi - ha detto Ange- 
Ietti - è stato molto utile. Sia¬ 
mo soddisfatti delle assicura¬ 
zioni del ministro. Credo che 
vogliafareil contratto. Bassoli¬ 
no sta cercando di farsi un'i¬ 
dea sulle possibilità di avvici¬ 
nare nel merito le parti. Ci ha 


In Italia sotto i venticinque anni 
un giovane su tre è disoccupato 

Dati Eurostat, solo la Spagna ha una situazione più critica 


ROMA II tasso di disoccupa¬ 
zione in Europa non scende 
e in Italia oltre un terzo dei 
giovani al di sotto dei 25 an¬ 
ni è senza lavoro. Questa la 
fotografia della situazione 
scattata in aprileda Eurostat 
(per l’Italia gli ultimi dati di¬ 
sponibili si riferiscono però 
a gennaio). NeH’Europa dei 
Quindici, il tasso di disoccu¬ 
pazione è infatti rimasto lo 
scorso aprileal 9,6%, lo stes¬ 
so livello registrato a marzo 
(era il 10,1% ad aprile '98). 
Negli undici paesi della zo¬ 
na Euro, la percentuale dei 
disoccupati sulla popolazio¬ 
ne attiva è passata dal 
10,5% di marzo al 10,4% di 
aprile (l'll,l% ad aprile 
’98). 

Per avvicinare i dati al ca¬ 
so Italia, purtoppo emergo¬ 
no le note dolenti che collo¬ 
cano il nostro paese nella 
posizione tra le più critiche 
tra quelle europee. La situa¬ 
zione in Italia, paese per il 
quale gli ultimi dati Euro¬ 
stat si riferiscono a gennaio 
scorso, resta caratterizzata 
da circa un terzo (per l’esat¬ 
tezza il 31,8%) dei giovani 
al sotto dei 25 anni senza la¬ 
voro, quota che sale al 
35,4% se si considerano so¬ 
lo le giovani donne. Peggio 
dell’Italia sta solo la Spagna, 
dove la disoccupazione gio¬ 
vanile è al 32,1%. La mèdia 
Ue delle persone al di sotto 
dei 25 anni senza occupa¬ 
zione è stata pari, ad aprile, 
al 18,5% (il 19,9% nella zo¬ 
na Euro). 

«Anche nel l’Europa della 
moneta unica un giovanesu 
cinque è disoccupato. Sono 
questi gli effetti devastanti 
delle politiche liberiste por¬ 
tate avanti dai governi euro¬ 
pei. Sono queste le conse¬ 
guenze in Italia della con¬ 
certazione e del Patto socia¬ 
le». Lo dice il segretario del 
Prc, Fausto Bertinotti, che 
osserva: «Il Patto socialesi è 
risolto nella solita politica di 
incentivi alle aziende. Per 
l'occupazione neanche un 
timido passo avanti. La svol¬ 
ta proposta da Rifondazione 
come il cambiamento della 
politica economica propo¬ 
sto da Lafontaine, acquista¬ 
no una drammatica attuali¬ 
tà». 


GIOVANI SENZA LAVORO 

Tasso di disoccupazione registrato lo scorso aprile per 
i giovani al di sotto dei 25 anni. 

Spagna 32,1% 

ITALIA (1) 31,8% 


Francia 


26,0% 


Finlandia 23,6% 


Belgio 

Svezia 


21 , 6 % 

16,4% 


G. Bretagna (2)13,7% 


Irlanda 

Germania 


9,3% 

8,7% 


Portogallo 8,1% 


7,2% 


Danimarca 
Olanda (3) 


Olanda (3) ** ^ 

Lussemburgo 6,6% «L 

Austria ' 6,0% M| 

(1) Dati a gennaio ’99; (2) DatiCa febbraio ’99; (3) Dati a marzo ’99 




Fonte: EUROSTAT 
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detto eh e vuol e cercare una so¬ 
luzione per il contratto». An- 
geletti ha infine detto che per 
ieri sera non erano previsti al¬ 
tri incontri. Ma questo prima 
che gli venisse chiesto di ren¬ 
dersi reperibile. La notte può 
portare «affondi» e svi I uppi. 


Le proposte degli industriali sull'orario 
riguardano solo pochi lavoratori 
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Maurizio Di Loreti 


Scioperi nelle fabbriche del Nord 


I n alcuneaziende milanesi si sonosvol- 
tiieri scioperi spontanei di un'ora odi 
mezz'ora « per protestare contro le posi¬ 
zioni assunte dalla Federmeccanica, nel- 
Ia trattativa contrattuale, su orario efles- 
sibilità». Lo rende noto la Fiom-Cgil, in un 
comunicato. Leaziende interessatealla 
protesta di ieri «allequali seneaggiunge- 
ranno-informa la Fiom-altre nella gior¬ 
nata» sono Firema, Ansaldo, Brollo, Bre- 
daenergia, Magnaghi, Ksb.Electrica, Si¬ 
mi, Malvestiti, Otis, Ingersoll-Rand, Nac- 
co, Metalli Preziosi, LaresCozzi, Eurotrin- 
ciatura Sandwik, Bonetti, M urray. 

M a anchein aziendedi altrezoned'ltalia 
ci sono stati dei momenti di stopdal lavo¬ 
ro in segno di protesta verso l'atteggia¬ 
mento intransigentedi Federmeccanica. 
Ci sono stati ieri scioperidi un'ora o mez¬ 


z'ora con assemblee per protestare contro le 
posizioni delle Federmeccanica nellatratta- 
tiva per il rinnovo del contratto della catego¬ 
ria. 

Lo hanno reso noto in un comunicato gli uffici 
stampa di Fiom, Firn e Uilm. Gli scioperi ci so¬ 
no stati soprattutto oltre che in Lombardia, 
con la più ampia partecipazione, anchein in 
Emilia Romagna. Si èscioperato anche in di- 
verseaziendedi Frosinone. Oggi si effettu e- 
rannogliscioperi a Firenze. 

Ma ancheaTorino oggi in tutte lefabbriche 
metalmeccanichedel Piemonteci saranno 
scioperi per protestare»contro la nuova in¬ 
terruzione delle trattative per il contratto». 

Lo hanno deciso unitariamente Firn, Fiome 
Uilm. La Fiom, GiorgioCremaschi, in partico¬ 
lare, ha criticato la pèosizionedel governo sul 
contratto. 


ROMA Partiamo dalle mucche di Fossa, anzi dalla mucca 
di Fossa, visto che per il presidentedi Confindustriacene 
sarebbe una sola «da mungere»: o si chiama «salario», o si 
chiama «orario». Siccome sul salario sarebbe stata rag¬ 
giunta un'intesa, non solo la mucca è munta, ma gli in¬ 
dustriali avrebbero in questo modo dato prova della loro 
ampia volontà di chiudere il contratto. Quel che Fossa 
non dice è che l'accordo sul salario rientra - o al massimo 
lo sfora di pochi decimali - in quel 3% dell'inflazione 
programmata nel biennio. Quindi l'«apertura» sul salario 
altro non è che il rispetto del Patto sociale che anche 
Confindustria ha sottoscritto. Detto questo è evidente 
che «mungere» la mucca Orario non è esattamente una 
«velleità» dei sindacati come si tenterebbe di far passare. 
L'orario (nei suoi diversi aspetti della flessibilità, della ri¬ 
duzione, della smonetizzazioneedello straordinario) ol¬ 
tre ad essere un punto con grande valenza politica ban¬ 
che lo specchio in cui si riflettono i diversi interessi del 
mondo-impresa: risolverli in un senso o in un altro signi¬ 
fica accontentare o deludere questa o quella componente 
della Federmeccanica. Non è un caso che nell'offerta di 
riduzione degli imprenditori sia stata esclusa la siderur¬ 
gia. Pare infatti che i rappresentanti di questo comparto 
abbiano minacciato la scissione se fosse passata. Quanto 
alla «smonetizzazione», vale la pena chiedersi quali sono 
quelleaziendeacui proprio non convieneequindi si op¬ 
pongono per tutte ipotecando seriamente il contratto. 
Per capire di cosa parliamo è necessaria una premessa: a 
differenza dei cosiddetti «normalisti», degli operai cioè 
che fanno l'orario normale e che (almeno sulla carta) 
hanno complessivamente 104 ore di permessi retribuiti 
l'anno, i turnisti ne hanno 84, cioè 20 in meno. Queste 
ore sono «blindate», non possono cioè essere fruite come 
riposi, vengono lavorate e pagate in aggiunta al riposo 
non goduto. Avere 20 ore «monetizzate» all'anno per 
ogni turnista, è un importante elemento di elasticità a fa¬ 
vore delle aziende. La richiesta del sindacato in questa 
tornata contrattuale è di «smonetizzare» quelle ore, di fa- 
rein modo cioèchevengano godutecomeriposi retribui¬ 
ti: questo non comporta alcun costo per le aziende per¬ 
ché, semplicemente, gli operai afineanno non se le ritro¬ 
verebbero più in busta paga. Cioè sarebbe il lavoratore a 
pagarsi il riposo: e allora perché l'opposizione degli indu¬ 
striali? Perché verrebbe meno la possibilità di disporre di 
un consistente monte ore all'anno, pesante soprattutto 
sui grandi organici. Considerato che dal ragionamento è 
esclusa la siderurgia (ha un regime diverso) e che non so¬ 
no poche le aziende che hanno già risolto il problema al 
loro interno, si deduce che lo scoglio è soprattutto della 
Fiat (Mirafiori, Melfi, Pomigliano, Arese, Termini Imere- 
se, Iveco Torino, Om Brescia, New Holland di Modena, 
Cassino, ed altre realtà). Il grandegruppo automobilistico 
non avrebbe quindi convenienza ad accordare la «smo¬ 
netizzazione» perché questo la costringerebbe ad effet¬ 
tuare nuove assunzioni (o a ricorrere agli straordinari) per 
coprirei due giorni e mezzo di riposo in più dei turnisti: 
sui 150 mila addetti del gruppo Fiat, infatti, oltreI'80% fa 
i turni. Il discorso cambia poco nella riduzione aggiunti¬ 
va d'orario: nell'ultima offerta di Federmeccanica, le 16 
ore di smonetizzazione per i soli turni di notte a partire 
dal 2000 (a fronte delle 20 richieste dal sindacato per tut¬ 
ti i turnisti) si accompagna a una riduzione aggiuntiva 
d'orario di otto ore annue per i turnisti di notte: dall'of¬ 
ferta resterebbero però escluse le aziende siderurgiche e 
gran parte dei lavoratori addetti ai montaggi delle auto (e 
torna la Fiat, oltre alla stessa azienda del presidente Pi¬ 
ninfarina), e resterebbero fuori anche tutti gli addetti di 
quelle aziende in cui lariduzioni d'orario è già stata otte¬ 
nuta in forza di contratti aziendali. A conti fatti, la platea 
su cui si andrebbe ad applicare la riduzione d'orario sa¬ 
rebbe irrisoria e per una non-apertura sul salario, gli in¬ 
dustriali vorrebbero che il contratto si concludesse con 
una offerta «virtuale» sull'orario. 

Fe. M. 


«Serve unita per le riforme dell'eoonomia» 

Fazio insiste ma precisa: non ho mai voluto dettareformulealla politica 


BASILEA In Italia«c'èconsenso» 
sullanecessitàdi metteremanoal- 
I e ri forme, an eh e stru ttu ral i, del I a 
spesa edel mercato del lavoro. Bi- 
sognaapprofittarne,diceil Gover¬ 
natore della Banca d'Italia, Anto¬ 
nio Fazio, cherespingelecritiche 
di quanti hannovistonellepagine 
conclusive delle sue «considera¬ 
zioni» messaggi alla politica: «La 
mia-diceai giornalisti italiani che 
lo hanno incontrato a Basilea in 
occasi on e del l'assem bleaannuale 
delIa Bri -non eraunaformulapo¬ 
litica. Non nesarei nemmeno ca¬ 
pace. Mi pare però eh e (sul le rifor¬ 
me) ci sia accordo generale. Fio 
usato la parola «parresia» forse 
con un po'di ricercatezza, maèun 
terminechesignifica parlare con 


franchezza». «Lo abbiamo fatto - 
ha sottolineato-su questioni gra¬ 
vi ed importanti come il terrori¬ 
smo e la guerra né Balcani, non 
vedo perché non lo si possa fare 
perl'economia». 

Fazio ha detto di aver verificato 
sul campo cheesistono, in Italia, 
le condizioni per una intesa sul 
modo di avviare le riforme: «sia¬ 
mo tutti d'accordo chec'èun pro¬ 
blema di qualitàelivélodi spesa 
pubblica, di livélo di tassazione, 
di struttura dé mercato dé lavo¬ 
ro. Il mio, ripeto, non eraiI sugge¬ 
rimento di una formula politica. 
Cheformadebbaaverequestacol- 
laborazione io non mi spingo a 
suggerirlo. Ci deve essere con sen¬ 
so, comevedo però eh ec'è». 


■ MEGLIO 
MUOVERSI 

«Preoccupa 
l'incapacità 
progettuale 
che oggi 
dimostra 


«In questo momento abbiamo 
davanti anoi duefatti importanti - 
ha ricordato Fazio - il riemergere, 
grave,gravissimo,del terrorismoe 
la guerra, dove non ci sono molte 
buonenuoveOrasuquesti grandi 



temi c’è una unità ritrovata cheè 
servita anche per l'éezione dé 
Capo délo Stato. Perchè allora 
non estenderla all'economia?». I 
problemi economici che l'Italia 
ha davanti «sono obiettivi su cui 


tutti siamo d'accordo. In Usa di¬ 
rebbero bi-partisan. È evidente 
che quando questi obiettivi ven¬ 
gono messi in pratica sorge poi 
unadialettica politica». 

Fazio hachiaritocon i giornali¬ 
sti di avere verificato cheesistono 
lecondizioni permetterein prati¬ 
ca questa unità di intenti: il riferi¬ 
mento èad unaaudizionedé feb¬ 
braio scorso in Parlamento dove, 
ha detto Fazio, «ho trovato un 
estremo accordo da destra e da si- 
n i stra quan do h o sol I a/ato al cu n i 
temi». «Parlo déle prospettive di 
medio e lungo termine dé ridi¬ 
mensionamento e riqualificazio- 
nedel pesodélafinanzapubblica. 
Ci dobbiamo muovere con deci¬ 
sione in quella direzione perché- 


ha insistito Fazio - l'Italia mostra 
oggi una grande incapacità pro¬ 
gettuale». Tra fondi comunitari 
non utilizzati el'incapacitàaduti¬ 
lizzare il credito déla Bé, l'Italia 
rischia di perdere terreno rispetto 
ai partner. Quélo di cui c'è biso¬ 
gno «èaumentareil climadi fidu- 
ciadél'Italia, aumentareleri sorse 
dé risparmi oda utili zzare». 

Finoaqualcheannofail rispar- 
mioin sèbastava ad ali mentaregi i 
investimenti ma oggi, specifica 
Fazio, non è più così: «in sistemi 
chiusi il risparmi odi persècondu- 
cevaagli investimenti ma oggi in 
un mercato globale le cose sono 
cambiate». 

Sullo sfondo resta, per l'Italia, 
«un probi emadi efficienzadé no¬ 
stro sistema di intermediazionee 
dé la sua réativa incapacità ad at¬ 
trarre risparmio. C'èun problema 
di efficienza dél'economia. Ecco 
perch è d i co eh e bi sogn a creare u n 
climadi fiduciafavorevoleagli in¬ 
vestimenti e questo si crea solo 
con leriforme». 
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l'Unità 



♦La Casa Bianca ave/a chiesto 
la convocazione del Consiglio di sicur&za 
ma la riunione poi è slittata 


♦ / due leader hanno concordato 
sulla necessità di fare in fretta 
1/1/ ashington ha chiamato anche Blair 


♦ Il portavoce del dipartimento di Stato 
Rubin dopo un colloquio con Ahtisaari 
«Milose/ic vuoleapplicare l'accordo» 


Ora gli Usa spingono per l'intesa 

MalatdefonataClinton-Eltsin non basta a sbloccare il negoziato 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Una telefonata 
dalla Casa Bianca al Cremlino, di 
Clinton aEltsin, haevitatoieri che 
il pianodi pacesi arenassein Euro- 
pa.Gli hadatoun'acceleratain di¬ 
rezione opposta alle secche. Ma 
non abbastanza da consentire ai 
ministri degli Esteri russoedel G-7 
che si trovano in Germania di 
con d uderei n gi orn ata, ci oèdi tra- 
smetteregià subito ai loro rappre¬ 
sentanti nel Consigliodi sicurezza 
del TO n u u n a bozza con cordata da 
approvare a tambur battente. A 
New York il Consiglio si era già 
convocato a porte chiuse per l'e¬ 
ventualità. Poi si è aggiornato ad 
oggi. Al confi ne macedone i gen- 
nerali Natoeserbi eranopronti ad 
unariunionenotturna. Maanche 
lorohannodecisodi rinviare. 

Se ri uscissero davvero ad accor¬ 
darsi al G-8 oggi potrebbe risultar¬ 
ne, a ruota, una risoluzione Onu 
chechiedecontestualmenteritiro 
delle truppe serbe dal Kosovo e 
cessazione dei bombardamenti. 
M a per approvarla potrebbero vo¬ 
lerci altre 24 ore, perché ogni 
membrohadirittodichiedereuna 
pausa di ri flessione di almeno un 
gi orno, eaquanto sembra, laCina 
èintenzionatafarlo.Unavolta ap¬ 
provata una risoluzione, che di ri¬ 
merebbe finalmente la contesa 
sulle interpretazioni dell'accordo 
C h ern omyrdi n -Ah ti saari -M i I ose- 
vi c, I a guerra potrebbe davvero fi - 
ni re. Non prima, a questo punto, 
di domani notte. 

«Non vogliamo che tutto que¬ 
sto finisca col cadere», è il modo 
con cui dalla Casa Bianca hanno 
spiegato lateiefonatadi Clinton a 
Eltsin. E significativamente, il 
portavoce del Consiglio per la si¬ 
curezza di Clinton, David Lehay, 
hatenutoariferirecheidueleader 
hannoconvenutodi dareistruzio- 
neai loro ministri degli Esteri riu¬ 
niti in Germania, la signora Al- 
brightelvanov, di «lavorarerapi¬ 
damente alla risoluzione delle 
questioni restanti». Lasottolinea- 
turadel fattoretempo, lafrettache 
Washington e Mosca mettono ai 
loro rappresentanti che per tutta 
lagiornatadi ieri avevano duella¬ 
to sulla terminologia della bozza 
Onu mostra una preoccupazione, 
che davvero l'occasione finisca 
per sfuggire, e una convinzione, 
che anche le ore contano, non si 
può I asci ar deteri orare I a si tuazi o- 
neal puntochesi torni puntoeca- 
po. 

Sa Clinton che Eltsin hanno a 
che fare con chi non è del tutto 
convinto della composizone in 
corso. Non a caso, oltre che a El¬ 
tsin, Clinton ha dovuto telefona¬ 
re, per lasecondavoltai nduegior- 
ni, al britannico Tony Blair, il cui 


rappresentante al vertice G-8 in 
Germaniaèstato il più acceso nel 
sostenere che a Milosevic non si 
deve concedere alcuno sconto. 
Può darsi cheabbiafattopiùfatica 
a convincere Blair che il capo del 
Cremlino. Intanto, il portavoce 
del Dipartimento di Stato Rubin 
_faceva sapere: 


■ LA FRETTA 
AMERICANA 

Gli Usa si sono 
convinti che 
lasciar passare 
tempo possa 
riportare indietro 
la situazione 


«Milosevic e 
pronto a rispet¬ 
tare i patti ». 
M entre, dal 
canto suo, El¬ 
tsin haachefa- 
re, non solo 
con chi a Mo¬ 
sca accusa 
C h ern omyr¬ 
di n di averfatto 

_la funzione del 

«ragazzo per le 
commissioni»deU'Occi dente, ma 
probabilmente anchecon I e ri ser¬ 
ve del I o stesso Ivanov, chein Ger- 
maniahaaccusatolaNatodi con¬ 
tinuamente alzare le propriecon- 
dizioni, di voler imporre ai serbi 
cose che solo l'Onu avrebbe l'au¬ 
tori tàdi imporre. 

Finora apparentemente le di¬ 
vergenze ruotavano soprattutto 
attorno alla «sequenzialità» degli 
eventi, cosadevesucced ereprima 


ecosadevesegui reanzi chèantici- 
pare. I Russi sin dall'inizio aveva¬ 
no insistito eh e prima doveva ve¬ 
ni re una sospen si onedei bombar¬ 
damenti, poi un'accettazionedel- 
lecondizioni dapartedi Belgrado. 
Cominci al meno a ri tirarsi, poi so¬ 
spenderemo, la posizione ferma 
della Nato. Ma questo punto pare 
già risolto da una proposta di me- 
d i azi on e f ran cese, al Ti n segn a del- 
I a con testual i tà tra I e d i verse cose: 
«sincronizzazione., lachiamano. 

Uno dei nodi ancora irrsolti ri¬ 
guarda invece la formulazione 
esplicita in una risoluzioneOnu, 
su cui i nsistono gl i alleati, per cui 
I aforza di paceavrà «la N ato come 
componente centrale». E quindi, 
il problema del rapporto, sul pia¬ 
no del comando, tra forze Nato e 
forzerusse. 

L'altro nodo ri guardai a presen- 
zaomeno,nellarisoluzione,di un 
riferimento alTincriminazionedi 
Milosevic per crimini contro l'u¬ 
manità. La terza questione, che 
blocca anche la discussione «tec¬ 
nico-militare» sul ritiro serbo dal 
Kosovo tra il generalejackson e i 
generali serbi, èsu quanti militari 
jugoslavi potrannotornareechi li 
sostituirà per evitare un pendolo 
del I even detteda partekosovara. 
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Reparti dell'esercito britannico in Macedonia 


Ansa 


D'Alena: si riannoda il filo della pace 

L’Italia spera nell'accordo e pensa alla ricostruzionedei Balcani 
«Una conferenza a Bari. Anche l'America dovrà fare Ia sua parte» 


MARCELLA CIARNELLI 

MILANO Legata a un filo. Un filo 
teso ma che non si è spezzato, anzi 
si è riannodato. Resta tutta intera 
la possibilità di arrivare ad una 
«pace giusta» che la diplomazia sta 
cercando di ottenere per il Kosovo. 
Massimo D'Alema nella sede del- 
l'Assolombarda, affronta un tema 
che è l'emergenza di queste ore, di 
questi giorni. E che riguarda tutti. 
Parla, dunque, il presidente del 
Consiglio di questa pace che si av¬ 
vicina e si allontana creando una 
comprensibile attesa. Della situa¬ 
zione nei Balcani parlerà ancora 
durante una manifestazione eletto¬ 
rale al femminile per le prossime 
Europee chesi è svolta nella presti¬ 
giosa sede del Piccolo Teatro. D'A¬ 
lema sente il dovere di far parteci¬ 
pe le forze produttive del paese, le 
donne che ha incontrato nel po¬ 
meriggio, a queste ore di tensione. 
Nell'intervallo tra i due incontri 
pubblici ha parlato a lungo con il 
ministro degli Esteri, Lamberto Di¬ 
ni per fare il punto della situazio¬ 


ne. Riferisce del suo colloquio con 
il presidenteClinton dell'altra sera, 
oggi sarà la volta di altri alleati a 
cominciare dalla Grecia. Discutere, 
confrontarsi, trovare una soluzio¬ 
ne di gn itosa per tutte I e parti. Que 
steleparoled'ordinesu cui il presi¬ 
dente del Consiglio insiste e che 
lui sintetizza nella necessità di af¬ 
frontare la spinosa questione con 
«flessi bi I ità e fermezza». FI essi bi I i tà 
nel saper cogliere alcune delle ri¬ 
chieste di parte serba, fermezza nel 
rifiutare ciò che è inaccettabile e 
renderebbe vani i giorni di guerra 
che sono stati fin qui vissuti. «Non 
vogliamo infliggere umiliazioni a 
nessuno» ha insistito il presidente 
«ma certe regole e certi impegni 
vanno rispettati» da tutte le parti 
in campo. 

«Avrei voluto che questo incon¬ 
tro -ha detto D'Alema- si aprisse 
con la pace raggiunta. Invece assi¬ 
stiamo con rinnovata preoccupa¬ 
zione al perdurare di un conflitto 
drammatico, alla resistenza pervi¬ 
cace nei confronti degli adempi¬ 
menti necessari per raggiungere 
una pace vera e giusta che è quella 


capace di restituì re agli abitanti del 
Kosovo la propria terra e che consi¬ 
dera criminale il metodo e l'ideolo¬ 
gia della guerra etnica». Nel mo¬ 
mento in cui sarà messa la parola 
fine al conflitto «l'Italia uscirà a te¬ 
sta alta» da questa esperienza. D'A¬ 
lema ne è convinto. E la sicurezza 
gli deriva dalla 
consapevolezza 
che gli italiani 
«hanno fatto il 
proprio dovere. 
Non dove/amo 
dimostrare al 
mondo che l'I¬ 
talia è un paese 
solidale e gene¬ 
roso. Questo si 
sa. Abbiamo di¬ 
mostrato al 
mondo che l'I¬ 
talia è un paese efficiente: non 
sempre era accaduto». La speranza 
di cui il presidente si fa portavoce a 
nome del l'intero paese di cui è pre¬ 
mier è che l'impasse di queste ore 
sia solo «l'ultimo colpo di coda e 
che la pace si imponga riprenden¬ 
do rapidamente il cammino». 


Un occhio attento alla situazio¬ 
ne contingente, un altro al dopo¬ 
guerra che sarà, comunque, una fa¬ 
se particolarmente delicata ed in 
cui l'Italia avrà, ancora una volta 
un ruolo fondamentale. «Proporre¬ 
mo di ospitare a Bari -ha detto il 
presidente del Consiglio-una Con¬ 
ferenza per la ricostruzionedei Bal¬ 
cani. Abbiamo pensato al capoluo¬ 
go pugliese perché è il ponte idea¬ 
le, sia economico, sia culturale, 
con i Balcani e l'Oriente tutto». E a 
questa fase di ricostruzione do¬ 
vranno partecipare tutti coloro che 
hanno fatto parte della task force 
che ha operato nei giorni della 
guerra. A cominciare dagli Stati 
Uniti. 

«Gli americani, si sa, -ha spiega¬ 
to il presidente- sono più bravi nel¬ 
la pars destruens. Ma, questa volta, 
dovranno impegnarsi anche nella 
ricostruzione. L'Italia, partecipan¬ 
do al l'intervento, ha fatto il suo 
dovere nei confronti degli alleati, e 
ha evitato la dispersione di un po¬ 
polo. Ora bisogna guardare al futu¬ 
ro, alla ricostruzione. E noi voglia¬ 
mo esserci». 


I IL RUOLO 
ITALIANO 

II premier: 
«Abbiamo 
fatto il nostro 
dovere 

e dimostrato 
efficienza» 


Sganciate altre 12 bombe 
al largo di Comacchio 

■ Fonti Nato hanno informato chela notte scorsa sono state sganciate 
una dozzina di bombe (compresequellea grappolo) nel nord Adriati¬ 
co. Leautorità dell'Alleanza hanno prowedutoa informare, con op¬ 
portuni messaggi, leautorità marittimecompetenti.fornendotutti i 
datiperil loro recupero. Lebombesonostatesganciate.instatod'e- 
mergenzaecon tutte le misuredi sicurezza, nell'area uno, a 35 mi¬ 
glia nauticheal largo di Comacchio. «Meno male chequesta volta 
hannodatouna comunicazione immediata». Così il sindaco di 
Chioggia, Fortunato Guarnieri, ha commentato oggi la notizia del ri¬ 
lascio di una dozzina di bombe nel nord Adriatico, al largo di Comac¬ 
chio. Il primo cittadino ècontento per il fattocheiazona di Chioggia 
non sia stata interessata dallo sganciamento («èstata rispettata la 
disposizione-ha detto-secondo la quale Chioggia non è più area di 
rilasciodi ordigni»), ma si rammarica cheora a soffrire siano i ferra¬ 
resi. «La sostanza non cambia -ha spiegato -esi continua ad opera¬ 
re in barba agl i interessi di città ecoste, eagli interessi di immagine 
ed economici». «Non abbiamo bisognodi questa pubblicità-ha con¬ 
cluso - emi augurosi spengano presto irifl ettorie chetutto finisca al 
più presto». La vicenda delle bombe Nato in Adriaticoera emersa 
circa un mesefa quando un peschereccio di Chioggia aveva raccolto 
con le proprie reti residuati bellici, unodei quali era poi esploso al 
momento del ritiro in barca delle reti ferendotre pescatori. Anche il 
Prc ha preso posizione sul le bombesganciate al largo di Comacchio. 
«RifondazioneComunista -ha detto il segretario regionale dell’ Emi¬ 
lia-Romagna Leonardo M asella-esprimeallarmee preoccupazione 
peri danni ai lavoratori della pesca edel turismo, anche nella nostra 
regione, chepossono derivaredalla guerra della Nato contro laj ugo- 
slavia. Anche per questo - haconcluso-è giunto il momento di inter¬ 
romperei bombardamenti ediadoperarsi per una soluzione pacifica 
del conflitto sotto l'egida dell'Onu». Intanto, dopo le protestedelle 
scorsesettimanedei pescatori, si stanno organizzando i venditori di 
pesce marchigiani, perchiedereun indennizzoal governo, analogoa 
quello concesso perfermo bellico ai pescatori. 


E dalla Polonia il Papa invoca la fine della guerra 

Giovanni Paolo II aTuran: troppo sangueinnocentecontinuaascorrere 


ALCESTE SANTINI 

TORUN (Polonia) L'urgenza di ri¬ 
portare «la pace» nel I a Repubbl i ca 
j ugosl ava, come da pi ù parti si in¬ 
voca, e la necessità di ridare «spe¬ 
ranza nel futuro» ad un'umanità 
inquieta, alla fine di un secolo 
con trassegn ato «da gu erreeeri m i - 
n osei deol ogi etotal i tari econ I age- 
regu lag», sono stati iduetemitrat- 
tati ieri dal Papa pari andò alla po- 
polazionedi Bydgoszcz, dovei na¬ 
zisti nel 1939 fucilarono 35 mila 
persone, e, poi, ai rettori edocenti 
delle università polacche riuniti 
in quella di Torun, dove nacque 
Nicolò Copernico, ed a lui intito¬ 
lata. 

Prendendo lo spunto dall'eroi¬ 
ca ci ttà d i Bydgoszcz, an n essa n el 
1939 al Rei eh e tornata alla Polo¬ 
nia nel 1945, e dal «martirio» di 
tanti sacerdoti tra cui Wincenty 
Frelichowski di Torun, morto a 
Dachaueieri beatificato,Giovan¬ 
ni Paolo II ha sostenuto che da 


KAROL 
WOJTYLA 
«Il grido 
di pace 
raggiunga 
al più presto 
tutto 
il mondo» 


questi fatti tra¬ 
gici nasce «il 
grido di pace 
che raggiunga 
da questo luo¬ 
go il mondo in¬ 
tero». E, facen¬ 
do riferimento 
alle difficoltà 
che sta incon¬ 
trando la pace 
balcanica, Gio- 

_ vanni Paolo II 

ha affermato 
eh e «san gue i n n ocente si sta ver- 
sando sotto i nostri occhi, come 
gli ultimi due mesi hanno dimo¬ 
strato in modo drammatico, ag¬ 
giungendosi a quello che è stato 
versato nel XX secolo in Europa e 
in tutto il mondo». 3 è perciò au¬ 
gurato che «l'alba del terzo mil¬ 
lennio possa vedere sorgere una 
nuovaeraincui il rispettoperogni 
uomo eiafraterna solidari età trai 
popoli sconfiggeranno, con l'aiu¬ 
to di Dio, la cultura del l'odio, della 
vi ol en za edel I a m orte». 


Le oltre 500 mila persone che 
riempivano, malgrado la pioggia 
al tern ata ad u n po' d i sol e, l'Aero¬ 
club per assi stere al I a beati fi cazi o- 
ne del sacerdote Frelichowski 
morto a Dachau, hanno approva¬ 
to, con i loro prol ungati appi ausi, i 
passaggi più significativi del di¬ 
scorso del Papa, il quale, con mol¬ 
ta forza, d i ceva eh e «I a soci età e I e 
nazioni hannobisognodi uomini 
di pace,autentici seminatori della 
concordia edel rispetto recipro¬ 
co». E,difronteadun mondo «im¬ 
potente» a fermarei eguerre, il Pa¬ 
pa ha invitato tutti a mobilitarsi 
perché, sull'esempio di Cristo, 
«portino la pace nelle case, negli 
uffici eneileistituzioni, nei luoghi 
di lavoro,nel mondointero». 

Il portavoce vaticano, Navarro 
V al I s, h a d i eh i arato eh e «i I Papaè 
molto preocupato»perlasituazio- 
n e bai can i ca e spera eh e «I e parti 
i n causa accetti no, quanto pri ma, 
gli accordi in precedenza raggi un¬ 
ti esi giunga al più presto ad una 
pacestabileneH'area». Harilevato 


■ INCIDENTE 
A LICHEN 
È crollato 
un muretto 
Tre fedeli 
sono rimasti 
feriti, uno 
è grave 


eh e «il pensiero 
del Papava, pri¬ 
ma di tutto, ai 
rifugiati del Ko¬ 
sovo». Una pre¬ 
mura di mo¬ 
strata dal la pre¬ 
senza a Belgra¬ 
do, in Macedo- 
niaein Albania 
di tre suoi in¬ 
viati: il presi- 
dentedi Giusti¬ 
zia e Pace, 
mons. Van Tuan, il segretario di 
tale dicastero, mons. Diarmuid 
Martin, e il sottosgretario, mons. 
GiampaoloCrepaldi. 

Malegrandi questioni chesono 
al I a base del I a I unga e compi essa- 
tran si zi on e cu I tu ral e e poi i ti ca so- 
no state affrontate dal Papa nel¬ 
l'incontro avuto ieri pomeriggio 
con i tredici rettori delleUniversi- 
tà, con i settepresidenti dei consi¬ 
gli delleScuolesuperiori della Po¬ 
lonia econ i numerosi docenti e 
studenti convenuti nell'Universi¬ 


tà che porta il nome del grande 
matematico ed astronomo di To¬ 
run, NicolòCopernico. 

Nellavestedel docenterivestito 
dell'autorità papale, Karol Wojty¬ 
la ha spiegato che spetta agli uo¬ 
mini di scienza, agli intellettuali 
impegnarsi per riaccendere «la 
speranza» nel futuro in una uma¬ 
nità disorientata di fronte alle 
nuovesfide. Citando l'esempio di 
Copernico, cheseppearmonizza- 
rescienzaefede,elasuaulti maen¬ 
ciclica «Fideset Ratio», Papa Wo¬ 
jtyla ha sosten uto eh e occorre su¬ 
perare «I a sci ssi on e» eh e perm an e 
tra fede e ragi on e con I a con sape- 
volezzache«l'unanon puòfarea 
men o del l'al tra evi ceversa». 

Gli incontri di questi giorni con 
lasuagentehannoridatovigoreal 
vecch i o Papa etutto si sta svolgen¬ 
do bene. Un solo incidentesi è ve 
ri fi cato i eri mattina al Teli porto di 
Lichen: ha ceduto un muretto e, 
tra le persone cadute, tre sono ri¬ 
maste ferite ed una grave è stata 
trasportata i n ospedal e. 
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♦ Gli investigatori sono sulle tracce di quattro uomini e di due donne 
spariti nel nulla e che starebbero organizzando una cellula a/ersi va 
L i omicidio D ’Antona rivendicato da Di Lenardo, detenuto a Novara 


Base delle Br in Versilia? 
Ricercati sei clandestini 


Collegamenti con gli irriducibili in carcere 


Ordigno danneggia 
lasedeCgil 
di Bergamo 

BERGAMO Un ordigno incendiario è 
stato sistemato sul davanzale esterno 
di una finestra della Camera del Lavoro 
di Bergamo. Danni lievi, ma allarme ele¬ 
vato. E l'ultimo di una lunga serie di at¬ 
tentati, sparsi in mezza Italia, che han¬ 
no come obiettivo sedi sindacali o se¬ 
zioni dei Ds e gli inquirenti a Bergamo 
come a Milano, a Brescia, Torino e nel 
Nord est concordano su un punto: die¬ 
tro a questi episodi sparsi, potrebbe es¬ 
serci una regia unica e non escludono 
un collegamento con l'omicidio D'Anto- 
na, Per l'episodio di Bergamo non c'è 
stata nessuna rivendicazione e questo 
fa supporre che si tratti di imitatori, ma 
Cgil, Cisl e Uil parlano di «un atto inti¬ 
midatorio dal chiaro significato politi¬ 
co». Per Agostino Agostinelli, della di¬ 
rezione Ds, «l'atto intimidatorio, a metà 
tra terrorismo e vandalismo, è allar¬ 
mante perché è avvenuto sull'onda di 
analoghi episodi che si sono registrati 
in altre sedi sindacali e dei Ds», L'ordi¬ 
gno era costituito da un candelotto 
esplosivo depositato sotto la tapparella 
di una finestra al pianoterra. 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PISA Sono sei, quattro uomini e 
due donne. Un passato da militanti 
rivoluzionari. Un presente da clan¬ 
destini o, quantomeno, da persone 
che sembrano svanite nel nulla. Una 
traccia concreta che ha portato gli 
investigatori che si stanno occupan¬ 
do del ritorno delle Br a concentrare 
i loro sforzi sulla costa della Toscana, 
da Livorno a Massa. Una "striscia di 
sabbia" lungo la quale potrebbe, se¬ 
condo le ultime indagini, essersi 
riorganizzata una cellula del partito 
armato, collegata con i killer che lo 
scorso 20 maggio hanno assassinato 
a Roma il professor D’Antona. Le fo¬ 
to dei sei sono state trasmesse a Ro¬ 
ma, per essere mostrate ai testimoni 
dell'omicidio di via Adda. 

Ma da cosa nasce questa convin¬ 
zione investigativa? Anzitutto dal 
fatto che nei giorni scorsi, nel corso 
di una perquisizione segreta nell'a¬ 
rea ex terrorista, è saltata fuori una 
copia del "Bollettino dell'associazio¬ 
ne solidarietà proletaria", la rivista 
alla quale i brigatisti irriducibili 
avrebbero voluto far arrivare, dal car¬ 
cere, un documento di "adesione" 
all'operazione D'Antona. Il dato sa¬ 
rebbe di per se poco significativo (la 
rivista circola liberamente) se non 
fosse per il fatto che alcune "fonti" 


hanno fatto sapere che i sei "scom¬ 
parsi" si starebbero impegnando per 
dare vita ad una nuova stagione 
eversiva. 

Sui nomi, ovviamente, c'è il più 
stretto ri serbo, Tuttavi a è possi bi I e ri - 
costruire l'identikit dei sei: in alcuni 
casi si tratta di persone a suo tempo 
inquisite per l'appartenenza al Co¬ 
mitato rivoluzionario toscano dove 
avevano svolto, per lo più, un ruolo 
marginale. Personaggi con una bio¬ 
grafia molto simile a quella di Flavio 
Lori o Gino Giunti i quali, proprio 
dopo essere transitati nel comitato 
toscano, sono confluiti nelleBr-Pcce 
ora sono detenuti insieme con Maz- 
zei, Ravalli e Cappello, cioèi "capi" 
dell'ultima generazione brigatista, 
che si sono sempre rifiutati di di¬ 
chiarare conclusa l'esperienza della 
lotta armata. 

Pisa e Viareggio erano le città in 
cui si è prevalentemente concentrata 
la loro attività terroristica, da "mili¬ 
tanti di base" comandati soprattutto 
a curare la parte logistica dell'orga¬ 
nizzazione. Lo stesso ruolo che po¬ 
trebbero svolgere oggi, dal momento 
che la Versilia è considerata una zo¬ 
na nella quale le nuove Br-Pcc, "mi¬ 
metizzandosi" tra i turisti, potrebbe¬ 
ro aver impiantato una loro base. 
Del resto, proprio in quel tratto di 
costa, negli ultimi anni si sono regi¬ 
strati una serie di episodi minori, tra 


cui una serie di mi ni-attentati uffi¬ 
cialmente attribuiti agli eco-terrori¬ 
sti, che oggi vengono ristudiati con 
attenzione, partendo dall'ipotesi che 
si sia trattato di una sorta di "allena¬ 
mento" che consentisse ai terroristi 
di rimanere in attività anche durante 
gli anni della cosiddetta "ritirata 
strategica", cominciata proprio al¬ 
l'indomani delle confessioni di An¬ 
tonio Savasta, che determinarono, 
tra le altre, lo sgretolamento della 
"colonna toscana" delle Br. 

Ma oltre ai sei personaggi che in 
questo momento sono - di fatto - ri¬ 
cercati, l'attenzione degli esperti del¬ 
l'antiterrorismo è concentrata anche 
su altre realtà "oltranziste" che po¬ 
trebbero aver fornito nuovi "soldati" 
al partito armato, Infatti, da quel che 
si è compreso, il reclutamento degli 
ultimi brigatisti non sarebbe avvenu¬ 
to secondo i criteri rigidi imposti ne¬ 
gli anni '80 dalle Br-Pcc secondo le 
quali, per far parte dell'organizzazio¬ 
ne, bisognava aderire "all'interezza 
dell'impianto strategico e delle tesi 
politiche delle Br", Si è preferito - 
provocando una frattura tra gli stessi 
irriducibili, Ravalli da una parte, 
Mazzei dall'altra - riorganizzare le 
"forze rivoluzionarie" sulla base di 
un'adesione meno vincolante, ma 
che fosse in grado di ricompattare 
intorno ad un unico progetto arma¬ 
to persone provenienti davarieespe- 



SEGUE DALLA PRIMA 


MACHI 

COMANDA? 


Tecnici della polizia esaminano il luogo dell'omicidio D'Antona 


rienze. Ecco perché - si ritiene - po¬ 
tremmo essere di fronte a personefi¬ 
no a questo momento "pulite" e in¬ 
sospettabili, Insomma è la Versilia il 
luogo nel quale, nei prossimi giorni, 
potrebbero saltare fuori le novità più 
interessanti nell'ambito delle indagi¬ 
ni sulla ricostituzione delle nuove 
Br, Tanto più che alcune indagini ri¬ 
guardano anche alcune "infiltrazio¬ 
ni" di personaggi di frontiera tra po¬ 
litica ed eversione nell'ambito dei 
cosiddetti "movimenti di massa", 
luoghi nei quali si sta cercando di 
trovare nuovi elementi da far con¬ 
fluire nel partito armato, Intanto, si 
è saputo, dal supercarcere di Novara 
è arrivata una seconda rivendicazio¬ 
ne dell'operazione D'Antona. Questa 
volta si è trattato di una rivendica¬ 
zioneverbale, fatta dal brigatista Ce¬ 
sare Di Lenardo al pm di Verona, Pa- 
palia, che indaga sulle attività eversi¬ 
ve nel Triveneto. Di Lenardo, nel 
breve colloquio, si è limitato a dire 
di rivendicare l'intera storia (azioni 
comprese) delle Brigate Rosse. Poi 
non ha voluto aggiungere altro, Ora 
il quadro è chiaro: i brigatisti rin¬ 
chiusi a Novara "aderiscono" alle 
nuove Br, Quelli di Trani sono spac¬ 
cati: Ravalli, Lori, Grillo ealtri critici, 
Antonino Fosso e I'"ideologo" Mi¬ 
chele Mazzei favorevoli. Manca il 
pronunciamento dei "prigionieri" di 
Rebibbi a. 


«la comunità politica, il potere civile, 
l'autorità pubblica, le autorità civili, i 
pubblici poteri, i poteri politici», i quali 
«devono», «hanno l’obbligo di» e così 
via. A qual e del le due sovranità i cittadi¬ 
ni cattolici, chiamati in causa dal Codi¬ 
ce, saranno tenuti a ubbidire? 

E se, per passare ai fatti, il Codice (al 
canone 794) dichiara che «il dovere e il 
diritto di educare spetta alla Chiesa...», 
relegando a un ruolo sussidiario il com¬ 
pito dello Stato; se il can. 799 dichiara: 
«È diritto dei genitori di usufruire anche 
degli aiuti che la società civile deve for¬ 
nire e di cui hanno bisogno nel procura- 
Ansa re l'educazione cattolica dei figli»; se il 
can. 797 ribadisce: «La soci età civile tute- 
li anchecon sussidi» la «vera» libertà del¬ 
le loro scuole; seil can. 804 aggiunge: «All'autorità della Chiesa èsottoposta l'istruzio¬ 
ne e l'educazione religiosa cattolica che viene impartita in qualunque scuola...»; seil 
can. 810 impone che i docenti delle università cattoliche, mancando insindacabili 
«requisiti di integrità di dottrina edi probità di vita, siano rimossi dall’incarico», sono 
mancati forse cittadini cattolici (elaici!) pronti a trasferire questi canoni nella nostra 
legislazione? 

Si dirà ancora che la questione della sovranità èpuramente formale? Eppure, era già 
insorta dopo il Concordato fascista, in un'aspra disputa tra Mussolini, il qualeammo- 
niva che «nello Stato la Chiesa non è sovrana e nemmeno libera... ma sottoposta alle 
leggi dello Stato», e Pio XI, il quale rispondeva chec’erano «due sovranità pienamen¬ 
te tali», ma con la superiore e «assoluta sovranità della Chiesa». Oggi quelle due so¬ 
vranità le ripete il nuovo Concordato del 1984. Invoca insiemeCostituzioneeCodice 
canonico, e all'alt. 2 dichiara eh e «La Repubblica italiana ri conosce alla Chiesa catto¬ 
lica la piena libertà... di evangel izzazioneedi santificazione». Ma chi glielo fa fare allo 
Stato, «fondato sul principio supremo della laicità», di «riconoscere» (?) a una parti co¬ 
lare religione una libertà che rientra in quelle di pensiero, di culto ecc. chegià la Co- 
stituzionedi suo consente a tutti di svolgereo non svolgere, nonchédi contrastare? 

Già, ma in nome di quella «riconosciuta» libertà, e siccome il cattolicesimo (solo 
lui?) «èpartedel patrimonio storico del popolo italiano», lo Stato sarà obbligato a far¬ 
lo insegnare come materia a sé in tutte le sue scuole e l'autorità religiosa interviene 
con inviti a partecipare ad atti di culto, ad accogliere visite pastorali, ad andarein visi¬ 
ta dal Papa in San Pietro. Insomma, la scuola dello Stato sovrano è campo aperto alle 
ingerenze di una Chiesa sovrana. In compenso (si fa per dire) la scuola della Chiesa 
sovrana è per mille viedichiarata pari e sussidiata dallo Stato sovrano. Insomma, ci si 
rende conto che in tutta la nostra legislazione scolastica, le leggi italiane non fanno 
che applicare quel Codicedi un potere indipendenteesovrano, chefa a pugni con la 
Costituzione? Anzi, la stessa Costituzione ripeteformuledel Codicedi diritto canoni¬ 
co. Chi non ha sentito il presidente Ciampi invocare dalla nostra Costituzione«gli ar¬ 
ticoli 29,30,31»? Ebbene, l'art. 29 definisce la famiglia una «società naturalefondata 
sul matrimonio»; un'idiozia storica egiuridica, trascritta pari pari dal Codicedi diritto 
canonico: «La famiglia...èia società naturale...» (can. 2207), «il matrimonio e la fami¬ 
glia...» (can. 2210). Spesso, ad esempio da Benedetto Croce, si è riconosciuta alla 
Chiesa la capacità di adeguarsi ai principi del liberismo e della democrazia, prima 
condannati: certamentea parole, assai meno nei fatti. Maèvero chelo Stato italiano 
si è spesso adeguato, nei fatti, alle ri chieste del Vaticano, rinunciando alla propria so¬ 
vranità. 0 mi sbaglio? MARIO ALIGHIERO MANACORDA 





IL VOTO EUROPE 



ROMA, MERCOLEDÌ 9 GIUGNO, ORE 18 
TERRAZZA DEL PINCIO 


CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE CON 

WALTER VELTRONI 

TESTIMONIANZA DI 

IBRAHIM RUGOVA 

PER UNA PACE GIUSTA 
NEL KOSOVO 
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NON 

SARANNO 
FAM09 MA 
DIVERTONO 


MARIA NOVELLA OPPO 


A ncora un programma sui 
provini. E siamo già al¬ 
l'inflazione, visto che il 
pubblico ha premiato piuttosto 
il film di Rai uno «Quattro ma¬ 
trimoni e un funerale» 
(4.585.000 spettatori al suo 
quarto passaggio!) che il nuovo 
varietà di Canale5 «Lefaremo 
sapere» (3.742.000). Qui però 
non si cercano le origini sfortu- 
natedi piersonaggi ormai ricchi 
e famosi, ma i primi (e ultimi) 
tentativi di aspiranti senza ta¬ 
lento e senza futuro. Una sorta 
di Corrida postuma, i cui parte¬ 
cipanti hanno ormai cambiato 
mesti ere e, rivedendosi, ridono 
fino alle lacrime, partecipando 
al dileggio generale Nonostan¬ 
te! a pietà materna di Mara Ve- 
nier, cheha messo in opera tutti 
i suoi vezzi e tutti i numeri del 
suo repertorio linguistico-vene- 
to per addolci re la prova. Ri ma¬ 
ne il fatto chesi ride di persone 


poco dotate, costrette a pagare 
con la gogna di una sera quello 
spicchio di fama televisiva cui 
non sanno comunquerinuncia- 
re. Molti provini erano di verten¬ 
ti, alcuni esilaranti, altri solo 
penosi. E il vi nei toredé la serata 
(in arte Beppe L anzetti, di Ori¬ 
stano) di una tenera espericola¬ 
ta fragilità. Certo, non sta scrit¬ 
to da nessuna partecheun pro¬ 
gramma televisivo debba essere 
buono. Essere cattivi coi deboli 
non èun bel lo sport, ma potreb¬ 
be a neh e essere buon a televisio¬ 
ne. Cinica, ma magari educati¬ 
va. Una sorta di satira involon¬ 
taria delleaspirazioni indottee 
della stessa programmazione. 
Mara comunque in questa im¬ 
presa che mette a dura prova il 
suo cuore extra large, sembra 
aver ritrovato la sua allegria e 
forseancheun nuovo approccio 
col pubblico. M a il pubblico an¬ 
cora non Iosa. 



Librano racconta Verdi 


T orna Lubrano alla Rai (dopo due anni come direttore 
delle news di Telemontercarlo) con il compito di guida¬ 
re il pubblico alla conoscenza delle dieci opere più fa¬ 
mose, Con il «Rigoletto» di Verdi prende il via, stasera 
su Raiuno, ore 23,05 «All’opera!», Una sorta di digest 
della musica lirica che potrebbe diventare la chiave 
per aprire le porte alla divulgazione musicale di tutti i 
generi, per esempio del jazz e del rock di qualità», 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE EOO 

DIVERTITEVI 
CON LA 
M ELEVISENE 

■ Una trasmissione 
divertente, pensata 
peri bambini ma gra¬ 
devolissima per tutti. 

A guidare quest'ap¬ 
puntamento pomeri¬ 
diano ci sono le av¬ 
venture dei «Plon- 
sters», una delle serie 
animate del program¬ 
ma, che ci mostrano 
tre divertenti mostri 
di plastilina, capaci di 
trasformarsi in qual¬ 
siasi cosa; un albero, 
un secchio della spaz¬ 
zatura. Ridono e gio¬ 
cano proprio come 
bambini e le storie so¬ 
no sempre a lieto fine. 


■ XIM) KI) 

SOTTO 
IL SOLE 
DI ROMA 

■ In una Roma anco¬ 
ra occupata dai tede¬ 
schi e con gli ameri¬ 
cani alle porte, una 
piccola banda vive di 
furtarelli. Uno dei la¬ 
druncoli, il giovane Ci¬ 
ro, in seguito alla 
morte del padre me¬ 
tronotte (proprio du¬ 
rante uno dei furti), 
prenderà coscienza e 
cambierà strada. Tra 
neorealismo e com¬ 
media. 


Regia di Renato Castella¬ 
ni, con Oscar Blando, Li¬ 
liana Mancini, Alberto 
Sord. Italia(1948). 104 
minuti. 


■ INC 2340 

MIAMI BLUES 


■ Appena uscito dal 
carcere un balordo di 
bell'aspetto, psicopa¬ 
tico e assassino, ruba 
distintivo e pistola ad 
un poliziotto che giura 
vendetta. Durante le 
avventure che segui¬ 
ranno a questo incon¬ 
tro nasce anche una 
love story con una 
giovane prostituta, 
poi sua complice. Po¬ 
liziesco imprevedibile 
e non banale.. 


Regia di George Armita¬ 
ge, con Alee Baldwin, 
JenniferJason Leigh. 
FredWard. Usa (1990). 
99 min. 


■ RACLE QE 

LA 

COLLEZIONISTA 


■ Un Rohmeranni 
'60 come al solito alle 
prese coni suoi temi 
prediletti; sentimenti 
e rapporti tra i sessi. 
Un giovane playboy 
parigino si concede 
una vacanza inCosta 
Azzurra e viene cor¬ 
teggiato da una splen¬ 
dida ragazza con tota¬ 
le inversione dei ruoli. 
Terzo capitolo della 
serie racconti morali. 


Regia di Eric Rohmer, 
con Patrick Bauchau, 
Haydée Politoff, Dan,e ; 
Pommereulle. Franca 
(1966). 86 minute 
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C RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOM ATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.40 MAYRIG. Film biografi¬ 
co (USA, 1991). 

11.30 TG1. 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 
Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. Attualità. 
All'interno: 14.10 Sotto il 
sole di Roma. Film comme¬ 
dia (Italia, 1948, b/n). 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Giorgio Comaschi 
con Cloris Brasca. 

20.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Conduce Bruno 
Vespa. 

23.00 TG1. 

23.05 ALL'OPERA. 

Rubrica. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.35 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Il grillo. Rubrica; 
1.05 Media/ Mente. 

Rubrica. 

1.15 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.40 FLIC STORY. Film. 

Con Alain Delon. 


^ PAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica. All'interno: Un 
mondo a colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 MARSHALL. 

Telefilm. 

16.00 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2 -Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 VITE IN SOSPESO. 
Film-Tv drammatico (Italia), 
Con Ennio Fantastichini. 

22.40 ELEZIONI EUROPEE: 
CONFERENZE STAMPA. 

23.20 TG 2-NOTTE. 

23.50 NEON CINEMA. 

23.55 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.15 LA COLLEZIONISTA. 
Film commedia. 

V.M. di 18 anni. 

1.40 LAVORORA. Rubrica. 

1.50 TG 2 - NOTTE (Replica), 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


4. RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 IL CACCIATORE DEL 
MISSOURI. Film avventura 
(USA, 1951). 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.30 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

TRIBUNE REGIONALI 
-ELEZIONI AMMINISTRATI¬ 
VE '99. Attualità. 

13.30 TELESOGNI. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA M ELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

16.45 T 3 -NEAPOLIS, 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm, 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 T 3 -FINESTRE. 
Attualità. 

0.10 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

0.35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.15 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste 

1.20 RAI NEWS 24. 


OC RETE 4 

6.001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.20 VERSO L'EUROPA. 
Attualità. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 ROMANTICISMO. 
Film commedia. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 ASSASSINATION. 
Film thriller (USA, 1987). 
Con Charles Bronson, 
William Prince. 

22.30 SKIN DEEP -IL PIA¬ 
CERE È TUTTO MIO. Film 
commedia (USA, 1989), 
Con Vincent Gardenia, John 
Ritter. 

0.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

0.55 MONDO SEXY DI 
NOTTE. Film documentario 
(Italia, 1962). 

2.40 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.05 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.05 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica), 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER. 

Telefilm, 

10.15 CERCASI L'UOMO 
GIUSTO. Film commedia 
(USA, 1987). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3” TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 ZELIG-FACCIAMO 
CABARET. Varietà. 

23.10 HOTEL CALIFORNIA. 
Attualità. 

23.40 RENEGADE. 

Telefilm, 

0.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.50 ELEZIONI EUROPEE 
'99. Attualità. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.20 SPORT ESTATE. 

1.55 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". (Replica). 

2.30 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

3.00 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica), 

3.30 MILANO MILIARDA¬ 
RIA. Film commedia. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 
Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 VIVERE BENE CUCI¬ 
NA. Rubrica. Conduce 
Maria Teresa Ruta. 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy, 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.40 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 AIR BUD-CAMPIO¬ 
NE A QUATTRO ZAMPE. 
Film commedia (USA, 

1997), Con Michael Jeter, 
Kevin Zegers, Regia di 
Charles Martin Smith. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
All'interno: 0.15 Elettorando. 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica), 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica), 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 OROSCOPO DEL 
GIORNO. 

7.05 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 OROSCOPO DEL 
GIORNO. 

9.05 TANGERINE TAXI. 

Film commedia (Canada, 

1988) . All'interno: 10,00 
Telegiornale. 

11.05 AMORI E BACI. 
Telefilm, 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

13.55 OROSCOPO DEL 
GIORNO. 

14.00 UNO SCONOSCIUTO 
NELL'OMBRA. Film-Tv thril¬ 
ler (USA, 1987). 

16.00 BILL SEI GRANDE. 
Film commedia (USA, 

1949, b/n). 

18.00 DOCUMENTARIO. 

18.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPECIALE ITALIA... 
IN ATTESA DI SVIZZERA- 
ITALIA. Rubrica sportiva. 

20.35 METEO. 

20.40 MIAMI BLUES. Film 
poliziesco (USA, 1989), 

Con Fred Ward, Alee 
Baldwin. Regia di George 
Armitage. 

22.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.05 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.40 FORZA MAGGIORE. 
Film drammatico (GB, 

1989) . 

1.25 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.55 TELEFILM. 

3.00 CNN. 


TMC2 


13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADO ROSSO. 
17.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
18.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.30 1+1+1 =3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 DUE VITE IN UNA. 
Film-Tv drammatico. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23,20 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'interno: Made in Volley. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


12.45 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller. 

14.15 HOMICIDE - LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 
15.05 INNOCENZA INFRAN¬ 
TA. Film drammatico. 

16.45 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico. 

18.15 ALLA RICERCA 
DELLA VALLE INCANTATA 
5. Film animazione. 

19.30 COM'È. Rubrica. 

20.30 NAKED TRUTH. Tf. 
21.00 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia. 

22.40 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico. 
0.15 KISS OR KILL. Film. 

1.50 KALLE BLOMKVIST. 
Film avventura. 

3.05 FUNNY MONEY - 
COME FARE SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 


TELE+nero 


11.50 VITE DIFFICILI. Film 
drammatico (USA, 1997). 

13.35 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

15.25 MORTE SOSPETTA. 
Film drammatico (USA, 
1997). 

16.55 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia (Italia, 
1996). 

18.40 EMMA. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). 

20.40 NOTTE SOGNI. Film. 

21.40 STRANI MIRACOLI. 
Film commedia (USA, 
1996). 

23.30 KING OF NEW 
YORK. Film poliziesco 
(Italia/ USA, 1990). 

1.10 BOAH. Film animazio¬ 
ne (Giappone, 1991). 

Regia di H. Haraki. 

1.55 TEETH OF THE 
DEATH. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete. Musica e informazione; 16.00 GR 1 - 
Noi Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.47 Le speranze d'Italia; 20.50 E.R. - 
Medici in prima linea, (onda media); 21.05 
L'udienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa. Originale radiofonico; 9.13 II 
ruggito del coniglio; 10.18 Morning Hits; 
10.35 Se telefonando... Risponde Barbara 


P a lo mbel li ; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Nada"; 12.10 GR Regione; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Caterpillar presenta: Cosa 
fatta, lato A; 15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 
- Sport; 17.07 Hit Parade; 18.02 
Caterpillar; 20.04 I duellanti; 21.30 Suoni 
e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz. Un dj nel 
braccio della morte (Replica); 0.15 Boogie 
Nights; 3.00 Solo musica; 4.00 Permesso 
di soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Ilvo 
Diamanti, sociologo della politica; 9.03 
MattinoTre. All'interno: Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 11.00 
Accadde domani: La pagina degli spettacoli; 
11.40 Inaudito; 12.00 Incontro con... 
"Mirella Freni"; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 14.05 
Così lontano, così vicino; 15.05 Lampi di 
jazz; 17.10 Voci di un secolo: la storia del 
'900 nei documenti sonori; 18.00 La locan¬ 
da rossa; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L'occhio magico; 21.00 Musica a due 
dimensioni: Corghi - Saramago. Orchestra 
della Toscana. Musiche di A. Corghi e L. van 
Beethoven; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Franco Marcoaldi legge e 
racconta "La coscienza di Zeno". Di Italo 
Svevo; 24.00 Notte classica. In collegamen¬ 
to con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

24 

■ VERONA 

17 

27 

■ 

AOSTA 

14 

22 

TRIESTE 

22 

27 

VENEZIA 

19 

26 

MILANO 

18 

28 

TORINO 

16 

23 


MONDOVi 

15 

22 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

25 

IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

20 

30 

FIRENZE 

17 

29 


PISA 

16 

27 


ANCONA 

18 

26 

PERUGIA 

15 

29 

PESCARA 

19 

28 

L’AQUILA 

13 

26 

ROMA 

19 

30 


CAMPOBASSO 

20 

27 

■ bari 

18 

29 

NAPOLI 

17 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

25 

R. CALABRIA 

20 

31 


PALERMO 

22 

34 


MESSINA 

24 

33 

CATANIA 

20 

29 

CAGLIARI 

18 

30 

ALGHERO 

17 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 

21 

■ 

OSLO 

9 

16 

■ 

STOCCOLMA 

11 

la 

COPENAGHEN 

11 

23 

MOSCA 

15 

27 

BERLINO 

11 

16 

VARSAVIA 

15 

27 


LONDRA 

IO 

20 


BRUXELLES 

9 

16 


8 

19 

FRANCOFORTE 

7 

18 

PARIGI 

12 

19 

VIENNA 

16 

28 


MONACO 

np 

15 


ZURIGO 

IO 

13 

GINEVRA 

8 

17 

BELGRADO 

19 

28 

PRAGA 

9 

23 

BARCELLONA 

16 

20 


ISTANBUL 

16 

24 

■ MADRID 

15 

24 

LISBONA 

13 

21 

ATENE 

23 

32 

AMSTERDAM 

9 

16 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 22 34 


BUCAREST 12 27 


ALGERI 16 30 


• Sistemi frontali intensi corrono sull’Europa continentale e interes¬ 
sano marginalmente anche le nostre regioni settentrionali, men¬ 
tre un flusso di correnti instabili e meridionali è presente al Cen¬ 
tro ed al Sud Italia. 


• Al Nord cielo nuvoloso con temporali, temporanee schia¬ 
rite su Liguria, Emilia Romagna e zone occidentali. Al 
Centro, al Sud e sulle isole maggiori nuvolosità variabile 
a tratti anche intensa, dove saranno possibili precipita¬ 
zioni temporalesche, specie nelle zone interne. 


• Al Nord: sulle zone alpine e prealpine, coperto con 
precipitazioni sparse. Sul resto del settentrione au¬ 
mento della nuvolosità su Piemonte e Liguria dove sa¬ 
ranno possibili delle precipitazioni. Al Centro e Sarde¬ 
gna, variabile con addensamenti su Appennino e re¬ 
gioni adriatiche. Al Sud e Sicilia, poco nuvoloso. 
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l'U nità 


Lavoro it 


Martedì 8giugno 1999 


Offre 400 assunzioni estive: rispondono 50 

Una soc ietà specializzata nel lavoro temporaneo sta cercando in tutta Italia ^gio¬ 
vani tra i 21edi 45anni da assumere pertre mesi inestate come operai turnisti in 
aziende me talmeccaniche diTorinoeBresciaenon riesce atrova rii. La ricerca, 
partita unmese fainPiemonteeconclusasiconcento assunzioni, èstata estesa da 
un paio di settimane agli ufficidi collocamento, allescuole professionali, ai punti 


«lnformagiovani»di tutte le regioni,anche nel M ezzogiorno.M a i risultati finora so¬ 
no stati scarsi (meno di c inquanta assunzioni):ai candidati viene offertoanc he un 
aiutoatro va recasa. «Disinteresse perii lavoro di operaio e difficoltà ad accettare 
un lavoroda turnista,che puòsvolgersi anche di notte-spiega Sergio Picarelli.di- 
rettore commerciale deM’Adecco - sono le ragioni principali cheportanoun disoc¬ 
cupato a rifiutare un lavoro sì a tempo determinato ma che pursemprelavoroè.OI- 
tretuttole richiestedelleaziende perle sostituzioni estive sonoin continuo aumen¬ 
to eabbiamo difficoltà a fronteggiare un tale picco». M eno del 10% di chi harispo- 
s toaM’offe rta è straniero, La Adeccohaanc heattivatoun numero ve rd e : 800000067. 



I L C O M M E N TO 


Due milioni di non tutelati, una vera emergenza 

ROBERTO GIO.VAN NIN I... 


orse, per accorgerci che in Italia c'è una vera e propria 
emergenza sociale che riguarda due milioni di lavoratori bi¬ 
sognerà aspettare venti o venticinque anni, quando i colla¬ 
boratori coordinati e continuativi - il cosiddetto «popolo del 10- 
12%» - cominceranno a maturare il diritto alla pensione. E ci si 
accorgerà che questo paese ha allevato una generazione di anziani 
poveri o poverissimi. Oppure, forse, la presa di coscienza avverrà 
prima: quando istituzioni, forze politiche, sindacati, mezzi di in¬ 
formazione si renderanno conto che una fetta sempre più grande 
delle opportunità di lavoro che si creano non hanno niente a che 
vedere né con il classico lavoro dipendente, né tantomeno con il 
lavoro autonomo o imprenditoriale in senso stretto. L a speranza è 
che questa presa di coscienza - di cui, pure, si comincia a vedere 
qualche traccia - non avvenga troppo tardi. C he non si continui a 
fare finta che due milioni o più di donne e uomini continuano a 
vivere e lavorare ogni giorno in un vero e proprio limbo, privo di 
regole, di diritti e certezze. 

Attenzione: non tutto quello che è “parasubordinato” (brutto ter¬ 
mine inventato dai giuslavoristi) è necessariamente «Far West» 
del lavoro. Le indagini più recenti, come quella del l'Ires-C gii, ri¬ 


velano che nel «popolo del 10-12%» c'è sicuramente molto lavoro 
dipendente mascherato. Lavoro che i committenti «nascondono» 
risparmiando in modo consistente e trasferendo sul lavoratore 
una fetta di costo del lavoro, come l'assistenza sanitaria, i contri¬ 
buti previdenziali, le ferie, e quanfaltro. In altri casi, invece, il la¬ 
voro a collaborazione contiene un elemento di autonomia e di non 
ripetitività che «arricchisce», ed è particolarmente gradito al lavo¬ 
ratore. Per alcune posizioni di «alta consulenza», poi, la collabora¬ 
zione è una scelta voluta. Infine, nel magmatico popolo degli 
iscritti al fondo separato Inps molti sono i pensionati che svolgo¬ 
no altre attività, o quelli che esercitano mestieri tradizionali. M a 
non c'è dubbio che il processo di trasformazione del modo di pro¬ 
durre e lavorare - con l'esplosione di professioni e comparti del 
tutto inediti (si pensi a tutto ciò che riguarda le tecnologie dell'in- 
formazione e del l'informatica), crea molte opportunità di impiego 
che trovano naturale sbocco nel lavoro a collaborazione. Probabil¬ 
mente è ancora presto per inquadrare il fenomeno in modo defini¬ 
tivo. M a è necessario rispondere a bisogni ed esigenze concrete e 
pressanti. E a maggior ragione è importante che si attivi la sini¬ 
stra politica e sindacale, che da un secolo e mezzo ha nella tutela 


e nella dignità di tutto il lavoro le sue ragioni fondanti. Può defi¬ 
nirsi decente uno Stato sociale che non offre che protezioni sim¬ 
boliche a chi non ha una busta paga e uno stipendio fisso? Può ri¬ 
tenersi giusto un sistema previdenziale che usa i contributi dei 
collaboratori per riequilibrare i conti oggi, e domani assicurerà 
poche centinaia di migliaia di lire al mese? C'è modo di garantire 
la certezza del pagamento e di riequilibrare i rapporti di forza tra 
committente e collaboratore? E' ragionevole che chi vive di colla¬ 
borazione sia trattato dal Fisco come un potenziale evasore ad al¬ 
to reddito, e allo stesso tempo venga considerato dal sistema ban¬ 
cario e dalle amministrazioni pubbliche come una specie di nulla- 
tenente? L a Camera si accinge all'esame della proposta Smura¬ 
glia sul lavoro atipico; sta per avviarsi il confronto governo-parti 
sociali sulla riforma degli ammortizzatori sociali e del welfare; si 
possono finalmente portare a compimento le nuove regole per gli 
ordini professionali; come lo stesso presidente dell'l nps Paci ha 
dichiarato, è già sul tavolo il tema del riordino del trattamento 
pensionistico del 10-12%. Anche su questo la sinistra di governo si 
gioca una discreta fetta della sua credibilità come forza riformatri¬ 
ce. 




il n semento 
del mercato 
dove la rassegnazione 
e il precariato 
convivono 
con l'esigenza 
di affermare 
il valore 
della libertà 
e dell'autonomia 
professonale 


Il mondodel lavoroatipico rappresentaanche 
questo, insiemeasacchedi profondainsoddisfazio- 
ne e irregolarità, utilizzate impropriamente con 
rapporti di lavoro quali lecollaborazioni in posizio¬ 
ni lavorative subordinate, che vedono nel lavoro a 
tempo indeterminato la meta e la garanzia del pro¬ 
priofuturo.T ornandoallenuovemodalitàdi lavoro 
èopportuno, dopo Ieri fiessioni fatte, vai utareilqua- 
d ro d i ri feri mento I egi si ati vo econ trattual ech eoggi 
abbi amo. Scopri amo cheperleformedel lavoro ati¬ 
pico nei rapporti di lavoro subordinati odi pendenti 
(contratti a tempo a termine, apprendistato, con¬ 
tratti formazione lavoro, lavoro interinale) vi sono 
normelegislativeecontrattuali cheregolano le di¬ 
verseti pologiecontrattual i, normechehannoavuto 
aggiornamenti einnovazioni introdotti dagli accor¬ 
di interconfederali sopra citati.(ad es.il contrattodi 
appren d i stato, eh eèstato fortemen tei n n ovato pu n- 
tando sul I a centrai ità del I a formazi one, specifi ca al - 
la qualifica professionale attribuita, ai giovani as¬ 
sunti, dasvolgersi incentri di formazioneesterni al¬ 
lei mprese, col legando l'avvenutaformazi one, debi¬ 
tamente certificata, agli sgravi contributivi previ¬ 
sti). 

O ltreallenormelegislativevi sonorimandi nei 
singoli contratti collettivi di categoria chere¬ 
golano le motivazioni del ricorso a questi 
contratti, le percentuali possibili in rapporto al nu¬ 
mero dei dipendenti in forza stabile, le figure pro¬ 
fessi onali ecc. 

Perii lavoro interi naleo in affitto, ci oèquel I afor- 
madi rapporto di lavoro chesi instaurala impresa 
uti I i zzatri ce, agen zi a di I avoro i nteri nal ee I avorato- 
re eh e sarà assunto dal l'agen zi a per an dare a I avora¬ 
re presso l'impresa uti I i zzatriceesi stono: unalegge 
apposita, un rimando al contratto collettivo dell'a¬ 
zienda uti li zzatri ce per i riferimenti della retri bu- 
zionechenon devono essereinferiori a quel li di un 
lavoratore dipendente con la stessa qualifica del- 
I ' i m presa, I ’i denti fi cazi on edel I efi gu reprofessi on a- 
li doveèpossibileutilizzareil lavoro temporaneo, le 
percentuali eiecausali del ricorsoaquestostrumen- 
to, ed un o speci fi co contratto col I etti vo dei I avorato- 
ri interinali cheregola Tinsiemedel rapporto di la¬ 
voro, dai diritti sindacali al le tutele quali malattia, 
infortuni ecc. 

Vi sono poi tutte lealtreformedi lavoro atipico 
non dipendente (parasubordinato, collaborazioni) 
chenon hanno riconosci menti normativi econtrat- 
tuali specifici. Alcuni riferimenti sitrovanonel co- 
dicedi proceduracivileenei testi di leggefinanzia¬ 
ria per le questioni fiscali e previdenziali. I nfinevi 
sono lavoratori cosidetti autonomi di secondagene- 
razionecioèlavoratori professionali con partita iva 
individuale. 

Questecategoriedi lavoratori sono regolamenta- 
tedal codiceciviledallenormesul contrattod’opera 
intellettuale e manuale. Per questi è in fase di di- 
scussionelaleggecheregolai rapporti di collabora¬ 
zione,giàapprovatadal Senato. 

Questaleggehacomeobbiettivo prioritario quel¬ 
lo di costruirelecondizioni di base che regolano i 
contratti di lavoro parasubordinati, dalla forma e 
contenuti del contrattodi collaborazionecoordina¬ 
to conti nuativo, alIemodalitàdi pagamento, alIetu- 
tel eassi stenziali eprevidenzi al i, ai di ritti si ndacal i. 

Rimandando alla contrattazione lo sviluppo e 
l'arricchimento di questeparti aquesto si deve ag¬ 
gi u n gere I a I egge di ri forma del I e I i bere professi on i 
cheèindiscussioneallacommissionegiustiziadella 
camera. 

Q uestà I egge dovrà costr u i re u n n uovo model - 
locheregolail mondo del le professioni libe¬ 
randosi da vecch i e I ogi che corporati ve coer¬ 
citive e fautrici di renditemonopolistichedel mer¬ 
cato tra li beri professionisti. Un si sterna nuovo che 
apra il mercato del lavoroai giovani chehannoinve- 
stito nello studio e che debbono potersi cimentare 
con le loro capacitàeil loro talento professionalein 
un mercato liberoeaperto. 

Per questo è uti lecostrui reun nuovo sistema ba¬ 
sato sul riconoscimento professionale derivante 
dall'esamedi stato, da li bereassociazioni professio¬ 
nali acuì si aderisce volontari amente, e al supera¬ 
mento del sistema degli ordini professionali. Inol¬ 
tre nel l'ambito del lei ni zi ati ve legislative uti li all'e- 
stensionedi tuteleedi ritti versoiI mondodellenuo- 
veformedi lavoro sono importanti anche la legge 
sul sociolavoratoreequellasul telelavoro. 

* R esponibile mercato dà lavoro CGIL - M ilano 
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Distribuzione per sesso e per classi di età 
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LA STORIA 

«Ditta individuale, specializzata in servizi vari» 

PAOLA RIZZI 


A colloquio con la «ditta indi¬ 
viduale» specializzata in 
«servizi vari» Carlo Dazzi, 
caratteristica «molto flessibile». 
Carlo Dazzi, classe 1966, di plomadi 
peri to el ettrotecn i co, è u n I avorato- 
re a parti tal va, pi uttosto a suo agio 
nei panni dell’atipico. U n giornoal- 
lasettimanarispondeal telefono in 
un ufficio della Camera del lavoro 
di M ilanodovehasedeil sindacato 
atipici Nidil. Soccorre altri atipici 
checercanodi districarsi nei mean¬ 
dri della ritenuta d'acconto, dei 
contri buti voi ontari, del I eassi cu ra- 
zioni antinfortuni,del lavorostabi- 
letruccatodasaltuario. 

Allora, come ci si sente ad essere 
una «ditta individuale»? 
«Beneemale,dipendedal momen¬ 
to. Veramente preferirei esseredefi¬ 
nito un lavoratore indipendente, 
piuttosto che una ditta. E questo è 
uno dei problemi: solo in Italia è 
vietato essere un lavoratore autono¬ 
mo e basta. O sei un lavoratoredi- 
pendenteosei Romiti.E nonèsolo 
unaquestioneformale». 

M a è stata una scelta o una neces¬ 
sità? 

«Beh, nel mio campo quasi una ne¬ 
cessità, lavoro nel mondo dello 
spettacolo». 

Conqualimansioni? 
«Scenotecnico, che poi vuol dire 
tante cose: allestisco scenografie 
per grandi eventi, festival, fiere e 
poi col I aboro con teatri, e con I a te- 
levisione, Mediaset, per preparare 
scenari, oggetti scenografici. In 


realtà non faccio un la¬ 
voro, ma tanti lavori. 

Perlopiù vendolacon- 
sulenza progettuale e 
poi costruisco quello 
cheho progettato». 

Un esempio? 

«Un organizzatore di 
un evento mi chiededi 
creare costumi e sceno¬ 
grafi a: io gli faccio il 
progetto, poi gli faccio 
il preventivo, poi, se è 
accettato, per costruirli 
chiamo altre persone e 
metto assieme una 
squadra». 

Lavoratori allesuedi- 

pendenze? 

«N 0,1 avori amo in pool, 
con mansioni diverse,e 
soprattutto ciascuno 
fatturadirettamenteal committen¬ 
te. Diciamo che siamo tante ditte 
individuali chelavorano in consor¬ 
zio. Nel mondo dello spettacolo 
funziona un po'tutto così. Ungi or- 
nosonoiochechiamoal tri, un'altra 
volta sono altri che chiamano me. 
Poi unavoltachesi èpresoun lavo¬ 
ro, ti tocca fare tutto: devi la penna 
ma anche il martello e se occorre 
scaricareuncamion». 

È pagato a oreoa forfait? 

«A forfait. Se ci sto dentro bene, se 
noci perdo e sono fatti miei. Ogni 
tanto capita di lavorare in perdita, 
masi recuperalavoltadopo.il peg- 
gioèquandoci si fapagarepoco, pur 
di lavorare,ecapitaanchequesto». 


C'è molta concor¬ 
renza? 

«Dici amocheci vuole 
anchemolta esperien¬ 
za, bisogna farsi un 
nome, io me lo sono 
fatto. A M ilano sare¬ 
mo in sei ad un certo 
livello, io sono il più 
giovane, ma ho co¬ 
minciato a lavorare 
presto, a 16 anni, con 
mio padre che faceva 
l’artista ma per vivere 
lavorava come deco¬ 
ratore per Cinecittà. 
Lacompetenzaunose 
la crea con gli anni. 
Nel mio lavoro è im¬ 
portantissimo cono¬ 
scerei materiali, ed è 
un aggiornamento 
continuo, che non finisce mai. 
Quando credi di avere imparato sei 
fuori». 

Non ha mai pensato di fare questo 
lavoro come lavoratore dipenden¬ 
te? 

«Sì,certamentemaèquasi impossi¬ 
bile. Nei teatri, l'unico chepuòper- 
mettersi un laboratorio serio con 
dipendenti interni è la Scala. Sono 
andato ad un colloquio, marni han¬ 
no d etto che si ccome non avevo fat¬ 
to laloroscuolanon potevanoassu- 
mermi. Francamente mi chiedo 
perchéfannoi concorsi. Lealterna- 
tive non sono molte: Cinecittà e 
M ediaset. A Romanon hovogliadi 
andare. Daquattroocinqueanni la¬ 


// 

Faedo _ 

|o .se enotecnico 
Un posto fisso? 
Nelmiosettore 
èimpossibile 
E allora... 



voro molto con Mediaset, soprat¬ 
tutto per fare pupazzi di scena. M a 
sinceramente non vorrei essere un 
dipendente di Mediaset. Un altro 
campo che mi dà molto lavoro è la 
pubblicità. Lì funziona così: una 
grossa agenzi a prende l'appalto, poi 
si rivolge ad altre più piccole che 
fannolapromozionenel punto ven¬ 
dita, chesi rivolgono a gente come 
mecheper esempio, comemi èsuc- 
cesso, costruisce Ovetti K inder alti 
due metri. L'ulti ma ruota del carro 
èlostudentechestadentro l'Ovetto 
per un giorno intero per 40mi lai ire. 

11 più ati picodi tutti ». 

Com'è il problema del nero? 

«D ieci anni fa capitava molto spesso 
d i I avorare i n n ero. U n o sparti acq u e 
èstataT angentopoli, prima nel mio 
settorec'era molto lavoro, giravano 
molti soldi per progettare eventi e 
manifestazioni. Dopo, per qualche 
annoèstatotuttofermo,adessoèun 
po' in ripresa, ma a livelli incon¬ 
frontabili. Comunqueoggi sei avori 
con laT elevi sioneo per unasocietà 
nonc’èproblema, iI nerononesiste. 
Il drammaèquandolavori perleas- 
sociazioni culturali, che hanno po¬ 
chi soldi e soprattutto non possono 
scaricare l'iva. Vuol dire che se 
emettono I a fattu ra d evon o spende¬ 
rei! 30percentoinpiùeinunsetto- 
reincui girano pochi soldi, èdura. 
Lastradaèmolto lunga, esaràrisol- 
to qualcosa solo quando anche da 
noi sarà introdotto un sistemaall’a- 
mericana, con strumenti come la 
defiscalizzazione che rende più 


INFO 


11 lavoro 
interinale 
sul Web 

Sono molti i 
riferimenti al 
lavoro interi¬ 
nale, dalieof¬ 
ferte di nuove 
opportunità 
alle norme vi¬ 
genti,chesi 
possono tro¬ 
vare su Inter- 
netEccoal- 
cuni indirizzi. 
I consigli Cgil 
(www.cgil.i- 
t/rassegna/ 
giovanil/La- 
vorolnterina- 
le.htm). 

Le offertegli 
(www.ali- 
spa.it)e Lavo- 
roTempora- 
neo 

(www.lavo¬ 
rotempora¬ 
neo.it). Le 
agenzie cen¬ 
site dal Mini¬ 
stero del La- 
voro 

(www.minla- 

voro.it) 


conveniente dichiarare tutto pi ut¬ 
tosto chenon farlo». 

Si guadagna bene? 

«Sì, macon alti ebassi esoprattutto 
non puoi mai starefermo, levacan- 
ze te le scordi, se non a gennaio. 
Quando va bene lavori 14-18 ore al 
giorno, ed è meglio che stare fermi 
perdueotremesi.L'annoincui mi 
èandatamegliohofatturatol50mi- 
lioni, ma l’anno dopo ho fatturato 
solo 14milioni. Non hai moltecer- 
tezze, non diventi ricco». 

E alla pensionec i pensa? 

«E no,ci hopensatopoco,comincio 
a pensarci adesso: credo di essere 
riusci toamaturaresieno4o5anni. 

10 non posso pagare contri buti vo¬ 
lontari all’Enpals, l'ente previden- 
zialedei lavoratori dello spettacolo. 
Per maturare un annodi contributi 
devo lavorare almeno 180 giorni. 
Negli ultimidueannicisonoriusci- 
to, graziead un rapporto continua¬ 
tivo con il teatro del Buratto di M i- 
lano.M anonèfacile, perchèlapos- 
sibilitàdi maturare contributi di¬ 
pendedal tipodi rapportodi lavoro. 
Q uando I avoro per i teatri, I oro pre- 
feriscono pagarmi i contributi, 
quindi,comepermessodal contrat¬ 
to nazionale dei lavoratori dello 
spettacolo, mi possono assumere 
anche per un giorno e per quel gior¬ 
no pagarmi i contributi. Quando 
invece lavoro per altri enti, per 
esempio la televisioni, rientro nel¬ 
l'ambito del 10 per cento, quindi 
verso il 10 per cento all'l nps. Sono 
sicuro che dovrò lavorare almeno 
35,40anni peravereunapensione. 
M anon mi preoccupo, il mio lavoro 
mi piace, non riesco pensare ad an- 
darein pensi one.Comunquehofat- 
to una assicurazione previdenziale 
con l'InaAssitalia: hocominciatoa 
22 anni, 250mi I a I i re al mese, dopo 
cinqueanni ho scoperto che mi ave¬ 
vano truffato, poi ho ricominciato 
con un'altra agenzia, maanchelì ho 
avuto dei problemi». 

E la salute? 

«Oltreai servizi osanitario naziona¬ 
le mi pago un'assicurazioneantin- 
fortuni, un milioneeduecentomila 
lire al mese, chemi copre 24oresu 
24emi dàlOOmilalireal giornopiù 

11 ricovero in caso di malattia. Poi 
ogni dueanni devofaredegli esami 
molto approfonditi perché nel mio 
lavoro sono a contatto con sostanze 
tossiche. Sono esami che costano 
minimo mezzo milione solo di ti¬ 
cket, esonoamiocarico». 

Come mai si è avvicinato al sinda¬ 
cato? 

«Diciamo pure per ragioni ideolo¬ 
giche, mi sono avvi ci nato a Pegaso, 
laprimaassociazionepromossadal- 
laCgil per i lavoratori atipici. M i è 
sempre sembrato importante defi¬ 
nire il diritto dell'affermazionedel 
lavoratore indipendente. In questa 
nazionenonesisteosei Romiti osei 
un lavoratore dipendente, o sei un 
bracciante. In realtà la definizione 
di quello che siamo è importante. 
La legge Smuraglia è una svolta, 
perchèstabi I i scel a nostra esi stenza, 
maancoranondefiniscedellerego- 
le. Per esempio non introduce uno 
strumento fiscale speciale che mi 
individui come entità diversa dal le 
aziende. E vale per tante al tre cose: 
per esempio il padronedi unafab- 
bricacon cento operai chetasediee 
quindi entra nel settore artigianato 
pagai contributi all'l nail, perchè è 
un artigiano, io invece siccome so¬ 
no una ditta individuale, a partita 
Iva non posso e devo farmi un'assi- 
curazioneprivata». 
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♦ Alte adesioni per una fermata 
che è stata criticata dai Cobas 
L'azienda segnala una partecipazioneminore 


♦Ma/7 nuovo servizio voluto 
dall'amministratore delegato va avanti 
C ’è il decreto per la liberalizzazione 


Postini, ha scioperato il 70% 

Riesce lo stop di Cgil, Cisl eUil contro il piano Passera 


ROMA È il primo sciopero delle Poste nella «ge¬ 
stione Passera», con il 7 0%di adesioni secondo 
Cgil, Cisl e Uil (che l'hanno indetto), circa il 50% 
per l'azienda, mentre i Cobas parlanodi «clamo¬ 
roso insuccesso» . La protesta arriva nel bel mez¬ 
zodì un complicato processo di cambiamento. 
Quando Passera arrivòal timonenel marzo'98, il 
suo incarico eradi quelli dafartremarei polsi: 
riorganizzazionedella struttura (180mila dipen¬ 
denti), durante l'avvio della liberalizzazione del 


settoresecondo i criteri dettati dall'Ue. Oggi il 
recepimentoda partedel governoitalianoèal 
traguardo: il decreto ha giàsuperato il vaglio del- 
leCommissioni parlamentari. Il documento sta- 
biliscele«areedi competenza» degli operatori, 
lasciando a quello pubblico una riserva per le let- 
tere(menodi 350 grammi di peso), considerato 
chesi tratta di un serviziouniversalecon alti co¬ 
sti sociali. Per Passera riorganizzazioneazien- 
dalee liberalizzazionesono due «sfide» chesi in¬ 


crociano, vistocheperlePoste italiane punta re 
all'efficienza significa non solo ridurre le perdite 
(2.100 miliardi previsti nel piano d'impresa per il 
'98), ma anchepotercompetere. Sui 12mila mi¬ 
liardi di fatturato, il 35%èprodotto in regimedi 
mercato, con la concorrenza d i ben 80 operatori 
privati. Nel piano 1998-2002 noncompaionota- 
gli al personale: si punta all'efficienza eallo svi¬ 
luppo. Così, èpartita la riorganizzazionedell'a- 
zienda in tre divisioni (servizi postai i, servizi fi¬ 


nanziari e reteterritoriale). È iniziata l'informa- 
tizzazionedei 14mila uffici (già realizzata in 
4.5 00), volta a rilanciare i servizi finanziari, trai 
quali l'azienda vuole inserireanche l'uso di ban¬ 
comat, assegni eiacreazionedella polizza Poste 
Vita. Un mesefa il servizio posta celereèstatoal- 
largatoatutti i Comuni italiani.Tra pocoarriverà 
il servizio «Posta prioritaria» (recapitodi una 
lettera in un giornospendendo 1.200 lire). 

B. Di G. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Nessun cambiamento è 
possi bile senza il coinvolgimento 
dei lavoratori». Parla così Fulvio 
Fammoni, segretario Cgil-Comu- 
nicazioni, mentre parecchi uffici 
postali sono chi usi causa sci opero. 
N d f rattem po i I sottosegretari o al - 
le Comunicazioni Vincenzo Vita 
fasapereche«il governostafacen- 
do efarà la sua parte. Il recepì men¬ 
to del la diretti va europea è immi- 
nenteegià in settimana ci sarà un 
incontro sul protocollo di intesa 
tra le parti. Occorre creare un pat¬ 
to per I o svi I u ppo del I e Poste». Pi ù 
coinvolgimento di così? Insom- 
ma, il cambiamento èin attosen- 
zavi si bi I i traumi eccessi vi. 

Al I ora, perchéu nosci operoora? 
«Cheil governo dica chesi èin di¬ 
ri ttu ra d'arri vo fa pi acere. M a la ri¬ 
sposta arriva oggi, e noi l'aspetta¬ 
vamo dall'eraMaccanico. Forsela 
protesta di oggi allora è servita a 
qualcosa». 

Anche il ministro Cardinale ha 

dichiaratodi non capirei motivi 


L'INTERVISTA 


Fammoni: «L'aziendada/econsiderareil lavoro 
un valore, non un mero fattore di costo» 


// 


Vita diceche 
bisogna fare 
un Patto 
per lo sviluppo 
Ma lo dice 
solo oggi 


tt 



del lo sci opero. 

«Se ci avesse dato 
l'opportunità di in¬ 
contrarlo, li avrebbe 
capiti. Perché il pun¬ 
to è proprio questo. 

Una delle tre richie¬ 
ste che facciamo èia 
costituzione di un 
protocollo di intesa 
con governo e azien¬ 
da. nel momento in 
cui si affronta un pro¬ 
cesso di liberalizza¬ 
zione, è necessario 
conoscere l'orienta¬ 
mento sullo sviluppo del settore. 
Abbi amo sempresosten uto I a fase 
di fortissima trasformazione che 
l'azienda deve innescare. Ma a 
fronte della necessità di cambia¬ 
mento, avevamo posto punti 


chiari come contropartita, come 
la discussione preliminare delle 
q uesti on i strategi eh e». 

Quali sonogli altri punti? 

«Primo tra tutti il rinnovodel con¬ 
tratto, eh e aspetti am o da u n an n o 


e mezzo. Da parte 
aziendale si insiste 
che nel piano non ci 
sono previsti i fondi 
necessari per il rinno¬ 
vo. Ora, a parte che il 
contratto è un diritto 
che va tutelato. Ma, 
oltre che un diritto, è 
ancheuno strumento 
necessario per instau¬ 
rare nuove relazioni 
industriali. Si tratta di 
uno strumento con¬ 
creto, che può essere 
utilizzato per ri quali- 
fi careil personal eerenderlo parte 
cipedelletrasformazioni. Insiste 
resul temadellamancanzadi fon¬ 
di, significaquindi porreun freno 
allatrasformazione». 

Quantoal terzo punto? 


«Riguarda il piano industriale. 
Quando fu presentato lo guar¬ 
dammo con attenzioneelogiudi- 
cammo innovativo, visto che si 
basa sullo sviluppo e non sui 'ta¬ 
gli'. In un ti podi progetto di que 
sto gen ere i 11 avoro devecosti tu i re 
il vai ore centrai e, deveesserecon- 
siderato un'opportunità per il ri¬ 
lancio, e non un mero fattore di 
costo. Per questo abbiamo messo 
al centro dell'iniziativa, e ci sen¬ 
tiamo impegnati ad intervenire 
su forme e tempi del piano, sugli 
obiettivi enunciati, sulle sue ap¬ 
plicazioni». 

lnsomma,chiedetedi discuterei! 

quadrocomplessivo? 

«Vorremmo valutare i risultati. 
Non possiamocontinuareagesti- 
resolo Ieri cadute della riorganiz¬ 
zazione. Quando latrasformazio- 
neècoa forte, a livello localespes¬ 
so i cambiamenti non si capisco¬ 
no, osi percepì scono comenegati¬ 
vi. Finora, se non c'era accordo, 
l'azienda èandata avanti per con¬ 
to suo. Noi vogliamo sostituire 
questaprassi con un nuovo tipodi 
rapporto tra leparti». 


Colf, sgravi fiscali 
per i datori di lavoro 

Una proposta da confederali 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Se le famiglie italiane po¬ 
tessero scaricare dal reddito im- 
ponibilei soldi chespendonoper 
lasignora(o il signore)dellepuli- 
zie, almeno ottocentomila posi¬ 
zioni lavorative emergerebbero 
dal nero, verserebbero i contri¬ 
buti all'lnps, e soprattutto pa¬ 
gò erebbero I e tasse co m pen san - 
do la perdita di gettito derivante 
dalla deducibilità fiscale. Neso- 
nocerti i sindacati dellacategoria 
delle colf, inquadrate nelle più 
generali sigle del commercio e 
servizi di Cgil Cisl Uil. E cioè Fil- 
cams, Fisascat e U iltucs, che ieri 
hanno lanciato una raccolta di 
firmeasostegnodi undisegnodi 
legge presentato un anno e mez¬ 
zo fa a Palazzo Madama da una 
ventinadi senatori. Il disegno di 
leggeprevedeappunto ladeduci- 
bilitàaifini I rpef del le retri buzio- 
ni corrisposteallepersoneaddet- 
teai servizi domestici efamiliari, 
oltre all'indennità di malattia 
chel'lnpsattuaimentenon rico¬ 
nosce. In sostanza i sindacati 
chiedono di guardare anche in 
questa circostanza al l'Europa, in 
particolare alla Francia, allaGer- 
maniaeall'lnghilterra, dove per 
l'appunto lapagadellacolfviene 
scalata dal reddito imponibile. 
Anzi, in Germaniagaranzieede- 
ducibilità si esercitano sui rap¬ 
porti di lavorosopralel5orealla 
settimana; ed orasi vuoleabbas- 
sarequestotetto. 

Da noi all'lnps risultano sol¬ 
tanto 189.000 colf regolarmente 
assunte, lodiciamo al femminile 
perché sono quasi tutte donne 
(177.621 su 209.000 nel 1996). 
Malestimesul lavoro sommerso 
ne calcolano altre 800.000, per 
cui siamo di fronte a un esercito 


di collaboratori e collaboratrici 
domestiche, il 16%italianeodel- 
l'Unione europea, il 76% 
extraeuro di cui il 30 per cento fi¬ 
lippine. 

Tornando all'Europa, in alcu¬ 
ni paesi esistono delle Agenzie 
cheassumono colf da impiegare 
nelle famiglie che ne fanno ri¬ 
chiesta, anche per brevi periodi o 
servizi del tipo pulizie generali 
chesi fanno una volta l'anno. È 
un modello al quella i sindacati 
italiani guardano volentieri, an- 
cheperchémaggioresarebbeil li¬ 
vello di organizzazione, più faci¬ 
le lacopertura fi scaleepreviden¬ 
ziale, maggiore la garanzia di 
professionalità. 

Il ministero del Lavoroèmolto 
interessato alla proposta, ma al 
Tesoro nicchiano e il ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco 
non sembra entusiasta. Anche 
perché la perdita di gettito di una 
parte dell'Irpef delle famiglie in 
regol a sarebbe certo, mentrenon 
lo sarebbe altrettanto il recupero 
epoi il guadagno conseguenteal- 
l'emersionedellecolfinnero. 

Tra le attività che esse svolgo¬ 
no c'ècom'è noto anche l'assi¬ 
stenza agli anziani, ai non auto¬ 
sufficienti, ai bambini, insomma 
tutti servizi chedovrebbefornire 
lo Stato sociale. Forseèsu questo 
frontechei sindacati avranno un 
primo risultato, nel quadro della 
riformadel l'assistenza. 

Sul piano previdenziale FiI- 
cams, Fisascat eU i Itucsch iedono 
di abbassare! moltiplicatoreche 
dà diritto alla pensione, da 1,2 a 
0,8 volte l'assegno sociale che la 
pensione contributiva deve rag¬ 
gi u n gere per essereerogata. AI tri- 
menti solo con un contratto di 
32 ore settimanali si potrebbe 
avereunapensionea62 anni do¬ 
po 26di lavoro. 
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Prezzo 
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Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

0 79 

0?4 

0?7 

496 

CALP 

3,00 

0,33 

2,59 

3,23 

5805 

FINMECC W 

0,05 

1,36 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,99 

1,01 

5,44 

7,59 

13480 

RINASCEN RW 

0,43 

■0,83 

0,42 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,43 

■3,60 

0,40 

0,56 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,27 

■1,30 

194 

? 47 

4395 

CALTAGIR RNC 

0,89 

5,36 

0,80 

0,93 

1713 

FINMECCANICA 

0,92 

2,63 

0,77 

1,11 

1747 

MERLONI 

3,95 

■1,25 

3,97 

4,88 

7683 

RINASCEN RNC 

4,00 

0,10 

3,55 

5,35 

7720 

UNIPOL W 

0,53 

■4 0? 

038 

060 

0 

ACQUEP0TAB 

3,90 


3,50 

537 

7551 

CALTAGIRONE 

0,98 

1,16 

0,86 

0,98 

1887 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,86 

■2,72 

1,78 

2,46 

3553 

RINASCEN W 

1,38 

0,73 

1,07 

2,08 

0 

|T| VIANINI IND 


1,40 

0,75 

0,85 

1528 

AEDES 

7,75 

■1,5? 

6 38 

97? 

15184 

CAMFIN 

1,84 

5,14 

1,60 

1,95 

3532 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,82 

4,56 

2,55 

3,52 


RISANAM RNC 

12,20 


8,20 

12,22 

23622 

0,80 











AEDES RNC 

4,83 

■3 36 

3,15 

6,82 

9523 

CARRARO 

4,92 

4,72 

4,01 

5,09 

9441 

FONDASS 

5,55 

1,86 

4,21 

5,51 

10671 

MILASS RNC 

2,13 

0,95 

1,85 

2,32 

4111 

RISANAMENTO 

20,35 

■0,25 

16,39 

20,43 

39422 

VIANINILAV 

1,88 

0,91 

1,78 

2,04 

3588 

AEM 

1,99 

0 86 

189 

?38 

3822 

CASTELGARDEN 

4,57 

0,02 

2,72 

4,58 

8849 

FONDASS RNC 

3,88 

1,81 

3,10 

4,35 

7488 

MILASS W02 

0,30 

0,33 

0,29 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,88 

■1,03 

2,60 

3,37 

5621 

VITTORIA ASS 

3,95 

0,28 

3,73 

4,61 

7633 

AER0P ROMA 

6,66 

0,45 

6,06 

7,65 

12865 

CEM AUGUSTA 

1,64 

0,61 

1,59 

1,81 

3177 

llGABETTI 

1,31 

■076 

1?1 

145 

2513 

MIRATO 

6,49 

■0,79 

6,50 

6,57 

12586 

ROLAND EUROP 

2,40 

■1,60 

2,34 

2,96 

4633 

VOLKSWAGEN 

62,27 

■0,42 

55,21 

77,30 

120455 

ALITALIA 

2,96 

2,03 

2,77 

3,55 

5640 

CEM BARLRNC 

3,00 


2,72 

3,35 

5784 

13 

GARBOLI 

0,91 


0,80 

1,18 

1762 

MITTEL 

1,32 

-2,22 

1,23 

1,63 

2556 

ROLO BANCA 

23,36 

0,78 

20,71 

24,42 

45096 

P1WCBM30C27MZ0 

5,41 

2,38 


6,51 


ALLEANZA 

10,75 

0,71 

9,34 

12,93 

20846 

CEM BARLETTA 

3,60 

■1,10 

3,00 

4,00 

7015 

GEFRAN 

3,16 

194 

3,10 

3,57 

6138 

MONDAD RNC 

16,59 


8,95 

16,87 

31430 

ROTONDI EV 

2,20 

1,06 

2,04 

2,60 

4260 

4,99 

0 








ALLEANZA RNC 

7,02 

1,58 

6,10 

7,72 

13455 

CEMBRE 

2,81 

0,36 

2,67 

3,09 

5573 

GEMINA 

0,55 

■1 79 

0,53 

0,65 

1069 

MONDADORI 

17,10 

1,01 

11,61 

17,21 

32824 

Hs DEL BENE 

1,28 

? 89 

11? 

1,40 

2444 

WCBM30C30MZ0 

4,23 

1,17 

3,73 

5,21 

0 

ALLIANZSUB 

9,40 

■0,74 

9,29 

10,75 

18158 

CEMENTIR 

0,99 

1,27 

0,77 

1,01 

1910 

GEMINA RNC 

0,68 


0,65 

076 

1293 

MONFIBRE 

0,53 

■2,04 

0,51 

0,73 

1044 

H - 

SABAF 

7,50 

■0 66 

693 

8,10 

14574 

WCBM30C33MZ0 

3,20 

1,59 

2,83 

4,32 

0 

AMGA 

0,87 

7,41 

0,80 

1,22 

1614 

CENTENARZIN 

0,12 

■1,65 

0,12 

0,16 

244 

GENERALI 

34,64 

■0,35 

33,41 

40,47 

67111 

MONFIBRE RNC 

0,53 


0,53 

0,74 

1019 

SADI 

1,94 

■1,02 

1,91 

2,29 

3712 

WCBM30C34NV9 

2,33 

0,65 

2,01 

4,43 

0 

ANSALDO TRAS 

1,23 

-2,22 

1,20 

1,65 

2389 

CIGA 

0,60 

4,01 

0,57 

0,71 

1157 

GENERALI W 

40,10 

0,12 

38,54 

46,48 

o 

MONRIF 

0,65 

2,44 

0,62 

0,80 

1267 

SAES GETT 

7,97 

■3,98 

7,68 

9,06 

15407 

WCBM30C36MZ0 

2,39 

2,22 

2,08 

3,49 

0 















ARQUATI 

1,11 

■3,48 

1,02 

1,29 

2149 

CIGARNC 

0,86 

■1,38 

0,74 

0,89 

1649 

GEWISS 

6,25 

1,79 

5,20 

6,49 

12115 

MONTED 

0,86 

1,28 

0,84 

1,19 

1662 

SAESGETTP 

7,02 


7,02 

8,30 

13593 

WCBM30C38NV9 

1,30 

■0,46 

1,18 

3,31 








CIR 

1,32 

2,73 


1,32 

2552 







MONTEDRIS 

1,05 

■4,11 

1,04 

1,23 

2039 








ASSITALIA 

5,12 

■0,23 

4,69 

5,// 

9906 


GILDEMEISTER 

3,08 

■0,65 

2,79 

3,26 

5979 

SAES GETT R 

4,13 

-0,39 

4,01 

4.96 

7975 

WCBM30C40MZ0 

1,62 

3,12 

1,43 

2,50 


AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,03 

3,23 

0,85 

1,04 

1960 

GIM 

0,91 


0,73 


1758 

MONTED RNC 

0,67 

0,67 

0,66 

0,87 

1285 

SAFILO 

5,70 

3,51 

3,70 

5,69 

10859 

0 











AUT0T0 MI 

6,78 

2,39 

4,41 

6,73 

13025 

CIRIO 

0,53 

0,98 

0,51 

0,64 

1021 

GIM RNC 

1,06 

■0,93 

1,06 

1,83 

2056 

Qnavmontan 

1,40 


1,34 

1,60 

2701 

SAI 

11,10 

1,30 

8,87 

12,91 

21392 

WCBM30C42NV9 

0,83 

-0,60 

0,77 

2,33 

0 














AUTOGRILL 

10,99 

4,06 

6,78 

10,77 

20852 

CIRIO W 

0,17 

■0,57 

0,17 

0,28 

0 

GIM W 

0,01 

■10,00 

0,01 

0,15 

0 

NECCHI 

0,34 

■0,03 

0,32 

0,38 

651 

SAI RIS 

5,39 

■0,66 

4,39 

6,15 

10495 

WCBM30C44MZ0 

1,13 

1,16 

1,03 

1,80 

0 

AUTOSTRADE 

7,19 

1,10 

5,09 

8,03 

13893 

CLASS EDIT 

8,17 

-0,32 

2,13 

9,83 

15821 

GRANDI VIAGG 

0,88 

■1,23 

0,86 

1,16 

1720 

NECCHI RNC 

0,94 


0,87 

0,96 

1820 

SAIAG 

5,09 

■0,20 

4,82 

6,16 

9776 

WCBM30C48MZ0 

0,86 

3,01 

0,79 

1,36 

0 

BAGRMANTW 

0,85 

■0,13 

0,82 

1,37 

0 

CMI 

2,30 

■1,25 

2,05 

2,81 

4506 

P1 HDP 

0,61 

■2,27 

0,53 

0,70 

1191 

nOLCESE 

0,86 

1,69 

0,62 


1664 

SAIAG RNC 

2,90 

4,32 

2,88 

3,50 

5582 

WCBM30C50NV9 

0,36 


0,35 

1,43 

0 

COFIDE 

0,56 

7,26 


0,71 

1060 

0.89 


BAGR MANT0V 

11,46 

■0,62 

10,86 


22135 


™HDP RNC 

0,46 

0,22 

0,44 

0,53 


M OLIVETTI 

3,05 

2,01 

2,75 

3,44 

5844 

SAIPEM 

3,97 


2,95 


7672 

















WCBM30C52MZ0 

0,65 


0,65 

1,02 

0 


COFIDE RNC 

0,53 

4,89 

0,46 

0,66 

996 









B DES-BR R99 

1,60 

■2,14 

1,58 

2,00 








OLIVETTI P 

2,74 

1,67 

2,50 

3,68 

5214 

SAIPEM RIS 

3,84 

■1,54 

3,30 

4,19 

7435 








COMAU 

3,23 


2,17 

3,27 

6258 

n IDRA PRESSE 

2,06 

0,49 

1,92 

2,32 

4026 

WCBM30P27MZ0 

0,96 

■2,04 

0,96 

1,37 















SCHIAPP 

0,17 

■1,09 

0,16 

0,23 

338 


B FIDEURAM 

5,68 

1,48 

5,05 

6,67 


COMIT 

6,80 

■1,09 

5,26 

7,84 

13207 

IFI PRIV 

14,11 

2,25 

12,04 

17,11 

27214 

OLIVETTI W 

2,53 

3,56 

2,25 

2,91 


SEAT PG 

1,39 

1,17 

0,71 

1,40 

2658 

WCBM30P30MZ0 

1,38 


1,32 

1,83 

0 


COMITRNC 

5,62 


4,37 

7,60 


IFIL 

3,16 

0,48 

2,88 

3,91 

6097 

0 







B INTESA 

4,86 

0 77 

408 

5,59 

9362 


10895 







SEAT PG RNC 

0,85 

1,50 

0,56 

0,85 

1637 

WCBM30P33MZ0 

1,84 

■0,33 

1,75 

2,41 

o 







IFILRW99 

0,51 

■1,21 

0,51 

1,06 


nPBG-CVA 

22,18 

0,59 

19,43 

25,11 

42443 


B INTESA RW 

0,46 

0,57 

0,45 

0,60 


COMPART 

0,67 

1,01 

0,54 

0,81 

1286 


SIMINT 

6,85 


5,77 

7,72 

13314 

WCBM30P34NV9 

1,60 

■1,66 

1,60 

3,41 


0 







IFIL RNC 

2,22 

0,63 

1,93 

2,53 

4273 

PBG-CVAW1 

1,19 

2,23 

0,99 

1,47 

0 



B INTESA RNC 

2,21 

0,18 

2,11 

2,73 

4283 

COMPART RNC 

0,58 

1,76 

0,54 

0,6/ 

1115 

SIRTI 

4,75 

■0,65 

4,76 

5,67 

9240 







CR BERGAM 

18,04 

■0,79 

15,40 

19,79 

35000 

IFIL W 99 

0,32 

■6,71 

0,33 

1,15 

0 

PBG-CVAW2 

0,79 

2,95 

0,75 

0,93 

0 

WCBM30P36MZ0 

2,39 

■1,24 

2,38 

3,07 

0 

B INTESAW 

1,08 

■0,46 

0,81 

1,25 


SMI MET 

0,50 

■0,52 

0,47 

0,58 

967 







0 

CRFOND 

2,24 

-075 

?00 

?80 

4345 

IM METANOP 

1,16 

■4,14 

__ 

1,19 

2269 

PCREMONA 

14,59 

■2,80 

8,16 

14,93 

28907 

WCBM30P38NV9 

2,59 

■1,26 

2,46 


0 








SMI MET RNC 

0,57 

■0,49 

0,54 

0,62 

1101 


B LEGNANO 

5,78 

0,68 

4,96 

7,03 

11087 

CRVALT00W 

3,71 

■1,07 

3,71 

4,14 


IMA 

6,59 

1,38 

5,79 

7,11 

12624 

P ETR-LAZIO 

17,09 

3,89 

14,01 

17,48 

32725 

WCBM30P40MZ0 



3,41 

4,27 


B LOMBARDA 

12,90 

1,59 

11,50 

14,25 

24970 

0 

SMI METW99 

0,05 


0,05 

0,17 

0 

3,69 


0 







IMPREGIL RNC 

0,77 


_ 

_ 

1481 

PVER-SGEM 

13,11 

■3,50 

10,42 

14,49 

25588 














CRVALT01W 

4,35 

2,26 

4,19 

4,43 

0 




SMURFIT SISA 

0,66 


0 6? 

0,72 

1249 

WCBM30P42NV9 

4,28 

■0,79 

3,89 

6,26 

0 

B NAPOLI RNC 

1,13 


1,07 

1,30 

2211 

CRVALTEL 

9,41 

0 06 

8 56 

10 70 

18273 

IMPREGIL W01 

0,39 

■3,07 

0,38 

0,46 

0 

PAGNOSSIN 

3,91 

■1,11 

3,54 

4,// 

7453 

SNAI 

2,75 

2,01 

1,90 

2,91 

5323 

WCBM30P44MZ0 

5,24 

0,21 

4,91 

5,88 


-(),/» 







IMPREGILO 

0,76 

■1,52 

0,63 

0,85 

1491 

PARMALAT 

1,30 


1,25 

1,67 

2494 








CREDEM 

2,60 

-1)81) 

?,5I) 

3,04 

5073 


SNIA 

1,23 

0,25 

1,18 

1,46 

2370 

WCBM30P48MZ0 

7,01 

■2,01 

6,49 

7,74 


BROMA 

1,47 

0,/B 

1,24 

1,60 

2835 

CREMONINI 

2,35 

■1,13 

2,06 

2,88 

4533 

INA 

2,27 

0,40 

1,94 

2,79 

4419 

PARMALAT W 

0,75 

■1,96 

0,73 

1,12 

0 

0 

BSARDEG RNC 

15,95 

■0,14 

13,28 

17,27 


SNIARIS 

1,20 


1,13 

1,47 

2285 







30814 







INTEK 

0,71 

■2,72 

0,53 

0,80 

1414 

PARMALAT WPR 

0,85 

■2,19 

0,84 

1,20 

0 


WCBM30P50NV9 


■1,80 

7,16 

9,73 

0 


CRESPI 

165 


1 58 

1 88 

3195 

SNIA RNC 

0,80 

■0,12 


0,98 

1547 
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Martedì 8giugno 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


+Prime consultazioni li bere dal 1955 
Un anno fa la rivolta fece croi lare il regime 
al cui mi ne di una grave cri si economica 


♦ Fortemente distanziati il Golkar 
ei gruppi di ispirazionemusulmana 
L'affluenza al le urne intorno al 75% 


Indonesia: sconfitti 
gli eredi di Suharto 

Elezioni, il partito della Megawati in testa 


GABRIEL BERTI NETTO 

I primi risultati elettorali lascia¬ 
no intravedereunasortadi plebi¬ 
scito popolare a favore di Mega¬ 
wati. LTndonesiacheun annota 
si rivoltò contro il dittatore Su¬ 
harto, orasi schi era in massa con 
la figlia di Sukarno, l'eroe della 
resistenza anticoloniale che Su¬ 
harto nel 1965 rovesciò. In qual¬ 
che modo l'esito delle 
elezioni legislativesvol- 
tesi ieri nelledici assette- 
mila isole deH'arcipela¬ 
go indonesiano hanno 
il sapore di una nemesi 
storica. Ma al di là dei 
collegamenti familiari, 
la nuova Indonesia ha 
molto poco in comune 
con quella dell'era di 
Sukarno. Nonostante la 
grave crisi finanziaria 
che l'ha colpita a caval- 
lotrail 1997 e 1998, è molto più 
sviluppata economicamente e 
molto più dipendente dal mon¬ 
do occidentaledi quanto non lo 
fosse in quel l'epoca. Edèun pae- 
sechetendeal lademocrazia, ed a 
farla finita con il personalismo 
autoritario che contraddistinse 
sia il regi medi Suharto chequel- 
lodel suo predecessore. 


Alle urne erano chiamati ieri 
130 milioni di cittadini. Ha ri¬ 
sposto all'appello circa il 75 per 
cento. In ballo 462 seggi dell'As- 
semblea nazionale, contesi fra 
ben quarantotto partiti. Ma lo 
sbarramento del dieci percento 
farà sì che, a conteggi ultimati, 
non più di quattro o cinque sa¬ 
ranno rappresentati in Parla¬ 
mento. Stando ai primi dati, il 
Partito democratico-Lotta, gui¬ 
dato da Megawati, sfio¬ 
ra i150%dei consensi. Il 
Golkar, cioè la forma¬ 
zione che, per quanto 
rinnovata, è la stessa 
che si identificava pri¬ 
ma con il regimedi Su¬ 
harto, si attesta intorno 
al 15%. Poco meglio fa il 
Risveglio nazionale 
(Pkb), mentremolto più 
indietro restano il Parti¬ 
to dello sviluppo (Ppp), 
il Mandato nazionale 
(Pan), con percentuali varianti 
fra il 3el'8. Caratteristica comu- 
nealleultime tre formazioni è il 
riferimento ideologico ed orga¬ 
nizzativo all'IsIam, lafedein cui 
si riconosce quasi il novanta per 
cento dei cittadini. 

Significativo dunque che il ri¬ 
chiamo di tipo religioso siastato 
sconfitto dal messaggio politico 


■ CONFLITTI 
SEPARATISTI 
È stata alta 
l’astensione 
nell’ex colonia 
portoghese 
di Timor Est 
e ad Aceh 


IL PRIMO VOTO IN INDONESIA 
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Votanti 

130 milioni 

Partiti politici 

48 

Parlamento 

Economia 

462* 

PIL 

450 miliardi*** 

Inflazione 

17% 

Debito estero 

170 miliardi*** 




Figlia di Sukarno, denunciò 
la conuzione del dittatore 

■ La probabile vincitricedelleelezioni parlamentari svoltesi ieri in Indo¬ 
nesia, Megawati, è la figlia maggiore dell'ex-presidenteefondatore 
della Repubblica Sukarno. Megawati è diventata la figura più impor¬ 
tante dell'opposizione indonesiana, da quando si impose come leader 
del Partito democratico indonesiano (Pdi), una formazione lecui origi¬ 
ni risalgono al partito nazionalista creatoda suo padre negli anni venti. 
M egawati si distinse rapidamente per l'intransigenteopposizioneal 
presidente Suharto, accusatodi nepotismoecorruzione. Il suoatteg- 
giamentolecostò nel giugno 1996 la forzata estromissione dalla gui¬ 
da del partito. Ciòawennedurante un congresso di assai dubbia legit¬ 
timità, convocatoda elementi frondisti del Pdi sostenuti da Suharto. 
L'estromissioneprovocò violenti scontri a J akarta tra i sostenitori di 
Megawati ed i militari. Dopo ledimissioni di Suharto, un anno fa, Me- 
gawatièstata riconfermata alla direzionedel partito, ridenominato 
«Partitodemocratico indonesiano-Lotta». I suoi più numerosi soste¬ 
nitori si trovanofragli elettori della parte orientale ecentraledell'isola 
dijava. 


laico di Megawati, che è riuscita 
ad essere riconosciuta come lea¬ 
der sia dai ceti medi urbani desi¬ 
derosi di più ampielibertàdemo- 
cratiche, sia dalla massa degli 
«orang kecil» (letteralmente i 
piccoli), quei milioni di indone¬ 
siani poveri delle città e delle 
campagne colpiti duramente 
dal la crisi economica che ha fat¬ 


to seguito al l'impetuosa crescita 
degli ultimi ventanni. 

Se a scrutinio concluso Mega¬ 
wati risulterà davvero vincitrice, 
si troverà di fronte problemi 
enormi. In primo luogo il perdu- 
raredelledifficoltà economiche. 
Come affrontarle? La dirigente 
del Partito democrati co-Lotta 
non ha presentato ancora ricette 


Megawati 

Sukarnoputri 

leader dell'opposizione 

democratica 

al regimedi Suharto 

Emmanuel Dunand/ Ansa 

precise, salvo l'assicurazione di 
voler rimanere in linea con i pa¬ 
rametri fissati dal Fondo mone¬ 
tario interni azionai e, cheallaloro 
osservanza condiziona la con- 
cessionedei prestiti. Secondaria- 
mentedovràvederselacon i mili¬ 
tari. Il loro peso politico è stato 
solo scalfito dalla caduta di Su¬ 
harto. Nel nuovo Parlamentoso- 
no loro assegnati d'ufficio 38 de 
putati chevanno aggiunti ai 462 
scelti dagli elettori. E la metà di 
quelli eh e erano riservati allefor- 
zearmatenel passato regime, ma 
potrebbero bastare a farne l'ago 
del la bilancia. A novembre, inol¬ 
tre, l'appuntamento che per 
molti indonesiani dovrebbe si¬ 
gnificare più ancora del voto 
svoltosi ieri, ladefinitivaemanci- 
pazione dall'eredità di Suharto: 
le elezioni presidenziali. Mega¬ 
wati, campionessa delle libertà 
democratiche, contro l'attuale 
capo di Stato Habibie, il delfino 
del dittatore. U no scontro dal l'e¬ 
sito incerto, perché affidato alle 
scelte di un'assemblea di grandi 
elettori cheoltreai parlamentari 
comprenderà altri duecento ele¬ 
menti, espressione dei parla¬ 
menti regionali, dei gruppi pro¬ 
fessionali, delle minoranze etni¬ 
che. 

Infinel'incognitadelleten sio¬ 
ni separatiste in almeno duezo- 
nedell'lndonesia: Aceh, nell'iso¬ 
la occidentale di Sumatra, e Ti¬ 
mor est. In entrambe l'astensio¬ 
ne ieri èstataaltissima, un modo 
con cui molti abitanti del luogo 
hanno evidentemente voluto 
sottolineare l'estraneità alla na¬ 
zione indonesiana. Mentre nei 
confronti della ribellione ad 
Aceh l'approccio rimane essen- 
zialmentemilitare, aTimorest la 
soluzione è affidata ad un refe¬ 
rendum previsto per I'8 agosto. 
Manonèesclusochedaqui ad al¬ 
lora leforzecontrarieall'autode- 
terminazionetentino il tutto per 
tuttopermandarloamonte. 



Martedì 8 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Ferrara ore 18, Piazza Trento e Trieste 

Bologna ore 21, Piazza Maggiore con Romano Prodi 
Gerardo Bianco, Luigi Manconi, Tullio Grimaldi 

intantoa... 

Bari; Trani ore 18.30: Giorgio Napolitano 

Milano ore 15 con SPI; Torino ore 21 presso la Camera 

di Commercio; Bruno Trentin 

Ravenna ore 12.30; Conselice ore 15; Faenza ore 21: 

Elena Paciotti 

Taranto ore 10.30; Gioia del Colle (BA) ore 13.30\ Bari ore 
14.45; Apricena (FG) ore 17; Sannicandro Garganico (FGJ 
ore 18.15; San Severo (FG) ore 20; Foggia ore 21: Pietro 
Polena 

Aprilia (LT) ore 18.30; Cisterna di Latina ore 20; 

Albano ore 21.30: Cesare Salvi 


Mercoledì 9 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Roma, Terrazza del Pincio ore 18 
Chiusura della campagna elettorale con: 

Ibrahim Rugova 
Pasqualina Napoletano 
Giorgio Ruffolo 
Vinicio Peluffo 
Roberto Morassut 

Interventi televisivi: 

Porta a Porta, RAiUNO - seconda serata 
Maurizio Costanzo Show, Canale 5 - seconda serata 

intantoa... 

Ceglie (Brindisi) ore 18.30; Fasano (Brindisi) ore 19.30: 
Giorgio Napolitano 

Aosta ore 17.30; Ivrea ore 21: Bruno Trentin 
S. Giovanni in Persicate ore 20.30: Elena Paciotti 
Modena ore 12.30; Mirandola ore 18.30; Cesena ore 21.30: 
Pietro Polena 

Tivoli ore 18; Civita Castellana ore 20: Cesare Salvi 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

• schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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♦La lettera dei br detenuti sul delitto D'Antona 
«C 'è sempre stato un legame tra chi sta dietro 
le sbarre e coloro che vivono fuori» 


♦ «Bisogna coniugare sicurezza e garanzie 
Sono molto più garantista di Margara 
lo le cose le faccio, non mi limito a dirle» 


♦ «Amnistia per Tangentopoli? Sono contrario 
L'inchiesta sulla Tav dimostra che ci sono 
magistrati che non abbassano la guardia » 


L'INTERVISTA ■ OLIVIERO DI LI BERTO 


«Nelle carceri irriducibili sotto controllo» 



Craxi citato come teste. Tornerà in Italia? 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Era solo un'ipotesi, ma adesso è realtà. Bet¬ 
tino Craxi è stato convocato ufficialmente per testi¬ 
moniare a Brescia il prossimo 25 giugno al processo 
che vede imputato suo figlio, Bobo, per diffamazio¬ 
ne nei confronti di Francesco Saverio Borre)Ii. Cosi, 
il latitante numero uno di Tangentopoli potrebbe 
rientrare in Italia, protetto da un salvacondotto che 

10 mette al riparo dall'arresto, per poi fare ritorno 
ad Hammamet. Formalmente è stato citato come 
teste, via fax, dagli avvocati Corso Bovio e Caterina 
Malavenda, che difendono il «Corriere della Sera». 

11 giornale di via Solferino infatti, era stato querela¬ 
to da Borrelli per i contenuti di un'intervista a Bobo 
Craxi: l'intervistato metteva nero su bianco una vi¬ 
cenda circolata abbondantemente nei salotti dei 
nostalgici del «Garofano». Dicevacheil neo procu¬ 
ratore generale di M il ano aveva fatto carriera grazie 
alle sponsorizzazioni del Psi. Testualmente: «Borrel¬ 
li bussò alla porta di Pi11itteri perché l'aiutasse a di¬ 
ventare procuratore» e l’ex sindaco di Milano ag¬ 
giunse che fu lui a caldeggiare la candidatura di 
Borrelli presso Craxi. E adesso Craxi rientrerà dav¬ 
vero in Italia? Interpellato telefonicamente, rispon¬ 
de da Flammamet: «Non è che mi possa presentare 


così, pervia di un fax. Debbo prima parlarne con i 
miei avvocati». Domanda numero due: se gli fosse 
garantito di poter entrare in Italia protetto da un 
salvacondotto, come prevedono la legge e la con¬ 
venzionegiudiziaria Italia-Tunisia, sarebbe disposto 
a testimoniare? Risposta: «I giudici di Brescia hanno 
già a disposizione documenti su questa vicenda. 
Non sono queste cose che si possono fare con i se e 
con i ma. Vedremo. Non è che perché mi convoca 
l’avv.Corso Bovio, io possa presentarmi. Devo par¬ 
larne con i miei avvocati e poi si vedrà». Giannino 
Guiso, uno dei suoi difensori storici, non nasconde 
perplessità: «Sono convinto - ha commentato - che 
Craxi debba rientrare al più presto in Italia da libero 
cittadino, come liberi sono tutti gli altri. Nei con¬ 
fronti di Craxi deve cessare la persecuzione giudi¬ 
ziaria». Ma Guiso non ha chiuso la porta definitiva¬ 
mente all'ipotesi della deposizione, lasciando uno 
spiraglio: «può rientrare per testimoniare, è una co¬ 
sa fattibile sotto il profilo giuridico. Se il Tribunale 
ha ammesso la sua testimonianza, allora ci sono 
due strade: o andarein Tunisiaad interrogare Craxi 
oppure farlo entrare in Italia con un salvacondotto. 
Esamineremo la situazione con molta attenzione, 
anche se io ritengo che farlo tornare per la sola te¬ 
stimonianza è una mezza soluzione che costringe- 
rebbeCraxi ascapparedi nuovo». 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Nella storia del terrori¬ 
smo vi è sempre stato un lega¬ 
me tra coloro chesi trovano in 
carcere e coloro che vivono 
fuori. Dopo il delitto D'Anto- 
na dissi subito che non poteva 
non esserci un rapporto tra al¬ 
cune frange in stato di deten¬ 
zione e le nuove Brigate ros¬ 
se...». Oliviero Diliberto è ap¬ 
pena tornato da Padova. «[Ri¬ 
correva il quindicesimo anni¬ 
versario del terribile malore 
che colpì Enrico Berlinguer - 
spiega il ministro di Grazia e 
giustizia -. Ho voluto essere 
presente in quella città perché 
io e i comunisti italiani ci con¬ 
sideriamo figli di una tradizio¬ 
ne precisa e perché fu Berlin¬ 
guer ad insegnarci che con i 
terroristi non si tratta e non si 
dialoga». Con il Guardasigilli 
del governo D'Alema parliamo 
di terrorismo, e quindi anche 
di carceri visto che cinque irri¬ 
ducibili delle Br, dall'interno 
del penitenziario di Novara, 
hanno dato il loro imprimatur 
all'omicidio di via Salaria. 
Signor ministro com'è possibile 
che dentro i penitenziari della 
Repubblica possano muoversi li¬ 
beramente pentiti che complot¬ 
tano, èia storiadel casoDell'Utri, 
e terroristi che fanno scuola di 
lotta armata, come dimostra la 
lettera di rivendicazione dell'o¬ 
micidio D'Antona? E comesi faa 
parlare alla gente di "carcere 
aperto" se non c'è control lo effi- 
cacesuciòcheavviene? 

«Non a caso uno dei miei primi 
atti, molto contestato ancheal- 
l'i n tern o del I a si n i stra, è stato I a 
costituzione dell'ufficio per la 
garanzia penitenziaria diretto 
dal generaleRagosacheconsen- 
tedi avereun quadro certo di ciò 
chesuccededentro i penitenzia¬ 
ri sotto il profilo della sicurez¬ 
za...». 

La strada, quindi,èquella di met¬ 
tere tra parentesi il garantismo, 
almenodietrolesbarre? 

«Pernulla: la sfida èquel ladi co¬ 
niugare garantismo e si cu rezza. 


11 terrò ri smo m i ra a gen erareter¬ 
rore e i I terrore porta sempre ad 
abbassare il livello delle garan¬ 
zie. Viceversa io credo che il go¬ 
verno abbia risposto bene: gran¬ 
de fermezza contro il terrori¬ 
smo, enellaricercadei colpevoli 
dell'omicidio D'Antona e, dal¬ 
l'altra parte, nessun cedimento 
sullegaranzie. Faremmo vincere 
i terroristi se ci facessimo pren¬ 
dere la mano imponendo leggi 
d'emergenza». 

In cosa si traduceconcretamente 
l'emergenza carceri della quale 
lei hapiù volteparlato? 

«L'impostazionecheio ho dato 
haduefacce. Serve una politica 
radicalmente riformatrice che 
accentui, nella sostanza, tutto 
ci ò eh e può essere utile per rei n- 
serireil detenuto, quando torna 
libero, nella società. La pena 
non può essereintesa comeuna 
vendetta del lo Stato, deveservi- 
read impedire che venga com¬ 


messo un nuovo reato. Ma per 
poter conseguirequesto risulta¬ 
to, cioè per poter avereun carce¬ 
re più aperto possibile, bisogna 
ottenere il consenso dell'opi¬ 
nione pubblica. Questa deve 
avere la certezza che i poch i de¬ 
tenuti veramente pericolosi per 
la collettività vengano messi in 
condizione di non nuocere. In 
q uesto sen so h o ri ten uto eh e va¬ 
da manten uto i I carceredu ro per 
i mafiosi, il 41 bis». 

Questo valeancheper i terroristi 
che dal carcere spediscono pro¬ 
clami?! cinque“irriducibili" del 
carcere di Novara sono stati tra¬ 
sferiti? In che modo verrà impe¬ 
dito, a loro ead altri, di avallare 
nuovi omicidi? 

«Su questo non posso risponde¬ 
re per ovvi motivi legati alle in¬ 
dagini in corso. M i limito adire 
cheoggi c'èunaforteattenzione 
ai problemi carcerari...». 

Lei haimpostoun rinnovamento 


radicale al Dipartimento per le 
carceri e ha chiamato Giancarlo 
Caselliallasuadirezione... 

«Si, al Dap c'era un'aria un po' 
paludosa, diciamo che ho dato 
unoscossone...». 

Ecco: la nomina di Caselli è stata 
interpretata come una sterzata 
antigarantista. Alessandro Mar¬ 
gara, l'ex direttore del diparti¬ 
mento, ha denunciato chela sua 
sostituzione costituiva la pre¬ 
messa pertornareal carcereduro 
«Contesto allaradicecheprima 
il sistemafosseimprontatoal ga¬ 
rantismo. Piuttosto c'era inca¬ 
pacità a gestire. C'erano attività 
convegnisti eh e, ma mancava il 
governo dellecose. lo mi consi¬ 
dero assai più garantistadi Mar¬ 
gara per il semplice motivo che 
le cose le faccio, non le dico. 
Quando sono arrivato al mini¬ 
stero non si sapa/acosasuccede¬ 
va nelle carceri. Non si aveva il 
polso della situazione. E lo sa 


qual è stato il campanello d'al¬ 
larme?» 

Quale? 

«L'episodio della fuga di tre de¬ 
tenuti da Rebibbia. Il giorno pri¬ 
ma avevo visitato il penitenzia¬ 
rio romano e avevo parlato di 
carcereaperto alla società. Con¬ 
tinuo a pensare che quella fuga 
non si a avvenuta a caso. Insom- 
ma: bisognava dare il segnale 
eh e I o Stato non abbassa la guar- 
dia. Se la gente continua ad en- 
trareeusciredal carcerecomegli 
pare, il carcere non si potrà mai 
aprire, non arriverà alcun soste 
gnodall'opinionepubblica». 

In tema di esecuzione del la pena 
c'èil probi emadell'affollamento 
dellecarceri e,quindi,delladepe- 
nalizzazione dei reati minori. E 
c'èil problemadeH'amnistia per 
Tangentopoli... 

«Sarei radicalmente contrario 
ad un'amnistia peri reati di tan¬ 
gentopoli. Comunque l'amni¬ 


stia sarebbe un fatto parlamen¬ 
tare. Ci vuoleuna legge votataa 
larga maggioranza. Ho visto di¬ 
versi partiti dichiararsi favore¬ 
voli: presentino propostedi leg- 
gesevogl i on o l'amn i stia». 
L'inchiesta romana sullaTavdi¬ 
mostra che Tangentopoli non è 
finita.Ancheleilapensacosi? 
«Quell'indagine dimostra in¬ 
nanzitutto che la magistratura 
non haabbassatolaguardia. Sa- 
ràil processoadirci sechi èfinito 
sotto inchiestaècolpevole, per 
me si è innocenti fino a prova 
contraria. Ma sono ben lieto di 
saperechec'èun pezzo del lo Sta¬ 
to, la magistratura, chiesta all'er¬ 
ta. Sen za en traren el meri to del I a 
vicenda giudiziaria, da/o sotto- 
lineare che noto nell'inchiesta 
sullaTav un atteggiamento so¬ 
brio, chea mepiacemolto, nel la 
magistratura». 

Le riforme andranno avanti, 
malgrado la sfida del terrori¬ 


smo? 

«Certo. Per la prima volta da 
molti decenni si èsviluppatosul 
terreno del la giusti zi a un movi¬ 
mento riformatore non emer¬ 
genziale. Il 2 giugno abbiamo 
varato una riforma di struttura, 
quella del giudice unico, che è 
svincolata da ogni logica di 
emergenza o di straordinarietà. 
Anche il reclutamento di mille 
nuovi giudici, ormai in dirittura 
d'arrivo, è svincolato da ogni 
idea emergenziale. Sto parlando 
di interventi di lungo periodo 
chestanno qualificando questa 
legislatura. La stessa riforma co¬ 
stituzionale del giusto processo 
non è emergenziale. Se avremo, 
comespero, altri dueanni di sta¬ 
bilità, io non escludo eh e potre¬ 
mo mettere in campo altre mo¬ 
difichi edi si stemaassai incisive». 

Insomma: gli scontri che con¬ 
trapponevano politica e magi¬ 
stratura sono definitivamente 
lontani? 

«È la grande sfida che abbiamo 
davanti. La magistratura ha 
svolto, sicuramente, un compi¬ 
to importante in un momento 
di crisi edi vacanza della politi¬ 
ca. lo credo che sia definitiva- 
men tetramon tato, ef i n q uan do 
rimarrò in questo posto sicura¬ 
mente lo sarà, il periodo in cui 
alcuni settori del la magistratura 
o dell'avvocatura dettavano 
norme al Parlamento. Cioè al¬ 
l'unico organo legittimato de¬ 
mocraticamente a varare le leg¬ 
gi. Madevoanchedirechetrovo 
scandaloso il fatto che i politici 
intervengano sulle sentenze: 
giudichino, discutano, com¬ 
mentino con una faciloneria 
molto peri colosa per l'equilibrio 
del sistema». 

Hainmenteuncasoconcreto? 

«Certo: il processo Marta Russo. 
Molti giornali hanno pubblica¬ 
to i commenti sul lasentenzadei 
responsabili giustiziadei partiti, 
lo trovo che questa ingerenza 
giustifichi, poi, l'ingerenza dei 
magistrati nel campo della poli¬ 
tica. Solo se tutti torneranno al 
loro ruolo ci sarà una giustizia 
normale» 


Uotto per mille 
alla Chiesa Valdese 

non una lira 
alla Chiesa Valdese 



CHIESA 

EVANGELICA 

VALDESE 

Unione 
delle Chiese 
Metodiste 
e Valdesi. 


PER IL SOSTENTAMENTO DEI PASTORI E DEI DIACONI 
PER LA COSTRUZIONE DEI LOCALI DI CULTO 
PER PROGETTI DI INTERESSE SOCIALE 


0 % 

0% 

100 % 


P£TR OGWHiJf OMOTE: 

TAVOLA VALDESE, 
UFFICIO OTTO PER MILLE, 
VÌA FJREjVZF 30. 
mm ROMA 
TEL. DG:4flJMM 
FAX Mid7MS3M 
E-MAIL: 

forni JJe@rìi i esavd dese.org 
SITO INTERNET, 
vrww. j$strva!de@e.Q jg 


Otto per Mille alla Chiesa Valdese: trasparenza innanzitutto. La Chiesa Valdese, unione delle Chiese metodiste e 

VALDESI, HA SCELTO DI UTILIZZARE IL 100 % DEI FONDI ASSEGNATI DALL'OTTO PER MILLE IN PROGETTI DI INTERESSE SOCIALE 
E CULTURALE, IN ITALIA E ALL'ESTERO, E NON UNA LIRA PER LA COSTRUZIONE DI CHIESE E LOCALI DI CULTO E PER IL 
SOSTENTAMENTO DEI PASTORI E DEI DIACONI (QUESTE SPESE VENGONO INTERAMENTE COPERTE DAI CONTRIBUTI VOLONTARI 
DEI MEMBRI DELLE CHIESE). NON È COSÌ PER TUTTI. È' UNA SCELTA CHE ATTIENE AL MODO DI ESSERE, ALLA NATURA STESSA DELLA CHIESA 

Valdese: i fondi dell'Otto per Mille vengono utilizzati integralmente e senza alcun genere di 

DISCRIMINAZIONE RELIGIOSA, ETNICA E CULTURALE. PERCHÉ LA CHIESA VALDESE NON DIVIDE IL MONDO IN VALDESI E NON VALDESI. 


Do l’otto per mille alla Chiesa Valdese perché non sono Valdese. 
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Lavoro it 


l'U nità 


OSSERVATORIO 


TENDENZE 


VENETO. 

Corsi per disoccupati, 
il 70% trova lavoro 

La formazione come strumento delle politi¬ 
che attive del lavoro per abbattere quello 
che per il Veneto rappresenta lo «zoccolo 
duro» della disoccupazione (pari ad un tas¬ 
so annuale medio del 5,2-5,3%): lo ha sot¬ 
tolineato l'assessore regionale alle attività 
formative Cesare Campa presentando i ri¬ 
sultati di un'indagine sugli esiti occupazio¬ 
nali per 1 2000 disoccupati che hanno par¬ 
tecipato ai corsi realizzati grazie al Fondo 
Sociale Europeo. Il dato è particolarmente 
confortante: ad un anno di distanza dalla 
conclusione dei corsi il tasso di occupazio¬ 
ne fatto registrare è del 70,3%, a cui va 
sommato un altro 2% costituito da questi 
intervistati che al momento dell'indagine 
svolgevano il servizio militare ma che ave¬ 
vano conservato il posto di lavoro trovato 
prima della chiamata alle armi. La provin¬ 
cia con il più alto tasso di esiti occupazio¬ 
nali è Belluno (89,5%), seguita da Treviso 
(74,6%), Verona (73,5%), Padova (71%), 
Vicenza (66,1%), Venezia (65,1%) e Rovigo 
(54,8%). 

TOSCANA. 

Mercato instabile 
e forte turn-over nel ‘98 

Grande instabilità ed elevato turn over: so¬ 
no le caratteristiche principali dell'anda¬ 
mento del mercato del lavoro nel 1998 in 
Toscana delineate dal rapporto elaborato 
da M auro Lombardi, ricercatore dell’Osser¬ 
vatorio regionale sul mercato del lavoro. 
L'analisi dei dati nvela che nel corso del 
'98 sono calate sia la disoccupazione 
(dall'8,5 all'8,2 per cento) che l'occupazio¬ 
ne (- 0,3 per cento), anche se in ottobre si 
registrano 54.000 posti di lavoro in più. Le 
forze di lavoro mostrano una dinamica 
sempre più debole, contrassegnata da una 
contrazione della componente maschile e 
da un aumento del numero dei pensionati 
Quanto ai settori, aumentano gii occupati 
in agricoltura, mentre perdono posti l'indu¬ 
stria delle costruzioni e i servizi non com¬ 
merciali; leggero incremento per industria 
(+0,3) e commercio (+ 5,4%, circa 13.000 
occupati in più). Significativo l'incremento 
dell'occupazione femminile (+1,3%, 9.000 
posti di lavoro in più), contro una analoga 
diminuzione di quella maschile. L'incre¬ 
mento di donne occupate riguarda in parti¬ 
colare il lavoro autonomo. 

ABRUZZO. 

La Fillea lancia 
l'allarme infortuni 

La Regione Abruzzo ha la maglia nera in 
Italia e in Europa sugli infortuni e morti sul 
lavoro: 18 decessi nell998, !'1% in più ri¬ 
spetto al 1997; 1.895 casi di malattie pro¬ 
fessionali, il 10% in più de! 1997 con un 
costo per la Regione Abruzzo di mille mi¬ 
liardi. È questa la sintesi di una ricerca 
condotta in Abruzzo dal sindacato regiona¬ 
le dei lavoratori delle costruzioni della Cgil 
sul costo economico e sociale del fenome¬ 
no degli incidenti sul lavoro. Secondo la ri¬ 
cerca, in Abruzzo gli infortuni sono stati 
nel ‘98 24.000, di cui 20.000 nel settore 
deii'industria e 4.000 nell'agricoltura; le 
malattie professionali accertate dall'lnail 
sono state invece circa 2.000 circa. 



INFO 


549 uffi ci 
in meno 

Con l’avvio 
delgiudice 
unicoscom- 
paiono549uf- 
fic i giudiziari: 
dai prece¬ 
denti 2.120si 
è passati a 
1.571. È il frut¬ 
to della rifor¬ 
ma che ha 
soppressole 
165Preture 
circondariali, 
Ie420 sezioni 
distaccatedi 
Pretura e le 82 
senza presi- 
dio; le 100 
Procure della 
Repubblica 
presso le Pre¬ 
ture. E che ha 
portatoinve- 
c e al l'istitu¬ 
zione di 218 
sezioni di¬ 
staccatedi 
Tribunaliedi 
sezioni spe¬ 
cializzate in 
diritto del la¬ 
voro e del la 
previdenza, 
presso le Cor¬ 
ti d’Appello. 


I vigili urbani: il lavoro usura anche noi 


Anche i vigili urbani devono essereri compresi nella c ategoria dei lavori usuranti. La 
richiestaèstata avanzata al sottDsegretarioal LavoroClaudioCarondaM'associazione 
nazionale vigili urbani.Carondalcantosuo haspiegatochedopo una prima definizio¬ 
ne peri lavori «particolarmente usuranti»si arriverà ad un secondo elencodi mansioni 
che verrà formulato da una apposita commissione tecnico-scienti fica. 



Il Wwf: meno C0 2 e più occupazione 

Una tassa su energia ed emissioni di C0 2 darebbe un importante contributo alla 
riduzione dell adisoccupazione. Ad asserirlo è uno studio presentato mercoledì 
scorso dal WWF. Lo studio, condotto dall'autorevole «Fraunhofer Institute» cita 
una ricerca secondo cui una tassa sull'energia potrebbe creare fino a 1 milione 
e 900 mila posti di lavoro. 


La riforma 


Sparisce il Pretore, arriva il nuovo giudice unico 
e con esso nuovi meccanismi «antinflattivi» 

Sono la conciliazione e l'arbitrato, ecco luci e ombre 


Controversie di lavoro, 
due strade per alleggerire 
il ricorso alla magistratura 


GIOVANNI NACCARI * 




Uffici giudiziari 

così suddivisi: 

29 

848 

Sedi del Giudice di pace 

29 

585 

Preture (di cui 420 sezioni 
distaccate di pretura) 

26 

164 

Tribunali 

26 

264 

Procure della repubblica 

1 

29 

Tribunali per minorenni 

1 

29 

Procure della repubblica 
presso i tribunali per minorenni 

1 


Tribunali di sorveglianza 

Uffici di sorveglianza 

Corti di appello (più 3 sezioni 

distaccate) _ 

Procure generali presso le Corti 
di appello (più 3 sez. distaccate) 
Sede di Corte di cassazione 


Sede di Procura generale presso 

la Corte di cassazione _ 
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Tribunali 
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distaccate) 
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Procure generali presso le corti 
di appello (più 3 sez. distaccate) 


Procure della repubblica 

Sede di Corte di cassazione 


Tribunali per minorenni 

Sede di procura generale presso 
la Corte di cassazione 


Procure della repubblica 
presso i tribunali per minorenni 

Sede di Tribunale superiore delle 
acque pubbliche 



Il 2giugno scorso è entrata in vigore la riforma c he 
ha introdottoli «giudice unico».«Lavoro.it»se ne è 
già occupato nel numero dell'llmaggio.Oggi 
analizziamo! meccanismiche dovrebbero con¬ 
sentire la riduzione del ricorso al contenzioso. 

S ugli strumenti precontenziosi esui circuiti al¬ 
ternativi a quelli della giustizia ordinaria, si 
stanno appuntando consensi e critiche. 

I) A Icune critiche sembrano, aprioristiche, alquanto 
ideologiche, dimentichedel contesto. 

Il) Per una valutazione il più possi bile serena e rea¬ 
listica occorre tener presente che, nonostante i 
grandi meriti della riforma della giustizia del lavoro 
nel 1973, essaversain grave crisi. Inoltre il trasferi¬ 
mento del le controversi e del lavoro pubblico alla 
giuri sdizione del la magistratura ordinaria, ha posto 
il problema di una deflazione del contenzioso del 
lavoro presso il giudice ordinario. Infine, gli istituti 
del lo Stato sociale e le stesse funzioni statali dello 
Stato liberale, come appunto la giustizia, sono da ri¬ 
pensare e riformulare in relazioneai grandi cambia¬ 
menti economici, sociali e politici in corso, non per 
affidarei suddetti istituti alle sole leggi del mercato 
e del la globalizzazione, ma al contrario, per risolve¬ 
rei problemi di ineffici enza e di scarsità di mezzi 


che realisticamente affliggono il mondo contempo¬ 
raneo, salvaguardando le idealità generali che han¬ 
no contraddistinto il vecchio welfare. 

In tal senso, si è pensato di riformare la giustizia 
civile, e in parti col are quel la del lavoro, sulla base 
di unatripartizionecheveda: A) Un principalecir¬ 
cuito ordinario di giustizia, rafforzato e reso più ef¬ 
ficiente attraverso l'istituzionedel giudiceunico, 
salvaguardando il principio di specializzazionedel 
giudicedel lavoro, ancheacostodi una parziale 
centraiizzazione. B) U na riforma della magistratura 
onoraria, che punti a superare la crisi dell'istituto 
così come ora configurato (scarsa qualificazione e 
insufficiente retribuzione). C) Circuiti defi attivi del 
congestionato circuito ordinario che prevedano una 
valorizzazione di strumenti precontenziosi, e un vo¬ 
lontario accesso ai circuiti di una rapida giustizia 
arbitrale. Sulla basedi queste consi derazioni i sud¬ 
detti strumenti ecircuiti defi atti vi, non possono che 
essere valutati positivamente. 

Ili) L'esame dei contenuti concreti di strumenti 
precontenziosi ecircuiti alternativi permette di in¬ 
dividuare più agevolmente luci eombre. 

IV) L'isti tuto del I a conci I i azi on e del I e vertenze, di - 
vieneora obbligatorio, ma trattandosi solodi un 
tentanti vo, che in caso di esperimento infruttuoso, 


lascia intatte le possibilità di ricorso al circuito or¬ 
dinario di giustizia, risulta non solo legittimo, ma 
auspicabile. Vi sono, tuttavia, condizioni necessarie 
perché l'istituto siafunzionaleagli scopi che la ri¬ 
forma si prefigge. 

L a prima di queste condizioni èlarapidità con 
cui gli strumenti precontenziosi ei circuiti alterna¬ 
tivi si debbono esperi re e concludere. In tal senso, si 
ècercato, dapartedei giuristi dei sindacati dei lavo¬ 
ratori,di interpretare il decorso del termine entro 
cui deve essere esperito il tentativo di conciliazione, 
come una condizione per poter procedere alla tratta¬ 
zione del la causa, oveil tentativo non riuscisse, ma 
non comeunacondizionedi ammissi bilità della do¬ 
manda in sede giudizi aria. Questa interpretazione è 
stata contraddetta dal decreto correttivo della rifor¬ 
ma che ha spostato la tesi rigorista, che può essere 
accettata come sti molo perché la conciliazione non 
siaun fatto formale e dilatorio, maacondizioneche 
ognuno faccia seriamente la sua parte. Il legislatore 
e in particolare il Governo, deve aumentare i casi di 
eccezione, nei quali la moratoria conciliativa non ha 
senso, perchéèirrealistico il tentativo di concilia¬ 
zione. È il caso dei provvedimenti ingiuntivi. Anco¬ 
ra i I Governo deve ri strutturare le Direzioni provin¬ 
ciali del lavoro, presso cui si svolge in massi ma par¬ 


te il tentativo di conciliazione, riqualificando e 
istruendo il personale addetto allo specifico incari¬ 
co. Il sindacato, che assi stendo il lavoratore nel la 
conci I i azi on e "tri I ateral e" presso le Direzioni pro¬ 
vinciali del lavoro, e, senza queste ulti me, nella con¬ 
ciliazione "duale" c.d. "in sedesindacale", èchia¬ 
mato a un forte i impegno di riorganizzazi one e ri¬ 
qualificazione dei suoi servizi vertenziali, determi¬ 
nando a tale scopo una stretta collaborazi one tra 
strutture confederali, si a per confrontarsi adeguata- 
mente con I a agguerrì ta parte datori al e, si a per con¬ 
tri bui re a stendere documenti delicati come il "ver¬ 
bale di conciliazione", sia per elaborare idonee piat¬ 
taformecontrattuali per le previste forme di conci- 
I iazione "in sede sindacai e" e per il completamento 
delle previsioni relative all'arbitrato. M entre occor¬ 
re ri levare che fi nora il si ndacato e i n genere anche 
le Direzioni provinciali del lavoro hanno preso se¬ 
riamente il tentativo di conciliazione, come nuova 
sededi soluzione negoziata del le controversi e, per 
quanto riguarda, invece, i datori di lavoro e le loro 
organizzazioni sindacali il discorso è più articolato. 
LaConfindustria, in particolare, sta di mostrando 
un sostanziale rispetto dei principi generali fissati 
dalla leggedi riforma, non altrettanto, può dirsi in 
concreto dei singoli datori di lavoro. Essi, in genere, 
non si presentano al tentativo di conci li azi one osi 
presentano con un atteggiamento non propositivo. 

A questo punto, la conciliazione, nel settore pri¬ 
vato, sta diventando un comodo strumento dilatorio 
che consente di preparare meglio ai datori la futura 
controversia giudiziale. Questo danneggia oggetti¬ 
vamente i lavoratori e può diventare un boomerang 
per il sindacato. Di fronte a questa situazione, oc¬ 
correrebbe prevedere legislativamente, che a chi 
non si presenta, anche in caso di vittoria giudizia¬ 
ria, non possano essere li qui date le spese legali. Nel 
caso, poi, di presenza solo formale di una parte, non 
accompagnata da proposte e motivazioni, si potreb¬ 
be fi ssare i I pri nei pi o eh e, nel I a fase gi udi zi ari a suc¬ 
cessi va, non possano essere presentate difese che 
non siano state sommariamente antici paté nel la fase 
di conciliazione. 

V) 11 carattere voiontario dell'arbitrato, e cioè l'e¬ 
splicito atto di volontà del lavoratore, a lite insorta e 
dopocheil tentativo di conciliazionesiafallito, di 
fare ricorso al circuito di giustizia arbitrale in alter¬ 
nativa al la giurisdizione ordì nari a, ha fatto cadere le 
riservedel passato, da parte dei sindacati ein parti¬ 
colare della Cgil, nei confronti di questo istituto. La 
mancanza di forzature, rispetto alle previsioni legi- 
sl ati ve, al meno fi nora, da parte del I a Confi ndustri a, 
nel le trattati ve in corso per l'applicazione contrat¬ 
tuai e del l'istituto, sta facendo superare I’idea del Ia 
forma arbitrale come una sorta di giustizia somma¬ 
ri a o domestica. In tal senso la prospetti va arbitrai e 
si presentacomeuna possibilità in più enon in me¬ 
no data al lavoratore. Poiché la legge rinvia l'ulte¬ 
riore el aborazi on e e reai i zzazi one al I a contrattazi o- 
ne nazionale, èdalla qualità dei contenuti di tali esi¬ 
ti contrattuali chedipenderà l'ulteriore valutazione 
che potrà darsi sul l'idoneità del l'istituto a raggi un¬ 
gere gli scopi deflattivi previsti dalla riforma, nel ri¬ 
spetto delIe garanzie. Qmanto più si riuscirà a indi¬ 
viduare collegi arbitrali qualificati, stabili, procedu¬ 
re spedite che porti no a deci sioni rapide, con spese 
ridotte, tanto più i lavoratori saranno indetti a pre¬ 
ferirei! circuito alternativo rispetto al lungo e co¬ 
stoso ci rcuito della giurisdizioneordinaria. 

Una particolare attenzione dovrà essere posta nel¬ 
le trattative in corso, per assi curare al le parti ein 
particolare alla c.d. parte debole del rapporto, il di¬ 
ritto di recedere dal la sua adesione, non meditata, al 
col I egi o arbi trai e. O ccorrerà prevedere esplicita¬ 
mente l'impugnazione nei casi di vi olazi one del le 
disposizioni inderogabili di legge e delle norme de¬ 
gl i stessi contratti collettivi. 

* avvocato, C onsulta giuridica del lavoro 
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L'ANALISI 


Pro/idenza, nodi da sciogl 

AMOS ANDREONI * 


A differenza delle controversie di 
lavoro, le questioni previdenziali 
9onoregolateda una disciplina le¬ 
gislativa cheperanni èrimasta invaria¬ 
ta echesi èrivelata inadeguata alleesi- 
genzedi giustizia, di tempestività, di so¬ 
luzionebonaria dellependenze. 

L a domanda di prestazione è fatta 
dall'interessato, spesso tramite il patro¬ 
nato. L efasi successivedi istruttoria sono 
affìdateall’ammìnìstrazìone, con proce 
dureautomatizzatefecon rischi di errori 
informatici) senza che l'interessato, con 
procedure automatizzate (econ rischi di 
errori informatici) senza chel'interessa- 
to o il patronato abbiano poteri effettivi 
di partecipazione, pure previsti dalla 
leggen.241/1990. 

0 ccorredunqueistituireun nuovedi- 
fensorecivico, nominato da una A utho- 
rity indipendenteedotatodi poteri sosti¬ 
tutivi, in caso di persistenti errori ed 
omissioni dell'amministrazione. Occor¬ 
re poi che il patronato possa partecipare 


al procedimento amministrativoedialo- 
garecon il difensorecivico. 

L'attuale disciplina prevede poi che 
I ’a tto finale (oggi spesso immoti vatoo in¬ 
comprensibile), oveneghi la prestazione, 
non possa essere sottoposto subito all'esa- 
medel giudice. 0 ccorreprima effettuare 
un tentativo di conciliazione, proponen¬ 
do un ricorso amministrativo alla mede¬ 
sima amministrazione, la qualeriesami- 
na il caso e poi decide, per lo più rimet¬ 
tendo la questione a collegi composti da 
membri esterni. E ssi però non sono spe 
ci alisti della materia. 

0 ccorre dunque realizzare quanto è 
già stato previsto per il pubblico impiego 
dall'art. 69bis, deld.lgsn.29/1993 (ispi¬ 
rato - non èinutilericordarlo - dal com¬ 
pianto prof. D ’Antona): l'esame del ri¬ 
corso dovrebbe essere affi dato ad un col¬ 
legio di tre membri, di cui duerispettiva- 
mente designati da ciascuna delle parti 
ed il terzo dal di rettore dell'U fficio pro¬ 
vi nei aledel lavoro, auspicabilmentepre- 


i ere e ri tardi da recuperare 


vio accordo delle parti stesse. L 'istrutto¬ 
ria deve essere seria edocumentata. L ’e- 
ventuale provvedimento di r eiezione del 
ricorso dovrebbe essere adeguatamente 
motivato, con parere di maggioranza e 
di minoranza. 

L'atto di conciliazione, all'opposto, 
dovrebbe essere impugnabile davanti al 
giudice solo per violazione di norme in¬ 
derogabili oper difettosa o contradditto¬ 
ria motivazione. 

Essenziale, in ogni caso, èia previsio¬ 
ne di un compenso adeguato per i tre 
componenti, attintoda un fondogenera¬ 
le, finanziato dal gettito contributivo (o 
fiscale, per le prestazioni di cittadinan¬ 
za). 

L a fasegiudizialeèoggi affidata alla 
competenza del Pretore, quale giudice 
del lavoro e della previdenza sociale. 
P oiché questa compresenza di materie 
determina un carico di lavoro eccessivo, 
alcune C ommissioni di riforma hanno 
proposto di eliminare la competenza del 


P retore per le questioni previdenziali, 
cheverrebberoaffidateoad un giudi cedi 
pace (e poi al Tribunale) oppure alla 
C ortedi appello, in uni co grado. 

C ontro la prima proposta si deve ri le¬ 
vare che molte questioni previdenziali 
sono più complicate di quelle di lavoro; 
altre riguardano prestazioni di soprav¬ 
vivenza o comunque diritti veramente 
fondamentali. N ell'uno enell'altro caso 
si avverte l'esigenza di un giudicetogato 
eprofessionali zzato. 

C ontro la seconda proposta si può op- 
porrecheàiminareun gradodi giudizio 
(la fase davanti al Pretore) significhe- 
rebbeaumentarelespinte, di fronteadun 
ingiusta sentenza della Cortedi appello, 
a fareri corso per Cassazione. C on l’effet¬ 
to di intasar nei ruoli, già sovraccarichi e 
di paralizzamela funzionedi giudicedi 
diritto. 11 rimedio sarebbe dunque peg¬ 
gi oredel male. 

Si potrebbe pensare di lasci are la fase 
giudiziale cosi com’è e confidare che le 


cause davanti al P retoreedal T ribunale 
diminuiscano per effetto della nuova 
conciliazione, dell'obbligo di motivazio¬ 
necontraria per chi fa il ri corso giu di zia¬ 
rio, dà la fi ne dà la gratuità dà giudizio 
previdenziale per i percàtori di redditi 
medio-alti. 

C ’èpoi la questionedàl 7 nps(edi altri 
enti) che insistono nd contenzioso, mal¬ 
grado svariati precedenti sfavorevoli, 
anche di C assazione (v. il caso demen- 
zialedella c.d. cristallizzazioneddla se¬ 
conda integrazioneal minimo). P er que¬ 
sti sembra opportuno prevedere una cor¬ 
sia preferenziale per giungere subito ad 
un giudizio per C assazione, con un di- 
battimento allargato alla P residenza del 
Consiglio, ai Sindacati ed alle associa¬ 
zioni degli utenti, econ una decisioneva¬ 
lida per tutti i casi pendenti, salvoipotesi 
eccezionali. 

*docentedi Diritto 
dellaSicurezzaSociale, 
Consultagiuridicadel Lavoro 
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l'U nità 


Lavoro it 


Martedì 8giugno 1999 


L'Ilo dichiara guerra allo sfruttamento 


Aitemidel «lavorodecente»,della proibizionedelleforme«intollerabili»disfrutta- 
mentominorileealtrattamentodi maternità perlelavoratricièdedic ata I '87/ma Confe¬ 
renza internazionaledel lavoro,iniziata la scorsa settimana a Ginevra con la parteci¬ 
pazione dei 174paesi membri dell’Uffic io internazionale del lavoro (Ilo). Il direttore ge¬ 
nerale,ilcilenoj uanSomavia,haannunciatochelaConferenza «sarà onorata da tre 


capi di stato, la svizzera Ruth Dreifuss,il presidente della Costad'Avorio Menri Konan 
Bedièequellodegli Stati Uniti Bill Clinton,che parlerà all'assemblea il 16». «Il lavoro 
deM'llo,chequestannocompie 80anni di vita - ha aggiunto Somavia- riceve il sostre- 
gnodei leadermondiali pergli ideali di giustizia soc ialee l'impegno nella promozione 
del lavoro decente peruomini edonnedituttoil mondo», Il concettodi «lavoro decen¬ 
te» perl'llocomprende un «trìplice repertorìodi provedimentì,permigliorare la qualità 
della vitae del lavoro,a genera reoccupazione perii crescente numerodi disoccupati 
o sottoccupati e pere reare un nuovo consenso fra comunità internazionale, impresee 
sindacati onde affronta releconseguenzedellaglobalizzazione dell'economia». 



Programmi a confronto 



Verdi 


f M Democratici f X Forza Italia 


vVERDL 



COSA 


SUCCEDERÀ 


I Ds propongono un 
«Patto europeo per 
l'occupazione» il cui 
obiettivo è la piena 
occupazione, «in una 
forma compatibile con le 
nuove condizioni di 
flessibilità del lavoro». Si 
punta su un maggiore 
coordinamento delle 
politiche economiche per 
garantire una crescita 
sostenibile, sulla 
modernizzazione del 
modello sociale europeo 
e il suo rafforzamento 
attraverso il dialogo tra le 
parti sociali e sulla 
stabilità dell'euro 


Anche Bertinotti punta 
alla piena occupazione 
«in un arco di un tempo 
prevedibile e previsto», 
ipotizzando almeno il 
dimezzamento del tasso 
di disoccupazione nel 
giro dei cinque anni della 
prossima legislatura 
europea. Come? In primo 
luogo bisogna offrire una 
opportunità di lavoro a 
tutti, a cominciare dai 
giovani, con una politica 
di riduzione 

generalizzata dell'orario 
di lavoro 


I Verdi propongono un 
Patto per la sostenibilità 
e l'occupazione volto a 
incrementare fortemente 
i posti di lavoro nell'arco 
dei prossimi 5 anni, un 
patto «basato sull'equa 
distribuzione tra uomini e 
donne del lavoro 
retribuito da un lato e del 
lavoro domestico e 
assistenziale dall'altro, 
nonché su una migliore 
ridistribuzione del 
reddito attraverso 
imposte e previdenza 
sociale, combinando fasi 
di occupazione, 
istruzione e formazione» 


Il lavoro è la prima delle 
priorità: proposto un mix 
di politiche macro e 
micro-economiche con 
una forte funzione di 
stimolo da parte 
dell'Europa per innovare 
il mercato del lavoro in 
termini di integrazione e 
flessibilità, e di equilibrio 
tra flessibilità, sicurezza 
e diritti. Priorità assoluta 
alle «risorse umane», da 
sempre il principale 
fattore di competizione 
dell'economia europea 


Meno tasse e meno 
leggi: è questa la 
proposta con cui 
Berlusconi promette 
sviluppo e nuova 
occupazione. E precisa 
anche quanti saranno i 
nuovi posti di lavoro: 
300mila il primo anno, 
320mila il secondo, 
400mila il terzo. Novità 
anche in materia di 
contratti: oggi sono 60 e 
59 «sono di troppo». 
Resta un solo contratto, 
il «contratto unico» da 
applicare a tutti i neo 
assunti 


AN-Segni 


Fini e i referendari 
propongono tre patti 
(con le famiglie, con le 
imprese, con i lavoratori) 
per ridurre del 40% in 
cinque anni la pressione 
fiscale e di due punti 
l'anno la spesa corrente 
per arrivare a meno 10 in 
un analogo periodo con 
riforme strutturali «che 
non faranno saltare il 
sistema». L'obiettivo del 
piano «disoccupazione 
zero» è quello di 
giungere a una 
disoccupazione del 6% 
contro l'attuale 12 


I l lavoro? È la prima emergenza. Su questo 
dato tutti i partiti ed i candidati in corsa per 
le E uropee sono concordi. I n realtà i pro¬ 
grammi stilati per l’occasione molto spesso so¬ 
no rimasti nei cassetti, o relegati al le pagi nate 
dei vari siti Internet. Qualche slogan, poche 
i dee. E tutto I ’i nteresse ri voi to al I a «conta» dei 
voti adesclusivousointerno. 

Di Europa si parla poco, di programmi - in 
general e - ancora meno. Sen ti amo al I ora al cun i 
protagonisti di questa campagna elettorale, per 
parlarefal meno noi ) un pocodi contenuti. 


«AL VOTO SOLO PER CONTARSI» 

«È unacampagnaelettoralemiopecheguarda 
allapuntadel naso enon vede laforesta-spiega 
Altiero Grandi, responsabile lavoro dei DS e 
candidato alle europee nella Circoscrizione 
Nord-Est-, C’è una grande distacco trai pro¬ 
grammi e lecoseche vengono dette. I program¬ 
mi quasi nessuno li legge e nessuno li cita». 
«L'Italia-aggiungeGrandi -èarrivatadopono- 
tevole fatica all’obiettivo del risanamento, un 
risanamento non completato macheal meno ci 
pone in condizioni di sicurezza per quanto ri- 
guardainfl azione, debito pubbli co etassi di in¬ 
teresse. A desso, però, dopo aver otten uta I a pa¬ 
tente di credibilità europea, il paese sembra 
avere un momento di stanca. Proprio nel mo¬ 
mento in cui invece ci sarebbe bisogno di fare 
con grande deci sione il secondo passaggio ov¬ 
vero u n a forte i n i zi ati va poi i ti ca a favore d el I o 
sviluppo». 

Già, perché l’occupazione è si un temacen- 
tral e per l'E u ropa (dovei senza I avoro son o ben 
18 m i I i on i ), ma I o è soprattutto per I 'I tal i a. «D a 
soli difficilmentecelafaremo-spiegaGrandi -. 
Abbiamo bisogno più di altri di avereil conte¬ 
sto del I e i ni zi ati veeuropeee non possi amo per¬ 
metterci di avere del le pause, del le incertezze, 
dei momenti di cadutadi attenzione». 

«Il lavoro èia primadel lequattropri orità af¬ 
fermate dal nostro programma» spiega Paolo 
Costa, ex ministro dei lavori pubblici del gover¬ 
no Prodi ed oracapoli sta nel Nord-Est coni ali¬ 
sta del l'Asinelio. «L'abbi amo messo anche pri¬ 
ma del lo sviluppo sostenibile-spiega-per di re 
eh e I a sf i d a del I avoro d evef i n al m en te occu pare 
una posizione centrale nelle politiche di inte- 
grazi oneeuropea. Q uesto non vuol di recheab- 
biamo in tasca la ricetta da un milionedi posti 
di lavoro,comeaqualcunoègiàsuccessoinpas¬ 
sato. La poi iti caper il lavoro non èun atto uni¬ 
co, ma un processo, tanto vasto che potremmo 
scriverci piùdi unlibro.Perchénonsiaunlibro 
dei sogni occorreoggi un mixdi politi chema- 
cro e micro-economiche, comediconogli spe¬ 
cialisti. Noi vogliamo chesi ponga mano a que- 
stepolitiche. 

I n tutto q u esto c’è u n a n ovi tà assol uta, con I a 
qualedovrannofarei conti il nuovo Parlamen¬ 
to europeo e la nuova Commissione, e anche il 
Consi gl io europeo: una poi iti caper il lavorava 
necessariamente costruita oggi nel contesto di 
un mercatodel lavoro chenon è pi ù limitato al 
nostro Paese, ma comprende gli altri 14 par¬ 
tner, 10 dei quali sono legati con noi al patto di 
stabilità nell’Euro. Per questo è dall’Europa 
che oggi deve parti re I o sti mol o per i n novare i I 
mercatodel lavoro in termini di integrazionee 
flessibilità, e di equilibrio tra flessibilità, sicu- 
rezzaedi ritti». 

IL MANIFESTO DELPSE 

I Ds,invece,contanomoltosul «Patto per l’oc- 
cupazione» messo a punto dai partiti socialisti 
europei, il cui obbiettivo essenziale è la piena 
occupazione,«in unaformacompatibilecon le 
nuove condizioni di flessibilità del lavoroeri- 
spetto alle nuove esigenze, in parti col are del le 
donne e dei giovani». «Di re lavoro vuol e di re 
Europa», sintetizza Grandi. «La partita - ag¬ 
giunge- è ovvi amente complessa perché se da 
un lato l’epoca dei conservatori sti le T atcher- 
K oh I èsostanzi al mentech i usa, dal l'altro I afase 
nuovanon si è ancora aperta. Ci sonoposizioni 
diverseepunti di vi sta ancora molto legati alle 
varie realtà nazionali. Forse, in questo senso, 
ancheil Congressodel Psenon è stato all'al tez- 
zadei suoi compiti.Adessolaprovadel novesa- 
rà la capaci tèdi decidereconcretamentecon la 
nuovaCommissioneeuropeaedil nuovoParla- 


L'analisi 


1 5 j D oveva essere uno dei temi centrali delle europee ed invece 

quasi nessuno parla di lavoro. I D s puntano su un «patto», 
la Destra rilancia la sua solita riedita: meno tasse e meno leggi 

Elezioni e disoccupazione, 
emergenza dimenticata 


PAOLO BARONI 


mento lesceltedi investimenti europei enello 
stesso tem po I escel tedi fi n anzi amen ti, dal I ’uti - 
lizzo del le ri serve che dopo l'Euro ai sono rese 
disponibili ai prestiti europei a basso tasso di 
i nteresse». 

La nuova Commissione europea che sarà 
presieduta da Prodi dovrà dunque avanzare 
delle proposte precise e ovviamente il Parla¬ 
mento dovràesserelasponda poi iti cacheda un 
lato spi nge dal l'altro sorregge questa scelta eu¬ 
ropea. «Ed èquesto il punto su cui lasinistraeu- 
ropea dovrà dimostrare di essere davvero in 
gradodi esercì tare la svolta, lafasenuovadi cui 
l’E uropa ha bisogno», spiega ancora il respon- 
sabilelavorodei Ds.L 'orientamentoèquel lo di 
arrivare a varare un grande piano di rilancio 
cheprendaspuntodal famoso «libro»di Delors 
aggiornandoloallasituazioneattuale. L’ideadi 
fondo di quel progetto (grandi infrastrutture 
europee, forte processo di innovazione, priorità 
ai processi di istruzioneedi formazione),però, 
è sempre valida. «È un’idea forte di Europa - 
con d u d e G r an d i - u n i n terven ti sm o d el l’Unio¬ 
ne europea per fare del l'E uropa un corpo forte 
nel ladi rezi onedel lo sviluppo». 

«Per noi - spiega Paolo Costa-si tratta di con¬ 
ciliare tre condizioni irrinunciabili per un ri¬ 
lanci odellosvi tappo: l’effi ci en za economica, la 
creazione di nuovi posti di lavoro, la coesione 
sociale. La chiave per soddisfare tutte e tre le 
condizioni èdi mettereal centro del lepol iti che 
per il lavoro la "risorsa umana", da sempre il 
pri nei pai e fattore di competi zi one del l'econo¬ 
mi aeuropea». 

Piena occupazione è la richiesta che viene 
anche da Rifondazione comuni sta. Cheindica 
unapriorità: unapoliticaeconomicafondatasu 
un rilancio qualificato della spesa pubblica in 
settori di pubblica utilità. «Pensiamo, cioè, ad 
unapoliticaeconomi cadi ti poneo-keynesiano, 
contraddi sti nta da un i ntervento pubbl ico i n- 
dirizzato verso settori innovativi di pubblica 
utilità, chesi indirizzino non verso unatradi- 
zionaleproduzionedi merci di consumo indi¬ 
viduale,quanto versoquelladi beni di interesse 
edi fruizionecollettivi». Senzadi menti carepoi 
eh e per assi cu rare a tutti, a corri i n ci are d ai gi o- 
vani, una opportunità di impiego diventa de¬ 
terminante anche una riduzione generai izzata 
dell'orari odi lavoro. 

MENO TASSE, PIÙ LAVORO? 

E adestracosapreparano,quali piani hanno? 

F orza I tal i a suona come sempre I a sua gran- 
cassa propagandi sti ca. «P revai eancora-èscrit- 
tonel manifesto degli Azzurri - il concetto sta¬ 
tali sta del la sinistra, per cui l'equi li brio econo¬ 
mi co e soci al e può essere i m posto sol tanto me¬ 
di ante I e I eggi del I o Stato. F orza I tal i a crede, al 
contrari o, eh e I o svi I uppo del l'occu pazi on e si a 
possi bi I e sol o con I a fi essi bi I i tà del I ’organ i zza- 
zi one del lavoro e la riduzione del la tassazione 
sul I avoro esul lei imprese. Comesemprenon va 
più in là: nonspiegacomepensadifarequadra- 
rei bilanci,non dicechepunta-comesempre- 
atagl i arepen si on i estato soci al e. 

AncheAn,dal canto suo, battemoltosul ta¬ 
glio del le tasse e incalzando Forza Itali a sul lo 


U n patto 
per ambiente 
e lavoro 

L'associazio- 
neAmbiente 
e lavoro ha 
presentato un 
patto di impe¬ 
gnoambien¬ 
tale sotto- 
sc ritto da nu¬ 
merosi candi¬ 
dati alle pros- 
si me euro¬ 
pee. Scopo 
del«Patto»è 
favori re l’ele¬ 
zione al Par¬ 
la mento eu- 
ropeodi De¬ 
putati italiani, 
che garanti¬ 
scano il so¬ 
stegno a poli- 
tichecomuni- 
tarie rivolte a: 

1) valorizza re 
e difendere 
l’ambiente; 

2) tutelare la 
salutee la si¬ 
curezza nei 
luoghi di vita 
edi lavoro; 

3) promuove- 
rel’occupa- 
zioneelo 
«sviluppo so¬ 
stenibile»; 

4) difenderei 
diritti civili e, 
in particola¬ 
re, idiritti dei 
soggetti più 
deboli. 

Il testo inte- 
graledell’ap- 
pelloe l’elen¬ 
co dei firma¬ 
tari si trovano 
al seguente 
indirizzo in¬ 
ternet: 

www.ambla- 

v.it/html/pat- 

to.htm 


stesso terreno propon etrepatti (coni efam i gl i e, 
con lei imprese, con i lavoratori (per trasformare 
l’attuale gesti one «a mezzadria di uno Stato la 
cui spesa pubblica supera il 50%» in un’altra 
chesi limiti a prelevare solo un terzo, lasciando 
gli altri due terzi alle componenti sociali per 
produrre ricchezza e posti di lavoro. L'obietti¬ 
vo del progetto «di soccupazione zero» messo a 
punto dall’economista Mario Baldassarri per 
conto dei referendari di Segni alleati di Fini «è 


di ridurredel 40%in cinqueanni lapressio- 
nefiscaleedi due punti l’anno la spesa cor¬ 
rente per arrivare a meno 10 in un analogo 
periodo con riforme strutturali che non fa- 
rannosaltareil sistema: si giungerebbecosì a 
una disoccupazione del 6% contro l’attuale 
12%». Propaganda? «No, studi scientifici - 
spiega Baldassarri - dati precisi, non chiac¬ 
chiere da sai otto. Progetti realistici, non so- 
n o eh esi vendon o agI i el ettari ». 


Roma: convegno promosso da 
Eptafund sul futuro della previdenza 
integrativa. Partecipano tra gli altri 
il premio Nobel per l'economia Ga- 
ry S. Becker, Guidalberto Guidi e i 
sottosegretari al Tesoro Pinza e 
Pennacchi (ore 10, hotel Excelsior, 
via Veneto). 

Matera: promossa dal mondo im¬ 
prenditoriale e dalle amministrazio¬ 
ni locali della Basilicata per sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica sulle 
opportunità d'investimento nella re¬ 
gione, incontro con Carlo Callieri, 
vicepresidente Confindustria (ore 
17, presso Snia ricerche). 

Bari: incontro per la presentazione 
di «Antenna adriatica», realizzata 
dall'lce in collaborazione con la Fie¬ 
ra del Levante. Partecipano, tra gli 
altri, Fassino, Divella e Gabbuti ( ore 
12.30, presso centro di documenta¬ 
zione Enel della fiera). 

DOMANI. 

Roma: incontro, organizzato dal 
Cnel, per la presentazione del «Pan 
Italia (piano d'azione nazionale): la 
risposta alle strategie europee per 
l'occupazione». Partecipano, tra gli 
altri, Bassolino, Veronese, Nicola 
Rossi, Usai, Casadio, Bonanni, e 
Canapa. Alle ore 15 tavola rotonda 
con De Rita e Morese (ore 9.30, 
Cnel, viale Lubin). 

Roma: manifestazione indetta dalla 
federazione nazionale dirigenti d'a¬ 
zienda contro la nuova disciplina 
dei fondi sanitari (ore 15, Centro 
congressi Frentani, via dei Frentani 
4). 

GIOVEDÌ. 

Roma: convegno, promosso dalla 
facoltà di Economia «Federico Caf¬ 
fè» dell'università «Roma tre», sul 
tema: «La liberalizzazione del mer¬ 
cato dell'energia elettrica» (ore 9,- 
30, via Ostiense 139). 

VENERDÌ. 

Francoforte: riunione dei ministri fi¬ 
nanze del G7. 


Kubrick 

Omaggio al Genio. 



PER RICEVERE TUTU I FILM COMODAMENTE A CASA VOSTRA. 


Cognome 

Via/Piazza n. 

CAP Città Prov. 

Telefono Fax 

Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 lire complessive di spese di spedizione) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia S.p.A. Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale Elle U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì ai venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 



L'occasione colta 
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M artedì 8 giugno 1999 


Lavoro it 


l'U nità 


S.EJ...Y...L.Z..! 

Giubileo, 

tregua 

concordata 


Ecco il protocollo d'intenti siglato 
il 3giugno da Governo e parti so- 
cìali in vista del Giubileo. 


1. Al fine di evitare che nel pe¬ 
riodo del Giubileo si crei un ad¬ 
densamento delle vertenze di 
rinnovo dei contratti collettivi 
dei servizi di pubblica utilità, e 
delle attività comunque connes¬ 
se al Giubileo, saranno indivi¬ 
duate concordemente scadenze 
contrattuali rilevanti e saranno 
assunte, nelle sedi sindacali 
proprie, tutte le iniziative neces¬ 
sarie per eventualmente antici¬ 
pare o posticipare le vertenze 
contrattuali fermi restando i 
principi e i criteri contenuti nel 
Protocollo del 23/7/93. In tale 
ambito sarà avviato tra le parti 
sociali un confronto sulla con¬ 
trattazione di settore nei servizi 
di pubblici interessati da pro¬ 
cessi di trasformazione. 

2. Il Governo assicurerà il moni¬ 
toraggio della verifica dei tempi 
e delle modalità di attuazione 
del processo di decentramento 
amministrativo, di riorganizzazio¬ 
ne di M inisteri ed enti pubblici. 

3. In un apposito tavolo, tra Go¬ 
verno, autorità del Giubileo e 
parti sociali, saranno affrontate 
le problematiche sulle condizio¬ 
ni di lavoro, in primo luogo a Ro¬ 
ma e nel Lazio, con particolare 
riguardo all'individuazione di mi¬ 
sure atte a rafforzare la sicurez¬ 
za e a contrastare forme di lavo¬ 
ro nero e non tutelato, alle fles¬ 
sibilità di impiego e degli orari 
richieste per il funzionamento 
ottimale dei servizi, e alla sem¬ 
plificazione delle procedure 
connesse all'occupazione e al¬ 
l'imprenditoria. 

4. 1 tempi dei confronti prece¬ 
denti saranno concordemente 
contingentati, in modo da arriva¬ 
re entro il 15/7/99 ad una verifi¬ 
ca, all'esito della quale saranno 
assunte ulteriori e più intense 
iniziative, anche attraverso spe¬ 
cifiche iniziative della task force 
di cui al punto n. 7. 

5. Entro il 30/9/99, sulla base dei 
risultati raggiunti, si perverrà ad 
una intesa generale per il Giubi¬ 
leo che dovrà assicurare, per la 
durata dell'evento, le necessarie 
condizioni per un ordinato e se¬ 
reno svolgimento. In vista di tale 
intesa, per gli aspetti relativi agli 
accordi previsti dalla legge n. 
146/90, il Governo curerà la ne¬ 
cessaria informazione e consul¬ 
tazione della Commissione di 
Garanzia. 

6 . L'intesa dovrà altresì assicu¬ 
rare per i sei mesi successivi al¬ 
la conclusione del Giubileo, una 
specifica attività di monitoraggio 
sul riequilibrio dei settori inte¬ 
ressati da punte di attività con¬ 
nesse al Giubileo. 

7. Il Governo assicurerà, durante 
il percorso comune concordato 
con il presente protocollo e per 
l'intero periodo previsto dall'in¬ 
tesa generale di cui al punto 6, il 
coordinamento, il monitoraggio 

e ogni utile azione di sostegno 
delle iniziative attraverso la co¬ 
stituzione di una task force 
presso la Presidenza del Consi¬ 
glio, con la partecipazione dei 
M inistri interessati, delle rap¬ 
presentanze istituzionali delle 
autonomie locali e delle autorità 
del Giubileo. La task force rea¬ 
lizzerà forme permanenti di con¬ 
fronto e verifica con le parti so¬ 
ciali. Essa curerà altresì il coor¬ 
dinamento con gli obiettivi del 
presente protocollo delle inizia¬ 
tive di competenza dei vari livelli 
di governo e di amministrazione 
interessati, e in particolare di 
quelle previste dal Patto del 
23/12/98 che procederanno nelle 
sedi e con le modalità ivi con¬ 
cordate. 



INFO 


Italia 

battistrada 
in Europa 


«Mi auguro 
che l'iniziati¬ 
va italiana, 
cheèlaprima 
nel mondo, 
apra la strada 
all’adozione 
di un marchio 
dell'Unione 
Europea vali¬ 
do inambito 
comunita¬ 
rio». Lo affer¬ 
ma il sottose- 
gre tarioal La¬ 
voro, sen. 
Bianca Maria 
Fiorillo,se¬ 
condo la qua¬ 
le «il voto del 
Senatoèun 
segnalecon¬ 
creto perla 
soluzione del 
triste proble¬ 
ma dello 
sfruttamento 
del lavoro mi¬ 
norile. 



Ced Banca Roma: accordo per la cessione 

Sindacati e Banca di Roma hanno siglato il primo giugno l'accordo sulla cessione del 
ramod’azienda che si occupa della gestionedei servizi informatici. L'intesa prevede il 
mantenimento del contratto del credito pertutto il personale (268persone)e la sua ap¬ 
pi icazlone ancheperi futuri assunti,pure in caso di variazione degli assetti proprietari; 
la conservazione degli attuali compiti e profili professionali e l'applicazione della 


contrattazione integrativa aziendale; il mantenimento peri lavoratori di tutti i tratta¬ 
menti economici enormativi praticati dalla Banca di Roma al momento del trasferì- 
mentojla garanzia di untrattamento previdenziale complementare pari a quelloche 
avrebberoconseguito se non fosseintervenuta lacessionejla possibilità di avvalersi 
del Fondo di sostegnoal reddito previsto dall'accordo del 28/4/98; la garanzia della ri- 
c ostituzione del rapporto di lavoro presso Banca Roma con le stesse condizioni, nello 
stessoluogodilavoroe, se necessario, con opportune riqualificazioni professionali 
peri lavoratori colpiti da licenziamentocollettivoo individuale percausa diversa da 
quella disciplinare, o incaso dicrisi della societàcheacquisisce iservi zi informatici. 



e g g e P rimo 3 del Senato al provvedimento che introduce in I tali a 

. la certificazione di conformità sociale dei prodotti realizzati 

senza l'impiego di baby-lavoratori di età inferiore ai 15 anni 


Lavoro minorile, si cambia 



M ercoledì scorsoli Senatoha 
approvato in prima lettura un di¬ 
segno di legge contro lo sfrutta¬ 
mento del lavoro minorileche 
prevede l'istituzione di un siste¬ 
ma di certificazioneda parte del¬ 
le imprese che sottese rivono su 
base volontaria un protoc diodi 
adesione incuidichiaranoche 
non viene utilizzata manodopera 
minorile dura ntelefasidi raccol¬ 
ta, produzione, trasformazionee 
lavorazione del prodotto, Sulle 
c onfezioni dei prodotti (uno o più, 
a volta l'intera gammajeheven- 
gonocertificatl viene applicato 
un mare hiocosì da rendere evi- 
denteal consumatorecheperla- 
realizzazionedi quel prodotto non 
èstata utilizzatainalcunmodo 
manodopera infantile. 

11 disegno di legge a pprovato è la 
sintesi di quattro distinti progetti 
di leggeitreeranostati presentati 
da senatori Verdi (M anconi.Pie- 
roni, De Luca i primi firmatari dei 
tre provvedimenti),un quarto in¬ 
vece era stato messoa punto dal¬ 
la sottosegretaria al Lavoro B ian- 
ca Maria Fiorillo (Ri), 

Eccodi seguito il testo integrale 
del provvedimento trasmesso da 
Palazzo MadamaallaCamera 
perl'approvazionedeiinitiva. 

CERTIFICAZIONE 
DI CONFORMITÀ SOCIALE 
DEI PRODOTTI REALIZZATI 
SENZA L'UTILIZZO 
DI LAVORO MINORILE 

Articolo 1 

Ila Repubblica italiana, nel rispetto 
delleconvenzioniedei tratta ti interna¬ 
zionali vigenti in materia di dirittidei mi¬ 
nori e in conformità, in particolare, a 
quanto previsto dalla Convenzione in¬ 
ternazionale sui dirittidelfanciullo, fat¬ 
ta a New Yorkil20novembre 1989, rati¬ 
ficata aisensi della legge 27maggio 
1991, n. 176,e dalla Convenzione n. 138 
dell'Organizzazione internazionaledel 
lavoro,adottata a Ginevra il 26giugno 
1973, ratificata aisensidella legge 10 
aprile 1981, n. 157, promuove ogni azio¬ 
ne a tutela deidirittidell'infanzia edei 
minori. 

2. Alfine didiffondere la conoscenza 
fra iconsumatoriitalianidei prodotti 
commercializzatisul territorio nazio¬ 
nale per iquali non viene utilizzata ma¬ 
nodopera minorile durante lefasidi la¬ 
vorazione dei medesimi, é istituito l'AI- 
bo nazionale dei prodotti realizzatisen- 


za l'utilizzo di lavoro minorile e delle re- 
lativeaziende produttrici.diseguito 
denominatoAlbo. 

3. Ai fini della presente legge si intende 
per lavoro minorile qualsiasi attività la¬ 
vorativa svolta a tempo pieno o parzia¬ 
le da minori soggetti all'obbligoscola- 
stico negli ordinamenti dei paesi diap¬ 
partenenza, e comunque di età inferio- 
reaiquindicianni. 

4. Il M inistro dell'industria, del com- 
mercioe deN’artigianato, con proprio 
decreto, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data dientrata in vigore 
della presente legge, di concerto con il 
Ministro del commerciocon l'estero, 
istituisce un apposito mare hio dicon¬ 
formità sociale, sotto forma di logotipo, 
che le aziende possono apporre sulla 
propria produzione o sulla confezione 
dei propri prodotti iscritti all'Albo,che 
consenta al consumatore di identifica¬ 
re chiaramente e rapidamente il pro¬ 
dotto ottenuto senza l'impiego di ma- 
nodoperaminorile. 

Articolo 2 

1. L'adesione all'Alboé volontaria esi 
ottienesu richiesta dell'azienda inte¬ 
ressata, accompagnata da una dichia¬ 
razione resa, ai sensiepergli effetti 
dell'articolo 4della legge 4gennaio 
1968, n. 15,dal legale rappresentante, 
attestanteche in nessuna fase della la¬ 
vorazione, posta sotto ilsuo diretto 
controllo e relativa al prodotto per il 
quale èstata richiesta l'iscrizioneo dei 
prodotti dell'azienda per iquali la stes¬ 
sa é isc ritta all'Albo, viene utilizzata 
manodoperaminorile. 

2. L'adesione all'Albo éautomatic a per 
le aziendec he attestino di essere in 
possessodisistemicertificati dige- 
stione della responsabilità sociale in 
materiadilavorominorile. 

3. L'iscrizione all'Albo, in seguito alla 
richiesta dell'azienda,é immediata e 
può riguardare un singolo prodottoo 
l'azienda nel suo complesso, relativa¬ 
mente a tutti i beni prodotti. 

4. Ladichiarazionedicuialcommal 
deve essere rinnovata con periodicità 
triennale. Incaso di mancato rinnovo 
della suddetta dichiarazione, il Comita¬ 
to disorveglianza di cui all'articolo 3 
provvede alla cancellazione del pro¬ 
dottoo dell'azienda dall’Albo. 

Articolo 3 

1.Presso la PresidenzadelConsiglio 
dei ministrié istituito ilComitatodisor- 
veglianza chegestisce l'Albo ed é 
compostoda: 

a)un rappresentante nominatodal Mi¬ 


nistro del commerciocon l'estero; 

b) un rappresentante nomina todal Mi¬ 
nistro dell'industria, delcommercioe 
dell'artigianato; 

c) un rappresentante nominatodal Mi¬ 
nistro del lavoro e della previdenza so¬ 
ciale; 

djquattro rappresentanti, nominati 
con dee reto del PresidentedelConsi- 
gliodeiministri, 
rispettivamente: 

1) del Consiglio nazionaledeiconsu- 
matorie degli utenti.di cui all'articolo4 
della legge 30luglio 1998, n. 281; 

2) delle associazioni degli industriale 
degliartigiani; 

3) delle associazionideicommercianti; 

4) delle organizzazioni sindacalidei la¬ 
voratori maggiormente rappresentati- 
vesul pianonazionale. 

2. Entro trenta giorni dalla data dientra¬ 
ta in vigore della presente legge, il Pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri, con 
proprio dee reto, provvede a costituire 
ilComitato disorveglianza. 

3.1 componentidelComitato disorve¬ 
glianza non percepiscono alcuna for¬ 
ma di retribuzione per l'attività svolta 
nelComitato. 

4. La segreteria tecnica delComitato di 
sorveglianza é assicurata dalle strut¬ 
ture edal personale della Presidenza 


del Consiglio dei ministri. 

5. Al Comitato di sorveglianza é affi¬ 
dato ileompito, attraversocontrolli 
da effettuare su base campionaria, 
di verificare la conformità dei pro¬ 
cessi produttivi alle dichiarazioni di 
cui all'articolo 2resedalle aziende. 
Nelcasovengaaccertatalanon 
conformità ilComitato delibera la 
cancellazione dei prodottio delle 
aziende dall'Albo. I\l eicasi in cui lo ri¬ 
tenga opportuno, ilComitatodà pub¬ 
blica comunicazione della avvenuta 
cancellazione nei modie nelle forme 
dicuiaH'articolo4,commal. 

6. Al fine di poter realizzare le neces¬ 
sarie verifiche, ilComita to disorve¬ 
glianza si avvale di tuttiglistrumenti 
dallo stesso ritenuti idonei, stipulan¬ 
do convenzioni accordi nonone¬ 
rosi con altri soggetti della Pubblica 
amministrazione, competenti in ma¬ 
te riadicondizionidilavoro. 

7. CondecretodelPresidentedel 
Consigliodeiministri,su proposta 
delComitato di sorveglianza,é ema¬ 
nato, entro novanta giorni dalla sua 
costituzione, il regolamentodelCo- 
mitatostesso. 

8.IIComitatodiso rve g I i a n za p re d i - 
spone annualmente una relazione 
sull'attività svolta esullo stato di at- 


INFO 


250 milioni 
di bimbi 
sfruttati 
nel mondo 

Duecentocin- 
quanta milioni 
di bambini trai 
cinque e i 
quattordici 
anni vivono 
nel mondo in 
crudeli condi¬ 
zioni di lavoro, 
spesso di se¬ 
mi-schiavitù, 
lavorando 
quattordici 
ore al giorno 
nei campi, 
nellefabbri- 
c he, nelle mi¬ 
niere. 

Le cifre pre¬ 
sentate dal 
Bureau Inter¬ 
national du 
Travail (Uffi¬ 
cio internazio¬ 
naledel lavo- 
ro)sono signi¬ 
ficati ve:120 
milioni di 
bambini sono 
impiegati a 
tempo pieno, 
130milionia 
tempo parzia¬ 
le. Ma ancora 
piùallarmante 
é l’ultimo rap¬ 
porto del BIT 
che precisa 
come la schia¬ 
vitù rimanga 
un problema 
particolar¬ 
mente grave 
nel settore 
agricolo,nelle 
attività dome¬ 
stiche,nelle 
industrietes- 
siliedi fabbri¬ 
cazione dei 
tappeti,nelle 
cave dove si 
fabbricano! 
mattoni. 


tuazionedella presente legge, cheé 
trasmessa entro il31maggiodeM'anno 
successivoa quello di riferimento al 
Parlamentoe al Governo, che ne dà 
pubblicità. 


Articolo 4 

Ila Presidenza del Consigliodei mi¬ 
nistri- Dipartimento perl'informazione 
e l'editoria provvede a pubblicizzare l'i- 
stituzionedell'Albo utilizzando le mo¬ 
dalità in uso per la pubblicità istituzio¬ 
nale, secondo le indicazionidelComi- 
tatodisorveglianza con particolare ri¬ 
ferimento alle finalità delsistema di 
certificazione dei prodotti prividi lavo¬ 
ro minorile ealle procedure per la pre¬ 
sentazione delle domande, di cui all'ar- 
ticolo 2, perl'iscrizione all'Albo. 

2.1 sistemidi pubblicità adottatida par¬ 
te delle imprese possono fare riferi¬ 
mento al marchiodi conformità socia- 
le,di cui alcomma 4deM'articolo l,solo 
dopol'iscrizione all'Albo. 

3. E vietata qualsiasi pubblicità falsa od 
ingannevole, nonché l'utilizzazionedi 
qualsiasi marchioo logotipo che inge- 
nericonfusionecon il marchio istituito 
dalla presentelegge. 

4. Il PresidentedelConsigliodei mini¬ 
stri vigila affine hé la gestionedell'Albo 
non sia impropriamente usata per alte¬ 
rare la libertà diconcorrenza tra impre¬ 
se. 


Articolo 5 

l.Gli incentivifinanziaried icontribu- 
ti concessi a valere sufondi pubblici 
perfavorire investimenti delle imprese 
italiane all'estero sono subordinati alla 
presentazione,da parte delsoggetto 
richiedente, di un'autocertificazione 
avente medesimo contenuto della di¬ 
chiarazione die uiall'articolo 2, comma 
1. Nessuna autocertificazione è richie¬ 
sta alle aziende dicui aM'articolo 2, 
comma 2. 


Articolo 6 

1. All'onere derivante dall'attuazione 
della presente legge, valutato in lire tre 
miliardi annuea decorreredal 1999, si 
provvede mediante corrispondente ri¬ 
duzione dello stanzia mento iscritto, ai 
finidei bilancio triennale 1999-2001, 
neM'ambitodeM'unità previsionaledi 
basedi parte corrente "Fondo specia¬ 
le" dellosta todi previsione del Mini¬ 
stero del tesoro, del bilancioe della 
programmazione economica per l'an¬ 
no finanziario 1999, alloscopo utiliz¬ 
zando parzialmente l'accantonamento 
relativo alla Presidenza delConsiglio 
deiministri. 


IL CON TRATTO 

Alimentaristi, più diritti e più contrattazione 

NICOLA RICCI 


U n aumento medio di 80.000 lire 
mensili (40mila lire lorde dall'l/ 
6/99, altre 40mi la decorrenti 
dall 1/6/2000) e potenziamento della con¬ 
trattazione di secondo livello. Sono que¬ 
sti, assieme ad una più rigorosa discipli¬ 
na dell'appalto di attività di servizio a 
cooperative di produzione e lavoro, i 
principali contenuti del contratto dei cir¬ 
ca 300mila lavoratori dell'industria ali¬ 
mentare rinnovato venerdì scorso. 

Il contratto copre completamente il 
tasso di inflazione previsto previsto per il 
biennio di riferimento, pari al 3 per cen¬ 
to. 

La conquista più importante è però 
quella di avere affidato alla contrattazio¬ 
ne di secondo livello nuovi erilevanti po¬ 
teri di negoziazione, specificatamente de¬ 
gli inquadramenti e degli orari di lavoro 
secondo quanto previsto dalla piattafor¬ 
ma contrattuale presentata nei mesi scor¬ 
si dai sindacati di categoria. Viene inoltre 
previsto che le imprese che non hanno il 
secondo livello di contrattazione devono 
corrispondere ai lavoratori un premio di 


27.000 lire mensili. 

«L'importanza di questo rinnovo sta 
nei tempi e nei contenuti» ha dichiarato 
Gianfranco Benzi, segretario generale 
della Flai-Cgil. «Si rinnova infatti un 
contratto scaduto solo il 31 maggio scor¬ 
so. Le novità sono presenti soprattutto 
sul piano normativo, con particolare ri¬ 
guardo - aggiunge il sindacalista - all'e¬ 
stensione dei diritti collettivi nel luogo 
di lavoro in materia di orario ed inqua¬ 
dramento, attraverso cui garantire un più 
forte poter di intervento sull'organizza¬ 
zione del lavoro e sulle condizioni di vita 
nelle imprese. 

Sotto questo profilo, in termini di sol¬ 
lecitazione alla generalizzazione della 
contrattazione aziendale si istituisce un 
premio per obiettivo di lire27.000 in tut¬ 
te le imprese che dopo il 23 luglio 1993 
non abbiano realizzato contratti integra¬ 
tivi. Da ultimo - conclude Benzi - si co¬ 
stituiscono diritti di contrattazione in re¬ 
lazione ai processi di terziarizzazione. Il 
giudizio pertanto è positivo e il rinnovo 
contrattuale è sicuramente di forte rile¬ 


vanza e spessore». 

Ecco di seguito il «Documento di lavo¬ 
ro» allegato all'intesa siglata il giorno 5 
da Fat-Cisl, Flai-Cgil, Uila-Uil e da tutte 
le associazioni di categoria delle imprese 
alimentari (Aidi, Aiipa, Airi, Ancit, Ani- 
cav, Assalzoo, Assica, Assobibe, Assobir- 
ra, Assolatte, Assozucchero, Distillatori, 
Federvini, Italmopa, Mineracqua, Una e 
Unipi) che hanno preso parte alla tratta¬ 
tiva assieme alla Federaiimentare, con 
l’assistenza di Confindustria. 

«Nella riconferma e condivisione del 
sistema contrattuale e dei suoi assetti se¬ 
condo i principi del Protocollo del luglio 
'93, recepiti nel C.C.N 1. di settore 6 lu¬ 
glio 1995 e ribaditi nel Patto tri laterale di 
dicembre '98, il negoziato verifica la pra¬ 
ticabilità di un'applicazione di detto si¬ 
stema tale da rendere lo strumento con¬ 
trattuale più aderente alla realtà del setto¬ 
re alimentare ed in grado di più corretta- 
mente interpretare le esigenze dell'im¬ 
presa e del lavoro. In relazione a tale 
obiettivo, si condividono, nel presente 
documento di lavoro, i seguenti punti 


cardine di riferimento all’interno dei 
quali la riflessione deve essere condotta e 
sviluppata: 

L l'attuale articolazione dei livelli di con¬ 
trattazione, secondo gli assetti così come 
definiti dalle fonti richiamate, rimane 
inalterata; 

Z il nuovo approccio deve essere ricerca¬ 
to nell'ottica e nel convincimento di af¬ 
fermare e rafforzare il ruolo di centralità, 
certezza, capacità di governo del contrat¬ 
to collettivo nazionale, anche con riferi¬ 
mento ai costi; 

3. il C.C.N 1., pertanto, deve essere stru¬ 
mento regolatore, con norme definite, di 
diritti e doveri reciproci; 

4 ferma restando l'attuale normativa del 
CCNL, a livello aziendale possono indi¬ 
viduarsi soluzioni su specifiche materie, 
tassativamente indicate dal CCNL stesso, 
secondo schemi verificabili dalle Parti a 
livello nazionale, nel perseguimento del¬ 
l'obiettivo dell'accrescimento dei livelli 
di efficienza, produttività e redditività 
aziendale e della flessibilità nell'utilizzo 
del complesso dei vari fattori produttivi, 


armonizzando il perseguimento di tali 
obiettivi con leesigenzedei lavoratori, in 
una logica di reciprocheconvenienze. 

La ricerca di tali soluzioni a livello 
aziendale - coerentemente con i principi 
generali, così come risultanti rispettiva¬ 
mente dal Protocollo del 93, dall'Accordo 
di settore del luglio del '95 e ribaditi dal 
Patto trilaterale del dicembre '98 - non 
ha carattere di obbligatorietà ed automa¬ 
ticità; 

5. coerentemente con questa impostazio¬ 
ne non sono pregiudicate bensì salva- 
guardate le soluzioni e gli accordi azien¬ 
dali già raggiunti; 

& Le Parti a livello nazionale, conse¬ 
guentemente, anche utilizzando l'Osser¬ 
vatorio, assumono una funzione di moni¬ 
toraggio e indirizzo della contrattazione 
aziendale, secondo procedure consen- 
sualmentedefinitenel C.C.N.L.; 

7. le linee della contrattazione aziendale 
potranno essere oggetti di valutazione 
congiunta delle Parti a livello nazionale, 
prima dell’avvio della relativa "stagio¬ 
ne"». 
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Finanza&Futuro: master per 330 promotori 

Scade il 15giugno il termine perparteciparealla quinta edizione del M asterdi vendita 
Finanza & Futuroche offrea 330aspiranti promotori finanziari la possibilità di frequen¬ 
tare un corso di formazione,oltre a un contributo economico speciale di 6milioni di lire 
dopol'inserimentoinrete.Percandidarsi inviarecurriculumvitaea:M CM Selezione 
Srl, CsoMonfo rte 13, Milano 20122, fax 02/76020558, e-mail:mc mmisel@tin.it 



Bari specializza export manager 


Exportmanagementegiuristid'impresa:duemastera Bari performare figure pro- 
fessionali ingrado di cogliereleopportunità offerte dai mercati esteri.Trenta i posti 
disponibili, 8.500.000ÌI costo dei corsi,disponibili 4borse di studio perogni master- 
destinate achi sostiene le selezioni entro venerdì 18giugno.Perinformazioni: 

M CM Centro studi perl'impresa,tel.080/467.6820-080/467.4700. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Società di M ilano cerca 5 laureate in scienze politi¬ 
che o psicologia, con almeno 2 anni di esperienza nella se¬ 
lezione del personale. Curriculum a: Ali interinale, via Ludo- 
vico da Viadana 5,20122 M ilano, tei. 02-58435700- 
58340675, fax. 02-58435728, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castelletti 0608/1 

• Azienda veneta di servizi cerca 1 assistente di direzio¬ 
ne, residente in Veneto, con cultura universitaria, cono¬ 
scenza dell'inglese, esperienza nel settore. Curriculum, 
possibilmente via fax, a: Career, viaTommaseo 1,35131 
Padova, tei. 049-8765183, fax. 049-8764432, citando il rife¬ 
rimento L'Unità-Studio Castelletti 0608/2. 


Radi o batte tv anche sul I avoro 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



L a stagioned'oroddla raclioinvesteanchel'informazionesul la¬ 
voro. S ein tvi programmi dedicati all'occupazionenon brillano 
per ascolti - "A rticolo uno" èstato ridimensionato mentre “O k- 
kupati", pur valido nel taglio e nella grafica, non ri esce ad imporsi (a 
conferma che il piccolo schermo continua a perdere gli ascoltatori più 
giovani attratti da nuovetecnologieoda altri impegni culturali o nel so¬ 
ciale) - viceversa in radio si registra un continuo fioriredi programmi 
orientati a chi cerca lavoro. SoloinR adioR ai sono ben ventiquattro le 
trasmissioni cheincludononella propria scaletta anchetemi occupazio¬ 
nali. Tra queste spiccano "C hel avoro fai ? ", viaggio alla scoperta degli 
aspetti più originali e interessanti delle profesaoni (R adiodue, sabato 
dalle20 alle21), “J efferson", magazi ne rivolto agli under 30 (R adio¬ 
due, dal lunedì al venerdì dallel5allel7), "R adio Campus", guida al¬ 
l'università e alla formazione (Radiouno, lunedì dalle 18,05 alle 
18,10) e "Tam tam lavoro", cheriprenderà a settembre. A queste,si af¬ 
fiancano programmi che sempre più spesso toccano temi del lavoro: 
"Dossier"(R adiouno, sabatodallel9,55 alle20,20), "R adio anch'io", 
M assimo D'Alema che risponde alle domande degli ascoltatori ogni 
primo martedì del mese(R adiouno, dal martedì al venerdì dalle9 alle 


9,50, tei. 1670-50001), "R adioacolori"conOlivieroB eha (R adiouno, 
dal lunedì al venerdì dallell,15 allel2, tei. 1670-50111), "Zapping" 
(Radiouno, dal lunedì al venerdì dalle 19,40 alle20,45, tei. 1670- 
55101). C hiudono I ’elencoi programmi su temi moltospecifici: "D iver¬ 
si da chi?" sull'handicap (R adiouno, il lunedì eil mercoledì dallel8,15 
alle 18,20), "Immigrazione" (Radiouno, venerdì dalle 18,10 alle 
18,20), "Specialeagricoltura"(Radiouno,sabatodalle9,25alle9,50). 
A nchelealtreradio nazionali riservano al tema sempre più spazio nel 
proprio pai insesto, soprattutto comeappendicedei notiziari. Su R adio 
D imensioneS uono èin partenza una nuova fascia con leopportunità di 
lavoroall'internodi "Testà ocroce", ogni giorno dalle6 alle9, mentre 
all'interno del notiziario dellel5 sono previste opportunità di lavoro 
comunicatedalleaziende: R adio C apital dal lunedì al venerdì alle9,- 
15 propone “Trovaiavoro"; il Circuito M arconì tratta il tema in 
"P roblemi esoluzioni", il lunedì dalle9,30 alle9,50, con la consulen¬ 
za di andacalisti; R adio C uore non ha uno spazio specifico ma af¬ 
fronta l'argomentoin molti programmi d'informazione; infinela pu¬ 
gliese R adio N orba, il lunedì al le 19,30 a collega con il menale "T ro- 
valavoro" per offrireinformazioni occupazionali. 


• Azienda certificata Iso9001, costruttrice di macchine 
di processo per l'industria farmaceutica e chimica, cercai 
responsabile ufficio tecnico, ingegnere meccanico e/o ae¬ 
ronautico, 30-40 anni, con significativa esperienza in azien¬ 
de costruttrici di macchine e impianti su commessa. Coor¬ 
dinerà le attività dell'ufficio tecnico e gestirà una decina di 
collaboratori. Requisiti indispensabili: conoscenza dei si¬ 
stemi Cad e dell'inglese. Sede M ilano ovest. Curriculum a: 
Studio M erassi Consulting, via M azzini 34,20013 M agenta 
(M ilano), citando sulla busta e sulla lettere il riferimento 
L'Unità-Studio Castelletti RT07. 

Impiegati 

• Gruppo industriale di produzione e servizi high tech 
cerca 1 responsabile amministrativo, finanziario e del con¬ 
trollo di gestione. Di elevata esperienza e competenza, ha 
operato, preferibilmente, nell'amministrazionedi piccoli 
gruppi industriali e ha conoscenza di bilanci consolidati 
Sede è ovest di M ilano. Curriculum a: Studio Giobbe, via La- 
grange 26, 28100 N ovara, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti AFC8899. 

• Stroili Oro catena di oreficeria, cerca 22 addetti alla 
vendita. In particolare: 1 responsabiledi negozio e 3 com¬ 
messe perPorto S. Elpidio (Ascoli Piceno); 2 commesse per 
Trento; 1 responsabile di negozio e 2 commesse perPavia; 

1 responsabile di negozio e 3 commesse perTreviglio (Ber¬ 
gamo); 1 responsabile di negozio e 5 commesse perLecco; 

1 responsabile di negozio e 2 commesse perCasalecchio di 
Reno (Bologna). Spiccate attitudini alla vendita, entusia¬ 
smo e capacità relazionali. Curriculum a: Stroili Oro, fax. 
0433-44952, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
lotti Sisiml 

• Sietdi Roma società di telecomunicazioni, cerca per 
Roma-Ti burtina 3 periti in telecomunicazioni, neodiplomati 
con votazione superiore a 48/60, militassolti. Curriculum al 
fax. 06-4182019, citando il riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti 0608/4. 

• Società di spedizioni internazionali con sede in Emi¬ 
lia Romagna, cercai direttore generale della filiale spa¬ 
gnola. Sede: Castellon de la Plana. Sui 35-40 anni, con 
esperienza in ruoli di carattere gestionale a responsabilità 
crescente, sviluppando conoscenza delle principali funzio¬ 
ni aziendali Preferenziale provenienza dal settore delle 
spedizioni e conoscenza dello spagnolo Dopo un periodo di 
permanenza di 2-3 anni, non si esclude la possibilità di pia¬ 
nificare un rientro presso la società italiana. Curriculum a: 
Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 M odena, o al fax. 
059-394357, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
lotti LAN 992105. 

Informatici 

• Società di M ilano cerca 3 addetti inserimento imma¬ 
gini su M acintosh con buona conoscenza del programma 
QuarkXPress. Curriculum a Ali, via Ludovico da Viadana 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



fr.P.^1 U.N E .D !. CAPENA (ROM A) 

5 posti scadenza 17/6/99 

• cerca 

2 collaboratori terminalisti, quinta qualifica; 

1 istruttore amministrativo settore anagrafe, 
stato civile, protocollo elettorale, leva Urp, 
sesta qualifica; 

1 vigile urbano, quinta qualifica; 

1 assistentesociale, ottava qualifica. Infor¬ 
mazioni: tei. 06-9037601.(G.U. n. 39 del 18/ 
5/99) 

fr.9. ^. P. !. ^ l:. 1 :®. .(f?. .^.^.9. VA !. 

4 poliziotti scadenza 17/6/99 

• cerca 

4agenti di polizia municipale, diplomati, in 
possesso della patente di guida A e B o della 
patente B se rilasciata prima del 26 aprile 
1988;con altezza minima di m 1,65 per le don¬ 
ne, m 1,70 pergli uomini, con acutezza visiva 
10/10 e con correzione 8/10 per occhio, nor¬ 
malità del senso cromatico, luminoso e del 
campo visivo, percezione della voce sussur¬ 
rata a m 6 da ciascun orecchio. Informazioni: 
tei. 0185-680224-680287.(G.U. n. 39 del 18/ 
5/99) 

COMUNE DI VITERBO 

13 conducenti scadenza 17/6/99 


2 pediatri, primo livello; 

3 anestesisti e rianimatori, primo livello; 

1 medico, medicina interna, primo livello; 

2 ginecologieostetrici, primo livello; 

1 medico di anatomia patologica. Informazio¬ 
ni: tei. 0364-3639273. (G.U. n. 39 del 18/5/99) 

asldimonzaìmilano) 

4 posti scadenza 17/6/99 

• cerca 

1 medico, disciplina igiene, epidemiologia e 
sanità pubblica,primo livello; 

1 medico, disciplina organizzazione servizi 
sanitari di base, primo livello; 

1 medico, disciplina igiene degli alimenti e 
della nutrizione; 

1 medico, disciplina medicina del lavoro esi- 
curezza degli ambienti di lavoro. 

Informazioni: tei. 039-2384824. (G.U. n. 39 
del 18/5/99) 

ASL SA/3 DI VALLO 
D E LLA LU CA NIA (S A LE RN 0) 

3 posti scadenza 17/6/99 

• cerca 

3 operatori professionali collaboratori, edu¬ 
catori, animatori di comunità. 

Informazioni: tei. 0974-711125. (G.U. n. 39 
del 18/5/99) 


• cerca 

13 conducenti di linea, settore autoferrotran¬ 
viario, con licenza della scuola deM'obbligo, 
patente D e CAP KD, minimo 21 anni, massi¬ 
mo 46anni. Informazioni: tei. 0761- 
304186.(G.U.n.39del 18/5/99) 

A S L DjBR E N 0 (B RE SCIA). 

17 posti scadenza 17/6/99 

• cerca 

1 collaboratore amministrativo, con profes¬ 
sionalità informatica,settimo livello; 

1 programmatore di centro elettronico; 

2 coordinatori ostetrici; 

3 collaboratori ostetrici; 
ltecnicodi audiometria; 


usLLUi.agrìgento 

24 posti scadenza '2/7/99 

• cerca 

1 logopedista; 

1 ortottista; 

5 terapisti della riabilitazione; 
ltecnicodi laboratoriomedico; 

6tecnici di radiologia; 

4 ostetrici; 

1 perito industriale; 

4 veterinari, area sanità animale; 

1 veterinario, area dell'igiene della trasfor¬ 
mazione, commercializzazione, conservazio- 
netrasportodegli alimenti di origineanimale 
e loro derivati. 

Informazioni: tei. 0922-489111. (G.U. n. 39 


del 18/5/99) 

OSPEDALE SS. ANNUNZIATA 
DITARANTO 

5 posti scadenza 17/6/99 

• cerca 

3 tecnici geometri; 

2 ingegneri. 

Informazioni: tei. 099-4585928. (G.U. n. 39 
del 18/5/99) 


ASL DI LATINA 

60 posti scadenza 21/6/99 

• cerca 

2 oncologi, primo livello; 

3 medici di malattie metaboliche e diabe- 
tologia, primo livello; 

3 gastroenterologi, primo livello; 

2 chirurghi vascolari, primo livello; 

3 medici di presidio ospedaliero, primo li¬ 
vello; 

5 neonatologi, primo livello; 

3 otorinolaringoiatri, primo livello; 

7 radiodiagnostici,primo livello; 

2 chirurghi maxillofacciale, primo livello; 

1 oculista, primo livello; 

4 medici di igiene epidemiologica e sanità 
pubblica, primo livello; 

4 medici di igiene degli alimenti e della nu¬ 
trizione, primo livello; 

2 medici dell'apparato respiratorio, primo 
livello; 

3 farmacologi etossicologi chimici, primo 
livello; 

2 veterinari di igiene degli allevamenti e 
delle produzioni zootecniche, primo livel¬ 
lo; 

1 biologo di igiene degli alleva menti e del¬ 
la nutrizione, primo livello; 

3 farmacisti di farmaceutica territoriale, 
primo livello; 

2 farmacisti di farmacia ospedaliera, pri¬ 
mo livello; 

2 fisici sanitari, primo livello; 

4 avvocati. 

Informazioni: tei. 0773-655923. (G.U. n. 40 
del 21/5/99) 



INFO 


Napoli 
premiai 
fan di T otò 

Il Comune di 
Napoli bandi- 
sceuncon- 
corso perla 
realizzazione 
di un’opera 
d’arte dedi¬ 
cata al princi¬ 
pe Antonio De 
Curtis, inarte 
Totò,da col¬ 
locare invia 
dei Vergini,al 
rione Sanità 
di Napoli. 
Ammessi tutti 
i materiali e 
qualsiasi tec¬ 
nica costrut¬ 
tiva. Le opere 
saranno 
esposte in 
una mostra 
nei locali del 
Comune o nel 
museoinal- 
lestimento 
nel Palazzo 
Spagnolo.In¬ 
formazioni: 
Gazzetta Uffi¬ 
ciale IVserie 
specialecon- 
corsiedesa- 
min.35del4 
maggio 1999. 
Scadenzai 
agosto 1999. 



ONU. 

Due anni nei paesi 
in via di sviluppo 

Le Nazioni Unite si mobilitano per 
offrire opportunità di lavoro all'e¬ 
stero. Il programma "Esperti asso¬ 
ciati e giovani funzionari delle or¬ 
ganizzazioni internazionali”, punta 
a coinvolgere giovani laureati e a 
renderli parte attiva della comunità 
internazionale. "Ai giovani verrà of¬ 
ferta l'opportunità di compiere 
un'esperienza lavorativa ed umana 
di eccezionale valore - spiega a La¬ 
voro.it Emanuela Caramaschi, area 
risorse umane per la cooperazione 
internazionale. "Un periodo di in¬ 
tervento della durata di 2 anni in 
uno dei paesi che rientrano nell'or¬ 
ganizzazione''. Il segretariato delle 
Nazioni Unite ha istituito a Roma un 
ufficio apposito che svolge attività 
di informazione sul programma, di 
raccolta e di pre-selezione delle 
candidature, di orientamento all’in¬ 
carico. I requisiti per l'ammissione 
sono: età non superiore ai 30 anni 
(33 per i laureati in medicina e chi¬ 
rurgia), laurea conseguita a con¬ 
clusione di corsi universitari della 
durata minima di quattro anni, otti¬ 
ma conoscenza parlata e scritta 
dell'inglese. Titoli preferenziali so¬ 
no: formazione post-laurea, espe¬ 
rienza professionale pertinente, co¬ 
noscenza di altre lingue straniere. 
La valutazione preliminare delle 
candidature terrà conto delle quali¬ 
ficazioni universitarie, professionali 
e linguistiche dei partecipanti, e 
delle tipologie degli incarichi messi 
a disposizione dalle organizzazioni 
internazionali previste dalla pro¬ 
grammazione delle autorità italia¬ 
ne. I candidati pre-selezionati sono 
valutatida funzionari delle organiz¬ 
zazioni internazionali. Coloro che 
passano anche questa seconda fa¬ 
se, presteranno servizio negli uffici 
centrali o nei progetti di coopera¬ 
zione nei paesi in via di sviluppo 
come funzionari ai livelli iniziali del¬ 
la categoria professionale, con 
contratto annuale rinnovabile per 
un secondo anno. Prima dell'incari¬ 
co lavorativo finale, i candidati se¬ 
lezionati prenderanno parte ad un 
corso di orientamento generale, 
della durata di due settimane, or¬ 
ganizzato dalle Nazioni Unite. Le 
candidature, redatte su appositi 
moduli biografici e corredate del 
certificato di laurea, con elenco 
degli esami sostenuti, devono per¬ 
venire entro il 31 ottobre a: Onu, ri¬ 
sorse umane per la cooperazione 
internazionale, corso Vittorio Ema¬ 
nuele Il 269, 00186 Roma, tei. 06- 
68803042-68803043. 


5/6,20122 Milano, tei. 02-58435700-58340675, fax. 02- 
58435728, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
0608/6. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


• Azienda in provincia di Verona produttrice e distri¬ 
butrice di macchinari perii settore agricolo, cercai respon¬ 
sabile Edpcon esperienza e conoscenza dei vari sistemi in¬ 
formativi aziendali, in particolare As/400 e preferibile 
esperienza in ambiente Unix. Preferenziale la provenienza 
dalla zona est di Verona. Curriculum a: Profi li & Carriere, 
largo Caldera 3/a, 37122 Verona, fax. 045-595273, citando 
il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0608/7. 

Venditori 

• Azienda appartenente marchio internazionale cerca su 
Roma 3 accountjunior, motivati alla vendita, con capacità 
di gestire relazioni di elevato livello, cultura superiore. Cur¬ 
riculum al fax. 06-8080307 (Hke), citando il riferimento L'U¬ 
nità-Studio Castellotti VE/2. 

• Ras 48di Roma agenzia con la solidità del Gruppo 
Ras, cerca subagenti con esperienza nel settore e possibi I- 
mente con proprio portafoglio clienti Tel. 06-55383043- 
55383045, citando il riferì mento L'Unità-Studio Castellotti 
0608/8. 

Varie 

• Azienda meccanica di M aniago (Pordenone)cerca 1 
fresatore. Curriculuma: M odulo Innovazione, viale delle In¬ 
dustrie 13bis, 32129 Padova, tei. 049-8075004, fax. 049- 
8075065, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
0608/5. 

• Officina meccanica di Roma-Casilina cerca 2 instal¬ 
latori e manutentori di impianti Gpl auto. Curriculuma: Eu- 
rointerim interinale, Galleria Vittorio Emanuele II 21,00044 
Frascati (Roma), tei. 06-9422170-9417700,fax. 06- 
9417701, riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0608/3. 



yy.w.y/.-.sc.'.coni/car eers/i t a] y. 

Andersen Consulting opera nel set¬ 
tore della consulenza globale. Impe¬ 
gnata in 46 paesi nel mondo, vanta 
65 mila dipendenti e ricavi pari a 8,3 
miliardi di dollari. In Italia Andersen 
Consulting è presente dal 1957 e 
conta oltre 2 mila e 600 dipendenti, 
divisi tra le quattro sedi di Milano, 
Roma, Torino e Verona. Cerca: neo¬ 
laureati a pieni voti in ingegneria, 
matematica, fisica, informatica ed 
economia e commercio. Requisiti: 
buona conoscenza della lingua ingle¬ 
se, impegno ad apprendere con fles¬ 
sibilità e disponibilità, capacità di 
analizzare e risolvere problemi, 
orientamento ai risultati, spirito d'ini¬ 
ziativa, propensione al teamwork. Di 
contro, Andersen Consulting offre 
un'iter di carriera veloce e ricco di 


esperienze. Il neoassunto viene inse¬ 
rito da subito come analyst per af¬ 
frontare compiti prettamente operati¬ 
vi. Dopo due o tre anni, raggiunta la 
posizione di consultant, ricoprirà ruo¬ 
li di maggiore responsabilità e assu¬ 
merà compiti di coordinamento delle 
risorse più giovani. Dall'esperienza 
maturata, con solide basi tecnico¬ 
metodologiche, dopo altri tre o quat¬ 
tro anni, l'assunto assumerà la ge¬ 
stione di progetti e di persone in 
qualità di manager. Negli anni suc¬ 
cessivi, i professionisti più capaci 
hanno la possibilità di diventare soci, 
con il ruolo di partner. La formazione 
interna rappresenta il punto di forza: 
sono previste mille ore di formazione 
nei primi cinque anni di carriera, di 
cui una parte erogata presso i centri 
internazionali (St. Charles negli Stati 
Uniti e Veldhoven in Olanda). Per la 
sede di Milano, curriculum a: Ander¬ 
sen Consultant, recruiting depar- 
tment, largo Donegani 2,20121; per la 
sede di Roma: Andersen Consultant, 
recruiting department, viale Tintoret- 
to 200, 00142; per la sede di Torino: 
Andersen Consultant, recruiting de¬ 
partment, via Nizza 262/57,10126. 

yy.w.yy .■.cafì semi n L co m. 

Cap Gemini è attiva nella consulenza 
e nei servizi di information teehnolo- 


gy. Vanta oltre 40 mila collaboratori 
che operano in 20 paesi nel mondo 
ed un fatturato nel '98 di 4,6 miliardi 
di dollari. Cerca laureati per creare 
gruppi di lavoro composti dai migliori 
professionisti. I profili professionali: 
sales executive, specialisti di vendi¬ 
ta, focalizzati sui mercati di finanza, 
industria, telecomunicazioni, Utilities, 
trasporti, aerospazio e difesa, cui è 
affidato il coordinamento del proces¬ 
so di vendita e del follow up verso i 
clienti; business consultant, speciali¬ 
sti nell'analizzare precisi bisogni e 
progettare soluzioni adeguate, con 
approcci innovativi, oltre alle temati¬ 
che Euro ed anno 2000; specialisti in¬ 
formation technology, che gestisca¬ 
no progetti complessi, implementa¬ 
zioni architetture di sistemi ed appli¬ 
cazioni, in grado di impostare l'uso di 
strumenti di produttività e di strate¬ 
gie di gestione (di progetto, di te- 
sting, di integrazione); staff tecnico 


professionista, che realizza soluzioni 
it in stretta collaborazione con anali¬ 
sti ed utenti. Curriculum all'e-mail: 
recruit@capgemini.it, oppure alla se¬ 
de di interesse: Roma, via di Torre 
Spaccata 140; Milano, viale Fulvio 
Testi 280/6; Torino, corso M arconi 13; 
La Spezia, via delle Pianazze 74; Ge¬ 
nova, piazza Montano 3/12; Casoria 
(Napoli), via P. Piemonte 131; Siracu¬ 
sa, via Adda 9. 

www.cesopjt. 

Interoute Telecommunications Group 
è un gestore privato di telefonia su 
rete fissa di "seconda generazione", 
costituitosi nel 1995 da un team di 
professionisti esperti con precedenti 
professionali di grande rilievo. Il 
gruppo offre una vasta gamma di 
servizi (fonia, dati, Internet) sia all'u¬ 
tenza business sia residenziale, ope¬ 
rando con una propria rete interna¬ 
zionale interconnessa a tutti gli altri 


importanti operatori. Nel 1998 Inte- 
route ha totalizzato vendite per oltre 
trecento milioni di dollari e, attual¬ 
mente, presenta in organico di circa 
900 dipendenti. Forte della sua pre¬ 
senza consolidata già in Europa, In- 
teroute Telecommunications Group, 
controllata dalla Fondazione Sandoz, 
ha dato vita nel novembre del 1998 a 
Interoute Telecomunicazioni Italia, 
distintasi subito come una giovane e 
dinamica società di telecomunicazio¬ 
ni. La società aprirà una nuova sede 
a Roma, doppiando così la prima sto¬ 
rica di M ilano. L'inaugurazione è pre¬ 
vista per il mese di settembre. Cerca: 
laureati in ingegneria delle teleco¬ 
municazioni, ingegneria informatica, 
informatica, economia e commercio 
e tutte le specializzazioni, economia 
aziendale, ingegneria gestionale, giu¬ 
risprudenza, psicologia, lingue. I re¬ 
quisiti sono: flessibilità, facilità di 
rapporti umani, capacità di acquisire, 
scambiare informazioni e propensio¬ 
ne al team-work, buona conoscenza 
della lingua inglese sia parlata sia 
scritta, disponibilità ad effettuare tra¬ 
sferte e/o corsi di formazione fuori 
sede sia in Italia sia all'estero. Curri¬ 
culum a: Interoute Telecomunicazio¬ 
ni Italia spa, direzione del personale, 
via Prealpi 8, 20032 Cormano (Mila¬ 
no), e-mail: eleone@interoute.it. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l’Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

124,180 

124,330 

BTP GE 98/01 

103,130 

103,120 

BTP NV 97/27 

114,240 

114,580 

CCTFB 96/03 

101,360 

101,380 

CCT ST 95/01 

101,050 

100,850 

BTP AG 94/04 

121,140 

121,580 

BTP GN 91/01 

116,480 

116,400 

BTP NV 98/01 

100,720 

100,770 

CCTGE 93/00 

100,110 

100,130 

CCT ST 96/03 

101,580 

101,600 

BTPAG 94/99 

100,300 

100,350 

BTP GN 93/03 

126,960 

127,100 

BTP NV 98/29 

97,050 

97,260 

CCTGE 94/01 

100,750 

100,740 

CCT ST 97/04 

100,560 

100,590 

BTP AP 94/04 

120,610 

120,820 

BTP LG 95/00 

108,000 

108,050 

BTP NV 99/09 

97,460 

97,650 

CCTGE 95/03 

101,050 

101,130 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,700 

105,830 

BTP LG 96/01 

110,080 

110,100 

BTP OT 93/03 

121,030 

121,100 

CCTGE 96/06 

102,250 

101,830 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

133,210 

133,700 

BTP LG 96/06 

127,670 

127,810 

BTP OT 98/03 

101,430 

101,480 

CCTGE 97/04 

100,470 

100,490 

CTE LG 94/99 

100,060 

100,540 

BTP AP 98/01 

102,600 

102,650 

BTP LG 96/99 

100,240 

100,310 

BTP ST 91/01 

118,430 

118,400 

CCTGE2 96/06 

102,050 

102,870 

CTE LG 96/01 

105,250 

105,250 

BTP AP 99/02 

99,490 

99,510 

BTP LG 97/07 

115,860 

115,680 

BTP ST 92/02 

125,760 

125,570 

CCTGN 93/00 

100,870 

100,870 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

98,240 

98,390 

BTP LG 98/01 

102,790 

102,810 

BTP ST 95/05 

135,080 

135,500 

CCTGN 95/02 

101,030 

101,020 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

103,310 

103,340 

BTP ST 96/01 

109,860 

109,870 

CCTLG 96/03 

101,440 

101,430 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

123,360 

123,480 

BTP ST 97/00 

103,200 

103,210 

CCT MG 93/00 

100,780 

100,700 

CTZAP 98/00 

97,576 

97,570 













CTZDC 97/99 

98,640 

98,640 

BTP DC 94/99 

102,610 

102,680 

BTP MG 96/01 

111,710 

111,750 

BTP ST 97/02 

107,120 

107,170 

CCT MG 96/03 

101,380 

101,440 
















CTZ FB 99/01 

95,025 

95,042 

BTP FB 96/01 

110,320 

110,380 

BTP MG 97/00 

102,890 

102,880 

BTP ST 98/01 

101,850 

101,860 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,540 
















CTZ GE 98/00 

98,260 

98,261 

BTP FB 96/06 

131,050 

131,250 

BTP MG 97/02 

108,080 

108,140 

CCTAG 92/99 

99,800 

99,790 

CCT MG 98/05 

100,560 

100,560 

CTZ GE 99/01 

















BTP FB 97/00 

102,130 

102,180 

BTP MG 98/03 

104,260 

104,310 

CCTAG 93/00 

101,080 

101,050 

CCT MZ 93/00 

100,530 

100,540 

CTZGN 97/99 


99,950 














BTP FB 97/07 

115,650 

115,660 

BTP MG 98/08 

103,480 

103,630 

CCTAG 94/01 

100,950 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,540 


99,740 

99,650 














BTP FB 98/03 

105,030 

105,090 

BTP MG 98/09 

99,520 

99,710 

CCTAG 95/02 

101,150 

101,160 

CCT MZ 99/06 

100,670 

100,700 

CTZ LG 98/00 

















BTP FB 99/02 

99,480 

99,480 

BTP MZ 91/01 

115,250 

115,290 

CCTAP 94/01 

100,890 

100,900 

CCT NV 92/99 

100,170 

100,170 




BTP FB 99/04 

98,210 

98,340 

BTP MZ 93/03 

127,300 

127,140 

CCTAP 95/02 

101,040 

101,040 

CCT NV 95/02 

101,130 

101,180 




BTP GE 92/02 

120,720 

120,770 

BTP MZ 97/02 

107,680 

107,720 

CCTAP 96/03 

101,460 

101,450 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,450 

CTZ MG 99/01 

94,428 

94,440 

BTP GE 93/03 

127,880 

128,000 

BTP NV 93/23 

148,750 

149,000 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,690 

100,710 

CTZ MZ 98/00 

97,870 

97,881 

BTP GE 94/04 

119,810 

119,990 

BTP NV 95/00 

110,150 

110,120 

CCTDC 94/01 

100,850 

100,870 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,183 

96,140 

BTP GE 95/05 

127,370 

127,100 

BTP NV 96/06 

121,920 

122,060 

CCTDC 95/02 

101,260 

101,280 

CCT OT 94/01 

101,010 

101,000 

CTZ OT 98/99 

99,045 

99,078 

BTP GE 97/00 

101,720 

101,780 

BTP NV 96/26 

124,970 

125,210 

CCTFB 93/00 

100,500 

100,510 

CCT OT 95/02 

101,260 

101,250 

CTZ ST 97/99 

99,193 

99,170 

BTP GE 97/02 

107,280 

107,260 

BTP NV 97/07 

110,850 

110,940 

CCTFB 95/02 

100,960 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,730 

CTZ ST 99/01 

0,000 

96,380 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 00IND 

99,070 

98.700 

COMIT-96/06IND 

98.000 

98.000 

IMI-96/0111ND 

100.030 

100.000 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94.810 

94.800 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,570 

99,500 

COMIT-96/06 ZC 

60,900 

61,750 

IMI-96/03 ZC 

85,000 

85,260 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

160,100 

0,000 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,350 

99,500 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,600 

102,700 

IMI-96/06 2 7,1 % 

114,020 

114,100 

MEDIOBANCA-02SZC 

81,200 

81,200 

BCA INTESA 97/01 IND 

96,650 

96,980 

COMIT-97/02 IND 

98,620 

98,620 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,700 

110,650 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,850 

99,810 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,150 

96,260 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,960 

96,050 

IM1-97/07 ZC 1 

67,990 

68,000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

71,630 

71,930 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,560 

99,630 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,000 

96,200 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,650 

111,010 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

50,500 

50,650 

BCA LEASING-ITAL 04 A17 

98,600 

98,000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,000 

100,000 

INTERBCA-02 272IND 

99,000 

99,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,660 

99,680 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,540 

99,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,650 

96,450 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,400 

89,400 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

100,610 

101,400 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,940 

99,940 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

90,000 

90,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99,700 

99,830 

MEDIOCR L/08 2 RF 

103,010 

103,000 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,750 

100,850 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,900 

102,000 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

117,900 

117,900 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

95,800 

96,500 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,000 

100,850 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,800 

98,800 

MED CENT/03 ENER B 

101,980 

100,350 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,050 

100,050 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,470 

98,500 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

151,000 

150,000 

MED CENT/18 REV FL 

92,650 

93,150 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,290 

100,270 

BIPOP 96/998,25% 

100,000 

100,100 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

97,300 

97,410 

MED LOM/14 F C 71 

93,550 

93,550 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,270 

100,250 

BIPOP 97/04 ZC 

80,900 

80,500 

ENEL-85/00 2IND 

113,000 

113,030 

MED LOM/18 RF-C 75 

89,850 

90,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,100 

100,200 

BIPOP 97/99 6% 

100,200 

100,200 

ENEL-85/00 3 IND 

102,250 

102,250 

MEDLOM/191 SD 

98,700 

96,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,100 

100,110 

CENTROB /0810YRS 

101,100 

101,350 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,650 

110,990 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,440 

99,410 

OPERE-95/0211ND 

100,030 

100,030 

CENTROB /13 RFC 

94,650 

94,700 

ENI-93/03IND 

105,550 

105,550 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

104,300 

104,400 

OPERE-96/01 2 IND 

99,420 

99,460 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

102,110 

102,290 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,350 

MEDIOB /04 MIB30 

93,010 

96,350 

OPERE-96/01 6,9% 

106,710 

106,610 

CENTROB 01 IND 

99,510 

99,550 

ENTE FS-89/99 IND 

100,000 

100,050 

MEDIOB /06DJ-ES 

98,530 

98,500 

PARMALAT/10 

99,000 

103,380 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,200 

103,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102,640 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

100,710 

101,100 

PARMALAT F-077,25% 

101,300 

105,450 

CENTROB 02 IND 

99,810 

99,820 

ENTE FS-94/04 8,9% 

119,250 

119,200 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

97,820 

98,200 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,060 

100,000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96,600 

96,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,850 

102,930 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

119,200 

119,300 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,100 

100,100 

CENTROB 05 TV 

98,050 

98,050 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,820 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,000 

100,010 

POP NOVARA/03 TV 

99,080 

99,080 

CENTROB 97/04 IND 

98,950 

99,000 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

122,250 

123,000 

MEDIOB-98/08 TT 

99,050 

99,030 

SPAOLO/02169 ZC 

97,500 

97,500 

COMIT/08TV2 

95,150 

95,200 

IMI B-00MIB 30 INDEX 

172,000 

0,000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,320 

100,330 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

92,000 

92,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,637 

5,639 

10915 

2,408 

ALBERTO PRIMO 

6,929 

6,901 

13416 


ALPI AZIONARIO 

8,667 

8,675 

16782 

13,236 

APULIA AZIONARIO 

11,445 

11,457 

22161 

11,415 

ARCA AZ, ITALIA 

20,386 

20,403 

39473 

5,339 

AUREO PREVIDENZA 

20,086 

20,079 

38892 

5,338 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,507 

18,535 

35835 

9,518 

AZIMUT TREND 1 

12,296 

12,312 

23808 

13,373 

AZZURRO 

30,806 

30,799 

59649 

4,867 

BLUECIS 

9,131 

9,130 

17680 

9,807 

BN AZIONI ITALIA 

11,870 

11,878 

22984 

4,775 

BPB TIZIANO 

15,927 

15,939 

30839 

6,469 

C.S.AZION. ITALIA 

12,806 

12,822 

24796 

5,352 

CAPITALGEST ITALIA 

17,506 

17,536 

33896 

2,035 

CAPITALRAS 

19,523 

19,559 

37802 

2,563 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,808 

9,812 

18991 

2,965 

CENTRALE CAPITAL 

25,289 

25,247 

48966 

9.058 

CENTRALE ITALIA 

15,087 

15,094 

29213 

9,352 

CISALPINO INDICE 

13,558 

13,539 

26252 

8,041 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,057 

9,046 

17537 

-0,325 

COMIT AZIONE 

12,445 

12,428 

24097 

5,976 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,970 

10,956 

21241 

-1,338 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,890 

7,907 

15277 

3,933 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,683 

12,686 

24558 

-1,358 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,474 

6,487 

12535 

0,791 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,138 

13,142 

25439 

4,052 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,912 

17,881 

34682 

13,847 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,918 

20,923 

40503 

4,262 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

24,794 

24,823 

48008 

4,706 

F&F SELECT ITALIA 

11,987 

11,985 

23210 

3,829 

FONDERSEL ITALIA 

15,541 

15,543 

30092 

6,809 

FONDERSEL P.M.I. 

10,658 

10,609 

20637 

0,859 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,698 

20,728 

40077 

7,930 

F0NDIN.PIA77A AFFARI 

19,069 

19,083 

36923 

4,116 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,950 

5,934 

11521 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 



10961 


G4SMALLCAPS 



11091 


GALILEO 

EH 

USI 

30895 

6,873 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,118 

12,116 

23464 

4,148 

GENERCOMIT CAP 

n 

BIS 

26924 

3,314 

GEPOCAPITAL 

17,259 

17,236 

33418 

3,605 

GESFIMI ITALIA 

13,537 

13,546 

26211 

7,816 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,595 

15,595 

30196 

4,957 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,453 

12,443 

24112 

12,501 

GESTIELLEA 

13,116 

13,085 

25396 

3,827 

gestifondiaz.it. 

14,421 

14,416 

27923 

5,664 

GESTNORDP. AFFARI 

11,001 

11,012 

21301 

5,065 

GRIFOGLOBAL 

10,606 

10,594 

20536 

4,466 

IMI ITALY 

21,193 

21,235 

41035 

5,006 

ING AZIONARIO 

20,054 

20,039 

38830 

4,289 

INTERBANCARIA AZ. 

25,972 

25,886 

50289 

11,680 

INVESTIRE AZION. 

18,335 

18,348 

35502 

3,355 

ITALY STOCK MAN. 

12,585 

12,577 

24368 

13,223 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.253 

8,270 

15999 

1,913 

MIDA AZIONARIO 

18,334 

18,353 

35500 

8,078 

OASI AZ. ITALIA 

11,239 

11,254 

21762 

2,994 

OASI CRESCITA AZION 

11,913 

11,922 

23067 

3,843 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,716 

14,738 

28494 

7,850 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,139 

13,142 

25441 

4,107 

OPTIMA AZIONARIO 

5,688 

5,692 

11014 


PADANO INDICE ITALIA 

12,304 

12,319 

23824 

7,387 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,965 

10,981 

21231 

-2,024 

PRIME ITALY 

17,448 

17,450 

33784 

6,776 

PRIMECAPITAL 

47,049 

47,054 

91100 

5,590 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,783 

16,788 

32496 

5,717 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

6,164 

6,159 

11935 

-0,581 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,576 

11,539 

22414 

0,837 

RISP. IT. CRESCITA 

13,842 

13,878 

26802 

2,720 

ROLOITALY 

11,334 

11,332 

21946 

4,912 

sanpaoloaldeb.it. 

18,418 

18,428 

35662 

7,055 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,131 

9,133 

17680 

3,994 

SANPAOLO AZIONI 

18,992 

18,985 

36774 

17,337 

VENETOBLUE 

16,585 

16,578 

32113 

5,669 

VENETOVENTURE 

14,045 

14,016 

27195 

-1,012 

ZECCHINO 

12,023 

12,013 

23280 

8,424 

ZENIT AZIONARIO 

11,482 

11,482 

22232 

0,521 

ZETA AZIONARIO 

18.626 

18,628 

36065 

7,840 


1 AZIONARI AREA EURO | 

ALTO AZIONARIO 


ERSI 


m 

AUREO E.M.U. 

12,695 

12,631 

24581 


CISALPINO AZION. 

tra 

17,919 

34936 


CLIAM SESTANTE 

8.686 

5,651 

16818 

18,223 

COMIT PLUS 

11,818 

11,783 

22883 

1,918 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.250 

5,215 

10165 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,491 

12,418 

24186 

0,669 


20,351 

20,268 

39405 

Wml 


1 AZIONARI EUROPA | 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,931 

17,785 

34719 

6,240 

ARCA AZ. EUROPA 

11,598 

11,537 

22457 

1,499 

ASTESE EUROAZIONI 

5,884 

5,616 

11393 


AZIMUT EUROPA 

12,035 

11,999 

23303 

11,030 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,389 

14,312 

27861 

5,850 

BN AZIONI EUROPA 

10,040 

10,002 

19440 


CAPITALGEST EUROPA 

7,036 

6,972 

13624 

-0,484 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,729 

7,684 

14965 

-1,355 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,454 

6,365 

12497 

14,901 

CENTRALE EUROPA 

25,415 

25.272 

49210 

4,254 

DUCATO AZ. EUR. 

8.656 

8,580 

16760 

21,849 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,734 

5,694 

11103 


EURO AZIONARIO 

6,840 

6,787 

13244 

4,390 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,243 

17,132 

33387 

6,535 

EUROPA 2000 

18,287 

18,173 

35409 

4,951 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,650 

7,642 

14812 


F&F SELECT EUROPA 

20,250 

20,171 

39209 

12,735 

FONDERSELEUROPA 

14,532 

14,449 

28138 

11,866 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,442 

7,360 

14410 

1.106 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,583 

6,533 

12746 


FONDINVEST EUROPA 

17,144 

17,036 

33195 

A299 

GENERCOMIT EUROPA 

21,092 

20,964 

40840 

1,548 

GEODE EURO EQUITY 

5,104 

5,072 

9883 


GESFIMI EUROPA 

mi 

12,002 


8,408 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,086 

17,964 

35019 

2.533 

GESTIELLE EUROPA 

14,192 

14,095 

27480 

MIO 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

nGnui 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.117 

11,054 

21526 

3,229 

IMI EUROPE 

19,779 

19,638 

38297 

6,606 

ING EUROPA 

19,458 

19,307 

37676 

3,094 

INVESTIRE EUROPA 

14,581 

14,467 

28233 

3,838 

MEDICEO ME. 

13,071 

13,020 

25309 

5,656 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,308 

8,256 

16087 

2,953 

PHENIXFUNDTOP 

13,322 

13,275 

25795 

7,122 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,332 

22,259 

43241 

4,524 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,190 

9,136 

17794 

1,219 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,456 

15,382 

29927 

-1,031 

ROLOEUROPA 

10,746 

10,673 

20807 

2,913 

SANPAOLO EUROPE 

10,065 

9,999 

19489 

5,875 

ZETAEUROSTOCK 

5,358 

5,318 

10375 


ZETASWISS 

22,660 

22,425 

43876 

■6,312 


1 AZIONARI AMERICA I 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,197 

19,760 

39107 

21,160 

AMERICA 2000 

16,097 

15,747 

31168 

20,694 

ARCA AZ. AMERICA 

22,522 

21,903 

43609 

33,363 

AZIMUT AMERICA 

12,373 

12,063 

23957 

19,381 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,588 

16,123 

32119 

23,211 

BN AZIONI AMERICA 

10,122 

10,003 

19599 


CAPITALGEST AMERICA 

11,615 

11,302 

22490 

20,420 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,489 

8,297 

16437 

24,334 

CENTRALE AMERICA 

18,882 

18,447 

36561 

25,079 

CENTRALE AMERICAS 

19,477 

19,152 

0 

25,081 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5,835 

6,782 

13236 

22,785 

DUCATO AZ. AM. 

7,525 

7,401 

14570 

19,950 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,475 

6,281 

12537 


EUROM. AM.EQ. FUND 

21,304 

20,802 

41250 

13,371 

F&F SELECT AMERICA 

15,163 

14,726 

29360 

34,203 

FONDERSEL AMERICA 

14,514 

14,196 

28103 

25,381 

FONDICRI SEL. AME. 

7,828 

7,769 

15157 

11,687 

FONDINV. WALL STREET 

8,899 

6,740 

13358 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,264 

26,701 

52790 

24,526 

GEODE N.A.EQUITY 

5,148 

5,045 

9968 


GESFIMI AMERICHE 

11,024 

10,761 

21345 

20,032 

GESTICREDIT AMERICA 

11,244 

11,003 

21771 

23,441 

GESTIELLE AMERICA 

14,847 

14,467 

28748 

39,012 

GESTNORD AMERICA 

20,416 

19,937 

39531 

24,620 

GESTNORD AMERICAS 

21,059 

20,699 

0 

24,618 

IMI WEST 

24,053 

23,445 

46573 

28,466 

ING AMERICA 

21,754 

21,225 

42122 

25,455 

INVESTIRE AMERICA 

22,512 

21,967 

43589 

23,928 

MEDICEO AMERICA 

10,808 

10,559 

20927 

24,551 

OPTIMA AMERICHE 

6,179 

6,048 

11964 


PHENIXFUND 

15,878 

15,493 

30744 

23,178 

PRIME MERRILL AMER. 

23,547 

23,334 

45593 

25,016 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,177 

8,987 

0 

20,370 

PUTNAM USA EQUITY 

8,897 

8,656 

17227 

20,367 

PUTNAM USA OP ($) 

7,981 

7,779 

0 

21,323 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,737 

7,493 

14981 

21,322 

ROLOAMERICA 

13,495 

13,178 

26130 

31,365 

SANPAOLO AMERICA 

12,456 

12,162 

24118 

26,200 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,356 

6,335 

12307 

30,053 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,046 

6,032 

11707 

29,427 

AZIMUT PACIFICO 

6,672 

6,665 

12919 

29,902 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,771 

5,748 

11174 

30,038 

BN AZIONI ASIA 

10,017 

10,029 

19396 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,401 

4,378 

8522 

33,922 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4.755 

4,738 

9207 

21,303 

CENTR. GIAPPONE YEN 

674,168 673,282 

0 

33,643 

CENTRALEEM. ASIA 

6,360 

6,303 

12315 

37,840 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,560 

6,544 

0 

37,838 

CENTRALE GIAPPONE 

5,374 

5,352 

10406 

33,644 

CLIAM FENICE 

6,372 

6,359 

12338 

25,653 

DUCATO AZ. ASIA 

4,089 

4,079 

7917 

35,851 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,798 

4,778 

9290 

28,141 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,012 

6,975 

13577 


EUROM. TIGER F.E. 

9,488 

9,443 

18371 

35,561 

F&F SELECT PACIFICO 

6,050 

6,016 

11714 

25,610 

FONDERSEL ORIENTE 

5,754 

5,734 

11141 

23,737 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

4,815 

4,781 

9323 

26,278 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,699 6,680 

12971 


FONDINVEST PACIFICO 

6,273 

6,225 

12146 


GENERCOMIT PACIFICO 


5,682 

11033 

JÌ615 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,050 

5,037 

9778 


GEPOPACIFICO 

■331 

EH 

10148 


GESFIMI PACIFICO 

5,225 5,207 

10117 

24,716 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,838 

4,821 

9368 33,196 


5,830 


tm 

26,694 

GESTNORD FAR EAST Y 

974,370 975,076 

0 

27.007 

GESTNORD FAR EAST 

7,767 

7,751 

15039 

27,007 

IMIEAST 

6,724 

6,698 

13019 

30,194 

ING ASIA 

4,635 4,629 

8975 

34,855 

INVESTIRE PACIFICO 

7,161 

7,141 

13866 21,820 

MEDICEO GIAPPONE 


5,378 

10440 27,523 

ORIENTE 2000 

8,807 

8,770 


30.752 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,886 

12,893 

24951 

26.505 

«IJyJHtiW 

5,122 

5,098 

0 

26 383 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,966 

4,910 

9616 

JL387 

ROLOORIENTE 

5,596 

5,572 

10835 

34,101 

SANPAOLO PACIFIC 

5.764 

5.736 

11161 

29,624 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

AZIMUT EMERGING 

5,062 

5,011 

9801 

10,413 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,906 

4,832 

9499 

2,055 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,769 

3,723 

7298 

2,210 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,370 

6,260 

12334 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,735 

4,683 

9168 

10,195 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,482 

4,408 

8678 

18,589 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,108 

9,035 

17636 

13,623 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,179 

6,121 

11964 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,068 

6,954 

13686 

8,280 

GEODE PAESI EMERG. 

5,267 

5,201 

10198 

2,712 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,766 

4,705 

9228 

5,562 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,915 

6,808 

13389 

9,901 

GESTNORD PAESI EM. 

6,094 

6,019 

11800 

5,693 



EH 

9635 

2,509 

MEDICEO AMER. LAT 

5,535 

5,452 

10717 

-2,879 

MEDICEO ASIA 

3,757 

3,749 

7275 

29,417 


7,295 

7,179 

14125 

10,231 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,532 

4,454 

8775 

5,775 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,675 

4,624 

0 

5,771 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,943 

5,856 

11507 

26,634 


Descr. Fondo Ultimo Proc. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

6,078 

5,975 

11769 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,671 

5,564 

10981 

1,775 






1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

15,175 

14,940 

29383 

16,257 

APULIA INTERNAZ. 

8,490 

8,380 

16439 

14,357 

ARCA 27 

15,287 

14,993 

29600 

20,187 

AUREO GLOBAL 

12,219 

12,108 

23659 

13,169 

AZIMUT BORSE INT. 

12,262 

12,096 

23743 

17,333 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,019 

10,868 

21336 

13,319 

BN AZIONI INTERN. 

14,171 

14,005 

27439 

18,255 

BPB RUBENS 

9,648 

9,495 

18681 

20,905 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,203 

9,063 

17819 

18,088 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,085 

6,996 

13718 

15,145 

CARIFONDO ARIETE 

14,638 

14,442 

28343 

13,558 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,994 

7,899 

15479 

12,049 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,646 

11,514 

22550 

11,704 

CENTRALE GLOBAL 

18,737 

18,547 

36280 

11,985 

CLIAM SIRIO 

9,262 

9,129 

17934 

12,458 

DUCATO AZ. INT. 

34,349 

34,079 

66509 

6,298 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,035 

6,016 

11685 


EPTAINTERNATIONAL 

15,937 

15,647 

30858 

13,708 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,234 

14,998 

29497 

11,524 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,402 

8,239 

16269 

7,227 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,583 

17,341 

34045 

23,210 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,177 

14,969 

29387 

24,057 

F&FTOP 50 

7,262 

7,129 

14061 

22,037 

FIDEURAM AZIONE 

15,862 

15,596 

30713 

20,165 

FONDICRI INT. 

20,752 

20,578 

40181 

15,073 

FONDINVEST WORLD 

14,619 

14,389 

28306 

15,460 

FONDO TRADING 

10,741 

10,662 

20797 

29,563 

GALILEO INTERN. 

13,728 

13,550 

26581 

16,984 

GENERCOMIT INT. 

19,383 

19,108 

37531 

17,034 

GEODE 

14,809 

14,599 

28674 

19,441 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,226 

5,140 

10119 


GEPOBLUECHIPS 

7,814 

7,684 

15130 

5,142 

GESFIMI GLOBALE 

21,827 

21,544 

42263 

12,945 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,452 

11,298 

22174 

12,862 

GESTICREDIT AZ. 

16,854 

16,623 

32634 

17,811 

GESTIELLE B 

12,521 

12,416 

24244 

1,673 

GESTIELLE 1 

12,463 

12,253 

24132 

EH 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,809 

13,624 

26738 

15,409 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,670 

7,572 

14851 

14,592 

ING INDICE GLOBALE 

15,885 

15,598 

30758 

24,661 

INTERN. STOCK MAN. 

14,233 

13,982 

27559 

22,899 

INVESTIRE INT. 

12,904 

12,722 

24986 

19,189 

OLTREMARE STOCK 

11,103 

10,905 

21498 

13,669 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,031 

5,920 

11678 


PADANO EQUITY INTER. 

5,227 

5,178 

10121 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,367 

12,173 

23946 

14,507 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,896 

8,759 

17225 

19,951 

PRIME GLOBAL 

16,913 

16,623 

32748 

20,672 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,367 

9,273 

0 

15,736 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,081 

8,932 

17583 

15,740 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,314 

6,220 

12226 

21,370 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,014 

19,751 

38753 

12,046 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,706 

15,600 

30411 

-0,311 

ROLOTREND 

12,092 

11,925 

23413 

18,005 

SANPAOLO INTERNAI 

15,351 

15,147 

29724 

19,540 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,671 

6,600 

12917 


TALLERO 

8,494 

8,347 

16447 

17,099 

ZETASTOCK 

18,622 

18.423 

36057 

9,523 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,599 

7,559 

14714 

-9,442 

AUREO MULTIAZ. 

9,961 

9,908 

19287 

9,654 

AZIMUT CONSUMERS 

5,114 

4,992 

9902 


AZIMUT ENERGY 

5,065 

5,030 

9807 


AZIMUT GENERATION 

5,025 4,924 

9730 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,038 

4,877 

9755 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,965 4,995 

9614 


AZIMUT TREND 

12,849 

12,699 

24879 

3,611 

BN COMMODITIES 


9.970 

19363 


BN ENERGY & UTILI! 

10,019 


19399 


BN FASHION 

10,109 

10.066 

19574 


BN FOOD 

10,011 

9,975 

19384 


BN NEW LISTING 

10,368 10,369 

20075 


BN PROPERTY STOCKS 

9,998 10,023 

19359 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,165 

5,165 

10001 


CARIF.BENIDI CONSUM 

6,305 

6,256 

12208 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,050 

6,973 

13651 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,136 

6.951 

13817 


CARIFONDO ATLANTE 

13,133 

12.913 

25429 

0,936 

CARIFONDO BENESSERE 

EH 

eh 

12193 


CARIFONDO DELTA 

25,183 

25,116 

48761 

0,621 

CARIFONDO FINANZA 

6,725 

6,667 

13021 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,163 

5,163 

9997 

0,492 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,414 

16,247 

31782 

6,632 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,725 

6,608 

13021 

tUm 

DIVAL ENERGY 

6,472 

6,408 

12532 

14,192 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,123 

5,079 

9920 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,109 

6,943 

13765 

18,012 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,769 

8,609 

16979 

42,478 

EUROM. GREEN E.F. 

10,370 

10,187 

20079 

18,154 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,821 

15,294 

30634 

54,583 

EUROMOBILIARE RISK 

26,805 

26,667 

51902 

14,283 

F&F SELECT GERMANIA 

10,150 

9,999 

19653 -5,780 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,266 

5,199 

10196 

42.387 

FONDINVEST SERVIZI 

16,981 

16,736 

32880 17,034 

GEODE RIS. NAT. 

4,139 

4,078 

8014 

19,686 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,950 4,927 9585 

GEPOENERGIA 

5,378 

5,333 

10413 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,315 

13,046 

25781 

8,970 

GESTICREDIT PRIV 

8,329 

8.284 

16127 

2,917 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,019 


17483 


GESTNORD AMBIENTE 

7,436 

7.391 


-2,326 

GESTNORD BANKING 

10,840 

10,742 

20989 


GESTNORD TEMPO LIB. 

5,221 

5,197 

10109 


ING I.T.FUND 

7,521 

7,262 

14563 


ING INIZIATIVA 

17,613 

17,405 

34104 

15,585 

ING OLANDA 

14,304 

14,273 

27696 

-0,074 

OASI PANIERE BORSE 

8,515 

8,422 

16487 

3,142 


11,142 

10,948 

21574 

-12,025 

OASI LONDRA 

7,686 

7,646 

14882 

8,289 

OASI NEW YORK 

11,270 

10,997 

21822 

21,549 

OASI PARIGI 

13,599 

13,601 

26331 

8,600 

OASI TOKYO 

6,020 

6,016 

11656 

7,620 

PRIME SPECIAL 

13,495 

13,098 

26130 

42,172 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,541 5,489 10729 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,716 5,699 0 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,785 8,674 17010 33,959 

SANPAOLO FINANCE 

23,021 22,827 44575 11,137 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,240 6,187 12082 24,547 

SANPAOLO HIGHTECH 

8,282 8,031 16036 66,453 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,465 15,242 29944 27,082 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,916 16,509 32754 10,524 

ZETA MEDIUM CAP 

5,559 5,530 10764 1,938 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,206 12,100 23634 9,452 

ALTO BILANCIATO 

12,301 12,298 23818 12,333 

ARCA BB 

28,824 28,755 55811 9,163 

ARCATE 

13,980 13,874 27069 15,162 

ARMONIA 

12,248 12,161 23715 12,715 

AUREO 

23,975 23,927 46422 6,629 

AZIMUT BIL. 

17,301 17,290 33499 3,629 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,835 5,795 11298 

BIM BILANCIATO 

18,081 18,053 35010 13,472 

BN BILANCIATO 

9,241 9,222 17893 6,741 

CAPITALCREDIT 

14,573 14,536 28217 7,090 

CAPITALGEST BIL. 

20,266 20,220 39240 5,202 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,525 9,469 18443 10,377 

CARIFONDO LIBRA 

30,222 30,197 58518 2,876 

CISALPINO BIL. 

19,158 19,059 37095 11,172 

EPTACAPITAL 

13,855 13,864 26827 3,807 

EUROM. CAPITALFIT 

22,776 22,640 44100 12,578 

F&F EURORISPARMIO 

18,302 18,275 35438 5,935 

F&F PROFESSIONALE 

50,437 50,356 97660 2,159 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,370 10,276 20079 20,776 

FONDERSEL 

41,673 41,594 80690 7,565 

FONDICRI BILANCIATO 

12,560 12,527 24320 9,002 

FONDINVEST FUTURO 

21,853 21,817 42313 5,680 

FONDO CENTRALE 

18,925 18,803 36644 8,027 

G4BILANC. INTERNAZ. 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

27,806 27,796 53840 6,903 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,027 6,984 13606 3,249 

GEPOREINVEST 

15,107 15,104 29251 4,839 

GEPOWORLD 

11,463 11,358 22195 5,536 

GESFIMI INT. 


GESTICREDIT FIN. 

15,328 15,213 29679 9,967 

GIALLO 

9,831 9,792 19035 5,746 

GRIFOCAPITAL 

16,337 16,328 31633 3,935 

IMI CAPITAL 

29,216 29,081 56570 9,261 

IMINDUSTRIA 

13,124 13,017 25412 13,424 

ING PORTFOLIO 

27,943 27,949 54105 9,345 

INVESTIRE BIL. 

13,923 13,890 26959 8,098 

MULTIRAS 

24,516 24,479 47470 5,831 

NAGRACAPITAL 

19,159 19,030 37097 10,654 

NORDCAPITAL 

13,829 13,830 26777 3,765 

NORDMIX 

13,436 13,335 26016 9,896 

OASI FINANZA PERS.15 

5,362 5,351 10382 

OASI FINANZA PERS.25 

5,515 5,490 10679 

PADANO EQUILIBRIO 

5,198 5,178 10065 

PRIMEREND 

26,163 26,153 50659 -1,440 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,610 9,557 18608 1,029 

ROLOINTERNATIONAL 

12,792 12,703 24769 12,096 

ROLOMIX 

12,513 12,478 24229 6,452 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,065 6,049 11743 5,369 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,585 5,555 10814 8,357 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,089 22,838 44707 10,821 

SPAZIO BILANC.ITALIA 


VENETOCAPITAL 

13,362 13,364 25872 4,408 

VISCONTEO 

25,948 25,915 50242 6,996 

ZETA BILANCIATO 

18,629 18,597 36071 5,810 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,763 5,773 11159 4,462 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,625 6,638 12828 3,333 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,284 6,286 12168 5,841 

BN PREVIDENZA 

12,651 12,652 24496 5,258 

BPBTIEPOLO 

6,608 6,610 12795 3,351 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,054 7,040 13658 7,716 

CLIAM REGOLO 

6,277 6,280 12154 4,173 

COOPERROMA MONETARIO 

5,326 5,329 10313 2,750 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,449 5,454 10551 1,488 

CRTRIESTE OBB. 

6,129 6,135 11867 3,739 

DUCATO REDDITO IT. 

17,807 17,806 34479 3,114 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,980 5,975 11579 6,277 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,030 8,033 15548 5,126 

FONDIMPIEGO 

14,751 14,704 28562 -3,864 

FONDO GENOVESE 



6,653 6,660 12882 4,836 

GEODE GLOBALBOND 

4,955 4,954 9594 

GEPOBONDEURO 

5,118 5,121 9910 

GESTIELLE M 

8,833 8,834 17103 3,416 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,300 7,308 14135 6,669 

GRIFOBOND 

6.138 6,134 11885 5,746 

GRIFOREND 

7,581 7,583 14679 4,560 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 18,248 18,243 35333 5,079 

LIRADORO 

7,643 7,632 14799 6,222 

MEDICEO REDDITO 

7,440 7,446 14406 4,838 

NAGRAREND 8,030 8,033 15548 4,836 

NORDFONDO ETICO 4,976 4,981 9635 

PRIMECASH 

6,039 6,048 11693 4,662 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,991 7,981 15473 1,082 

RENDICREDIT 6,928 6,926 13414 4,590 

ROLOGEST 14,577 14,571 28225 4,378 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,678 5,677 10994 4,378 

SFORZESCO 

7,651 7,656 14814 3,413 

SPAZIO OBBLIGAZION. 5,341 5,336 10342 

VENETOREND 

12,637 12,644 24469 4,459 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,153 6,153 11914 4,894 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,668 5,671 10975 3,652 

ARCA BT 

6,949 6,951 13455 3,516 

ARCA MM 

11,010 11,016 21318 4,399 

ASTESE MONETARIO 

5,316 5,315 10293 

AUREO MONETARIO 

5,481 5,484 10613 3,314 

AZIMUT SOLIDITY 

6,210 6,212 12024 3,354 

BN EURO MONETARIO 


BN REDDITO 


C.S. MONETAR.ITALIA 


CAPITALGEST MONETA 

8,343 8,345 16154 3,993 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,863 8,863 17161 3,193 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,932 11,933 23104 2,952 


Descr. Fondo 

Ultimi 

) Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,480 

7,480 

14483 

3.201 

CENTRALE CASH 

6,941 

6,943 

13440 

3.477 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,545 

5,546 

10737 

3.008 

CISALPINO CASH 

7,102 

7,105 

13751 

3,510 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,719 

6,723 

13010 

3,564 

COMIT REDDITO 

6,137 

6,138 

11883 

3,060 

CR CENTO VALORE 

5,310 

5,311 

10282 


DIVAL CASH 

5,477 

5,479 

10605 

3,221 

EPTA TV 

5,559 

5,559 

10764 

3,031 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,575 

6,580 

12731 

4,940 

F&F EUROMONETARIO 

7,340 

7,342 

14212 

3,580 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,553 

6,555 

12688 

2,873 

F&F MONETA 

5,600 

5,602 

10843 

3,761 

F&F RISERVA EURO 

6,618 

6,620 

12814 

2,983 

FONDERSEL REDDITO 

10,851 

10,857 

21010 

5,210 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,758 

7,761 

15022 


FONDICRI MONETARIO 

11,295 

11,297 

21870 

_2£4 

FONDO FORTE 

8,759 

8,759 

16960 


GENERCOMIT BREVE TER 

5,946 

5,948 

11513 

3,534 

GENERCOMIT MONE! 

10,441 

10,443 

20217 

3,536 

GEPOCASH 

5,780 

5,783 

11192 

4,156 

GESFIMI MONETARIO 

9,331 

9,333 

18067 

_3£1 

GESFIMI TESORERIA 

5,167 

5,167 

10005 


GESTICREDIT MONETE 

10,993 

10,996 

21285 

3,392 

GESTIELLE BT EURO 

5,924 

5,928 

11470 

4,314 

GESTIFONDI MONE! 

7,968 

7,970 

15428 

3,517 

GRIFOCASH 

5,845 

5,846 

11317 

4,300 

IMI 2000 

13,890 

13,892 

26895 

2.856 

ING EUROBOND 

7,113 

7,115 

13773 

3.452 

INVESTIRE REDDITO 

5,710 

5,713 

11056 

5.286 

LAURIN 

5,445 

5,447 

10543 

3,575 

MARENGO 

6,813 

6,816 

13192 

3.246 

MEDICEO MON EUR 

5,942 

5,941 

11505 

4.026 

MEDICEO MONETARIO 

6,837 

6,839 

13238 

3,943 

MONETARIO ROM. 

10,471 

10,473 

20275 

3,558 

NORDFONDO CASH 

7,109 

7,111 

13765 

3,355 

OASI FAMIGLIA 

5,953 

5,953 

11527 

3,044 

OASI MONETARIO 

7,628 

7,630 

14770 

3,786 

OLTREMARE MONETARIO 

6,388 

6,392 

12369 

3,194 

OPTIMA REDDITO 

5,230 

5,233 

10127 



BUM 


10992 

3^90 

PASSADORE MONETARIO 




_3^26 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,260 

EH 

10185 

_2ffl 

PERFORMANCE MON.12 

8,104 

8,106 

15692 

3,199 

PERSEO RENDITA 

5,499 

5,503 

10648 

_2^25 

PERSONAL CEDOLA 

5,211 

5,213 

10090 


PERSONALFONDO M. 

11,229 

11,231 

21742 

3,147 

PHENIXFUND 2 

13,278 

13,284 

25710 

4.218 

PRIME MONETARIO EURO 

12,860 

12,864 

24900 

3,635 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,432 

5,433 

10518 

4,167 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,946 

5,947 

11513 

3,674 

RENDIRAS 

12,447 

12,452 

24101 

3.210 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,746 

10,749 

20807 

3.322 

ROLOMONEY 

8,775 

8,778 

16991 

3,431 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,963 

5,967 

11546 

3,588 

SANPAOLO CASH 

7,644 

7,649 

14801 

3,531 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,218 

5,222 

10103 

3.487 

SICILCASSA MON. 

7,178 

7,178 

13899 

2J44 

SOLEILCIS 



10874 

EH 

SPAZIO MONETARIO 



10355 


TEODORICO MONETARIO 

■59 

■uà 

10870 

3J23 

VENETOCASH 

10,130 

10,131 

19614 

EH 

ZENIT MONETARIO 

■59 

EH 

11461 

2.584 

ZETA MONETARIO 

6,569 

6,570 

12719 

3,199 


OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA OBBL. 

5,498 

5,508 

10646 

4,701 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,919 

5,925 

11461 

4,483 

ARCARR 

7,224 

7,235 

13988 

4,588 

AZIMUT FIXED RATE 

7,443 

7,455 

14412 

4,758 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,702 

5,711 

11041 

3,096 

BRIANZA REDDITO 

5,486 

5,493 

10622 

3,683 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,458 

6,468 

12504 

4,947 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,868 

7,879 

15235 

3,806 

CARIFONDO ALA 

7,891 

7,899 

15279 

3.023 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,408 

5,416 

10471 

1,338 

CENTRALE BOND EURO 

5,816 

5,818 

11261 

3,636 

CENTRALE LONG BOND E 

6,534 

6,542 

12652 

5,597 

CENTRALE REDDITO 

16,091 

16,108 

31157 

usi 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,473 

6,482 

12533 

4,681 

CISALPINO CEDOLA 

5,723 

5,730 

11081 

4,854 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,103 

6,112 

11817 

_A240 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,090 

5,099 

9856 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,098 

6,099 

11807 

4,601 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,806 

5,816 

11242 

4,596 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,556 

5,563 

10758 

4,883 

EPTALT 

6,360 

6,380 

12315 

5,659 

EPTA MT 

5,883 

5,888 

11391 

6,012 

EPTABOND 

16,653 

16,668 

32245 

4,527 

EUROM. N.E. BOND 

5,973 

5,984 

11565 

2,158 

EUROMOBILARE REDD. 

11.247 

11,263 

21777 

3,844 

F&FEUROBOND 

K9 

6,014 

11631 

5,594 

F&F EUROREDDITO 

10,181 

10,202 

19713 

4,104 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,479 

14,508 

28035 

_A849 

FIDEURAM SECURITY 

7,836 

7,838 

15173 

2,573 

FONDERSELEURO 

5,644 

5,652 

10928 

3,989 

FONDICR11 

6,566 

6,569 

12714 

3,237 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,214 

5,218 

10096 


GARDEN CIS 

5,622 

5,626 

10886 

_y40 

GEODE EURO BOND 

4,951 

4,958 

9586 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,168 

5,168 

10007 


GESFIMI RISPARMIO 

6,523 

6,527 

12630 

4,607 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,918 

5,926 

11459 

3,437 

GESTIRAS CEDOLA 

6,543 

6,549 

12669 

3,441 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,195 

23,235 

44912 

3,504 

IMIREND 

8,426 

8,435 

16315 

4,111 

ING REDDITO 

14,180 

14,202 

27456 

4,799 

ITALMONEY 

6,854 

6,862 

13271 

3,464 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,687 

6,694 

12948 

3,881 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,981 

4,988 

9645 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,514 

13,534 

26167 

4,872 

NORDFONDO 

12,838 

12,851 

24858 

M29 

OASI BTP RISK 



Biffi 

tm 

OASI EURO 

■rlil'l 


10475 

5,363 

OASI OBB. ITALIA 

10,560 


20447 

3,440 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,754 

6,762 

13078 

3,560 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,152 

5,159 

9976 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,481 

7,491 

14485 

4,113 


Descr. Fonde 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,831 

7,843 

15163 

4,384 

PERSONAL EURO 

9,319 

9,334 

18044 

4,986 

PERSONAL ITALIA 

7,111 

7,119 

13769 

3,925 

PITAGORA 

9,492 

9,502 

18379 

3,748 

PRIME BOND EURO 

7,193 

7,204 

13928 

4,185 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,004 

14,028 

27116 

4,006 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,487 

5,493 

10624 

3,834 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,823 

11,834 

22893 

3,924 

ROLORENDITA 

5,164 

5,171 

9999 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,596 

9,613 

18580 

3,494 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,493 

5,508 

10636 

2,951 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,929 

5,935 

11480 

3,817 

VERDE 

6,966 

6,973 

13488 

3,882 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,568 

13,590 

26271 

3,962 

ZETA REDDITO 

5.924 

5.931 

11470 

4.257 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,294 

5,298 

10251 


AUREO RENDITA 

15,155 

15,169 

29344 

2,774 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,560 

11,573 

22383 

4,156 

CISALPINO REDDITO 

11,325 

11,338 

21928 

4,694 

CLIAM ORIONE 

5,524 

5,521 

10696 

5,942 

CLIAM PEGASO 

5,484 

5,487 

10619 

5,478 

EPTA EUROPA 

5,410 

5,410 

10475 


EUROMONEY 

7,137 

7,143 

13819 

4,932 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,234 

6,241 

12071 

4,916 

GEPOREND 

5,686 

5,691 

11010 

5,065 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,845 

10,857 

20999 

4,889 

NORDFONDO EUROPA 

6,484 

6,489 

12555 

4,771 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,471 

6,481 

12530 

5,004 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,302 

5,299 

10266 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,814 

12,824 

24811 

3,926 

VENETOPAY 

5,498 

5,501 

10646 

3,560 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO | 

ADRIATIC US BONDF. 

5,149 

5,119 

9970 


ARCA BOND S 

7,008 

6,975 

13569 

8,113 

AZIMUT REDDITO USA 

5,057 

5,029 

9792 


CAPITALGEST BOND S 

6,082 

6,049 

11776 

7,931 

CARIFONDO DOLL. OB$ 

7,235 

7,240 

0 

6,100 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,014 

6,974 

13581 

6,101 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,372 

12,384 

0 

9,927 

CENTRALE CASH $ 

11,999 

12,007 

0 

12,142 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,696 

7,704 

0 

16,089 

COLUMBUS INT. BOND 

7,461 

7,421 

14447 

16,092 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,321 

6,285 

12239 

9,151 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,180 

7,139 

13902 

8,612 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,128 

6,132 

0 

10,632 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,941 

5,907 

11503 

10,630 

FONDERSELDOLLARO 

7,285 

7,248 

14106 

9,763 

GENERO. AMERICABON.S 

6,062 

6,984 

0 

9,452 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,749 

6,727 

13068 

9,446 

GEODE N.AMER.BOND 

5,022 

5,006 

9724 


GEPOBONDDOLL. 

6,034 

6,015 

11683 

5,427 

GEPOBOND DOLL. S 

6,224 

6,245 

0 

5,430 

GESTIELLE CASH DLR 

5,448 

5,418 

10549 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,550 

6,523 

12683 

_!249 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,336 

12,357 

0 

_8M 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,959 

11,902 

23156 

8,943 

OASI DOLLARI 

6,406 

6,374 

12404 

7,680 

PERSONALDOLLAROS 

12,753 

12,765 

0 

7,111 

PRIME BOND DOLLARI 

5,566 

5,538 

10777 



5,490 

5,465 

10630 

9,093 

PUTNAM USA BOND S 

5,663 

5,674 

0 

9,103 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,822 

5,790 

11273 

8,560 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN | 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,165 

5,165 

10001 


EUROM. YEN BOND 

9,022 

9,003 

17469 

19,177 

OASI YEN 

4,638 

4,627 

8980 

16,326 

PERSONAL YEN (YEN) 

965,840 966,270 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,597 

5,587 

10837 

17,413 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,916 

5,880 

11455 

17,607 

CAPITALGEST BOND EME 

5,578 

5,562 

10801 

3,206 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,366 

5,337 

10390 

-4,940 

CENTRALE EMER.BOND 

5,285 

5,275 

10233 

2,107 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,914 

5,858 

11451 


EPTA HIGH YIELD 

5,116 

5,083 

9906 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,192 

5,149 

10053 

-0,414 

FONDICRI BOND PLUS 

4,741 

4,729 

9180 

-13,941 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,999 

4,974 

9679 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,100 

5,084 

9875 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,763 

5,744 

11159 

-1,927 

ING EMERGING MARKETS 

9,396 

9,308 

18193 

-5,759 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,072 

10,974 

21438 

9,547 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,010 

4,993 

9701 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,460 

5,455 

10572 

5,404 

ADRIATIC BONDF. 

13,220 

13,192 

25597 

5,696 

ARCA BOND 

9,797 

9,783 

18970 

7,574 

ARCOBALENO 

11,903 

11,888 

23047 

6,140 

AUREO BOND 

6,993 

6,980 

13540 

3,514 

AZIMUT REND. INT. 

7,129 

7,111 

13804 

7,522 

BN OBBL. INTERN. 

6,609 

6,599 

12797 

7,681 

BPB REMBRANDT 

6,671 

6,661 

12917 

7,380 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,522 

6,508 

12628 

8,687 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,615 

5,614 

10872 

3,171 

CARIFONDO BOND 

7,212 

7,199 

13964 

2,933 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,000 

8,007 

15490 

3,647 

CENTRALE MONEY 

11,738 

11,718 

22728 

6,628 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,603 

7,589 

14721 

7,072 

COMIT CORPORATE BOND 

5,091 

5,098 

9858 


COMIT OBBL,ESTERO 

5,992 

5,979 

11602 

6,519 

DUCATO REDDITO INT. 

7,327 

7,311 

14187 

8,075 

EPTA92 

10,075 

10,059 

19508 

7,546 

EUROM. INTER. BOND 

7,629 

7,619 

14772 

3,545 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,680 

9,652 

18743 

8,825 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,440 

6,424 

12470 

8,402 

FONDERSEL INT. 

10,987 

10,968 

21274 

8,043 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,272 

9,252 

17953 

6,552 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,252 

6,247 

12106 

6,986 

GEPOBOND 

7,055 

7,056 

13660 

7,241 

GESFIMI PIANETA 

6,786 

6,777 

13140 

10,064 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,765 

9,743 

18908 

7,729 

GESTIELLE BOND 

8,860 

8,847 

17155 

6,753 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTIELLE BTOCSE 

6,098 

6,085 

11807 

5,981 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,251 

7,242 

14040 

6,330 

GESTIVITA 

6,880 

6,871 

13322 

5,657 

IMIBOND 

IMI 


EH 

8,162 

ING BOND 

12,857 

12,843 

24895 

8,228 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,295 

6,288 

12189 

10,047 

INTERMONEY 

7,405 

7,389 

14338 

7,186 

INVESTIRE BOND 

7,553 

7,539 

14625 

7,478 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,895 

9,883 

19159 

6,334 

NORDFONDO GLOBAL 

11,029 

11,016 

21355 

6,647 

OASI BOND RISK 

8,323 

8,300 

16116 

10,645 

OASI OBB. INT. 

9,706 

9,687 

18793 

5,616 

OLTREMARE BOND 

6,570 

6,560 

12721 

7,798 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,066 

5,072 

9809 


PADANO BOND 

7,532 

7,519 

14584 

6,421 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,528 

7,516 

14576 

4,789 

PERSONALBOND 

6,528 

6,515 

12640 

6,819 

PITAGORA INT. 

7,203 

7,192 

13947 

6,044 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,047 

12,034 

23326 

6,163 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,556 

6,549 

12694 

6,325 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,279 

7,320 

0 

4,579 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,057 

7,051 

13664 

4,586 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,012 

7,002 

13577 

7,007 

ROLOBONDS 

7,825 

7,805 

15151 

7,984 

SANPAOLO BONDS 

6,252 

6,240 

12106 

4,448 

SCUDO 

6,512 

6,498 

12609 

5,700 

SOFIDSIM BOND 

5,611 

5,602 

10864 


ZENIT BOND 

5,751 

5,751 

11135 

5,389 

ZETABOND 

12,860 

12,960 

24900 

6,022 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,193 

5,199 

10055 


AGRIFUTURA 

13,404 

13,410 

25954 

3,777 

AUREO GESTIOB 

8,395 

8,390 

16255 

3,693 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,221 

6,223 

12046 

2,532 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,823 

5,816 

11275 

4,843 

AZIMUT TREND TASSI 

6,651 

6,659 

12878 

4,496 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,008 

10,007 

19378 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,615 

10,648 

0 

9,243 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,165 

5,165 

10001 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,166 

5,166 

10003 


OASI 3 MESI 

5,870 

5,870 

11366 

3,148 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,662 

4,648 

9027 

2,508 

OASI GEST. LIQUID. 

6,543 

6,543 

12669 

2,251 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,011 

11,017 

21320 

2,025 

OASI PREV. INTERN. 

6,535 

6,534 

12654 

2,740 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,072 

10,081 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,094 

10,107 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,012 

14,002 

27131 

5,050 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,561 

5,551 

10768 

3,884 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,349 

5,338 

10357 

4,280 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,571 

5,581 

10787 

2,909 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,377 

6,384 

12348 

3,550 

SPAOLO BOND HY 

5,090 

5,090 

9856 


VASCO DEGAMA 

10,822 

10,811 

20954 

3,323 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,021 

10,022 

19403 

2,990 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,276 

5,277 

10216 

0,816 

BN LIQUIDITÀ 

5,571 

5,571 


3,224 

CARIFONDO TESORIA 

6,043 

6,043 

11701 

3,182 

CENTRALE C/C 

8,026 

8,026 

15541 

3,046 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,582 

5,582 

10808 

3,418 

DUCATO MONETARIO 

6,792 

6,792 

13151 

2,463 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,416 

5,418 

10487 

3,809 

EPTAMONEY 

11,130 

11,130 

21551 

2,588 

EUGANEO 

5,911 

5,912 

11445 

3,530 

EUROM. CONTOVIVO 

9,643 

9,644 

18671 

3,248 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,773 

5,774 

11178 

3,789 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,947 

8,947 

17324 

3,791 

FIDEURAM MONETA 

11,858 

11,860 

22960 

2,947 

FONDERSELCASH 

7,192 

7,194 

13926 

3,682 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,651 

6,652 

12878 

3,289 

GINEVRA MONETARIO 

6,390 

6,391 

12373 

3,929 

ING EUROCASH 

5,315 

5,316 

10291 

3,617 

INVESTIRE CASH 

17,711 

17,711 

34293 

3,551 

INVESTIRE MONETARIO 

8,173 

8,175 

15825 

3,466 

MIDA MONETAR. 

9,853 

9,854 

19078 

2,968 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,029 

5,029 

9738 


OASI CRESCITA RISP. 

6,621 

6,622 

12820 

2,889 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,506 

6,508 

12597 

3,164 

PERFORMANCE MON.3 

5,701 

5,701 

11039 

3,203 

PERSEO MONETARIO 

5,905 

5,906 

11434 

3,509 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,259 

5,260 

10183 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,183 

5,183 

10036 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,403 

5,403 

10462 

3,281 

ROLOCASH 

6,683 

6,683 

12940 

3,001 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,910 

5.911 

11443 

3,214 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10,024 

10,016 

19409 


BN OPPORTUNITÀ 

7,420 

7,375 

14367 

12,445 

DUCATO SECURPAC 

10,035 

9,939 

19430 

16,636 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,852 

5,831 

11331 

6,046 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,748 

5,713 

11130 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,203 

6,145 

12011 


FONDATTIVO 

11,945 

11,901 

23129 

16,805 

FONDERSELTREND 

9,128 

9,049 

17674 

11,551 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,025 

5,021 

9730 


FORMULAI BALANCED 

5,218 

5,206 

10103 


FORMULAI CONSERVAI 

5,165 

5,158 

10001 


FORMULAI HIGH RISK 

5,343 

5,314 

10345 


FORMULAI LOWRISK 

5,103 

5,104 

9881 


FORMULAI RISK 

5,408 

5,411 

10471 


GESTNORD TRADING 

6,171 

6,134 

11949 

5,759 

INVESTILIBERO 

6,897 

6,878 

13354 

2,900 

OASI HIGH RISK 

9,773 

9,761 

18923 

15,972 

PERFORMANCE PLUS 

5,673 

5,671 

10984 

-3,322 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,009 

17,958 

34870 

1,476 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,040 

5,994 

11695 

15,873 

SPAZIO AZIONARIO 

6,606 

6,600 

12791 


ZENIT TARGET 

8,444 

8,444 

16350 

3,526 
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4 film 
che hanno 
sfidato 
la censura 
proposti 
insieme 
a 4 libri 
che hanno 
fatto 
scandalo. 


Ogni giovedì 

in edicola 




la videocassetta 

+ il libro 
a 14.900 lire 
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QuerelledeBrest 

un film di Rainer Werner FASSBINDER 


r r> 




r 



In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 
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Da maggio 
sei motivi in più 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa, 

Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 
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